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STAMANE ALLE ORE 11 SI INIZIANO LE TRATTATIVE COLLEGIALI PER IL NUOVO CENTRO-SINISTRA 


RUMOR AFFRONTA CON I TRE PARTITI 


‘| L'ESAME DEI PUNTI PROGRAMMATICI 
ì I problemi attualmente sul tappeto starebbero nel seguente ordine: regioni, riforma: delle pensioni, scuola 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Conclusasi in modo sostan- 
zialmente positivo la fase preli- 
minare per la soluzione della 
crisi di governo sia attraverso 
i primi contatti che Rumor ha 
avuto con i rappresentanti dei 
democristiani, dei socialisti e 
dei repubblicani, sia attraverso 
le messe a punto delle rispetti- 
ve posizioni da parte degli or- 
gani direttivi dei tre partiti, si 
| apre domani per il presidente 
: incaricato un periodo non me- 
No intenso e delicato, 

Com'è noto, le delegazioni del- 
la DC, del PSI e del PRI si riu- 
niranno domattina alle 11 nel 
«salone dei cavalieri» di palaz- 
zo Montecitorio per iniziare le 
trattative collegiali. Il discorso 
si svolgerà in due fasi: nella 
Prima saranno affrontati i pro- 
blemi programmatici; nella se- 
conda sarà affrontata la non 
meno. spinosa questione della 
composizione del Gabinetto. 

Anche l’esame dei problemi 
Telativi al programma si divi- 
| derà, secondo anticipazioni di 
| ‘ambienti ufficiosi, in due fasi: 
| la prima verrà dedicata soprat- 

tutto alla fissazione delle possi- 
bili priorità da individuare in 
una vasta cerchia di problemi 
ancora senza soluzione e che 
sono alla base dei programmi 
dei partiti di centro sinistra; la 
| seconda fase prenderà l’aspetto 
di uno studio tecnico e quindi 
Circostanziato dei problemi col- 
| legati con i punti del program- 
‘ma di maggiore interesse so- 
| ciale o strutturale, come le pen- 
| sioni e le regioni. 
| Le delegazioni dei partiti si 
i 


presentano alle trattative con 
un loro bagaglio di studi, di 
esperienze e di punti di vista; 
scopo delle trattative sarà ap- 
punto quello di realizzare un 
L programma concreto del nuovo 
| Governo, sempre se, occorre ri- 
i peterlo, la trattativa non doves- 
i 


se naufragare su qualche sco- 
hi I glio insormontabile. Comunque, 
no | non sì prevedono ostacoli tali 
or- | da mandare tutto a monte. I 
so | partiti di centro sinistra, pro- 
Ù : prio per quanto riguarda i pun. 
Fe | ti programmatici essenziali e 
de i che saranno affrontati per pri- 
a | Mi, si muoveranno nell’ambito 
Ss di una situazione, anche legisla- 
ili 1 tiva, che risulta nettamente 
ia ì aperta. E veniamo ai singoli 
a | punti in questione: 
1a i 1) REGIONI — TI problemi 
51. | connessi a quello che si presen- 
S | 
ce | 
3} Hi 
ia | L It H 
Co | dl SITUAZIONE 
no-. È Il Presidente incaricato, on. Ru- 
io- mor, inizia oggi il suo difficile e 
rili ‘Complesso lavoro di trattativa con 
ta- i le delegazioni dei tre partiti per 
al : la messa a punto del programma 
Te ii di governo. La discussione tripar- 
on | lita si dividerà in due fasi: nel- 
al | la prima saranno discussi i nu- 
va ‘merosi problemi telativi alla de. 


terminazione di una comune piat- 
taforma programmatica, nella se. 
conda il Presidente incaricato af- 
fronterà la non meno spinosa 
Questione della composizione del 
Gabinetto, 

Innegabilmente gii elementi di 
distensione emersi la scorsa setti- 
mana creano un'atmosfera di cau- 
to ottimismo, ma non si può igno- 
Tare che le difficoltà da superare, 
Sia nella prima che nella secon. 
da fase, sono molte. Se Rumor, al 
termine della settimana che int 
zia oggi, potrà fare un bilancio 
positivo delle trattative, forse a 
metà della prossima settimana 
‘potrà recarsi al Quirinale per 
sciogliere la riserva. L'esigenza 
di una rapida soluzione della cri- 
Sì è stata messa in luce da vari 
esponenti del partito nella consue- 
ta serie dei discorsi domenicali. 

Il Segretario di Stato Rusk, in 
‘una. intervista alla. radiotelevisio- 
ne, ha escluso una estensione 
automatica della protezione del- 
l’Alleanza atlantica all'Austria, al- 
la Jugoslavia e alla Romania con- 
tro eventuali minacce sovietiche, 
smentendo così clamorosamente 
quanto affermato da alcuni mem- 
bri di delegazione in margine alla 
Tecente conferenza della NATO a 
Bruxelles, Rusk tuttavia ha riba- 
dito che quanto avviene nell’Eu- 
Topa centrale e nel Mediterraneo 
non può non costituire «interesse» 
‘ber, la sicurezza della NATO. 
Rusk ha anche sollecitato l'URSS 
& intervenire presso Hanoi per: 
Chè si decida a trattare concre- 
tamente la pace nel Vietnam. 

Registra un nuovo inasprimen- 
to la crisi nel Medio Oriente, Nu- 
erosi incidenti e atti di sabotag: 
gio sono stati segnalati nelle ul- 

(48 ore lungo le lines del 
Cessate il fuoco arabo-israeliane. 
Commandos israeliani sono pene- 
trati per una sessantina di chilo- 
‘metri in territorio giordano ed 
hanno distrutto due ponti. L'azio- 
Ne è stata effettuata per rappre- 
Saglia contro l’attività. terroristi. 
ca degli arabi nei territori con- 
trollati dalle forze israeliane. Il 

tro della Difesa Dayan ha 
Tibadito la disponibilità di Israe- 
le a venire a trattare con gli ara- 
bi, ma ha escluso l'accettazione 
E pace imposta da cheiches- 


bd 
ini 


sì 
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ta come un adempimento costi- 
tuzionale sul piano concreto so- 
no allo studio di una apposita 
commissione presieduta dal Mi- 
nistro degli Interni. Tale com- 
missione istituita alla fine dello 
scorso anno dal Governo Moro, 
ha proseguito i suoi lavori sot- 
to il Governo Leone, ma essa è 
ancora ben lontana dall’aver 
esaurito il suo compito. In un 
solo settore, quello degli aspet- 
ti finanziari, gli studi della com- 
missione sono ormai pratica 
mente compiuti, e i dati rela- 
tivi dovrebbero essere a dispo- 
sizione del costituendo Gover- 
no. Resta comunque fissata una 
precisa scadenza: nel novembre 
1969 dovranno aver luogo le ele- 
zioni regionali, ed è quindi 
chiaro che entro quel termine 
dovrà essere definito il quadro 
legislativo delle regioni, e do- 
vranno essere presi anche gli 
opportuni provvedimenti di ca- 
rattere finanziario. Su questo 
punto un accordo sostanziale è 
già raggiunto. . 

2) PENSIONI — Sette pro- 
poste di legge sono state pre- 
sentate sulla riforma delle pen- 
sioni. Nello stesso tempo in va- 
rie sedi si sono venute deli- 
neando le posizioni dei tre par- 
titi di centro-sinistra su questo 
problema che attualmente, dopo 
un largo dibattito in sede di 


affitti, divorzio e Sifar - Una volta superata questa 


fase, si dovrà discutere la formazione del Governo 


Commissione Lavoro, sono ora 
all'esame di un comitato ristret- 
to, Secondo quanto ha afferma- 
to recentemente il Ministro Bo- 
sco, il Governo ha già pronto 
un suo organico progetto. 

3) SCUOLA — Mentre il pro- 
getto di riforma elaborato dal 
Governo Leone sui problemi 
dell’Università è già stato pre 
sentato al Senato, nessun pro- 
getto di riforma è pronto per 
la scuola media. Anche per 
quanto riguarda lo studio dei 
partiti sul problema della rifor- 
ma della scuola, essa si è svol. 
ta sostanzialmente solo sulle 
possibilità di riforma dell’Uni- 
versità. Nello stesso tempo due 
proposte di legge, l'una comu- 
nista e l’altra della D.C., sono 
state presentate. La prima fir- 
mata dal sen. Romano (PCI) 
propone il riconoscimento del 
diritto di assemblea in tutti gli 
ordini di scuole e l'istituzione 
di forme autonome per i gior- 
nali di istituto. La seconda del 
sen. Baldini (D.C.) propone la 
istituzione di comitati scuola- 
famiglia per la istituzionalizza- 
zione di uno stretto collegamen- 
to fra gli istituti di educazione 
e i nuclei familiari. 

4) LOCAZIONI — Oltre al 
provvedimento governativo per 
la proroga delle scadenze del 
31 dicembre, sono all'esame del 


Parlamento quattro proposte. 
La proposta socialista, presen- 
tata dal sen. Mariotti, si rife- 
risce alla sola zona di Firenze, 
‘ma contiene l'impegno di elabo- 
rare un progetto per la defini- 
zione dell’equo canone. La pro- 
posta d.c. coincide sostanzial 
mente con le linee del disegno 
di legge governativo e sostiene 
l'opportunità di una differenzia- 
zione delle proroghe. Le due 
proposte presentate da parla 
mentari comunisti prevedono 
invece una riforma globale ed 
organica della disciplina dei fit- 
ti, in cui dovrà essere compre- 
sa in primo luogo la determi. 
nazione dell’equo canone. Tutte 
queste proposte sono all’ordi- 
ne del giorno di una commis. 
sione speciale presieduta dal 
d.c. Degan, che ne dovrebbe 
parlare nella prossima setti 
mana. 

5) DIVORZIO — E” uno dei 
punti più delicati e scottanti. 
Due progetti, come è noto, so- 
no all'esame del Parlamento, 
l’uno socialista di cui è primo 
firmatario il socialista Fortuna, 
e l’altro liberale (progetto Ba- 


ternazionale». Fra le realtà del 
‘Paese che meritano attenta con- 
siderazione, Scelba ha micordata 
in particolare che «la collabora- 
zione tra la D.C., il PSI ed il 
PRI è la sola possibilità di as- 
sicurare un governo democrati- 
co al Paese. Non esistono altre 
maggioranze parlamentari al di 
fuori di questa, In simili condi- 
zionî un partito che si sottraes- 
sè, rendendo impossibile l'ac- 
cordo, al dovere di collaborare 
per lla formazione di un gover 
no, potrebbe giustificarlo solo 
serichiedesse un appello al cor- 
po elettorale. Non è pensabile 
infatti, che un partito democra- 
tico lasci il Paese senza un g0- 
Vernon, 

Il repubblicano. Biasini, par- 
lando a Bologna, ha osservato 
che: «l'opinione pubblica recla- 
ma, a giusto diritto, un gover- 
no efficiente, capace di affron- 
tare i problemi della società ita- 
liana». In campo democristiano 
l'on. Arnaud, in un discorso te- 
nuto a Varese, ha messo in luce 
la volontà dei tre partiti della 
(coalizione di superare le incer- 
Itezze e gli equilibri precari, 

Da parte sua il sen, Gatto, 
parlando a Venezia, ha osserva- 
to che soluzioni diverse dal cen- 
tro-sinistra sarebbero pericolo- 


gittimità costituzionale dei due 
progetti. La Commissione Affa- 
ri costituzionali ha già ascolta 
to la relazione del d.c, Cervone 
che, per ambedue i progetti, si 
è pronunciato nel senso della 
illegittimità costituzionale, so- 
stenendo che è necessaria una 
Tevisione costituzionale e una 
‘modifica del Concordato per- 
chè i progetti Fortuna e Basli. 
ni possano essere tradotti in 
legge. Si prevede però che la 
Commissione darà parere favo- 
revole, poichè la tesi del rela- 
tore si dovrebbe trovare in mi. 
noranza. Î socialisti ne fanno 
‘una «conditio sine qua non» del. 
l'accordo, e probabilmente i de- 
mocristiani non si opporranno, 
chiedendo però che il problema 
sia collegato a, quello del refe- 
rendum popolare. ; 

6) SIFAR — La discussione 
sul problema della inchiesta 
parlamentare, anche se vasta, è 
rimasta in sede di discussione 
generale alla Commissione Di. 
fesa. Il discorso è stato ripro- 
posto in aula alla Camera e il 
Presidente Pertini, su richiesta 
comunista e socialproletaria, si 


slini), La Commisisone Giusti- 
zia, in sede referente, non ha 
ancora iniziato il dibattito, per- 
chè nel frattempo la Commis- 
sione Affari costituzionali era 
stata investita degli aspetti di le- 


è impegnato ad iscrivere all’or- 
dine del giorno dell'assemblea 
le proposte presentate dai so- 
cialisti Fortuna e Scalfari, dal 
comunista Boldrini e dal social. 
proletario Lami. E’ un altro dei 
problemi difficili da risolvere in 


se «per il nostro progresso ci 
vile ed economico, e per la no- 
stra stessa libertà», Il Ministro 
Gonella si è invece soffermato, 
fin un discorso a Verona, sulla 
esigenza per la D.C. di ritrova» 
te la sua unità interna. 


et o, 


OMASI AGGHINDA PER NATALE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — La centrale via Frattina, sta subendo una radicale trasformazione in vista del pe- 
riodo natalizio, Archi, festoni, lampadari creeranno una visione fantasmagorica di colorî e Iuci 


= = = =} 
SABOTAGGI, RAPPRESAGLIE E INCIDENTI NEL MEDIO ORIENTE 


"| 


sede di trattativa. Ma non è da 
escludere che si possa giungere 
a un compromesso, di cui si 


Incursione punitiva 
di israeliani in Giordania 


Fatti saltare due ponti a 60 chilometri nell’ interno. del Paese 
Gli attacchi dei terroristi arabi « Ancora’ duelli 1a cannonate 


Tel Aviv, 1 


«Commandos» israeliani sono 
penetrati in profondità in terri. 
forio giordano, facendo saltare 
due ponti per rappresaglia con- 
tro le azioni dei guerriglieri ara- 
bi. Lo ha annunciato un porta- 
voce dell'esercito. 

Gli israeliani si sono spinti per 
60 chilometri in Giordania, 2 
est di Sodoma, all’estremità me- 
ridionale del Mar Morto. Gli in- 
cursori sono tornati incolumi 
elle basi. 


Nel tratto settentrionale della 
linea di tregua fra Israele e 
Giordania, ancora una volta le 
artiglierie sono entrate in azio- 
ne. Il primo duello è comincia- 
to alle 19 italiane, concluden- 
dosi dopo un’ora e mezzo. Un 
agricoltore israeliano è rimasto 
ferito. Alle 21 italiane, secon. 
do un portavoce, i giordani 
hanno nuovamente aperto il 
fuoco contro due fattorie nella 
valle di Beisan: gli israeliani 
hanno risposto e «il fuoco con- 
tmua», 

Oltre a un duello di artiglie- 
rie, numerosi altri incidenti e 
atti di sabotaggio sono stati re- 
gistrati nelle ultime 24 ore sul- 
le linee del cessate il fuoco. Se- 
condo un portavoce, un arabo 
che era penetrato nelle linee 
israeliane, è stato ucciso ieri 
sera durante uno scontro tra 
una pattuglia israeliana e un 
gruppo di arabi, nella regione 
d, Hispin, a sud delle colline 
Gi Golan, nel territorio siriano 
occupato. 

Sempre la notte scorsa, una 
carica esplosiva ha distrutto un 
magazzino israeliano mella zona 
di Zarit, presso la frontiera li- 
banese. Questa mattina, poi, un 
soldato israeliano è rimasto leg- 
germente ferito in seguito alla 
esplosione di una mina sotto un 
automezzo militare, presso il 
ponte di Abdallah, sul Gior- 
dano, 

Nella città di Naplus, nella 
Cisgiordania occupata, prosegue 
l'inchiesta sul lancio di una 
bomba a mano, avvenuto ve- 
nerdì sera, contro la residenza 
del Governatore militare. La 
notte scorsa sono stati lanciati 
razzi di bazooka, dal territorio 
giordano, contro soldati israe- 
liani nella valle di Beisan e in 
quella del Giordano. Altri razzi. 
sono stati lanciati questa mat- 
tina, sempre dal territorio gior. 
dano, contro il kibbutz Gesher. 
Da parte israeliana non si so- 
no avute perdite, 

Questi incidenti sono stati re- 
si noti dalle autorità militari di 
Israele. A sua volta. l’organiz- 
vazione per la liberazione della 
Palestina (PLO) ha diffuso un 
comunicato in cui afferma che 
i propri «commandos» hanno 
Ucciso o ferito dodici soldati 
israeliani in uno scontro avve- 
nuto ieri sera nella parte set- 
tentrionale della valle del Gior- 
dano. I «commandos» hanno an- 
che distrutto una autoblindo, 
un posto di osservazione e due 
mitragliatrici. 

Questa sera, in una intervista 
alla televisione, il Ministro del. 
la Difesa israeliana generale 
Dayan ha respinto l’idea di una 
pace imposta nel Medio Oriente 


aggiungendo che per la sua 
stessa natura la pace non può 
essere imposta, 

L’Egitto ha recentemente pro- 
posto all'ONU che l’inviato di 
U. ‘Thant nel Medio Oriente, 
Gunnar Jarring, si faccia avan: 
ti con sue idee per quanto con- 
cerne una soluzione nel Medio 
Oriente; da parte israeliana è 
stato però replicato che Israe- 
le desidera una soluzione: basa- 
ta su accordi reciproci e non 
imposti da qualcuno, 


on 49 persone a bordo 


ALTRO AEREC AMERICANO 
dirottato su Cuba 


Miami, 1 

Un aereo. a reazione, un 
«Boeing 270», della società «Ea- 
stern Airlines», con a bordo 38 
passeggeri e sette uomini d’equi- 
paggio, è stato dirottato su Cu- 
ba da uno sconosciuto armato. 
che ha costretto il pilota a cam- 
biare la rotta. L'aereo, che era 
partito da Miami ed era diret- 
to a Dallas, nel Texas, è stato 
fatto atterrare all'aeroporto in- 


ASPRA RETTIFICA ALLE DICHIARAZIONI DI «ALCUNI STUPIDI» A BRUXELLES 


=== 


parla già in alcuni ambienti uf. 
ficiosì, 

Sono questi i, punti salienti 
del discorso che inizieranno do- 
mani le tre delegazioni, discor- 
so che ovviamente si allarghe- 
rà a tutti gli altri problemi sul 
tappeto cui hanno fatto riferi. 
mento nei giorni scorsi i docu- 
menti approvati dalle direzioni 
della DC; del PST e del PRI. E' 
possibile prevedere che Rumor 
giungerà ad un accordo fra le 
tre delegazioni? E” difficile dir- 
lo fin da ora, anche se gli stessi 
elementi distensivi delineatisi 
nei giorni scorsi hanno creato 
le condizioni favorevoli perchè 


ternazionale «Jose Marti» alla 


RUSK ESCLUDE UN'ESTENSIONE 
DELL'<OMBRELLO» DELLA NATO 


Smentito il proposito di voler assicurare una automatica protezione ad Austria 
Jugoslavia e Romania - Sollecito a Mosca a intervenire presso Hanoi per la pace 


Avana, 

In giornata il «Boeing», con 
a bordo i sette componenti del. 
l'equipaggio, è tornato a Mia- 
mi. Qualche ora dopo, a bordo 
di un apparecchio appositamen- 
te noleggiato dal Dipartimento 
di Stato, sono rientrati negli 
Stabi Uniti i 38 passeggeti, I 
viaggiatori hanno riferito che 
l'autore del dirottamento na 
puntato la pistola sulla hostess 
Phyllis Howton, ordinando poi 
al pilota di modificare la rotta. 
L'uomo armato era un cubano, 
che desiderava rientrare nel suo 
Paese, abbandonato nel gen. 
naio scorso. L'aggressore ha di- 
chiarato che «non poteva più 
sopportare il sistema di vita 
nordamericano», 

L’aereo della «Eastern Airli- 
nes» è il secondo di questa com- 
pagnia dirottato verso Cuba in 
‘una settimana, E’ inoltre il ter- 
zo aereo di linea americano che 
subisce la-stessa sorte in otto 
giorni. Dall'inizio del 1968 di. 
ciassette aerei di linea di varie 
compagnie nordamericane e sur 
diamericane sono stati comples- 
sivamente dirottati verso la 
grande isola dei Caraibi. 


Rumor concluda positivamente 
il suo lavoro e tra poco più di 
‘una settimana si presenti dal 
Capo dello Stato per ‘sciogliere 
la riserva. 


Washington, 1 

In una intervista alla televi- 
sione trasmessa dalla «CBS», 
il Segretario di Stato Dean 
Rusk ha affermato oggi che 
spetta all’URSS prendere senza 
indugio l'iniziativa suscettibile 
di condurre ì colloqui di Parigi 
per il Vietnam sulla strada di 
una soluzione pacifica e rapida 
del conflitto. Egli ha aggiunto: 
«Siamo in diritto di attenderci 
dai russi uno sforzo massimo 
in questa situazione», 

Alla domanda se avesse indi- 
cazioni suscettibili di fargli ri- 
tenere che l'URSS sia pronta a 
prendere una îniziativa per facì- 
litare la ricerca di una soluzio- 
ne pacifica, Rusk ha risposto: 
«Non abbiamo nessuna certezza 
al riguardo. L'URSS ha per pa- 
recchio tempo fatto pressioni 
su di noi affinchè arrestassi- 
mo i bombardamenti contro il 
Nord. Noi abbiamo soddisfatto 
tale richiesta. Spetta all’URSS 
fare un gesto». 

Rusk ha quindi detto che î 
membri della delegazione del 
Sud Vietnam ai colloqui di Pa- 


C. M. 


Chiaro, monito ai partiti 


Scelba: Nonesistono 
altre maggioranze 


Roma, 1 


In tutti gli ambienti politici 
si sottolinea l'esigenza di una 
rapida soluzione della. crisi di 
governo, e se ne sono fatti in. 
terpretì alcuni esponenti dei 
partiti nella consueta serie di 
discorsi domenicali, 

Il presidente del consiglio na. 
zionale della D.C. Scelba, par- 
lando a Caltagirone, ha sottoli 
neato che «le trattative petreb- 
bero concludersi in modo rapi- 
do e positivo, se si tenessero 
presenti le realtà del Paese e 
gli sviluppi della situazione in- 


Rogo di macchine sul ponte di San Francisco 


" (Telefoto UPI al Piccolo») 
San Francisco — Due grosse automobili sì sono scontrate in piena velocità sul famoso ponte della capitale californiana, e 
sì sono incendiate, Nella impressionante sciagura una persona ha perso la vita e altre tre sono rimaste gravemente ferite ]trattato della‘ NATO alcune co- 


.| ha proseguito Rusk — che pos: 


accade mel Mediterraneo con 
una estensione dell’ombrello 
della NATO ad ogni zona non 
definita da un trattato». 


rigì giungeranno nella capitale 
francese durante la settimana. 
ed ha espresso la speranza che 
la prima riunione della confe- 
renza allargata possa aversi la 
settimana prossima. Non è sta- 
to in grado di fornire precisa- 
zioni sull'ordine del giorno e 
sullo svolgimento dei negoziati, 
ma ha ripetuto che essi saran- 
no. lunghi e difficili e che sa- 
ranno. probabilmente preceduti 
da discussioni ardue su questio-. 
ni di procedura, Ma ha chiara- 
mente indicato che, nella pro- 
spettiva di Washington, le due 
questioni fondamentali da risol- 
vere nell'immediato sono quelle 
del ritiro delle: truppe straniere 
impegnate nel conflitto, e di una 
riduzione delle ostilità suscetti. 
bile dì portare ad una cessazio: 
ne del fuoco, 

Su, quest’ultimo punto Rusk 
ha espresso la ferma speranza 
che potrà essere decisa una tre- 
gua almeno per la giornata. di 
Natale; ha però eluso la doman: 
da se il periodo delle festività 
di fine d'anno possa dar luogo 
ad un arresto prolungato delle 
ostilità. Nelrilevare che le espe- 
rienze degli anni precedenti in 
tale campo non si sono palesate 
del tutto soddisfacenti, Rusk sì 
è limitato a dire che la questio- 
ne sarà oggetto di discussioni 
con il Governo di Saigon. 

Nella sua intervista alla’ tele- 
visione Rusk ha abbandonato 
la sua abituale riserva. per 
smentire in termini energici le 
notizie secondo cui, durante 
l’ultima riunione ministeriale 
della NATO a Bruzelles, egli 
avrebbe dichiarato che occorre: 
va estendere l'ombrello nucleare (e) 
della NATO all’Austria, alla Ro- 
mania e alla Jugoslavia. 

Interrogato al riguardo, Rusk Peio 
ta do di non aver fatto Da Il Cagliari salta 
che sollevare con i suoi colleghi È 
della NATO alcune possibilità l'ostacolo rossonero 
che potrebbero verificarsi nella le) 
scia dell'intervento delle forze 
del Patto di Varsavia in Cecoslo- 
vacchia; ha aspramente smen- 
tito di aver voluto automatica» 
mente collegare alla protezione 
immediata della NATO i tre 
Paesi in questione, menzionati 
nelle «indiscrezioni» raccolte al 
termine della riunione ministe- 
riale. 

Interrogato in merito alle in- 
formazioni secondo cui- egli 
avrebbe detto privatamente al- 
la riunione della NATO che una 
iniziativa sovietica contro la 
Jugoslavia, la Romania o l’Au- 
stria sarebbe una minaccia al- 
la difesa occidentale, Rusk ha 
risposto: «Alcuni stupidi mem- 
bri di altre delegazioni sono an- È ARA 
dati @ ue Ci Suficici: Maniago e Pieris 
gione alla stampa. Ma mno j sj H 
sbagliato. Ciò che io facevo era comandano i SIONI 
di parlare in forma privata — e lo) 
con discrezione, come ritenevo 
— con altrì Ministri degli Esteri 
in merito alla situazione. 


«E' perfettamente chiaro — 


se suscettibili di influire sulla 
sicurezza della NATO. Quando 
le forze sovietiche sì spostarono 
verso Ovest e verso Sud nel 
l'Europa centrale, ciò creò pro- 
blemi per la NATO. Le attività 
sovietiche nel Mediterraneo 
creano problemi per la NATO. 
Ma non volevo, almeno pubbli- 
camente, entrare in merito a 
singoli Paesi in discussioni che 
ereerebbero problemi in questi 
Paesi. Non sono l’idiota del 
villaggio». è dA 

Rusk ha aggiunto che è im- 
portante «fare una «distinzione 
tra una espansione degli impe- 
gni della NATO — che non ab: 
biamo fatta, e che nessuno può 
fare senza cambiare il trattato 
— ed un riconoscimento del 
Jatto che sono avvenute, ad 
esempio’ nell'Europa centrale e 
nel Mediterraneo, cose) che pos- 
sono direttamente implicare:gli 
interessi di. sicurezza della 
NATO. Noi non dovremmo con- 
fondere un interesse per quanto 


Vieteong all'assalto degli americani 


BATTAGLIA NOTTURNA 
con l'intervento dei «B 52» 


Saigon, 1 

Seicento ‘vietcong e nordviet- 
‘namiti si sono lanciati invano, 
questa mattina, per oltre due 
sore, all'attacco di una postazio- 
ne di fanteria americana situata 
40 chilometri a Nord-Ovest di 
‘Saigon. Lo ha dichiarato; un por- 
tavoce americano, precisando 
‘che è la terza volta in cinque 
giorni che le Forze americane 
si incontrano con unità nord- 
vietnamite 0. vietcong, forti (di 
un battaglione, lungo le strade 
di infiltrazione che portano dal- 
la Cambogia verso' la capitale. 

L'attacco è stato sferrato al 
le 3 (locali) di: questa; mattina 
da un'\battaglione iche si. è Jan- 
ciato all’assalto di. una posizio- 
|.me difensiva, allestita per. la 
notte, da elementi della I Divi- 
sione di fanteria americana 1m- 
‘pegnata în operazioni a Ovest 
di Ben Cat. Di fronte alla vio. 
lenza dell’attacco, che era stato 
preceduto da un bombardamer- 
to con mortai, i fanti americani 
hanno dovuto fare ricorso allo 
appoggio di elicotteri armati e 
di «Dakota» dotati di mitraglia. 
trici a tiro ultra-rapido, all'ar- 
tiglieria e anche ai bombardie- 
ti «B, 52», per tentare di rom- 
pere l’assedio. ; n 

Dopo due ore di .combatti- 
menti accaniti, le truppe d'as- 
salto del battaglione avversario 
hanno abbandonato il campo di 
battaglia e si sono ritirate nella 
fitta boscaglia, Trentatrè cada» 
veri giacevano attorno alla po- 


Nelle pagine interne. 


PICCOLO 
Sport 


AUTO - TEMPORADA 


Brambilla e De Adamich 
Trionfo della Ferrari 


0-0 A SAN SIRO 


.se. armi. abbandonate,  tra-.cui 
quattro, mitragliatrici, sette! ba- 
zooka e ventuno fucili. Il por- 
tavoce ha precisato che 25 ame. 
x A | ricani sono rimasti feriti. Du- 
Agganciata al Milan Mine S0o una So 
i % « i» ha scaricato cento 

la squadra viola tonnellate di-bombe sul. grosso 

o delle truppe nemiche. 

I vietcong hanno anche bom- 
bardato una posizione governa- 
tiva presso Hue e l’aeroporto di 
True Giang, nel delta. Infine 
un terrorista ha fatto esplode. 
re una carica esplosiva =resso 


Sicuro il Monfalcone È cana 
pi Tati 'anang, uccidendo due persone 
Riprende la Triestina e ferendone altre dieci, 


O Dal: Governo dell’ Irak 


GESUITI ESPULSI 
Università confiscata © 


CON UN.GOL AL VERONA 


SERIE C 


Fila l'Udinese 


DILETTANTI I CATEGORIA 


sr Beirut, 1 

Ventisei gesuiti americani so- 
no steti espulsi come «elementi 
indesiderabili» dal Governo ira- 
cheno. A questa espulsione di 
massa si 23giunge la confisca, 
sempre da pa; del Governo, 
della. Università libera «Al Hi 
Mat» di Bagdad, che. era direte 
ta dai gesuiti espulsi. 


BASKET B MASCHILE 


La Spliigen Bràu 
elimina la Becchi 


[ri 


sono accadere al di fuori della 
zona formalmente coperta dal 


sizione americana, tra numero- < 
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INATTESO ANNUNCIO AI FEDELI CONVENUTI IN PIAZZA SAN PIETRO 


Tra gli altiforni di Taranto 
la Messa natalizia di Paolo VI 


«Crediamo, ha detto, quelle terre aperte oggi a nuovi destini civili e spirituali 
degne di qualche onore da chi ha la tremenda sorte di rappresentare Cristo» 


DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 
Citta del Vaticano, l 

Il Papa celebrerà la Messa 
di mezzanotte di Natale in Pu- 
glia, tra gli operai del centro 
siderurgico dell’IRI a Taranto. 
Ne ha dato l'annuncio egli stes- 
so parlando ai fedeli convenuti 
in piazza San Pietro per la he- 
nedizione e la preghiera dome- 
nicale. E’ stato un annuncio 
improvviso, sottolineato da un 
mormorio di sorpresa della fol- 
la e quindi da un lungo appiau- 
so. Ecco le parole con le quali 
Paolo VI ha dato notizia del 
viaggio natalizio: «Vi confidia- 
mo che speriamo celebrare la 
Messa notturna di Natale a Ta- 
ranto, per i lavoratori e le mue- 
stranze del nuovo grande cen- 
tro siderurgico, dove sono ope- 
rai impegnati, anche in quel- 
l'ora beata, nella loro dura fa- 
tica, molto lontani dalle loro 
case e tutti ‘al servizio di una 
opera, che vuol dare lavoro, pa- 
ne e fiducia a migliaia di umili 
figli di una terra chiamata al 
risveglio e allo sviluppo econo- 
mico, sociale, spirituale di una 
sana fraternità e civiltà mo- 
derna. 

«Ci è stato accordato cortese 
mente — ha proseguito il Papa 
— l’accesso a questo nuovissi- 
mo campo del gigantesco lavo» 
ro industriale contemporaneo 
e vorremmo portarvi, con la no. 
stra semplice presenza, il se- 
gno della presenza fraterna e 
irradiante di Cristo, il saluto 
della gioia, della pace, della so- 
lidarietà a quel centro umano 
estremamente significativo e 
quasi simbolo e presagio del 
rinnovamento delle terre oggi 
aperte a muovi destini civili e 
spirituali. Le crediamo ben de- 
gne e bisognose di qualche ono- 
re e di qualche conforto da par- 
te di chi, come noi, ha ja tre- 
menda sorte :di rappresentare 
Cristo Signore, viandante e vi- 
vente nella storia dell’umanità, 
ben ricordando che lui stesso 
fu tra noi piccolo, umile, pove- 
ro, affaticato e insieme fu mes- 
sia di rendenzione da ogni no- 
stra morale miseria e profeta 
delle speranze del Regno dei 
Cieli, 

«Sarà tra. gli altiforni — 2 
Dio piacendo — quest’anno, il 
nostro presepio. Valga i’annun- 
cio a riempire il vostro avven- 
to di nuova attesa del. vicino 
Natale». Parlando del significato 
della. grande festività cristiana 


Il Papa ha esortato tutti a pre-| E 


pararsi adeguatamente per ce- 
lebrarlo «mon come un giorno 
di dissipazione mondana e di 
gioia egoista ma come un av- 
venimento di comune bontà e 
di serena speranza). 

Il viaggio di Paolo VI a Ta- 
ranto sarà il secondo che egli 
compirà, per Natale, in una 
regione italiana. Due anni fa, 
come si ricorderà, egli volle 
portarsi in Toscana per celebra- 
te a Firenze la Messa di mez- 
zanotte nella Cattedrale di San- 
ta Maria del Fiore e recare 
conforto alla popolazione colpi 
ta dalla grande alluvione. Nes- 
suna informazione è stata data 
in Vaticano sui tempi e sulle 
modalità del viaggio: il pro- 
gramma completo sarà pubbli- 
cato prossimamente dall’«Osser- 
vatore Romano». Secondo quan- 
to si afferma in ambienti eccle- 
siastici il viaggio sarà compiuto 
in aereo e la, permanenza in ter- 
ritorio pugliese sarà molto bre- 
ve: sembra infatti che Paolo 
VI voglia essere di nuovo a 
Roma nella mattinata del ven: 
ticinque dicembre per celebra. 
re la Messa in piazza San Pie. 
tro alle ore 11 e poi impartire, 
alle 12, la benedizione «Urbi 
et Orbi» dopo aver pronunciato, 
il messaggio natalizio ai fedeli 
di tutto il’ mondo. 

Si può quindi prevedere che 
egli partirà da Roma nella se- 
rata della vigilia di Natale con 
un seguito di persone ridotto 
al minimo. L'aereo atterrerà al- 
l'aeroporto di Grottaglie; di qui 
il Papa raggiungerà in maechi- 
na Taranto. La Messa della 
mezzanotte a Taranto sarà, do- 
po quella di Firenze, la secon- 
da celebrata da un Pontefice 
romano fuori delle mura vatica- 
ne dopo il 1870. 

Papa Giovanni XXIII fu il 
primo Pontefice che, nei tempi 
moderni, sia uscito da Roma o 
dalla zona della residenza esti- 
va di Castelgandolfo; si ricorda- 
no infatti i suoi primi viaggi 
in alcuni Santuari del Lazio, 
come Montecassino e Subiaco e 
la sua visita ad Assisi e Loreto 
il 4 ottobre 1962, una settimana 
prima di aprire il Concilio. 
Paolo VI, poi, aprì la serie dei 
viaggi papali all’estero con il 
pellegrinaggio in Terrasanta, 
svoltosi nei giorni intorno alla 
Epifania del 1964. Gli altri viag- 
gi di Paolo VI in territorio ita- 
liano sono stati numerosi e tra 
essi si ricordano, tra l’altro, 
quelli fatti ad Orvieto, ad Ana- 
gni, a Montecassino, a Pisa e, 
due anni fa, a Firenze. 


A. Paglialunga 


EMOZIONE A TARANTO 
‘per l'annuncio del Papa 


Taranto, 1 
Viva emozione ha suscitato a 


‘Taranto l’inatteso annuncio del- 


la prossima visita del Papa. In 
serata si è riunita la Giunta co- 
«munale presieduta dal vicesin- 
daco dott. Ladaga, in sostituzio- 
ne del Sindaco prof. Curci, at- 
tualmente a TIrancoforte. La 
convocazione è stata indetta per 


concordare un messaggio di rin- 
graziamento da inviare al Pon- 
tefice, a nome dell’intera citta- 
dinanza. Dal canto suo, il Pre- 
fetto dott. Correra, ha telegra- 
fato al Segretario di Stato espri- 
mendo il devoto, entusiastico 
omaggio delle popolazioni del- 
l’intera provincia. 

Si è appreso poi che nei pros: 
simi giorni verrà costituito un 
apposito comitato cittadino che 
avrà l’incarico di organizzare le 
varie manifestazioni; ne faran- 
no parte rappresentanti del Mu- 
nicipio, delle autorità ecclesia- 
stiche, della Prefettura, della 
Marina militare e di altri enti. 
Intanto gli organi direttivi dio- 
cesani delle associazioni catto- 
liche hanno pià tenuto una riu- 
nione speciale; altre riunioni s0- 
no state fissate — a quanto è 
dato sapere — per i prossimi 
giorni. 


Ambienti vicini allle autorità 
ecclesiastiche ritengono che do- 
vrebbe giungere, forse nella 
prossima settimana, un alto pre- 
lato da Roma per concordare 
le varie modalità delle cerimo- 
nie. Comunque non è stato an- 
cora scelto il luogo dove il Pon- 
tefice celebrerà la Messa. Circa 
il programma le autorità eccle- 
siastiche mantengono il più as- 
soluto riserbo. 

POSA ME 


MORTA UNA SORELLA 
del sen. Fanfani 


Pisa, 1 
La professoressa Maria Fan- 
fani Casalino, sorella del presi- 
dente del Senato, Amintore Fan- 
fani, è morta stamani a Pisa, 
nella sua abitazione, Aveva 55 
anni ed era sposata al prof. Fol- 


pei 


Palermo — Una desolante visione di una strada della città che 
soifre della cronica insufficienza di personale addetto alla pulizia 


co Casazino, già consigliere co- 
munale della DC. Il presidente 
del Senato aveva visitato la so- 
rella ieri pomeriggio, intratte- 
nendosi a lungo al suo capezza- 
le; poi si era recato in provin- 
cia di Arezzo, da dove, appena 
informato, è subito Tivartito 
per Pisa. Domani mattina la 
salma sarà trasferita nella vici. 
na chiesa di San Michele, dove, 
alle 15.30, si svolgerà la cerimo- 
nia funebre. 

Telegrammi di cordoglio sono 
stati indirizzati al sen. Fanfani 
dal Presidente della Repubbli. 
ca, Saragat e dal Presidente del 
Consiglio, Leone. 


CORPO LUMINOSO 
nel cielo di Fiumicino 


Roma, 1 

Il folto gruppo di visitatori 
domenicali che affollava, come 
di consueto, le terrazze dello 
aeroporto di Fiumicino ha avu- 
to oggi pomeriggio uno spetta- 
colo supplementare a quello 
del solito traffico aereo. Erano 
circa le 18.10 quando nel cie- 
lo dell'aeroporto è stato notato 
un corpo luminoso non meglio 
identificato, a luce fissa bianca 
e fortissima: proveniente da 
Ovest-Sud Ovest si dirigeva a 
discreta velocità verso Est-Nord 
Est. Il corpo luminoso, che da 
tutti i presenti è stato subito 
elevato al rango di «Disco Vo- 
lante», compiuta una lunga tra- 
lettorià ad un'altezza di circa 
diecimila metri sul litorale la; 
ziale con moto rettilineo uni. 
fonme, è scomparso alla vista 
dei presenti, dopo circa sette 
otto minuti. 


Fotografo schiaffeggiato 
durante una Messa heat 


Catania, 1 

Un fotografo che si era rifiu- 
tato di uscire dalla chiesa du- 
rante una Messa «beat» è stato 
preso a schiaffi dal parroco, Il 
fatto è avvenuto a Catania ed 
ha avuto a protagonisti il par. 
roco don Bruno Suman e il fo- 
tografo Benedetto Spada, 

La Messa «beat» veniva cele- 
brata per la prima volta nel ca- 
poluogo Etneo e la novità ave- 
va richiamato nella chiesa di 
Nostra Signora di Lourdes in 
via Adonico da Pordenone, nel 
la parte alta della città, un nu- 
meroso pubblico, tra cui vari 
fotografi. 

Mentre gli altri fotografi han- 
no ascoltato l’invito del prete 
di allontanarsi Lo -Spada, che 
si è rifiutato, < stato rincorso 
dal parroco e schiaffeggiato da- 
vanti al portone della chiesa. 
Lo Spada è ricorso alle cure 
dei sanitari che lo hanno giu- 
dicato guaribile in due giorni. 
Il parroco si è giustificato di. 
cendo di essere stato offeso, 


IL PICCOLO 


La vecchia 


nem CSSOT 


vaporiera 


i 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — Intatto, in tempo di missili e supersonici, il fascino della vecchia vaporiera, anche 
nel campo dei balocchi. Una constatazione sulla quale ha puntato le sue carte natalizie una 
grande fabbrica britannica di giocattoli producendone a migliaia, in esemplari di varia grandezza 


Lunedì, 2 dicembre 1968 


Le 


PROBLEMA D’ATTUALITA’ IN MONTAGNA 


Danneggia le strade 
il sale contro la neve 


L’ANAS studia l’impiego di speciali resine 
per evitare il precoce logorio degli asfalti 


Roma, 1 


Versare il sale «porta danno». 
La conferma scientifica viene 
dall’Azienda nazionale autonoma 
delle strade statali (ANAS) che 
sta conducendo una serie di 
esperimenti per ottenere il si- 
multaneo ‘scioglimento delle ne- 
vi sulle strade, con l’impiego 
di speciali sali. 

Gli. esperti del servizio tecni. 
co dell'ANAS, hanno infatti ap- 
purato che uno dei sali comu- 
nemente impiegati per ottenere 
lo scioglimento delle nevi, pro- 
duce danni alla pavimentazione 
stradale, intaccando soprattutto 
gli strati superficiali dei manti 
stradali in cemento. L’asfalto si 
rileva più resistente all'uso in- 
discriminato di ‘sali disgelanti 
ma non sarebbe del tutto im- 
mune a un trattamento sistema 
tico, come avviene lungo la via- 
bilità di diverse zone montane. 

Per ovviare a ciò il servizio 


“DI NUOVO 


ATMOSFERA DI 


"GRAVE TENSIONE ALL'UNIVERSITÀ’ DELLA CAPITALE 


Si è dimesso a Homa 
il preside di Magistero 


La decisione presa in seguito all’occupazione della Facoltà - Il Movimento studentesco si prepara 
a ospitare nell’Ateneo manifestazioni operaie in occasione di un imminente sciopero generale 


Roma, 1 

Nell’ateneo romano si regi 
stra nuovamente un'atmosfera 
di particolare tensione. Il Pre 
side della Facoltà di magistero, 
prof. Giorgio Petrocchi, ha pre- 
sentato le dimissioni dall’inca- 
tico, in seguito alla sospensio- 
ne delle lezioni e degli esami, 
decisa a maggioranza dal col 
legio dei professori. Il prof. 
Petrocchi, pur condividendo le 
apprensioni espresse da docen- 
ti e studenti per la mancata 
abolizione dell'esame di ammis- 
sione alla Facoltà, si è detto 
contrario. all’intermizione della 
attività didattica. Nella lettera 
inviata al Rettore D’Avack, egli 
ha affermato di ritenere che 
«pur nella gravità della situa- 
zione, non fosse opportuna la 
sospensione dell’appello d’esa- 
mi e dell'inizio delle lezioni». 
e ciò interpretando il generale 
desiderio degli studenti per una 
piena ripresa dell'attività, dopo 
la occupazione delle aule dura- 
ta 15 giorni. 

Quasi tutti i professori della 
Facoltà si sono trovati d’accor- 


GIOVANE CONTADINO PUGLIESE DURANTE UNA LICENZA DAL SERVIZIO DI LEVA 


UCCIDE A COLTELLATE PER GELOSIA 
LA MOGLIE DI SOLI QUATTORDICI ANNI 


E’ stata una frase imprudente pronunciata dalla sposa mentre stavano in auto 
a scatenare la furia omicida del marito, che subito dopo è andato a costituirsi 


Taranto, 1 

Un giovane contadino in li- 
cenza dal servizio di leva ha 
ucciso a coltellate per gelosia 
la moglie quattordicenne. Il fat- 
to è avvenuto nelle campagne 
di Villa Castelli, non loniano 
da Grottaglie, nel Brindisino, 
Mario Santoro, di 20 anni, în 
licenza per 48 ore, ha muassa- 
cerato a colpi di coltello a ser- 
ramanico la moglie Immacola- 
ta Seria, di 14 anni. Il delitto 
è avvenuto nell’automobile do- 
ve i due si erano intrattenuti a 
lungo, in un viottolo poco di. 
stante dalla provinciale che col 
lega Carosino (Taranto) a Fran- 
cavilla Fontana (Brindisi). Lo 
omicida, compiuto il delitto, ha 
percorso a piedi i dieci chilo- 
metri di strada che lo divide: 
vano da Villa Castelli ed è an- 
dato a costituirsi aì carabinieri, 


I due sì erano sposati alcuni 
mesi fa quando il giovane pre- 
stava già servizio militare. La 
loro vita in comune è stata 
quindi molto breve e saltuaria. 
I coniugi non avevano ancora 
una loro abitazione. Immaco- 
lata Seria, infatti, continuava a 
vivere presso i genitori a Grot- 
taglie mentre il Santoro 
quando tornava in permesso — 
risiedeva dai suoi familiari a 
Villa Castelli. 

Secondo quanto sì è appreso, 
il Santoro era giunto in licenza 
da quarantotto ore. Nella tar- 
da serata di ieri sì era incor 
trato con la moglie e insieme 
avevano deciso di compiere una 
lunga passeggiata con.l’automo- 
bile. Arrivati in contrada «Son. 
ta Susanna» sì sono fermati in 
un viottolo a poca distanza dal. 
la provinciale che collega Ca- 
rosino a Francavilla Fontana. 

Dopo aver trascorso qualche 
ora in intimità, il Santoro — 
secondo le sue dichiarazioni — 
avrebbe cercato di avviare la 
vettura per riaccompagnare la 
giovane a Grottaglie. L'automo- 
bile, però, non sarebbe ripurti- 
ta perchè le ruote erano blocca- 
te dal fango. Immacolata Seria 
avrebbe allora proposto al ma- 
rito di rimanere nell’auto per- 
chè la località le era famitiare 
per molti ricordi. Sarebbe stata 
questa affermazione a rendere 


fondati i sospetti del Santoro 
di presunti tradimenti della mo. 
glie; sembra anche che il gio- 
vane da qualche tempo tosse 
turbato da voci in tal senso per- 
venutegli da suoi conoscenti. 
D'altro canto il matrimonio era 
stato contrastato — a quunio 
pare — dai congiunti dello stes- 
so Santoro. 

Tra i coniugi sarebbe sorta 
allora una vivace discussione 
originata dalle accuse del San- 
toro. Proprio nel corso del liti- 
gio, l’uomo avrebbe impugnato 
il coltello a serramanico che 
aveva con sè colpendo la mo- 
glie più volte; la coltellata mor- 
tale sarebbe stata quella infer- 
ta alla gola della giovane. Suc- 
cessivamente il Santoro è usci- 
to dalla vettura e si è incam- 
minato verso Villa Castelli do- 


una bottiglia da stappa- 
re per una nuova frizzante 
pubblicazione 


CANTINA E BAR 


a volumi mensili 


acquistare, giudicare, servire i vini, farsi 

una cantina da intenditori, l'essenziale 

per il bar di casa, le idee raffinate 
per un bar più ricco 


nelle edicole il 1° volume 


FRATELLI FABBRI 
EDITORI 


po aver getiato l'arma in un 
vigneto costeggiante la strada. 

Poco dopo che il Santoro si 
è costituito ai carabinieri, una 
pattuglia di militi della Com- 
pagnia di Francavilla Fontana 
— avvisata telefonicamenie — 
ha raggiunto la località di «San- 
ta Susanna». I militari hanno 
trovato il corpo della Seria, ri- 
verso suì sedili anteriori della 
«1100» familiare; l'interno del- 
la vettura — ferma in un po- 
dere a pochi metri dalla pro- 
vinciale — era macchiato di 
sangue. Successivamente sul po- 
sto si è recato un magistrato, 
il dott. Lamanna, sostituto Pro- 
curatore della Repubblica di 
Taranto. Dopo il sopralluogo; è 
stato disposto il trasporto del 
cadavere nella sala mortuaria 
del cimitero di Grottaglie dove, 


con ogni probabilità, nella tar- 
da mattinata di domani, verrà 
sottoposto all'esame medico-le- 
gale. 

Intanto — dopo un primo in- 
terrogatorio nella caserma dei 
carabinieri di Villa Castelli — 
il Santoro è stato accompagna- 
to nella località per la ricerca 
del coltello a serramanico. Il 
giovane ha indicato vagamente 
il punto dove avrebbe lanciato 
l'arma subito dopo il delitto 
mentre sì allontanava dall’au- 
tomobile. I carabinieri hanno 
esplorato a lungo la zona sen- 
za però rintracciare il coltello. 
Il Santoro è attualmente nella 
caserma dei carabinieri di Grot- 
taglie dove prosegue il suo în- 
terrogatorio da parte del magi- 
strato € di ufficiali dei carabi- 
nieri. Pare che avrebbe detto 
di aver ucciso la moglie acce- 
cato dall'ira quando, esternan- 
dole i suoi sospetti di infedeltà, 
la Seria gli avrebbe risposio 
con una frase offensiva e non 
nascondendo la sua propensio- 
ne ad amicizie ertra-coniugali. 

Il delitto è avvenuto nelle 
prime ore di stamane, Il Sanio- 
ro prestava servizio militare 
presso il secondo Battaglione 
del 178.0 fanteria «Lupi di To- 
scana» di stanza a Pistoia. 


RAGAZZA AVVELENATA 


dall’anticrittogamico 


Napoli, 1 

Una ragazza di dodici anni, 
Giovanna Catalano, è morta av- 
velenata da un liquido anticrit- 
togramico contenuto in una 
bottiglia e che essa aveva be- 
vuto credendo che si trattasse 
di acqua. Il fatto è accaduto a 
Polvica, una frazione di Nola 
nel Napoletano. La Catalano, ri- 
masta sola nella casa colonica, 
mentre i genitori erano in un 
campo poco lontano, ha preso 
la bottiglia bevendo alc S0r- 
si del contenuto: è stata subito 
colta da violenti dolori addomi- 
nali. Soccorsa dalla madre Sa- 
ceria e dal padre Pasquale, è 
stata trasportata nell’ospedale 
civile di Nola, ma è morta du- 
rante il tragitto. La polizia — 
che ha sequestrato nell’abita- 
zione dei Catalano la bottiglia 
contenente l'anticrittogamico — 
ha inviato sul fatto un rappor- 


n LO A ll’autorità giudiziaria. 


do con gli studenti nel giudi- 
care estremamente grave la si- 
tuazione. Il disaccordo è emer. 
so in pratica al momento di 
prendere le decisioni che inve- 
stivano il futuro di migliaia di 
allievi. Sia all'interno del cor- 
po accademico sia fra gli stu- 
denti si sono formate due fa- 
zioni, una contraria alla sospen- 
sione dei corsi, l’altra favore- 
vole ad una continuazione ad 
ogni costo ed è proprio questo 
contrasto a rendere la situazio- 
ne particolarmente delicata. In 
questo quadro si inserisce an- 
che la decisione dei professori 
(ordinari e incaricati) e degli 
assistenti di chimica, che per 
tre giorni a partire da domani 
si asterranno da qualsiasi atti- 
vità didattica per protesta con- 
tro la mancata soluzione dei 
problemi dell’Università e, in 
particolare, della loro Facoltà. 

Per quanto riguarda gli stu- 
denti va detto che per esami- 
nare la loro solidarietà con lo 
sciopero generale proclamato a 
Roma e nel Lazio per il 5 di- 
cembre i soliti gruppi più atti- 
vi hanno deciso l'occupazione 
dell'ateneo romano per l’intera 
giornata. Nel corso delle assem- 
blee generale e di Facoltà, in- 
fatti, il Movimento studentesco 
ha messo in luce la necessità 
di una partecipazione attiva de- 
gli studenti a tutte le manife- 
Stazioni indette dai lavoratori 
durante la giornata di protesta 
di giovedì prossimo. Nel pome- 
riggio del 5 dicembre sarà an- 
che organizzata nell’aula magna 
dell’Università una assemblea 
generale alla quale partecipe 
Tanno gli operai in sciopero. 

Intanto la situazione all’inter- 
no dell’Università sta diventan- 
do sempre più incandescente 
ed è prossima alla rottura, Gli 
studenti, per lo meno i gruppi 
più agitati, rifiutano le riforme 
approvate a Lettere, a Econo- 
mia e commercio e nelle altre 
Facoltà, definendole del tutto 
inadeguate e fondamentalmente 
discriminatorie. Gli aderenti al 
Movimento Studentesco hanno 
perciò intensificato la loro lot- 
ta: in molte aule i docenti han- 
no abbandcnato le lezioni per- 
chè interrotti da gruppi del Mo- 
vimento Studentesco. In tut 
le Facoltà si sono svolte ieri as: 
semblee: gli studenti hanno esa- 
minato muovi metodi di lotta 
con i quali cercare di impedire 
l'attuazione delle insufficienti 
riforme proposte, che «servireb- 
bero soltanto — hanno soste 
nuto — ad allontanare tempo- 
raneamente i mali dell’Univer- 
sità, e ad aggravarli». 

In agitazione anche gli stu- 
denti non universitari. Per mar- 
tedi 3 dicembre il Movimento 
Studentesco ha organizzato uno 
sciopero generale degli studen- 
ti medi: nei Licei e negli Isti. 
tuti tecnici e professionali so- 
no stati distribuiti migliaia di 
volantini in cui si spiegano le 


ragioni dello sciopero e il pro- 
gramma della manifestazione. 
Studenti medi e universitari 
metteranno in atto un’azione di 
bpicchettaggio fin dalle prime 
ore del mattino presso tutti gli 
Istituti della capitale. Numerosi 
cortei saranno organizzati dal 
le scuole e confluiranno tutti 
in piazza del Colosseo, Secon- 
do il Movimento Studentesco 
gli studenti che parteciperanno 
allo sciopero saranno non me- 
no di diecimila. 
O 


PADRE E FIGLIA 
muoiono con l'auto 


Venezia, 1 

Padre e figlia sono morti in 
un incidente stradale accaduto 
sulla provinciale Mogliano Ve- 
neto - Scorzè, Guido Cervesato, 
di 38 anni di Rio S. Martino di 
Scorzè, alla guida di un’auto, 
sulla quale si trovava la figlio 
letta Gabriella di sette anni, è 
uscito improvvisamente di stra- 
da, lungo un rettilineo, finendo 


contro un platano, In seguito 
al violento urto, padre e figlia 
sono morti sul colpo, 

+ 


MANIFESTI POLEMICI 


sulla chiesa dell'«Isolotto» 


Firenze, 1 

Nella chiesa della parrocchia 
dell'«Isolotto» i sacerdoti che 
sono vicini al parroco don En- 
zo Mazzi hanno fatto riferimen- 
to, parlando ai parrocchiani, ai 
punti salienti del Catechismo 
ed ai passi del Vangelo. Allo 
esterno della chiesa è stato col- 
locato un cartello sul quale è 
Tiportata la notificazione del- 
l'Arcivescovo con la quale si fa 
divieto all'adozione del «Cate- 
chismo dell’Isolotto» in tutta 
l’Arcidiocesi. Sono poi riportati 
i punti salienti del catechismo 
di don Mazzi, In un altro car- 
tello è scritto, fra l'altro, che 
«per una. esatta. comprensione 
è un sereno giudizio sulla pro- 
posta per il catechismo è neces- 
saria la lettura integrale del 
testo». 


tecnico dell'ANAS ha in un pri- 
mo tempo studiato la possibili. 


tà di far adottare spe ad- 
dittivi chimici nella ci ‘zione 
dei calcestruzzi destinati alle 
realizzazioni stradali. successi 


vamente ha invece promosso 
una serie di sperimentazioni re- 
lative all'impiego di resine an- 
ti-salî disgelanti che avrebbero 
inoltre la caratteristica di mi 
gliorare l'omogeneità del man- 
to, stradale. 

Per gli automobilisti, quindi, 
si prevedono dei vantaggi: man- 
to stradale più omogeneo e, 
quindi, maggior sicurezza nel- 
la frenata e, cosa certamente 
non meno importante autostra- 
de prive di quella fanghiglia che 
resta dono lo spargimento dei 
sali finora impiegati per lo scio- 
glimento della neve. 


STUDENTESSA UCCIDE 


il suo ex fidanzato 


Caltanissetta, 1 

La studentessa Maria Lunet- 
ta di 17 anni ha ucciso questa 
sera a San Cataldo, in via Prin- 
cipe Galletti, l’ex fidanzato, lo 
studente Giuseppe Cammarata 
di 19 anni, sparandogli contro 
sette colpi di pistola quasi a 
bruciapelo. Il Cammarata sta- 
va passeggiando in compagnia 
della sorella Gabriella, di 13 an- 
ni, rimasta ‘anch’ella ferita da 
un proiettile al piede destro. 
Alcuni passanti, nella speranza 
di salvare il giovane, lo hanno 
portato SIOE civico, ma 
i medici non hanno potuto fare 
altro che constatarne la morte, 
Carabinieri e agenti di Polizia 
hanno subito cominciato le in- 
dagini ed hanno arrestato poco 
dopo la Lunetta che si era rifu- 
giata in casa. 
Maria Lunetta e Giuseppe 
Cammarata si erano conosciuti 
due anni fa e si erano fidanza- 
ti: il giovane aveva sedotto la 
ragazza e poi l’aveva abbando- 
nata. La Lunetta aveva quindi 
denunciato il fidanzato per vio- 
lenza carnale e il processo a- 
vrebbe dovuto essere celebrato 
l’11 dicembre prossimo davanti 
ai giudici del Tribunale di Cal- 
tanissetta. L’anno scorso intan- 
to il Cammarata, per sottrarsi 
P° ‘ambiente, si e _. trasferito a 
Brindisi per continuare gli stu- 
di tecni in quella città era 
stato raggiunto da un manda- 
to di cattura ed arrestato. Do- 
po due mesi era stato rimesso 
in libertà provvisoria. In atte- 
sa del processo era tornato in 
questi giorni a San Cataldo. 

Maria Lunetta, quando ha in- 
contrato stasera l’ex fidanzato, 
ha estratto dalla tasca del cap- 
potto una pistola del tipo Be. 
retta calibro 7,65 ed ha sparato 
tutti i colpi contenuti nel cari- 
catore. Giuseppe. 
raggiunto da numerosi proiettili 
si è accasciato a terra mentre 
la sorella cercava di sostenerlo 
gridando terrorizzata. 


PRIMO CONGRESSO NAZIONALE SULL’ACQUAVITE A UDINE 


La grappa, con giudizio 
è davvero una medicina 


Medici, produttori, operatori economici del ramo, giornalisti 
hanno discusso i problemi collegati al consumo del distillato 


Udine, 1 

La grappa fa bene all’organi. 
smo umano? «Sotto certi limiti 
può essere considerata un me- 
dicsmento, oltre che un eccel. 
lente complemento alimentare» 
ha detto il rettore e direttore 
scientifico della Clinica medica 
dell’Università di Parma prof. 
Carlo Bianchi, svolgendo il te- 
ma «La grappa e i suoi effetti 
sull’ organismo», mella ultima 
giornata di lavori del I Con- 
gresso nazionale della grappa. 

Promosso dalla Camera di 
commercio di Udine e col pa- 
trocinio dell'Ente regione Friu- 
li-Venezia Giulia, il convegno 
‘ha redunato nel capoluogo giu- 
liano circa 150 fra produttori 
e distillatori di ogni parte del 
Paese, tecnici, studiosi, espo- 
nenti economici e giornalisti, 
i quali hanno ascoltato e di- 
scusso i vari problemi che si 
collegano alla caratteristica be- 
vanda alcoolica. «E° 


ha detto ancora il prof, Bian- 
chi illustrando non solo il va- 
lore energetico della grappa, 
ma anche l'importanza della 
azione di stimolo che essa ha 
per la funzione gastrica-intesti- 
nale, e le sue proprietà atti. 
vanti metaboliche muscolari e 
cardio-angiotoniche — che lo 
abuso immediato o a lungo ter- 
mine di questo distillato, come 
per tutti gli alcoolici e come 
del resto avviene per tutti i 
medicamenti, provoca danni che 
possono essere gravi». 

Questa tesi è stata sostenu- 
ta anche dal prof, Gaetano Pe- 
Tusini, docente di etnologia al- 
l’Università di Trieste il qua- 
le, in un suo approfondito stu- 
dio sulla. storia della grappa 
friulana che risulta nota da 
molti secoli con i ‘nomi di 
«Aghedivite», «Grape», «Sgna- 
pe» e «Sgnagne», ha trovato ad 


esempio che un famoso medi. 


ovvio —'co del ’500, Pietro Andrea Mat. 


TITO: <NON ESAGERIAMO> 


(Telefoto A.P al «Piccolo») 


Jajce — Tito durante la conferenza stampa nel cui corso ha invitato i giornalisti a non dram- 
matizzare la situazione europea così come si presenta dopo i recenti fatti -. Cecoslovacchia 


tioli, luminare della scienza me- 
dica del Rinascimento, lasciò 
Scritto che la grappa, nel cor- 
po umano «custodisce et ripa- 
ra, notrisce, difende et  prolun- 
ga la vita, rigenera et vivifica 
Bli spiriti vitali, conforta il cer- 
Vello, acuisce l'intelletto, chia- 
rifica la vista et ripara la me- 
moria» e tutto questo purchè 
se ne beva «ogni giorno un cuc- 
chiaio la mattina a digiuno», 

Sulla «grappa nel costume e 
nella cucina italiana» ha parla. 
to anche il giornalista Vincen- 
zo Buonessini del «Corriere 
della Sera» e, in chiusura del 
convegno, una vivace discussio- 
ne ha toccato i più importan- 
ti problemi che si collegano al- 
la produzione ed al commer- 
cio del distillato dalle vinacce. 
. In una mozione conclusiva, 
i produttori di acquavite &uspi- 
cano un programma di ricer- 
Che sul piano scientifico, attra- 
verso i laboratori di Stato, per 
il miglioramento dei sistemi di 
distillazione e conservazione, 
così da affinare sempre più le 
caratteristiche qualitative del 
prodotto e chieaono anche fa- 
cilitazioni fiscali ed energiche 
protezioni per le acqueviti ira- 
dizionali italiane nell'ambito 
della Comunità Economica Eu- 
Topea. Un'altra mozione met- 
te in guardia contro la realiz 
zazione di progettati impianti 
di distillazione «con finanzia- 
menti pubblici» i quali dovreb- 
bero essere gestiti da organi. 
smi cooperativi vitivinicoli, in 
quanto «la potenzialità attuzle 
della rete di distillerie in Italia 
Supera di tre o quattro volte 
la effettiva necessità di produ- 
zione rispetto al consumo €d 
alle disponibilità delle materie 
prime», 

nia 


TERREMOTO E BOATO 
avvertiti ad Ancona 


Ancona, 1 
Una scossa di terremoto è 
stata registrata siamane ad An- 
cona. La scossa è stata anco- 
Ta più violenta di una che si 
era registrata ieri sera alle 
23.10 ed è stata chiaramente 


precise. La scossa, della dura- 
ta di due secondi, è stata. pre- 
ceduta da un boato. Anche que- 
sta volta è stata di carattere 
sussultorio e del quinto grado 
della Scala Mercalli. 

C'è stata parecchia paura tra 
la popolazione ma nessun dan 
no di rilievo. 


udita in tutta la città, alle 11° 


volie 
rodu- 
0 ed 
iterie 
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A UN ANNO DI DISTANZA DAL RIVOLUZIONARIO INTERVENTO DI CITTA’ DEL CAPO 


Costellata da cento cuori 
la strada aperta da Barnard 


Dei pazienti sottoposti a trapianto quarantatrè sono in vita - Blaiberg il più longevo 
Washkanski, il primo paziente, visse diciotto giorni - Non ancora debellato «il rigetto» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 

Novantasette trapianti cardia- 
ci; quarantatrè soggetti opera» 
ti ancora in vita e cinquanta- 
quattro deceduti: ecco, a tutto 
oggi, il bilancio di questo rivo- 
luzionario sistema di interven» 
to sul cuore a un anno di di- 
stanza da quella notte fra il 2 
e il 3 dicembre, quando, nello 
ospedale «Groote Schuur» di 
Città del Capo, il dott. Chri- 
stian Bamard, per la prima vol. 
ta al mondo, inserì nel petto 
di un cardiopatico il cuore di 
un morto. Dei pazienti soprav- 
vissuti all’intervento chirurgico, 
uno (Philip Blaiberg) vive col 
cuore nuovo da undici mesi; un 
altro (padre Boulogne) da circa 
sei mesi e mezzo; due da circa 
cinque mesi, due da quattro, 
cinque da tre e tre da due me- 
si e mezzo; tutti gli altri sono 
stati operati in epoca più re- 
cente: tredici nello scorso me- 
se di novembre. 

Un anno fa, la sera del 2 di- 
cembre a Città del Capo una 
giovane donna, rimasta vittima 
di un incidente automobilistico 
venne ricoverata all’ ospedale 
«Groote Schuur». In una stanza 
vicina si trovava, in imminente 
pericolo di vita, un uomo di 55 
anni, affetto da una gravissima 
malattia di cuore: Louis Wash- 
kanski. Il cardiologo della cli- 
nica era il dott. Christian Bar- 
nard, 

Trapianti di organi umani, e an. 
che del cuore, erano stati già 
compiuti in gran numero sugli 
animali, con esito più o meno 
soddisfacente; ma mai sull’uo- 
mo, Il dott. Barnard tentò. La 
mattina del 3 dicembre Louis 
Washkanski aveva un cuore 
nuovo, il cuore di una giovane 
donna, 

L'avvenimento scosse il mon- 
do. I giudizi della scienza me- 
dica e dell’opinione pubblica 
non furono concordi, ma l’inter- 
vento chirurgico di Christian 
Barnard segnò una svolta deci. 
siva nel campo della chirurgia 
cardiaca. Si posero pesanti in- 
terrogativi di natura moraie, 
giuridica, religiosa; accanto ad 
essi fondamentale rimaneva tut- 
tavia un problema di carattere 
biologico: il fenomeno del «ri- 
getto». Fino a quando questo 
fenomeno non fosse stato eli 
minato completamente, tutti i 
trapianti di organi umani non 
avrebbero offerto in alcun caso 
la certezza del successo. 

Louis Washkanski morì 18 
giorni dopo l’intervento di Bar- 
nard. Louis Fierro, operato il 
21 maggio ad Houston dal aott. 
Cooley, dopo circa quattro me- 
sì venne giudicato guarito e ri- 
mandato a casa. Dopo poco più 
di un mese, l’11 ottobre, si pre- 
sentò il fenomeno de) «rigetto» 
e, Louis Fierro morì quatiro 

iorni più tardi. 

Anche a un altro paziente del 
prof. Cooley, Everett Thomas, 
il fenomeno: si produsse quat- 
tro mesi dopo l'intervento, av- 
venuto. il 3 maggio. Thomas 
aveva ripreso il suo normale 
lavoro e arrotondava lo stipen: 
dio collaborando ad una ‘ocale 
stazione televisiva. Fu di nuovo 
ricoverato all’ ospedale Saint 
Luke e il prof. Cooley lo sot; 
topose a un secondo trapianto 
cardiaco; era la notte tra il 20 
e il 21 novembre. Thomas morì 
24 ore più tardi. 

Ad Houston, nel Texas. sono 
statì eseguiti ventotto dei 97 
trapianti di cuore, Il prot. Den 
ton Cooley, primario dell’ spe 
dale Saint Luke, ne ha com. 
piuti 19, di cuì 12 con esito le- 
tale; e nove il prof. Michae] De 
Bakey, primario dell’ ospedale 
metodista; di essi quattro fu- 


tono seguiti da decesso. Nei 19 | tiche italiane, durante la quale 


interventi di Cooley è compre- 
so quello eseguito su un pa- 
ziente al quale fu innestato il 
cuore di una pecora; il cuore 
battè per una settimana. 


Armando Troisio 


— _——_—_ 


Ricordate dagli ebrei di Roma 


TRENT'ANNI FA IN ITALIA 
nacquero le «leggi razziali» 


Roma, 1 

La Costituzione repubblicana 
tutela oggi le minoranze razzia- 
li, ma 30 anni fa cominciò in 
Italia una situazione assai di- 
versa, in seguito all’entrata in 
vigore del decreto legge 17 no- 
vembre 1938, n. 1728, con il qua- 
le il Governo fascista, dopo le 
decisioni del Gran Consiglio, si 
proponeva di limitare i diritti 
civili degli ebrei e di colpire 
ogni loro attività. Ciò al fine di 
«difendere la arianità del popo- 
lo italiano», sulla base delle in- 
dicazioni contenute nel «mani- 
festo della razza» che era stato 
firmato il 14 luglio di quello 
stesso anno da medici e da stu- 
dic dichiaratamente antisemi- 
ti; manifesto al quale seguiro- 
no poco dopo le pubblicazioni 
della rivista «La difesa della 
razza», che condusse una vio- 
lenta campagna contro gli =brei. 

Per ricordare il trentesimo 
anniversario della promulgazio- 
ne delle leggi «razziali» si è 
svolta oggi in un teatro romann 
una manifestazione indetta dal- 
l'Unione delle comunità israeli- 


sono stati esaminati il lato st@- 
rico della legislazione «razziale», 
l'atteggiamento della Chiesa cat- 
tolica, il dettato della Costitu- 
zione repubblicana a tutela del- 
le minoranze razziali che vivono 
in Italia ed è stata ricordata la 
partecipazione degli ebrei alla 
Resistenza. Hanno parlato il giu- 
dice costituzionale prof. Giu- 
seppe Branca, il prof. Renzo Da 
Felice, il prof. Francesco Mar- 
giotta e l'ing. Raffaele Jona, 
presidente del Centro di docu- 
mentazione ebraica contempo- 
ranea. 

E’ stato riconosciuto anche 
dai più diretti interessati, gli 
ebrei, che l’antisemitismo fasci- 
sta in Italia non fu paragonabi- 
le, neanche lontanamente, per 
atrocità e odiosità, a quello che 
si sviluppò in Germania e che 
culminò con le deportazioni in 
massa e le camere a gas. I «di 
fensori della razza», in Italia, 
«predicavano al deserto»; ciò 
non toglie che almeno quattro 
mila ebrei furono costretti a la- 
sciare l’Italia e che circa un mi- 


guzio perdettero il posto chej 


avevano in uffici pubblici. 


c——am 


Vanno a caccia con l'arco 
mai cinghiali non si vedono 


Grosseto, 1 

Una quarantina di arcieri, con- 
venuti da tutta Italia, si sono 
riuniti nella riserva di Monte- 
bottigli in provincia di Grosse- 
to per una battuta di caccia al 
cinghiale con l'arco. 

La singolare manifestazione, 
organizzata dalla compagnia ma- 
remmana degli arcieri, si ripe- 
te ormai da due anni. La battu- 


ta si svolge con le consuete nor- 
me, ma gli arcieri devono ucci- 
dere i cinghiali con le frecce. 
Naturalmente affiancato ad ogni 
arciere sta un cacciatore con la 
normale doppietta per interve- 
nire in caso di spiacevoli 
prese. Ma la sorpresa l’hanno 
giocata i cinghiali ai numerosi 
convenuti rimanendo ‘ rintanati 
nei loro nascondigli nonostante 
le ripetute battute fatte con. i 
cani, 

Un po’ delusi, ma comunque 
paghi di aver indossato i loro 
sgargianti equipaggiamenti ed 
aver ’trepidato per qualche muo- 
ver di frasca, gli arcieri hanno 
concluso la loro «faticosa gior- 
nata» con un pranzo al fuoco 
del bivacco. Anche lo scorso an- 
no la compagnia degli arcieri 
maremmani aveva organizzato 
la battuta di eccezione ma an- 
che l’anno scorso i cinghiali ri- 
masero ben nascosti. 

+ 


Un fantasma terrorizza 
gli operai sotto il Tamigi 


Londra, 1 

Un fantasma terrorizza gli 
operai della nuova linea della 
metropolitana che viene scava- 
ta. sotto il Tamigi, nel centro 
di Londra. Molti giurano di 
aver visto una forma bianca- 
stra, alta quasi due metri, pro- 
tendere verso di loro le braccia 
come per liberarsi da una ca- 
tena. 

Alcuni operai hanno dato le 
dimissioni per paura di incon: 
trare di nuovo «La cosa». Il 
fantasma appare sempre in un 
certo braccio del tunnel, in un 
tratto di una quarantina di 
metri, 


A LONDRA RACCOLTA INEDITA DI DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Stalin aveva previsto 


il <boom> economico tedesco 


«La Germania, disse nel 1944, sopravviverà alla disfatta di Hitler» 
Particolari sul tradimento dei sovietici ai danni della Polonia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 


Occidente sul modo in cui Sta- 
lin imponeva i suoi metodi di 


Il «Wirtschaftswunder», il mi- | dittatore sia all’interno che nei 


racolo economico tedesco, e il 
ritorno della Germania a una 
posizione di preminenza anche 
sul piano politico tra le poten- 
ze europee nel giro di una ge- 
nerazione appena dalla disfatta, 
furono previsti da Stalin, con 
notevole lungimiranza, nell’esta- 
te del 1944, quando la Gevma- 
nia era praticamente un cumu- 
lo di macerie e parlare di una 
sua rinascita entro neppure un 
quarto di secolo appariva a tut- 
ti un'ipotesi assurda. Mentre la 
Armata rossa avanzava verso 
Occidente, il 9 agosto 1944, du- 
rante un colloquio a Mosca con 
il Primo Ministro polacco, Sta- 
lin affermava tra l’altro: «La 
Germania è una nazione forte. 
Nonostante Hitler l’abbia ora 
indebolita, la sua struttura eco- 
nomica e militare sopravviverà 
alla disfatta di Hitler». 

Le idee del dittatore sovieti- 
co sul futuro della Germania 
sono contenute în una raccoita 
inedita di documenti diploma- 
tici che sarà messa in vendita 
a partire da lunedì prossimo 
dall’ editore londinese William 
Heinemann. La raccolta, dal ti- 
tolo «documenti sulle relazioni 
russo - polacche, volume secon: 
do 1943-1495» è stata tratta da- 
gli archivi del Governo polacco 
m esilio costituito a Londra al- 
l'epoca della seconda guerra 
mondiale. Si tratta dei soli do- 
cumenti di cui sì disponga in 


rapporti internazionali. 

E’ interessante notare che 
Stalin, a proposito della Ger- 
mania, previde con sorprenden- 
te accuratezza; che essa, nel gi- 
ro di venti o venticinque anni 
dalla sconfitta, sarebbe riemer- 
sa come la più prospera e una 
delle più potenti nazioni d’Eu- 
ropa. 

Per quanto riguarda le rela- 
zioni con la Polonia, dalla rac- 
colta publicata a Londra emer- 
ge tutta una serie dì particola- 
ti sul tradimento perpetrato da 
Stalin ai danni dei polacchi; 
mentre parlava di futura indi- 
pendenza della Polonia, infatti 
allo stesso tempo egli progetta- 
va di trasformare în pratica la 
Polonia in una colonia russa. 
Dai documenti diplomatici rus- 
se-polacchi risulta che, appena 
giunta in Polonia, l'Armata ros- 
sa incominciò ad attuare un pro- 
cesso di capillare propaganàa, 
per staccare la popolazione dal 
Governo in esilio di Londra. 

Questa «sovietizzazione» pro- 
seguì nonostante le resistenze 
incontrate, e î russi non esita- 
rono a smobilitare interì repar- 
tr dell’esercito polacco che pu- 
re avevano combattuto al loro 
fianco contro i nazisti, fucilan- 
do parecchi ufficiali che sr rt- 
fiutavano di ricevere direttive 
dal Cremlino anzichè dal Go- 
verno polacco in esilio. 

A proposito delle relazioni an- 


PROVVISORIAMENTE. AGOSTINO MURGIA A REGINA COELI 


n catene il vice di Mesina 


ritornerà domani in Sardegna 


A Cagliari smentite le voci del tentato sequestro di un industriale 
Nel massimo riserbo l'interrogatorio dei tre pastori nuoresi fermati 


Roma, 1 

Agostino Murgia, il pastore 
sardo arrestato venerdì sera dai 
carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Roma, su manda: 
to di cattura della Procura del 
la Repubblica di Nuoro per se: 
questro di persona, è stato tra. 
sferito dalle carceri di Tivoli, 
dove era stato portato subito 
dopo l’arresto, a quelle di Re- 
gina Coeli, 

Il Murgia partirà domani, 0 
al massimo dopodomani, in tra: 
duzione speciale per la Sarde 
gna per essere poi posto a di- 
sposizione del Sostituto Procu 
ratore della Repubblica di Nuo- 
ro, dott. Calvisi, che svolge le 
indagini sugli episodi nei quali 
il pastore sarebbe coinvolto. Co- 
me è noto il Murgia viene in- 
dicato come il «vice» della ban- 
da Mesina, ed è accusato di 
numerosi sequestri e rapine. 

A Cagliari, frattanto, sono 
proseguiti oggi, nella Questura, 
gli interrogatori dei tre nuoresì 
fermati ieri in viale Trieste nei 
pressi degli uffici dell’ 'imprendi 
tore edile Franco Trois. Gli in: 
vestigatori mantengono il più 
stretto riserbo  sull’operazione 
compiuta ieri dalla Squadra 
mobile in collaborazione con i 


carabinieri, limitandosi a con- 
fermare quanto il Questore di 
Cagliari Li Donni ha detto og- 
gi nel corso di una brevissima 
conferenza stampa: è da esclu- 
dere che i tre tentasero di se- 
questrare il Trois. dal momen- 
to che neppure avevano armi. 
Le illazioni sul tentativo di ra- 
pimento — ha detto stamani 
un ufficiale dei carabinieri — so- 
no frutto della psicosi dei se- 
questri. 

L'interrogatorio dei tre ha il 
fine di accertare — hanno fatto 
intendere gli investigatori — se 
i fermati siano implicati nel se- 
questro del possidente cagliari 
tano Antonio Mannatzu, che da 
tredici giorni si trova nelle ma- 
ni dei banditi. Anche sul quarto 
fermo compiuto ieri in provin- 
cia di Cagliari non sono stati 
forniti particolari. 

Stamani il Questore Li Donni 
si è recato nell’ufficio del co- 
mandante dei carabinieri di Ca- 
gliari, colonnello Bucci. I due 
hanno avuto un lungo collo 

quio. Il dott. Li Donni e il co- 
tonnello Bucci, dopo la libera 
zione dello studente universita: 
rio Matteo Onni, nella serata 
del 26, hanno trascorso quattro 
giorni lungo i confini centro 
orientali della provincia di Ca- 
gliari conducendo un serrato la- 


voro di indagine, e pare che ab- 
biano trovato una pista per la 
identificazione dei rapitori e dei 
loro favoreggiatori. 

Un'altra iniziativa dei due in 
vestigatori, alla quale hanno da- 
to la piena collaborazione la 
Questura e il gruppo dei carabi- 
nieri di Nuoro, è la costituzio- 
ne di una fittisima rete di po- 
sti di blocco lungo i confini del- 
la provincia di Cagliari con 
quella di Nuoro. Dalla sera del- 
la liberazione di Matteo Onni 
nessun automobilista con auto 
fornita della targa di Nuoro è 
potuto entrare nella provincia 
di Cagliari senza mostrare i do- 
cumenti alle pattuglie dei cara- 
binieri e dei poliziotti. 

Anche a Cagliari vengono con- 
trollate tutte le auto con targa 
di Nuoro. Questa intensissima 
vigilanza ha reso possibile la 
operazione compiuta ieri in via- 
le Trieste in seguito alla tele- 
fonata in Questura di un agen- 
te, che ha segnalato la presenza 
di due auto con targhe di Nuo. 
ro, una delle quali con tre per- 
sone a bordo nei pressi della 
sede della ditta del Trois e de- 
gli uffici di Nani Fodde Rosas, 
l'industriale oleario suocero del. 
la sorella di Antonio Mannatzu. 
Il Trois è al numero 105 di via 
le Trieste e il Fode Rosas al 120. 


glo-sovietiche, di particolare in- 
teresse è una lunga lettera in- 
vata da Churchill a Stalin nel- 
l'aprile del 1945, in cui sì fa 
menzione degli accordi segreti 
sul futuro assetto dell'Europa 
conclusi a Yalta. Churchill, nel 
messaggio a Stalin, riconosceva 
che la Romania e la Bulgaria 
dovevano venire considerate «di 
preminente interesse» per VU. 
R.S.S. e faceva menzione di una 
tacita intesa raggiunta tra Lon- 
dra e Mosca, in base a cui 1 rus- 
si sì sarebbero astenuti dall’ap- 
poggiare i comunistì greci, a 
condizione che gli anglo-ameri- 
cani sì attenessero a una poli- 
tica di «non ingerenza» con Sta- 
lin nell'Europa orientale. 
Vice 


Sette alla sbarra a Genova 
per l'incendio sulla «Lauro» 


Genova, 1 

Comincia domam, davanti al- 
la prima sezione del Tribunale 
penale di Genova, il processo 
per u disastroso incendio dì 
vampato il 24 agosto 1965 & 
bordo dei transatlantico «Ange 
lina Lauro» attraccato per lavo: 
ri di allestimento alla banchina 
dei cantieri del Tirreno di Ge: 
nova. Il sinistro costò la vita 
a sette persone: due tecnici e 
cinque operai. Anche gli imputa- 
ti sono sette: Luigi Carlo Pia 
cenza, di 49 anni, titolare della 
dilta ‘appaltatrice dei lavori per 
la costruzione delle celle frigo: 
rifere sulla nave; Silvano Cat- 
tini, di 44 anni, e ‘tommaso Vio 
lante, di 42 anni, rispettivamen- 
te caposquadra e tubista della 
ditta appaltatrice; Benedetto 
Vacca, di 54 anni, dipendente 
dei cantieri del Tirreno e pre 
posto alla prevenzione degli in- 
cendi; Pasquale Massa, di 90 
anni, 'caposquadra dei «guarda: 
fuochi»; Mario Baschieri, di 
39 anni, e Gavino Campus, di 
40 anni, entrambi «guardafuo- 
chi». 

Costoro sono accusati di in- 
cendio colposo e di omicidio 
plurimo colposo per aver cal 
sato la morte dei geometri Gio 
vanni Tebaldi e Bruno Germa 
no e degli operai G. B. Chioss 
ne, Paolo Dellepiane, Giovann 
Sessarego, Germano Olcese € 
Andrea Celestino Pagano. 

L'incendio divampò improvvi 
samente alle 10.30 del mattino 
nei locali del ponte «F», sotto la 
linea di galeggiamento del tran 
satlantico, proprio nel punto in 
cui era in corso la sistemazio 
ne delle celle frigorifere. 
sola scala consentiva di sali 
sui ponti superiori e su quella 
scala s’avventurò chi lavorava 
in basso. Sette uomini, purtrop 
po, non poterono raggiungerla 
imprigionati in un locale adia 
cente alle celle frigorifere. Tut- 


“i morirono, chi soffocato, chi 
bruciato. I cadaveri furono tira. 
ti fuori uno a uno, nel giro di 
un paio di giorni, 

Secondo la sentenza di rin. 
vio a giudizio, causa occasiona- 
le del disastro fu un fatto del 
tutto banale: una «bragata» di 
mensole metalliche, scendendo 
fragorosamente lungo uno sci- 
volo, fece fare un movimento 
inconsulto al tubista Tommaso 
Violante che in quel momento 
stava saldando lastre di piom- 
bo; il cannello da saldatore che 
l’operaio teneva in mano, si sfi- 
lò dal tubo che portava il gas 
dalla bombola e un «dardo» di 
fiamma raggiunse la bombola, 
che esplose. Le celle frigorife- 
re s’accesero come un forno e 
l’incendio s’estese rapidamente. 
Occorsero quati tre giorni per 
spegnerlo. 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


Oggi: S. Bibiana — Il sole sorge 
‘alle 7.27 e tramonta alle 16.23, La 
luna nasce alle 14.41 e tramonta do- 
‘mani alle 4.59, 

Ieri: temperatura massima 9,2, mi. 

; pressione mb, 1018,3' sta- 


ULTIME BATTUTE PRIMA DELLA CRISI | CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE INSEGNANTI MEDI | LA FESTOSA CELEBRAZIONE DELLA DECIMA «GIORNATA »_ |{0°icn. ai da xv. con pattino è 


50 km.; cielo sereno; mare mosso con 


Libertà cautorità nella scuola 


Venerdì l’inizio dei lavori - Una mostra alla Biblioteca del popolo 


SI riunisce domani 
il Consiglio regionale 


Solo interrogazioni e interpellanze all’o.d.g. 
Già in corso le trattative per la nuova Giunta 


La sezione triestina della fe- 
derazione nazionale insegnanti 
scuola media (FNISM), presie- 
duta dal preside Adolfo Stein- 
dler, organizza nella nostra cit. 
tà, dal 6 all’8 dicembre, il ven- 
tunesimo congresso mazionale 
della Federazione stessa. Tema 
dei lavori è «Libertà e autori. 
tà nella scuola», quanto di più 


chivio e fotografici della vita |inaugurazione ufficiale che avrà 
scolastica triestina d'un tem-|luogo, come detto, venerdì 
po, rimarranno invece aperte | prossimo. 
al pubblico fino a tutta la fine 
di dicembre. 

La mostra, che è stata or- 
dinata con materiali scelti dal 
prof. Bruggeri negli archivi sco- 
lastici triestini, potrà essere 
sitata dal pubblico già da mar- 
‘tedì 3 dicembre, prima della 


AI Viminale i problemi 
dei dipendenti provinciali 


Il Sottosegretario agli Interni, 
on. Gaspari, ha ricevuto una 
delegazione del sindacato dipen- 


‘Dopo tre intense settimane de- 
dicate all'esame dei bilanci, il 
Consiglio regionale torna a riu: 
nirsi domani con un program- 


tiva dovrà operare la futura 
Giunta per dare l’auspicato «de- 
collo» alla regione: e su questi 
temi le opinioni non sono una- 


în 


temperatura di 12,8 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 7,20 con 
cm. 50 sopra il lm, e alle 20.55 con 
cm, 20 sopra il l.m.; bassa alle 14,25 
con'em, 51 sotto il 1m, — DOMANI: 
‘bassa ‘all'1.45 con cm. 10 sotto il 
l.m. e alta alle 7.50 con cm. 50 so- 
pra il 1.m, 


G © © © ® 
CO (1) @ | Farmacie in servizio diurno ini 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, te 
90015; Giusti, via Bonomea 93 (Gre! 
ta), tel. 30376; Godina All’Igea, via 


Ginnastica 6, tel, 95152; G. Papo, via 
Felluga 46 (S. Luigi), tel, 93395, 
Farmacie in servizio notturno (dal. 


Al «Ravasini» la solenne consegna del Trofeo E. Corneli |,Frmacie in servizio nottumo (aa 


dell'Istria 7, tel, 959: Al Galeno, 


Ragazzi premiati alle Poste e al Dopolavoro ferroviario |y,s. Gin 6 (S. Gioranb, tel 


vanni 5, tel. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905 

ie di LITI : Servizio medico per gli assistiti 
COPIA Sr TOO 3 dell’INAM: per chiamate notturne 


premiazioni i filatelisti triestini ) : - . telefonare al 37265; per chiamate nei 
hanno jesteggiato ieri la deci i . i giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
ma «Giornata del francobollo», ; telefonare al 744591 


occasione della quale le Po- 5 E Servizio medico comunale: per 


Tria di lavoro «più tranquillo», |nimi, a giudicare almeno dalla |'attuàle si possa imimagi denti provinciali, composta da ; i chiamate nei giorni festivi o in 
anche se neppure in questa 0 recente di cussione sui bilanci e duale Me IM di SELE Servilio Fabricci, Perlitz e Ca- ste ARTO NICO 906 ; si enni di altri setta 
casione verranno meno gli |dai dibattiti sulla legge-voto sia o € Duzzo, e assistita dal segretario | 0 lore postale, che con S - telefonare al 90235, 
spunti polemici che caratteriz- |in sede politica sia al Comitato | prossimo il congresso si apri- S I I . dell’USP-CISL. Marinello e dal| 1000 La Se Tora hi al. _ 
zano questo finale della Giunta | economico-sociale, dove le 'mag-|rà nella sala maggiore del CCA ole sp endido segretario della federazi: PAESE E a ZA AO 

termi Infatti, all'ordine del | giori critich dal Cero ; azione pro-|le su sfondo rosso offre una 
a termine. Infatti, all'ordine del |giori critiche sono venute dal-|con due prolusioni tenute dal e b ora f ° t Vinciale ‘Enti locali, Pappucia. | sintesi dello sviluppo dei ser-| d eran . 
giorno co Rai Ao le organizzazioni sindacali. ‘prot; Antonino Radice di Treni rizzante Presentati dall'on, Armato, ilvizi postali, ha ottenuto subito ; . un privilegio per pochi 
VO nani toe dal concittadino prof, Igi- || Sole splendente, cielo limpido || Sindacalisti ‘hanno esposto aliun notevole successo, al quale . 

de Di pi pa Gi ani d Il AI A " < e aria frizzante: così in sintesi || Sottosegretario le ragioni per|ha indubbiamente contribuito x pe. oggi 
però hanno sempre il «pregio» ovami de nio Moncalvo, la meravigliosa domenica: anche || Cui ritengono che il Comitato|l'annullo speciale che si pote- 2 


di sollevare una serie di proble-| + è . 
mi pratici, nei quali di solito| IM Viaggio a Bruxelles 
le opposizioni vedono una certa x " 
inadempienza della Giunta aij La sezione giovanile dell'As- 
suvi doveri nei confronti della | SOciazione italo-americana della 
popolazione del Friuli-Venezia | Regione Friuli - Venezia Giulia 
Giulia e di conseguenza i mo-|ha organizzato un viaggio di 
tivi polemici non mancano mai, | Studio a Bruxelles, sede, come 
Mercoledì poi, l'Assemblea in SERRA One Sereni; sulla scuola media triestina fi- 
zierà. l'esame di una serie di È “| no al 1918, Questa mostra, che 
È g nali. Durante la permanenza di i 1 
PIREO TRAE Pera settore del | ua. giorni nella capitale belga, | chiude il programma di attività 
Il Consiglio si appresta quin- |! Partecipanti visiteranno la se-|dalla Biblioteca del Popolo nel 
di ad affrontare una settimana | l© centrale della NATO, dove |quadro delle manifestazioni 
tutto sommato di ordinaria am-|SONO previsti incontri con alti | culturali per. il. Cinquantenario, 
ministrazione dopo il clima|*Unzionari dell’organizzazione. il || gn t 
«caldo» conclusosi on l’appro- | PYogramma comprende anche Ja | NOn SÌ svolgerà solamente nel: 
vazione del bilancio di previsio- | Visita al Quartier generale mi-|la saletta delle esposizioni, Qui 
ne per l’anno prossimo € di litare di Shape e conversazioni | sarà accolta una scelta del ma- 
quello consuntivo relativo allo nni GEE Comunità | teriale librario delle bibliote 
esercizio finanziario 1967. Que- Dopo il proficuo convegno sul: | Che degli antichi istituti scola- 


sta calma sul fronte pOlitico | n ATO svoltosi venerdì soor-|stici di Trieste irredenta. (tale 


ibi babilmente ai tre È È 
partiti tai INA di e |50° nella nostra città; questa|sezione della mostra rimarrà 
saminare le prospettive per un I A aperta al pubblico soltanto fi- 
rici ala oro colebei Cinto nf nia e [no al 10 dicembre ici fi 
so alle trattative governative |BM0 di studiare il significato e |giorno 12 successivo vi sarà 
che si svolgono nella capitale. 1| !®_ Prospettive della presenza | inaugurata la mostra di mano- 
direttivi della DC, del PSI el lena ed europea nella Comu: | scritti, disegni, pastelli ed edi. 
del PRI regionali si apprestano, | che i contatti, tutti ad alto li. |2/0ni originali di Eugenio Mon- 

a DI DI vello, saranno senz'altro utili|tale). Le altre sale, ove sono 


proposte del programma di le- ), n Pina ) 9 
RR nia ita icho die all’approfondimento del tema. |stati ordinati documenti d’ar- ti. il 


seun po’ freddo — la temperatu. 
ra media si è aggirata sugli otto 
gradi che in serata sì sono avvi- 
cinati ai cinque — quello di ieri 
è stato il classico tempo che 


Nello stesso giorno, alle ore 
18,30, nei locali della sede cen- 
trale della Biblioteca del Po- 
polo, con ingresso ‘in via del 
Teatro Romano 7, sarà inaugu- 
Tata una mostra di documenti 


tante osterie per un bicchiere dì || sicurato che i due pro: i - 

terrano, per soddisfare la gola Fame [ai 
asciugata dalle generose raffiche 
di bora, Nell'aria tersa che per- 
metteva di allungare la vista fino 
alle cime innevate delle Alpi, la 
bora ha salutato l’inizio dell’in- 


nistero del Tesoro con i funzio- | 


chilometri. Conclusasi con un 
tramonto da «technicolor», quella 
di ieri è stata una giornata di 


degli enti locali di Trieste, so- 
no stati ricevuti dal direttore 


re e che ormai sembrava solo il 
ricordo delle liriche di Saba; una 
giornata che è stata tuita da sco. 
prire e al cui fascino sì è abban- 


donata mezza città, a giudicare Provincia di Trieste la conven: 


dalle vie vuote, e dall'intenso c ; 
traffico automobilistico è pedone: || 2400 prevista dalla legge n. 


le (ce ne sono ancora, di «pedo- 
ni») sulle strade e i sentieri del- 


partito disposizioni affinchè sia 
approntata, nel giro di due me- 
si, tutta la documentazione oc- 


cl 


nti sindacali si 


centrale di controllo per gli en-|va ottenere allo sportello filute- | È 5 ui 7 i iI 
ti deficitari esamini e approvi|lico di piazza Vittorio Veneto ; alla portata di tutti! 
le SS lperazoni TIT, e all'ufficio distaccato presso il | @ 

zione provinciale, adottate per| Circolo «Canio Ravasiniy in via 4 E 3 È 

; ani personale Lina Imbriani. i i BZLRARIDEA 
mette «morbin», invita a una {| mento delle retribuzioni e 1a ri- La' «Giornata» dei filatelisti, 

bella passeggiata sull’altipiano duzione dell'orario di lavoro per | sorta soprattutto a 

con tappa d’obbligo in una delle ||i salariati. L'on. Gaspari ha as- giare î giovanissimi a dedicarsi 


ti saranno esaminati quanto |iniziata nella nostra città ap- 
prima. punto con una cerimonia riser- 
I sindacalisti, dopo aver par-|Vata ai mini-filatelisti. Nel suo («Giornalfoto») 
tecipato a una riunione al Mi.|U/ficio del palazzo delle Poste,| La prof. Ratto consegna il trofeo «E. Corneli» al cap. Schicker 


nari tecnici della Cassa di pre-|Achille Pavan ha premiato i|preso in esame alcuni valori ) 
Tra] con So ‘che dl dio videnza enti locali per tra di-|due ragazzi distintisi nell’an-| postali a soggetto artistico, illu- 
MIUSISIGIO pren sha HA battito dettagliato sulla posizio- | nuale concorso di temi scolasti- | strandone i pregi e la validità 
es pi che i settanta || ne previdenziale del personale | ci che hanno per soggetto ap-|per la diffusione della cono-|è stato invece premiato Giovan- n LI 
punto } francobolli. scenza della pittura; questo | nî Felician per la sua collezione 


generale degli istituti di previ. | pittura nel francobollo» è stato | particolare sul recente comme-| Nel corso della cerimonia ha È 
Gul siera quasi scordato il sano: || denza, Rivano, il''quale ha im: scritto da Adriano Dugulin di|morativo dedicato al Canaletto. | preso la parola il presidente del || Senza cambiali 
cl; CIO, ED me: Al secando posto si è classifi- | SOdalizio rag. Massimiliano Val-|| presso la Concessionaria 
Ù , ci 
quale il dott. Pavan ha conse- ;g | Trofeo «Corneliy e delle mostre 
corrente per stipulare con la|gnato come premio il Catalogo Sona o) IENE ia UNIVERSALTECNICA 
dei francobolli dello Stato e un|tema si è meritato un classifi-| vacci ha letto il verbale delle || P.Goldoni1 - C.so U, Saba 18 


tine» di valore, non è nuovo a 
ea questo successo, in quanto si è È 
} Ustrare più am-|distinto nello stesso. concorso | vincitori A ; | in questi ultimi mesi hanno ot- iotiotti j 
l'altiplano, si argomenti trattati | già due anni fa. Nel suo tema ie SR a DIES niziari 


l’hobby dei francobolli, si è 


23 pollici - mod. FT 116 


direttore provinciale dott. al prezzo speciale di 


memoria resterà legata all'isti- 
tuzione del trofeo. Per le mo- 
stre sociali della stagione 1967-68 


Il tema migliore dal titolo «La | senso si è soffermato in modo | dedicata ai francobolli jugoslavi. Pagamento rateale 


le, che ha esposto le finalità del 


ato Fulvio Comite di 12 anni, 


speciali; il segretario Nivio Co- 


assificatore con molte «Qquar-|catore pieno di ‘tra i Il\commissioni giudicatrici e ha 
a ‘delle ndo in- | sottolineato le brillanti afferma |\———__—T—_—_- 


trattenuto a lungo con i due|zioni dei. soci del circolo, che 


iovanissimo filatelista ha FOTI LI Alaimo e vetture letto 
giovanissimo ‘elista Alla simpatica i ; tal «Ravasini» stata allietata 
no OTAÌ Coni han dalla presenza di molti giova PATERNITI VIAGGI 


vrà essere riconfermata o rin|=—_—_—__-=- 9 


novata con un rimpasto. L’at- 
tuale esecutivo regionale, uscito 
dalla consultazione elettorale 
del maggio scorso, come si ri 
corderà è «a termine», data la 
risrva dei socialis‘i, i quali, co- 
me è noto, avevano rimandato 
una decisione definitiva a do- 
po il congresso nazionale del 
PSI. Nello scorso giugno i tre 
‘partiti del centro-sinistra ave- 
vano pertanto raggiunto un ac- 
cordo per un programma limi. 
tato, che sta per cadere nelle 
prossime settimane. 

Ultimo grosso impegno ca ri. 
spettare è il varo della legge-vo- 
to per l'applicazione dell'art. 30 
dello statuto regionale; la bozza 
di questa legge è stata approva- 
ta in via preliminare dal Comi- 
tato regionale economico-socia- 
le, il quale ha proposto di ch.e- 
dere allo Stato uno stanziamen- 
to straordinario di circa 500 mi- 
liardi di lire. La legge-voto do- 
vrà quindi passare all'esame 
dell» Giunta e quindi del Consi- 
glio: subito dopo l’approvazio- 
ne del provvedimento da parte 
dell'Assemblea, si svolgerà la 


Nel punto indicato dalla freccia, 


A' momento attuale è difficile da 


a zioni, una societ privaia ai cui giorni scorsi — nea nostra pro- coprirà complessivamente un'area a marzo, contemporaneamente a 
prevista «verifica» chiesta già in| © monte della sirada costiera, sor- è titolare la signora Marcella Si- vincia. Il secondo motel sarà rea. di ventimila metri quadrati e sarà quelli per la realizzazione del mo- ilevat, 7A 1 sf E 
iugno dai socialisti e quindi la | Yerà uno dei due motel che l’Im. nigaglia. Mayer, intende costruire lizzato invece nella zona di Pese. dotato anche di una piscina. I la. tel di Pese. E' una iniziativa di te er fre da sezione giovani: | zione di un comitato di coordi. | Aut. n. 1900/4133-58 
iunta entrerà in crisi. mobiliare Conduzioni Amministra. — come abbiamo dato notizia nei. L'edificio alberghiero di Sistiana vori inizieranno il prossimo anno vasto interesse turistico. 


nitori dei due premiati, { diri. | Missimi, ai quali è stato fatto Corso Cavour 2/1 


genti delle Poste dott.’ Polli | Maggio della tradizionale bu- 
dott. A. de GIACOMI 


dott, Festa. stina» di francobolli. 
3 A e 
I ragazzi sono stati ì protago- . 
nisti anche della manifestezio | Intervento sindacale 
ne svoltasi, sempre in mattina- e fengo SPECIALISTA 
ta, al Circolo filatelico del Do- sullo sblocco dei fitti MALATTIE PELLE E SESSUALI 
polavoro ferroviario, dove la È; È Riceve nei giorni feriali dalle ore 
«Giornata» è stata festeggiata Nella sede dell’Associazione | }1 atle 12.30 e per appuntamento 
TRIESTE Via Cicerone n. ll 
teletono 23419 
Aut, N 1900/10797-67 


con l'undicesima Mostra filate-|Per il dirtto alla casa è stata te- 
lica giovanile. Alla presenza del| Muta una riunione, alla qua 
direttore compartimentale del.|!® hanno partecipato i rappre- 
le Ferrovie, ing. Luigi Villata, |Sentanti delle ACLI e delle tre 
e di numerosi invitati, sono|9Tganizzazioni sindacali della 


5 TOR SI i j.|CCAL, CISL e CGIL. Scopo del 
stati premiati i giovani filateli-| t: ia 
sti che hanno partecipato alla |liNcontro è stato quello di va- dott. U. cIOLI 
SPECIALIS’ 


) ; è lutare la portata e gli effetti 
rassegna. Per l'occasione è stata di 
anche inaugurata la nuova sede Ha VERRE oa eo PELLE e VENEREE 
della: seeione «Giovanile, che colare rilievo a Trieste, la cui ore 12. 1330 e 18 20 
trovato ospitalità nel pala situazione — si rileva — si è MIARICRE SAI ANCAENISE 
De: LESGLE) mm piazza Vitto- ulteriormente aggravata per gli {angolo via G. Carducci) 
Et, Daisezione: cho uni laumenti dei fiti agli inquilini| TELEFONO 61740, 
opera separatamente dal cir. | GEll’IACP. Nel corso dell’incon- | Aut. 15639/67 
colo maggiore e nella nuova se- HOLE PE il RE 
; i visti | PTODIema della nostra città sia 
don rasati verranno seguiti lin materia di edilizia pubblica e| Dott, P. REICH 
ranno organizzati dei corsi ap- RR ROCOLICI Te SPEGIALLS TA 
pi PELLE E VENEREE 
‘ore 11.30 13: via S. Lazzaro 20 
18° - 20: Felef. 29738 


nositi, soprattutto al fine di îm-/1e locazioni non saranno Mmiglio- 
rate. Sono state avanzate delle 
proposte concernenti la forma. 


segnare loro come predisporre 
i francobolli per le mostre. Va 


del Dopolavoro ferroviario » 
sta ottenendo lusinghieri suc- inni Na intero 


prevedere se si tratterà solo di| — == — 
SCELTA DEI DELEGATI ALL'ASSEMBLEA PROVINCIALE | Riaperta al traffico 


= {cessi: quatt: razzi sono sta- ; MORE; O Ù i 
ti recentemente. moilati a par BREIONINA no n Dre MEO NTE 
a 


prole, 


una riconferma o di un rimpa- 
lunga. E’ comunque facile pre- n . 
vedere che l’accordo per il a la strada di Basovizza 


sto o addirittura di una crisi 
vo esecutivo, che dovrebbe ri- pu = 

1 E 5; La strada di Basovizza, rima- 
nesso] <Rinnovamento liberale» |-2"szts rare 
Sto della legislatura, cioè tre an- sccrso per una pericolosa spac- 
ni e mezzo, richiederà trattati. catura prodottasi sulla carreg- 


giata in segui » ad uno smot- 


La lunga 


ve lunghe e delicate prima che| led LI 
Licia ms] IN maggioranza a Trieste [3 <> um ita l’investi ul 7 
Ò - c tit) di = * È 
lustrare all'Assemblea il nuovo che due case, è stata riaperta non evita | Investimento dato DA IT Fra © Rettifiche da tornio 
——__P__——rTm6T6T8T"——*—— @ 


‘programma. Se da un canto, in ieri l’altro al traffico, dopo l’in- 


occasione della lunga discussio- tervento ad opera dell'Anas ; 
ne sui bilanci, si è udito un| |; . . ISTE i terzo alla raccolta «Le ferrovie» @ Compressori e areografi 

3 :| Lista Trauner: 22 rappresentanti; Morpurgo sei | La transitabilità è però limi- ' Ù iui di Umberto Armilli. Nella cate- LR GIConI 
Ae Un on PP to tata ai veicoti inferiori di peso | Una signora all'ospedale con prognosi riservata |gora ae tt & 10 arm ti primo © Paranchi elettrici e pneumatici 


vello' regionale, dall'altro canto fà 
aicuni consiglieri della DC e dell La lista «Rinnovamento» del-{ «Rinnovamento liberale» e 62 a 
PSI hanno sottolineato l’asso-|l’avv. Sergio Trauner ha otte-|favore di «Critica». Te altre 47 velocità dei venti chilometri 


nel tratto interessato viene fat- 


luta necessità di rivedere a fon-| nuto la maggioranza (22 su 28) | schede sono andate disperse fra | orari. Dalle prime indagini espe- Sini ae DIO one deo della EA SU 
evitare l'investimento di una si- | stra, trauma cranico e contu- ue Oris Press PicRe 
gionale: infatti, mai prima da| assemblea provinciale del parti. | zj dott. Lucio, 2) Crispino Mau- | da argillosa che ha favorito il guora, I DIE VOR Si escoriate alla fronte e al|?# primo premio ci ® Accizì speciali 

, i) 5 


do i programmi per dare mag-| alla sezione di Trieste del PLI | bianche e nulle, ‘ite È 
giore incisività all'istituto re-|nel corso delle elezioni per la| A ecco gli eletti: 1) Bertuz: Fe a ei 


parte della maggioranza si so-|t0, che si terrà in settimanal rizio Amore ing. i 7 > I Ì i 
no udite tante critiche, anche se per designare i rappresentanti 4) (FUT OI grave inconveniente. A quanto | sulle strisce pedonali tracciate 


rato della Regione soprattutto | le, fissato a Roma in gennaio. | Paoli dott. Paolo, 7) Franzutti | sopra*tutto a v 
per l'armmucohiersi dei residui ia cone Franco, 8) Hruby Moti Gian | ea 
passivi di fronte ai grossi e in- z 3 pala olo, Mandich dott. Anto- ta i) 
Soluti problemi del Friuli-Vene-| 20 stati assegnati sei ‘delegati. havi o) Mmasselia rosagio, 11) Il nuovo direttivo a 
zia Giulia. Alle elezioni, conclusesi ieri| Pampanin dott. Aldo, 12) Pa- della D C M . di 63 anni, abitante a Rupin- 
Il dibattito si svolgerà dunque | alle ore 13, hanno partecipato | store Fedele, 13) Saricin dott.| Ml@lla D.C. a Muggia |grande, è scesa dal marciapiedi 
Su Quali provvedimenti e su|292 soci, di cui 183 hanno|Romano, 14) Sasso Roberto, | Nuovo segretario della sezio-| antistante la stazione del tram] È 
quale linea politico-amministra- | espresso il loro voto a favore di|15) giderini Giordano, 16) | ne D.C. di Muggia è stato eletto | di Opicina e stava raggiungen- 
Spangher dott. Giorgio, 17) ste-| Giuseppe Rizzi jr. Il nuovo di-|d0 l'altro lato della strada quan- 
OY <<< |rr dott, Italico, 18) Susmell|rettivo della D.C. muggesana è {do è sopraggiunta la macchina 
dott, Lucio, 19) Tabacco Fran-|composto inoltre da due vice|bresciana a bordo della quale 


ta Maria Baric vedova Skabar, 


Ù 21) | segretari, Eugenio D: si trovavano due cacciatori re- }, 
co, 20) Trampus avv. Ezio, 21) 13 i genio Dragan e nel sefiore del commercio 


. . . 
Celebrazione del cinquantenario tr e Et [duc aa ceto euro 


lo dott. Armando; per «Rinno-| ministrativo Fabio Opara; diri- 


i ; B; to te elettorale Di: di-} Battista Saleri, di 35 i, resi-| gg È 5 i o ; é ” 
d ella Se de di Trieste TANTO TRI ROILI PIERRE DOO 4 Cage Ri I Ho Si so CISSE flo SILE O ti cornice le pareti tappezzate da - 4AUTOM ATIC A 


GRAVE INCIDENTE A VILLA OPICINA [ftt sic grande sepsi licia sporta 


to obbligo di non superare la| Undici metri di frenata non|gettata a terra. Le lesioni che |Toma e il secondo a «Il Paese ®@ Martelli e vibratori SIMBI 


i È sembra si renderanno necessa- ‘ali i i È ta «Età antiche osta da Ni- 
definite «costruttiven ‘sull'ope | 19028 (D) el congresio nazione: | Piccolo geom. Benvenuto, 6) DI [rl ulteriori interventi tecnici, [runsizon ‘el capolinea della| Ia sventura ita tot pedhie | vea Zaccariotto. Infne la giu 


L’incideni avvenuto pochi | Maggiore, dove è stata ricove-|ria ha assegnato un premio spe- 
minuti priva delle 14. La cigno: | rata d'uigenza nella divisione | ciale alla scuola elementare GUSELELA Cc. 
ortopedica con la prognosi ri|«Duca d'Aosta» per una compo- e O, 
servate. 


Roiano, Al Circolo filatelico triestino 


Lussemburgo. 

Alla mostra giovanile hanno 
partecipato 25 espositori e la 
giuria, per la categoria fino a 
12 anni, ha assegnato il primo 
premio alla collezione «Visitan- 
do la Spagna» di Susanna Lar- © Autocentranti, contropunte, morse idrauliche 


® Macchine utensili 
@ Torrette rotanti brevettate 


frenata 


cia» di Claudio Podzinkova e il O Utensili elettrici e pneumatici 


premio è andato alla collezione atrio: È 
«L'arte navale» dì Francesco de © Saldatrici e puntatrici 


dello Zio Sam» di Laura Luz- 
zatto. Per la categoria da 17 a 
20 anni, la giuria ha assegnato 


® Met. duro, utensili e frese SECO 
® Calibri, comparatori, micrometri ecc. 


«Gli animali» di Ruggero Cor- 
Soccorsa dalla Croce Rossa|fellino e il secondo alla raccol- || ed altri attrezzi e attrezzature per la lavorazione del 
ferro e dei metalli: 


sizione filatelica collettiva che 


Salezi e il suo amico | ha avuto per tema la storia di via Gambini, 26 = Tel. 766-300 


interrogati dalla Po-|Italia vista attraverso i franco- 
izia stradale nella caserma di |Dolli. 


3 SIE III «Carlo tie UE Seta: se 
| Ì miati i elisti con la 
motivi dell'agitazione roi cioè gli «anzia- IO SONO 


ni», anche se alla cerimonia, cui LA MEMORIA 


ha partecipato un centinaio di 
appassionati, hanno fatto da 


E’ confermato per oggi, dalle 


una mostra dedicata ai giovani 


prof. Aldo, 25) Della Santa|incaricato problemi del lavoro|ha frenato bruscamente ma, co: {la sola esclusione dei comme- | imperniata su due temi molto 
dott. Antonio, 26) Furlani prof, | Claudio Marengo; incaricato at-| me abbiamo detto, non è riusci: | stibilisti: lo ricorda un comu: diffusi: fiabe e missilistica. Con 


d | B di N li Giacomo, 27) Gasser avv.|tività ricreative Paolo Vatto-|to a termare la macchina. La |nicato congiunto della CCdL,1}1T Trofeo «Mrnesto Cornetin è 
6 ANO I apo I Edoardo, 28) Morpurgo . avv. | vani. signora è stata colta in pieno e|CISL e CGIL, nel quale vengo-|stato premiato il cap. Augusto 
Daniele, per «Critica costrut- no ribaditi i motivi dell’agita-| Sezicker, noto e valoroso colle- 


tiva», 


In Forrono, dl cinquante- ta ed Spa TERE Lenta 
nario dell'apertura della Sede |del personale della predetta Fi- 
ne. in Eno il BIO sro cgia Cimitero Dall'ospedale al Coroneo 
« iniversario della Reden-|di ipuglia per deporvi una i n 

zione», una rappresentanza del- | corona d’alloro a nome--dello | , Dall’ospedale al Coroneo: Clau- 
l’ Amministrazione del Banco | Istituto, dio Defranceschi, il giovane di 


gi Napoli recherà l'omaggio dl | "La. Concentrazione, Qombat-|{S S0RL gno, ere sito selve 


l’Istituto all’Amministrazione |tenti tra dipendenti del Banco i T 

del Comune di Trieste e, quindi, | gi Napoli, che ha convocato per | 036, “E stato smesso dalia Ut || ALL'ASTA PUBBLICA 

did Rediva gia nieTo del Cadu |l’occasione la Giunta Nazionale |fisione medica dell'ospedale cli || E A TRATTATIVA PRIVATA 
On d'airà, DOT SOROIVI UNA | n Trieste, si afflaricherà alla rap-| nicamente guarito: Ma all'usci: 

corona DO, presentanza dell'Istituto duran-|ta del nosocomio era ad atten- 


200 OPERE DI MAESTRI 


zione Generale del Banco di/sa sarà guidata dal Segretario |vanotto era colpito da un ordi- 


L'Amministrazione e la Dire-|te la duplice manifestazione, E+-| derlo il cellulare. Infatti il gio: || HOTELSAVOIA EXCELSIOR PALACE SESIa nico eran fotocopie foto MENSILI 


Napoli saranno rappresentate | senerale, Dott. Vincenzo Fede-|n TRIESTE - RIVA MANDRACCHIO ganizzazioni sindacali invita in- È 
o Ò le. di cattura emesso il primo Ù È È 10 
fine tutti i lavoratori del settore copie ufotocopi 


dal Consigliere di Amministra- rici, accompagnato dai com) 
‘one Ros Ù ‘po-{ ottobre dalla Procura della Re- 
Sal albino Santoro, | nenti della Segreteria ‘e  della| pubblica perchè imputato dill ESPOSIZION 


o ni VO RIO i meaglia | Giunta Nazionale, Per conferire | fruttamento della prostituzio- 


151° Reggimento i'anteria, Bri.|Maggior solennità al rito sarà|ne. Il giovane, che sì sapeva ri- -10 DICEMBRE 1968 all’azione delle altre organizza 
i SAI zioni sindacali, invitando i SENZA 


ta mondiale, e dal Direttore|SOdalizio che si fregia di tre me-|to, di ‘uccidersi, perchè inno-|| rnaugurazione: Lunedì 2 dicembre 1968, ore 18 IO Dea do , 
5 a si stami: ; 
Orario visite mostra: 10-13 e 16-23 STRO. del ct EMetoiA, BI ANTICIPO 
macellai, benzinai e salumai. > 


gata «Sassari» della prima'guer-|Presente il glorioso Labaro del cercato, ha detto di aver tenta. 
Centrale, Dott, Lorenzo Bonan:-|daglie d'oro e di tredici meda-| cente. 


ni, ufficiale ex combattente n5l.| glie d’argento al V. M., nonchè 
l'ultimo conflitto. di altre numerose ‘di bronzo e| Incendio di sterpaglia, Vigili. del 


L'Avv. Rosalbino Santoro, nel| Croci al merito di guerra, fuoco e agenti: del Pronto intervento|{ ASTA Nel suo comunicato, infatti, la 
corso dell'incontro al Comune,| Saranno presenti anche 1|della Mobile sono accorsi ieri serall === CISNAL osserva che le argomen- a DITTA 
rivolgerà un indirizzo di saluto! Gruppi combattent:stici locali 6|in salita Cedassamare, dove si eràll SABATO 7 DICEMBRE ore 21 tazioni dei commercianti sono 
alla Città di Trieste e, a simbo-|della zona, nonchè la rappre-|sviluppato un incendio di sterpaglia parzialmente valide e restringi- i 
ire la costante attenzione |sentanza del Circolo aziendale |che il vento andava alimentando è|| DOMENICA 8 DICEMBRE ore 21 bili ai soli settori di cui si pro- i ne R ADIO ANELLI 
dedicata ad essa dal Banco di|che prende nome dall’ex Diret-|che rischiava di estendersi su un va- pone l’astensione dallo sciope- ? 


Napoli, consegnerà una meda-|tore Generale del Banco, Nicola |sto fronte. I Vigili del fuoco hanno|{ Nel corso della vendita saranno ro, perchè sono le uniche cate- } ; VIA UDINE N. 32 

ua. Ten ricordo. RI Con- Ria: che SHE uoraoalio, n TI fiamme e|l presentate opere fuori catalogo gorie che «effettivamente non È ni T ls 

Sigliere di Amministrazione Avv.{dare alla Patria il figliuolo. Giu. | circo: incendio una super- N potrebbero snportare aumenti È "O? i 5 

Santoro e Il Direttore Centrale |seppe, eroico, ufficiale, avatore | ci valutata sui 2500 metri quadri. (| CRCR D'ARTE LA BARCACCIA» |[Cei costi a enusa dell'attivissi io) RIESTE - TEL 35-175 
È »  ||ma concorrenza del vicino mer- | fi otocopie “foto 


dott. Bonanini con il Direttore|Caduto proprio nei cieli di Trie-| Sono andati distrutti alcuni alberi di 
‘della Sede di Trieste, dott, Car-|ste, — l'alto fusto, 1 danni non sono gravi. 


c 


a trovarsi stamane alle 7 in 
piazza Goldoni. 


zione. I lavoratori del Settore | zionista, per la sua raccolta spe- 
del commercio rivendicano il|cializzata della Venezia Giulia. 
rinnovo del contratto integrati-| I grande medaglione d'oro of- 
vo e salariale e l'aumento deilferto dalla famiglia del com- 
salari e degli stipendi, in quan- | pianto fondatore e vicenresiden- 
CONTEMPOR ANEI to le retribuzioni dei commessi |te del sodalizio, Ernesto Corne- 
triestini — eo i sindacati | lì, è LO OO OIMIO, al vinci 
— sono tra i più bassi d’Italia | tore iglia prof. Eva Ratto. 
IN VENDITA (anche a Gorizia e Udine le re- | Alla cerimonia hanno partecipa- ANCHE A LIRE 
tribuzioni — si afferma — sono |to tutti i familiari dello scom- ' 
più alte); lo sciopero è stato | parso che ha lasciato di sè un 
inoltre indetto anche per la de- | indimenticabile ricordo e la cui | i, . 4 300 
cisione di abolire la settimana Li 


jemicorta nel mese di dicem- 


Anche la CISNAL si è unita 


ato jugoslavo». 
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Gini IAT 


(«Giornalfoto») 

I cavalieri del «Piemonte Ca- 
valleria» hanno prestato ieri 
giuramento di fedeltà alla Re- 
pubblica nella caserma «Meda- 
glia d'oro Guido Brunner» di 
Villa Opicina. Il rito del giu- 
tamento delle reclute, un cen- 


tinaio cca, si è SVono con 
una semplice e austera ceri 
monia, allietata dalla bellissi- 
ma giornata di sole. Nel cor- 
tile della caserma si è schiera- 
to il reggimento con alla testa 
il glorioso stendardo. Dopo la 
Messa al campo, il colonnello 


comandante ha rivolto alle gio- 
vani reclute un breve discorso 
rammentando loro il significa 
‘to del solenne atto che li con- 
sacra soldati d’Italia; quindi 
ha letto la formula del giura- 
mento al quale ha fatto eco 
il «lo giuro» dei soldati. Infine 


IL PICCOL 


lo squadrone dei nuovi cava- 
lieri in forza al «Piemonte» è 
sfilato davanti al vessillo del 
reggimento. Alla cerimonia del 
giuramento hanno assistito i 
parenti delle reclute, giunti da 
ogni parte d’Italia e con loro 
hanno vissuto il festoso giorno, 


IL PROF. PIROMALLI AL C.C.A, 


Carlo Michelstaedter 


pensatore e poeta 


Il ciclo di conferenze affi- 
dato al Circolo della cultu- 
Ta e delle arti nell’ambito 
delle celebrazioni di «Trie- 
Ste ’68», volge al termine. 
Dopo il dotto intervento del 
prof. Di Pino sugli scritto- 
Ti triestini e «La Vocen, 
Mercoledì prossimo sarà la 
Volta del prof. Antonio Pi- 
Tomalli, docente di lettere 
italiane al Magistero di Cas- 
Sino e ispettore ministeria- 
le, autore di importanti e 
molto apprezzati saggi sul- 
l’Ariosto, il Parini, il Pasco- 
i, il Fogazzaro, nonchè di 
trattazione letteraria con: 
temporanea, 

L’oratore ospite, del quale 

uscita da poco l'ottima 
monografia critica «Michel. 
Staedter», edita dalla fioren- 
tina «Nuova Italia» nella 
collana del «Castoro», ter- 
TÀ appunto al C.C.A' una 
conferenza su «Il pensiero 
£ la poesia di Carlo Michel: 
Staedter». La lezione del 
‘prof. Piromalli giunge a 
buon punto, anche in con- 
Siderazione del notevole ri- 
torno di attenzione e di in- 
teresse verificatosi in que- 
sti ultimi anni intorno al- 
l'opera e alla figura dello 
sventurato pensatore gori- 
ziano, 

La conferenza è fissata 
per le ore 18.45 di mercole- 
dì 4 dicembre nella sala del 
C.C.A. in piazza Verdi 1; il 
pubblico potrà accedervi li. 
‘beramente; 


FATALE SBANDAMENTO DI UN'AUTOMOBILE IN CURVA 


Nel tragico incidente 
un giovane perse la vit 


Il Tribunale penale ha. giudi- 
cato il piazzista Lucio Tornic, 
di 25 anni, abitante in via Leon- 
cavallo 3, imputato di omicidio 
colposo aggravato dalla. veloc: 
tà. Presiede il dott. Edel, giu- 
dici il dott. Salerno e il dott. 
Moscato, P.M. il dott, Pascoli, 
cancelliere Chiarelli. 

Il sinistro — spieg» il Presi 
dente — accadde nella serata 
del 25 luglio dello scorso anno 
quando il Tornic stava guidan- 
do luogo la via Flavia verso 
Muggia la Fiat 500 targata TS 
52063. Al suo fianco c'ero. l’ami- 
co Mariano Calsolaro, di 26 an- 
ni, abitante in via della Scali- 
nata 7 e, sui sedili posteriori, 
le loro giovani mogli: Loreda- 
na ci 21 anni, moglie del pas. 
seggero, e Giovanna Tornic, di 
22 anni. Nell’abbordare la cur- 
va che gira a sinistra, all’altez- 
za del ponte sulla Rosandra, il 
guidatore perdette, non si sa 
come, il controllo dell’utilitaria, 
che sbandò prima a destra, an- 
dò a urtare contro un palo che 
sorregge un cartello della se- 
gnaletica stradale e, infine, an- 
dò a schiantarsi quasi frontal- 
mente contro la spalletta del 
ponte. Gli occupanti della «500» 


AGENTE DELLA SQUADRA MOBILE OCCHIO DI LINCE 


Scorge al volante 
l'uomo ricercato 


Quando è stato raggiunto aveva sommato altri reati : 
Quidava privo di patente ed era in stato di ebrezza 


Ricercato dalla polizia che 
doveva arrestarlo in esecuzione 
di un mandato di cattura emes- 
So dal giudice istruttore, il 
bracciante Rodolfo Quargnal (41 
anni, via dei Molini 2) si è 
fatto pigliare mentre, ubriaco, 
Stava guidando l’auto di una 
Sua conoscente senza avere il 
foglio rosa. Così il debito con 
la Giustizia è aumentato. Ro- 
dolfo Quargnal è stato tratto 
n arresto e affidato agli agenti 
di custodia del Coroneo. 

Una pattuglia della Squadra 
Mobile stava transitando,  l’al- 
tra sera, lungo la via delle 
Campanelle quando uno degli 
Agenti è rimasto colpito dalla 
fisionomia di un uomo che si 
trovava alla guida di una «Sim- 
ca 1000”). Quel volto non gli 
era nuovo. E’ bastato un atti- 
Mo per dare a quel volto anche 
Un nome, quello del Quargnal. 
La macchina della polizia ha 
invertito il senso di marcia e 
Sì è posta all’inseguimento del 
la «Simca», targata TS 94582, 
di proprietà di Olga Zulian in 
Squaddare, di 47 anni, abitan- 
te in via dei Molini 2. Rag- 
Ziunta la vettura i poliziotti la 

io bloccata ed hanno chie- 
Sto i documenti al conducente. 
Questi non aveva la patente (del 
testo mai conseguita) nè aveva 
con sè il foglio rosa. Ma aveva 

vece un fortissimo alito vi- 
hoso. Rodolfo Quargnal, che si 

Ovava in compagnia di altre 
tre Persone, è stato accompa- 
Enato prima all'Ospedale mag- 
Riore per il controllo del suo 
Stato di ebbrezza e quindi in 

estura dove, oltre al manda. 
E di cattura gli sono stati con- 
estati i due nuovi reati: guida 
Qi autoveicolo in stato di sb. 

TeZZA e guida di automezzo 
me la prescritta autorizza. 


Anche la proprietaria della 


Natale a Corvara 


DE DA 28 dicembre l'UTAT 
anizzato una gita.sog- 
Ziorno in Val Badia, a condi 
ni Particolarmente vantag- 
ET, Inoltre, dal 24 al 26 di. 
more Zita speciale a FALCA- 
Horo Soggiorno al Grand 
Previel S. Giusto, 
Ure oni presso gli Uffici 
Iéria Prot, A Imbriani e Gal 


«Simca» avrà le sue noie: do- 
vrà rispondere davanti ai giu- 
dici di incauto affidamento di 
autoveicolo. 


‘Ribalta col ciclomotore: 


prognosi riservata 


In gravissime condizioni è 
stato ricoverato all'Ospedale 
maggiore l'agricoltore William 
Svab, di 60 anni, da Duttoglia- 
no, L’anziano uomo era finito 
con il proprio ciclomotore nel 
fossato che costeggia la strada 
‘provinciale Monrupino - Opici 
na riportando sospette lesioni 
vertebrali e uno scollamento 
esteso della fronte. Trasporta- 
to all'Ospedale con la CRI, lo 
sventurato uomo è stato rico- 
verato nella divisione neurochi- 
AI con la prognosi riser- 
vata. 


rimasero tutti feriti, e lo sven- 
turato Calsolaro spirò durante 
il tragitto per l'ospedale, dove 
sua moglie fu ricoverata con 
prognosi di una settimana, il 
Tornic di due mesi, e la mo. 
glie di quest’ultimo, che atten- 
deva un bimbo, di due setti 
mane. 

Agli inquirenti, l’automobili- 
sta dichiarò che procedeva sui 
‘70-80 chilometri all'ora e che 
al momento di prendere la cur- 
va rimase abbagliato dai fari 


Il guidatore è stato condannato a oltre dieci mesi 


sione e la revoca della patente 
di guida. 

In difesa dell’imputato pren- 
de. poi la parola l’avv. Sbisà, e 
ne perora l'assoluzione sia pu- 
te con formula dubitativa. 

Il Tribunale riconosce il Tor. 
nic colpevole del fatto ascritto. 
gli e, con la concessione delle 
«generiche» e dell’attenuante per 
il danno risarcito, lo condan- 
na a 10 mesi e 20 giorni di re. 
clusione con il duplice benefi- 


di un'auto incrociante. Fu ap- 
purato che la vetturetta era 
stata venduta al Tornic da una 
società con il riservato domi- 
nio, e che al momento dell’in- 
cidente egli non aveva ancora 
finito di pagarla: il particola- 
re, lo si vedrà in seguito, ha 
la sua importanza. 
Presidente (al Tornic): «Lei 
conferma la velocità di 70-80 
chilometri orari?», 

Imputato: «Andavo sui 70 e 
non sugli 80 come indicato dal 
rapporto», 


Presidente: «... e in un primo 
te apo anche da lei». 
Viene chiamata in aula Lore- 


lutto: «Tutti 


andare più adagio. Io e mio 


no gli infermieri. Tornic, che 


mio marito, mi diede 600 mila 
lire». 


dana Calsolaro, una bella ra- 
gazza bruna, vestita ancora a 
avevamo Tacco- 
mandato al Lucio — dice — di 


marito rimanemmo imprigiona- 
ti tra le lamiere e ci liberaro- 


aveva sposato una cugina di 


cio, al pagamento delle spese 
di giudizio e alla sospensione 
della patente di guida per la 
durata di 15 mesi. 


Si rievoca una rapina 
alle Assise d'Appello 


Cinque imputati in stato di 
detenzione, Oggi, davanti alla 
Corte d’Assise d'appello, presie- 
duta dal dott. Franz. Si tratta 
di Cesare De Toni, Gabriele De 
Stefani, Bruno Borella, Angelo 
Trentin e Fioravante Granzotto, 
che la Corte d'Assise di Udine 
condannò per rapina aggravata. 
e associazione per delinquere, 
L'udienza incomincia alle. 9,30. 


MEDAGLIA D'ORO DEL MINISTERO DELLA P. I. 


Il prof. Silvio Rutteri 


benemerito della cultura 


L'alto riconoscimento oggi al Circolo della Stampa 


dove sarà presentato îl suo noto volume su Trieste 


Una felice coincidenza carat- 
terizzerà la manifestazione che 
il Circolo della Stampa di Trie- 
ste ha promosso per oggi, alle 
ore 18.45, nella sua sede di 
corso Italia 12: la presentazio 
ne della ristampa, con scrupolo- 
si aggiornamenti, dell’opera del 
prof. Silvio Rutteri «Trieste, 
spunti dal suo passato» e la 
consegna all’esimio docente di 
storia dell’arte e storiografo 
triestino della medaglia d’oro 
fiel Ministero della Pubblica 
Istruzione come. «benemerito 
della. cultura, dell’arte e. della 
scuola». 


Il presidente del Circolo, ing. 
Gianni Bartoli, illustrerà ii già 
tanto apprezzato saggio del prof. 
Rutteri — edito dalla LINT — 
nel quale l’agile e spesso com: 
mossa penna attenta dello stu 
dioso passa alla storia di Trie- 
ste, dalla romanità ai giorni 
nostri, animandola di personag- 
gi locali, di squarci panoramici, 
di testimonianze artistiche, di 
usanze e di tradizioni, unite 
alla. attività edilizia ed urba- 
nistica, ai progressi dello svi- 
fuppo industriale, al consoli. 
damento delle manifestazioni 
culturali. 

Sarà il Sindaco di Trieste, 
ing. Spaccini, a consegnare al 
prof. Rutteri l’ambito ed alto 
riconoscimento, che gli è stato 
conferito su proposta del di- 
rettore generale delle Belle Arti 
prof. Molaioli, presente anche 
il sopraintendente alle Gallerie 
ed alle Belle Arti di Trieste, 
arch. prof. Buonomo. 

ue et, 
ORGANIZZATA DALLA «BARCACCIA» 


Stasera al «Savoia» 


la mostra-mercato 


All’Albergo «Savoia-Excelsior» 
si apre stasera alle 18 una mo- 
Stra-mercato di pittura imper- 
niata su duecento opere di mae- 
stri contemporanei. L’esposizio- 
ne rimarrà aperta fino al 10 di- 
cembre con orario dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 23. I dipinti 
saranno in vendita a trattativa 
privata e all’asta pubblica: ia 
asta si svolgerà sabato e dome- 
nic. prossimi con inizio alle 
21. Organizzatore della mostra- 
mercato è il Centro d’arte «La 
Barcaccia». 


ALLA COMUNALE 
Pitture e sculture 
di Emilio Primossi 
Si inaugura oggi alle 17 nella 
Sala comunale d'arte di piazza 


dell'Unità la personale di pittu- 
ra e scultura di Emilio Primos- 


si. La mostra che rimarrà aper- 
ta fino al 10 dicembre. com- 
prende trenta quadri ad olio e 
una decina di sculture. I dipin- 
ti, tutti di recente esecuzione, 
Tappresentano in maggior parte 
paesaggi del nostro circondario, 
nature morte e alcuni ritratti. 
Le sculture hanno già ottenuto 
successo di pubblico e di criti- 
ca ‘in alcuni centri della regione, 


Indennità ai disoccupati 


Oggi, lunedì 2, avrà inizio il 
pagamento della indennità di di- 
soccupazione relativo alla secon- 
da quindicina del mese di no- 
vembre, Il pagamento sarà effet- 
tuato dall'organo erogatore del- 
l'Ufficio regionale del lavoro 
presso la sede di via Fabio Se- 
vero 46, dalle ore 9 alle 13 con 
il seguente ordine: lunedì 2, ma- 
trittimi; mantedì 3, cognomi dal- 
la lettera A alla C; mercoledì 4, 
RS) giovedì 5, M-R; venerdì 6, 


Manifestazione teatrale 


del Circolo italo-austriaco 


Domani, alle 21, nella sala del- 
le feste dell’Hétel de la Ville 
(entrata via Genova 1) il Circo 
lo di cultura italo austriaco pre- 
senterà il cabarettista Herbert 
Lederer, il quale si produrrà in 
‘un programma dal titolo «Tin- 
‘geltangel» che egli ha definito 
«per un uomo solo». 

Herbert Lederer, viennese di 
nascita, gode di larghissima fa- 
ma popolare sulle scene d’Au- 
stria, Germania, Svizzera, è sta- 
to in Polonia, nel Canada e in 
tantissimi altri paesi dei due 
mondi, Dopo aver incominciato 
la sua carriera artistica come 
attore drammatico, dal 1960 si 
è specializzato in un tipo di 
spettacolo veramente unico tra 
le rappresentazioni teatrali e di 
netta impronta cabarettistica, 
che l’altro anno lo tenne occu- 
pato a Vienna durante il «Fe- 
Stival Lederer» dove recitò ogni 
sera per ben due mesi. 

Fra i lavori di maggior suc- 
cesso, da lui presentati va an- 
noverato questo «Tingeltangel» 
dovuto alla fantasia e alla pun- 
gente arguzia dell’umorista ce- 
coslovacco Jaroslav Hasek. 

Nella serata di domani, ad 
opera di Lederer, sfilerà dinanzi 
agli occhi degli spettatori tutto 
un mondo sconosciuto dell’uma- 
nità nei suoi vari aspetti buoni 
e meschini con elementi tutti 
presi da esperienze della vita 
vissuta, Lederer recita in lin 
gua tedesca, ma la sua interpre- 
tazione è talmente efficace e 
di rara espressività che il suo 
tedesco riesce comprensibilis- 
simo, 


ATTESA AL VERDI 
«LA SPOSA» DI BUSONI 


Sono ormai entrate nel vivo 
da parecchi giorni, al Teatro 
Verdi, le prove de «La sposa 
sorteggiata», l’opera di Ferruc- 
cio Busoni che costituisce il 
quarto spettacolo della Stagio- 
ne lirica 1968-69. «La sposa sor- 
teggiata» è una novità per Trie- 
ste e viene dopo la prima as- 
soluta italiana di Firenze che 
ebbe luogo due anni orsono. 
Viva è quindi l’attesa per fare 
la conoscenza con questa «Spo- 
sa», prima fatica operistica del 
compositore empolese, che Bu- 
soni trasse da un racconto oi 
E.T.A. Hoffmann, definendola 
commedia fantastico - musicale. 
L’opera sarà naturalmente pre- 
sentata nella versione italiana 
Che è stata curata da Bruno 
Bruni e Giovanni Trampus. 


«La sposa sorteggiata» sarà 
diretta dal maestro Fernando 
Previtali e interpretata da Ni- 
coletta Panni (protagonista), 
Giuseppe .Zecchillo, Herbert 
Handt, Ugo Benelli, Renato 
Ercolani, Antonio Boyer, Gior- 
gio Tadeo e Lucio Rolli. La re- 
gia è curata da Giovanni Poli; 
scene e costumi sono di Mi- 
scha Scandella; l’allestimento è 
completamente nuovo. L'azione 
coreografica è opera di Ria Te- 
Tesa Legnani. Il coro, a sua 
volta, è stato istruito dal mae- 
stro Gaetano Riccitelli. 


3 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Presidente: «Si ritiene tacita- 
ta con questa cifra?». 


Calsolaro: «Sì, dato che non 


a un bimbetto». 
Presidente: 
del Toncic, ma della società che 
gliel’aveva venduta a rate, e per- 
tanto altri sarebbero tenuti al 
Tisarcimento dei danni». 


Egidio Felician: «Escludo che 
la velocità sia stata eccessiva. 


Abito a due passi dal ponte e 
vidi la disgrazia: il guidatore 
fu catapultato sulla strada do- 
po l’urto». 


«Il principio fondamentale per 
una guida sicura — dice il P.M. 
— è di regolare la velocità del 
veicolo alle condizioni della 
strada, perchè quasi sempre ua 
velocità eccessiva o inadeguata 
è causa principe delle sciagu- 
te. Le cause perciò vanno cer- 
cate nel conducente e non fuo- 
ri di lui». Concludendo, il dott. 
Pascoli chiede che al Tornic 
siano inflitti due anni di reclu- 


AVA VAVAVATATATATATATATAVAaAVaA Val. 
Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE . ALPINA DEI» 
LE GIULIE — Sono aperte presso 
la sede sociale le iscrizioni per il 
soggiorno invernale che si terrà dal 
12-1-69 al 9-2-69 a San Cassiano in 
Badia. Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi presso la. sede sociale: 
piazza Unità d'Italia, 3 . Tel. 35240, 


uò darmi altro: è sposato e 


«L'auto non era 


«Salvatore Giuliano» (TV-1, 
ore 21) — Ecco, dopo «La sfida», 
un altro film di Francesco Ro- 
si che sarà trasmesso per la 
serie «Momenti del cinema ita- 
liano»: si tratta di «Salvatore 
Giuliano», realizzato nel 1961, 
un film che a tutt'oggi è con- 
siderato il migliore lavoro di 
Rosi, e in assoluto una delle 
opere più alte, in senso artisti. 
co e civile, che il cinema abbia 
dato in questi ultimi venti anni. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comuni. 
ca il movimento delle navi. previ 
sto per oggi, 2 dicembre: 


ARRIVI: p.fo «Piombino» (naz.); 
mn. «Ugolino Vivaldi» (naz.); me. 
«Capetan Lukisy (libe» ©. 
PARTENZE: me. «Onoba» (01.); 
mn. «Nikola Tesla» (jug.); mn. «Ios 
II» (e’l.); mn. «V-"Sarno» (nez.); 
p.fo «Pelops» (ell.); mn. «Marin 
Drzic» (jug.). 


= 


Corsi per sommozzatori 


Si apriranno nei prossimi 
giorni le iscrizioni ai corsi or- 
ganizzati dalla Scuola federale 
sub di Trieste sotto gli aussi 
ci della Federazione italiana del- 
la pesca sportiva, Istruttori bre- 
vettati al Centro di Nervi im- 
partiranno lezioni di acquatici. 
tà e subacquaticità, con indiriz- 


zo alla caccia subacquea, e di 
immersione con gli autorespi- 
ratori. Per informazioni e iscri. 
zioni rivolgersi alla Sezione pro- 
vinciale di Trieste della FIPS, 
Piscina comunale «Bruno Bian- 
chi», riva Gulli 3. I corsi avran- 
no inizio in gennaio. Nella foto: 
un esercizio di respirazione «a 
due» con un bibombola. 


(ORE DELLA CITTA) 


Patrona dei genieri 


Nella fausta ricorrenza della fe- 

stività di Santa Barbara, Celeste 
Patrona dell'Arma del Genio, i ge 
nieri ed i trasmettitori della locale 
sezione autonoma  dell'A.N.G.E.T. 
parteciperanno, con una rappresen- 
tanza e bandiera, alla Messa al cam- 
po ed al rito celebrativo che si ter- 
tà mercoledì, 4 dicembre alle ore 
10, nella caserma del battaglione 
pionieri di Villa Vicentina. Alle ore 
20.30 i genieri della sezione, con i 
familiari, si riuniranno per il pranzo 
sociale in un albergo di riva Tre No- 
vembre. Le prenotazioni si ricevono 
in sede, alla Casa del Combattente, 
entro oggi lunedì, o telefonicamente 
al numero 35880, 


Quadri di Caldarulo 


Nel quadro della valorizzazione 

dei lavoratori-artisti, il. pittore 
Pino Caldarulo espone nella sala 
maggiore della CISNAL un saggio di 
venti opere. Le migliori saranno 
scelte per una collettiva a cura del 
Sindacato Artisti della CISNAL. 


S. Nicolò regala 


Fino al 6 dicembre tutti coloro 

che faranno gli acquisti alla Car- 
toleria A.b.c. e Nodi d'Amore in 
Viale XX Settembre 23, riceveranno 
un regalo offerto da S. Nicolò, 


Nuova autoscuola ACT 


In piazzale Montebello presso 1a 

sede sociale è aperta la nuo 
ya autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste Attrezzature modernissime, 
personale specializzato. Tariffa. cor 
s0 completo teorico e pratico. lire 
22,500, Telefono 763391. 


IL BANDITO GIULIANO 
L'ESODO DEI CERVELLI 


Strutturando il racconto secon- 
do un disegno convulso e appa- 
rentemente caotico, Rosi riper- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


corre le tappe fondamentali di |; 
quella sanguinosa esperienza, | 
dalla rivolta individuale dell’ 


bandito al tentativo di legitti-|! 


marla attraverso l'adesione al 
movimento separatista siciliano, 
dall’esplodere della violenza in- 
discriminata (il massacro di 
Portella delle Ginestre) al pro- 
gressivo saldarsi delle compia- 
cenze e dell’omertà, fino all’uc- 
cisione del bandito avvenuta 
in maniera oscura e misteriosa 
in una casa di Castelvetrano; 
e inoltre all’avvelenamento del 
luogotenente di Giuliano, Pi 
sciotta. 

Il regista convinse la gente di 
Montelepre a ripetere davanti 
alla macchina da presa tutte 
quelle cose alle quali avevano 
partecipato in quel periodo, ri- 
creando gli avvenimenti che ap- 
partengono alla storia, 

«America-Europa» (TV.2, ore 
21.25) — Questa inchiesta di 
Paolo Glorioso e di Luciano Ric- 
ci è giunta alla sua penultima 
puntata, nel corso della quale 
Verrà esaminata l’organizzazio- 
ne della cultura in America e 
in Europa. Dopo l’esodo dei 
«cervelli» provocato in Europa 
dall'avvento del fascismo e del 
nazismo, gli Stati Uniti hanno 
saputo mantenere la «leader. 
ship» mel campo culturate e 
scientifico, avvalendosi fra l'al- 
tro di una capillare struttura 
organizzativa che fa capo alle 
fondazioni. Sull'argomento sa- 
ranno trasmessi pareri di Mar- 
cuse, Adorno, Tonynbee, Gol. 
damn e Pauling. 


Bid 


studio - linie 


Previsioni del tempo sull'Italia 
emesse alle 19 e valide per 24 ore: 
sulla Valpadana persistenza di fitti 
banchi di nebbia con strati bassi. 
Sulle Alpi, sulla Liguria, sulla Sar- 
degna, sulla Campania, e sulle regio- 
ni centrali sereno 0 poco nuvoloso. 
Nelle prime ore del mattino banchi 
di nebbia lungo i litorali e le valli 
del centro. Sulle restanti regioni me- 
ridionali e sulla Sicilia annuvola- 
menti alternati ad ampie zone di 
sereno con possibilità di qualche 
breve precipitazione. 

Temperatura stazionaria. 

Venti: in Val Padana calmi; nelle 
altre regioni intorno Nord-Est, de- 
boli al Nord e al Centro, moderati 
al Sud tendenti ad attenuarsi. 

Mari: poco mossi il Mar Ligure, 
l'alto e medio Tirreno, il Mar di 
Sardegna, l'alto e medio Adriatico, 

Temperature minime e massime re- 
gistrate ieri: Bolzano —6, 10; Ve 
rona —1, 4; Trieste 6, 9; Venezia 
3, 11; Milano 2, 5; Torino 0, 3; Ge- 
nova 6, 11; Bologna 3, 6; Firenze 8, 
15; Pisa 4, 17; Ancona 6 8; Perugia 
7, 11; Pescara 8, 13; L'Aquila 5, 12; 
Roma Nord 4, 18; Roma Fiumicino 
9, 19; Campobasso 5, 7; Bari 10, 16; 
Napoli 11, 16; Potenza 5, 8; S. Maria 
di Leuca 12, 15; Catanzaro 10, 13; 
Reggio C. 10, 21; Messina 14 19; 
Palermo 13, 17; Catania 9, 20; AL 
ghero 9, 16; Cagliari 8, 16. 


li vero stile contem: 
poraneo non è né privo di 
fantasia, né freddo, 

Né noioso, ma è vario, 
Vigoroso ed elegante e, al 
contrario di certe con- 
torte imitazioni di stili di altre 
‘epoche è la genuina espres- 
‘sione delle migliori forze 
artistiche e dello spirito 
del nostro tempo. 
PHILIP ROSENTHAL MA 


Pics 
Ta eine cen ams 


EUROSTILE - Corso Italia 12 


PORCELLANE - 


1000 IDEE PER | PROSSIMI 


CRISTALLERIE 
DONI 


La «prima» triestina avrà luo- 
go sabato prossimo, 7 dicem- 
bre, alle 20.30, in turno d’abbo- 
namento A per platea e palchi, 
© per gallerie e loggione. Alla 
biglietteria del Teatro (telefono 
23988), inizia oggi la vendita 
dei biglietti. 


ALL'AUDITORIUM 
Replica oggi 
del «Sicario» 


«Sicario senza paga» di Tone 
sco si replica stasera all’Audito- 
rium. La commedia che vede 
Giulio Bosetti impegnato nella 
ardua parte del protagonista sa- 
tà rappresentata con inizio alle 
20.30. Il titolo originale del la- 
voro, «Tueur sans gages» è sta 
to tradotto anche con parole 
italiane «Assassino senza moven- 
te» ma lo stesso autore Ione. 
sco, ospite graditissimo in que- 
sti giorni del Teatro Stabile di 
‘Trieste, ha riconfermato la sua 
preferenza per la versione «Si- 
cario senza paga», a suo dire 
più efficace, proprio per la vo: 
luta contraddizione di termini 
sulla quale è basata. Del resto 
sì tratta dell'etichetta che il re- 
gista Josè Quaglio ha adottato 
sin da quando propose per la 
prima volta nella nostra lingua 
questa commedia ch'egli aveva 
tenuto a battesimo al Teatro 
Recamier di Parigi e poi pre- 
sentato in francese a Roma. 

Nel «Sicario senza paga» che 
s’avvale delle scene e dei costu- 
mi di Jacques Noél, recitano al 


fianco di Bosetti e di Quaglio 
(che interpreta il personaggio 
dell’assassino) altri nove atto- 
ti, quasi tutti chiamati a soste 
nere più parti. 


AUDITORIUM] 
Teatro Stabile 


ORE 20.30 


SICARIO SENZA PAGA 


di IONESCO 
con GIULIO BOSETTI 
Regìa di Josè Quaglio 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Questa sera al Teatro G. Verdi 
alle ore 21 


DINO CIANI 
pianista 
Musiche di Mozart, Beethoven, 
Chopin e Bartok 
scossa ne cani eat 


TEATRO VERDI - ‘Stagione lirica. 
Sabato, alle 20.30, prima rappre 
sentazione de «La sposa sorteggiata» 
di Ferruccio Busoni (nuova per Trie- 
ste). Direttore Fernando Previtali; 
regia di Giovanni Poli; scene e co- 
stumi di Mischa Scandella; coreo- 
grafia di Ria Teresa Legnani; maestro 
del coro Gaetano Riccitelli. Turno di 
abbonamento A per platea e palchi; 
© per gallerie e loggione. Vendita 
dei biglietti alla biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988). 

TEATRO AUDITORIUM. Ore 20.30: 
«Sicario senza paga». Tre atti di Io- 
nesco, regla di Josè Quaglio, scene e 
costumi di Jacques Noèl. Terzo spet- 
tacolo in abbonamento. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372-38547) sottoscrizione de- 
gli abbonamenti per i 6 spettacoli 
della stagione di prosa 1968-1969: 
«Sicario senza paga», «La storia di 
Bertoldo», «Ivanov», «Il mio Carson, 
«Un debito pagato», «Cocktail Party». 
Condizioni speciali per giovani e 
gruppi aziendali. Riduzioni fino al 
50% per tutti gli spettacoli ospitati 
all’Auditorium. 


EDEN. 14.30: «Le calde notti di Lady 
Hamilton». Un film di Christian 
Jaque, Le eccitanti esperienze di una 
donna conturbante con R. Johnson, 
M. Mercier e J. Mills. In technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Sissignore», con Ugo Tognaz- 
zi, Maria Grazia Buccella, Gastone 
Moschin. Regìa di Ugo Tognazzi, Il 
film non è vietato. Technicolor. 
FENICE. Apertura ore 15.30, ult. 22.10: 
«Il medico della mutua», con Al- 
berto Sordi, Bice Valori, Sara Fran- 
chetti, Leopoldo Trieste, Pupella Mag. 
gio. Il film è per tutti. Regia di 
Zampa. Technicolor. La direzione del 
cinema Fenice, dato lo strepitoso suc- 
cesso del film, ha consentito di pro- 
seguire la programmazione a prezzi 
Tidotti, onde permettere una mag- 
giore diffusione. 

GRATTACIELO. 16: «L'armata a ca- 
vallo». Un gigantesco film, bello, vio- 
lento, potente, realizzato dal grande 
regista Miklos Jancso, con Tatiana 
Konyoukova, Krystyna Mikolaiewska, 
M. Kozakov, S. Nikonenko. Vietato 
ai minori di 14.anni. 

NAZIONALE. 14,30, 16.50, 19,30, 22.10. 
«Mayerling», con Omar Sharif, Cathe- 
tine Deneuve, James Mason, Ava Gard- 
ner, in un film di Terence Young. 
Panavision ‘Eastmancolor. 

RITZ. 16, ult. 22: «La rivoluzione 
sessuale». Un evento memorabile. 
Nessun aggettivo! Nessun commento! 
Nessuna rivelazione! Un esperimento 
prematuro per la nostra epoca? Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 18 
anni. Technicolor. 


ALABARDA. 15.30: «I berretti verdi», 
in technicolor. Panavision. Colossale 
film di guerra, di eccezionale poten- 
za, con John Wayne, D. Janssen e 
J. Hutton. Film per tutti. 

AURORA. 16.30. In prima visione as- 
soluta per Trieste le comicissime ay- 
venture di «Don, Chisciotte e Sancio 


Panza», con Franchi e Ingrassia. 
‘Technicolor. 
CAPITOL. 16: «Indovina chi viene 


‘a cena?», Il film che nella competizio- 
ne degli Oscar 1968 è risultato il 
vero trionfatore a tutti gli effetti. 
Grandi, ineguagliabili interpreti: S: 
Tracy, K. Hepburn, S. Poitier e K. 
Hougton. Technicolor. III settimana. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO, 16: «Il fantasma del 
pirata Barbanera». Il capolavoro di 
W. Disney in technicolor con Peter 
Ustinov, Dean Jones e Suzanne Ple- 
Shette. Prezzi normali. 
FILODRAMMATICO. Riposo. Doma- 
ni: «Manon 70». 

GARIBALDI. Oggi riposo. 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 


L’ARMATA A CAVALLO 


Un gigantesco film bello, 
viole I) potente 


MIKLOS JANCGSO 


IMHERO. 16. Claudia Cardinale e 
‘Rock. Hudson nel divertentissimo 
technicolor Titanus: «Ruba al pros: 
simo tuo». Grande successo. Vietato 
ni minori di 14 anni. 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«Sette pistole per Gringo». Replica, 
enorme successo. Topolino. Domani: 
«La donna del West», con Doris Day. 
Western. 

MIGNON, Giovedì e venerdì, per ge- 
nitori e figlioli San Nicolò con 
«Tonny e Yessy in lotta contro Topo- 
lino». Due ore di sfrenate risate. 
Technicolor parlato in italiano. 
MODERNO. 16: «James Bond 007 
Casinò Royale», con Peter Sellers, 
Ursula Andress, William Holden. Spet- 
tacolare colorscope. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «L'onda lunga». Tony Franciosa, 
Michael Sarazin, Jacqueline Bisset 
e Michele Carey. Un film fatto da 
giovani che affronta i problemi dei 
giovani. Vietato ai minorì di 18 anni. 


ABBABIA. 16: «Sciarada per quat- 
tro spie». Spionaggio dall'azione tra- 
volgente in technicolor, con Lino 
Ventura, Marilù Tolo, Jean Servais 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Quattro 
bassotti per un danese». Un gioiello 
di Walt Disney con una carica di 
irresistibile comicità. Uno schietto 
sano divertimento per tutti, con Su- 
zanne Pleshette e Dean Jones. Tech- 
nicolor. 


ALDEBARAN, 16.30: «Guerra, amore 
e fuga». Uno dei più divertenti e 
briosi film dell’anno. Technicolor con 
Paul Newman_e Sylva Koscina. 
ARISTON. 16: «Le grandi vacanze». 
Un colosso della risata con Louis De 
Funes. Technicolor-scope. 

‘ASTRA. Chiuso. 

IDEALE. 16. Cinemascope  techni- 
color: «Sugar Colt», con Hunt Po- 
‘wers, Miranda Soledad, Un western 
divertente ed entusiasmante. 
LUMIERE. Sabato: «Il bello, il brut- 
to e il cretino». 

MARCONI. 16: .«Miliardario.., ma 
bagnino», L’ultimo grande successo 
di Elvis Presley. Spettacolare, diver- 
tentissimo technicolor Dear. Ultimo 
giorno: Domani: «La signora sprint». 
RADIO. 16: «I cacciatori del Lago 
d’argento». Un gioiello di W. Disney 
con Brian Keith e Vera Miles. Tech- 
nicolor. 


‘RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Impero, Mignon, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Ariston, Ideale, Marconi, 


MUGGIA 


VERDI. 1%: «Il figlio del capitano 
Blood», Cinemascope a colori con 
Sean Flynn, Alessandra Panaro e 
Ann Todd. 


Il pianista Ciani 
alla Società dei concerti 


Questa sera con inizio alle ore 
21 al Teatro Verdi per la Socie- 
tà dei concerti suonerà il piani 
sta Dino Ciani che due anni or 
sono è stato acclamato nella no- 
stra città quale una rivelazione 
Il programma comprende com- 
posizioni di Mozart, Beethoven, 
Chopin e Bartok. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua francese; 
"#: Giornale radio; 7.10: Musica 
stop; 7.37: Pari e dispari; 7.48: 
Leggi, sentenze; 8: Giornale radio » 
Lunedì sport; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: La comunità umana; 
9.10: Colonna musicale; 10: Gior- 
nale radio; 10.05: La radio per le 
scuole; 10.35: Le ore della musica; 
11: La nostra salute; 11.08: Le ore 
della musica; 11.30: Antologia mu- 
sicale; 12: Giornale radio; 12.05: 
Contrappunto; 12,31: Sì o no; 12.36: 
Lettere aperte; 12.42: Punto e vir: 
gola; 12.53: Giorno pet giorno; 13: 
Giornale radio; 13.15: Hit Parade; 
13.45: Virginie Morgan all’organo 
elettronico; 14,37: Listino Borsa va- 
lori di Milano; 14.45: Zibaldone ita- 
liano- Giornale radio; 15.45: Cock- 
tail di successi; 16: Sorella radio; 
16.30:Piacevole ascolto; 17: Gior- 
nale radio; 17.05: Cinque minuti di 
inglese; 17.10: Per voi giovani; 
18,38: L'approdo; 19.08: Sui nostri 
mercati; 19.13: Incontri con Renzo 
Ricci ed Eva Magni; 19.30: Luna 
Park; 20: Giornale radio; 20.15: Il 
convegno dei Cinque; 21: Concerto 
diretto da Fulvio Vernizzi; 22.20: 
Le Ferrovie del Sud; 22.30: Poltro- 
Nissima; 23: Giornale radio - I pro» 
grammi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Svegliati e canta - Bollettino 
per i naviganti - Giornale radio; 
1.30; Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno; 17.43: Biliardi. 
no a tempo di musica; 8.13: Buon 
Viaggio; 8.18: Pari e dispari; 8.30; 
Giornale radio; 8.40: Padre Virginio 
Rotondi; 8.45: Le nostre orchestre 
di musica leggera; 9.09: Come e 
perchè; 9.15: Romantica; 9.30: Gior- 
nale radio; 9,40: Album musicale; 
10: La prodigiosa vita di Gioacchi- 
no Rossini; 10.17: Jazz panorama; 
10.30: Giornale radio; 10.40: Alber- 
to Lupo presenta: «Io e la musica»; 
11.30: Giornale radio; 11.35: La no- 
stra casa; 11,41: Le canzoni degli 
anni *60; 12.15: Giornale radio; 
13: Tutto da rifare; 13.30: Giornale 
radio; 13.35: Io e il mio amico 
Jimmy; 14: Canzonissima 1968; 
14.05: Juke-box; 14.30: Giornale ra- 
dio; 14.45: Tavolozza musicale; li 
Selezione discografica; 15.15: Il 
giornale delle scienze; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.35: Canzoni napole- 
tane; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
Le nuove canzoni; 16.30: Giornale 
radio; 16.35: Piccola enciclopedia 
musicale; 17: Bollettino per i navi- 
ganti; 17.10: Pomeridiana - Gior- 
nale radio - Classe unica; 18: Ape- 
titivo in musica » Non tutto ma di 
tutto - Giornale radio; 18.55: Sui 
nostri mercati; 19: Dischi volanti; 
19.23: SÌ o no; 19.30: ‘Radiosera; 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCO) 
SCUOLA MEDIA 
10.30; Educazione artistico. 


11.00: 


LASTICHE 


Osservazioni scientifiche. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11,30: 
12.00: 


Geografia. 
Musica. 
MERIDIANA 
12.30: 
13,00% 
13.25; 
13.30; 


Il Circolo dei genitori 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 


Sapere - Il corpo umano, 


» Incontro con i figli. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.00: 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00: Giocagiò. 


17.301 


Replica dei programmi del mattino. 


Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 
e compagni. 
RITORNO A CASA 

13.45: 

19.15: Sapere - Storia - Simi 

RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


a) Immagini dal mondo — b) Lassie — c) Boby 


Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 


‘on Bolivar. 


Tic-tac - Segnale orario -' 


Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in Italia. 


20.30: 


Telegiornale - Carosell 
21,00: 


0. 


Momenti del cinema italiano (1946-1963) - «Salva» 


tore Giuliano» - Film. 


23.10: Telegiornale. 


TV SECONDO 


19.00: 
21,00: 
21.15: 


22.15: 


ganizzazione della cul. 


detti Michelangeli». 


Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
Segnale orario - Telegiornale. 
America- Europa - Venti anni di rapporti - L’or- 


tura. 


IV® Festival pianistico internazionale «A. Bene- 


22.50: La preghiera dell’uomo - Vita e rito. 


19.50: Punto e virgola; 20.01: Il‘ 
mondo dell’opera; 21: Italia che 
lavora; 21.10: Il contestone; 21.55: 
Bollettino per ì naviganti; 22: Gior- 
nale radio; 22.10: Il gambero; 22.40: 
Novità discografiche francesi; 23: 
Cronache del Mezzogiorno; 23.10: 
Dal V canale della filodiffusione: 
musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9,55: Conversazione di Mario Del- 
l’Arco; 10: Musiche di O. Benevoli; 
10.50: Musiche di G. Fauré; 11.30: 
Musiche di ©. Franck; 12.10: Tutti 
i Paesi delle Nazioni Unite; 12.20; 
Musiche di G. Tartini; 12.30: Musi- 
che di E. T. A, Hoffmann; 12,55: 
Anvologia di interpreti; 14.30: Mu- 
Siche di A, Corelli; 14.55: Capola- 
vorì del Novecento; 15.30: Musiche 
di L. van Beethoven; 16.20: Il volo 
transoceanico* 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Giovanni Passeri: Ri- 
cordando; 17.20: Corso di lingua 
francese; 17.45: Musiche di N. Por- 
pora; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 


Quadrante economico; 18.30: Mu- 
Sica leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.30: 
Nuovo radioteatro italiano: «Il Nu- 
me» di Massimo Dursi; 21.30: Mu- 
siche di S. Prokofiev; 22: Il gior: 
nale del Terzo: 22.30: La musica 
oggi; 23: Rivista delle riviste - Bol. 
lettino della transitabilità delle stra- 
de statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Musici 
del Friuli; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Passerella 
di autori giuliani 1968-69; 13.30: Itì- 
nerario carnico - Canti raccolti nel- 
le valli d’Incarcio e del Degano; 
13.40: «Parola dita no torna più in- 
drio» - Note di folclore giuliano e 
istriano; 13,50: Pianista Nicholas 
Zumbro; 14.15: Il tagliacarte; 14.30: 
Franz Joseph Haydn: «Conc. in do 
magg. pe' oboe e orchestra»; 15.10; 
Listino di chiusura della Borsa va- 
lori di Milano; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 
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sà AE di 


Non ha avuto vincitori l’incontro «clou» della nona giornata: Milan e Cagliari 


hanno chiuso a reti inviolate il loro scontro, lasciando 


ni di classifica che vedono i sardi al comando con una lunghezza di vantaggio 
sui campioni d'Italia, i quali sono stati raggiunti dalla Fiorentina vincitrice sul 
Verona. Queste tre squadre, al momento attuale, appaiono le uniche in grado 


così immutate le posizio- 


che stava cercando la prova d'a 


DÀ, 


di recitare un ruolo di protagoniste poichè tutte le altre sono ancora lontane dal 
rendimento migliore. La Juventus è stata bloccata al «San Paolo» da un Napoli 
ppello per non essere messo al bando dai propri 
tifosi. L'Inter ha trovato un altro disco rosso a Torino, dimostrando ancora una 
volta di attraversare un momento particolarmente difficile. La Roma, altra squa- 


Chi segue lo sport 


preferisce vestirsi 
nel suo negozio 


di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nelle. 
confezioni per uomo e signora 


doppi perchè hanno battuto altre squadre 


la retrocessione. 


AMMASSAMENTI NELLE AREE IN MILAN-GAGLIARI: 0-0 | TRE ESPULSIONI DURANTE NAPOLI - JUVENTUS: 2-1 
TT ni SIVE ERRE VISO 


MILAN: Cudicini; Anquilletti, Mal- queste condizioni segnare era 
dera; Rosato, Malatrasi, Fogli; Ham. |molto difficile, E pensare che la 
rin, Lodetti, Sormani, Rivera, Prati | retroguardia del Cagliari era 
(secondo portiere: Belli; n. 13: Tra.|stata definita vulnerabile; mi 
Ppattoni). CAGLIARI: Albertosi; Mar-|pare che oggi sia stato proprio 
tiradonna, Longoni; Cera, Niccolai, | dimostrato il contrario». 
Longo; Nenè, Brugnera, Boninsegna, 


ntrreripscre ia 

Greatti, Riva (secondo portiere: Re. 

ginato; n, 13: Tomasini). ARBITRO: DEBUTTO DETANDINI NI 

Lo Bello di Siracusa. Roma - Bologna 2-1 
Milano, 1 MARCATORI: nel primo tempo 


Taecola al 33’, Savoldi al 43', Sca. 
ratti al 22°. ROMA: Pizzaballa; Sire- 
na, Carpenetti; Ferrari, Cappelli, 
Santarini; D'Amato, Taccola, Landi. 
ni II, Capello, Cordova (secondo por- 
tiere: Ginulfi; n. 13 Scaratti). BOLO. 


In questi giorni Rocco aveva 
compiuto un esame molto acu- 
to di questo Cagliari capolista 
del campionato. Aveva così sta- 
bilito che il perno principale 
i RSA GNA: Vavassori; Roversi, Ardizzon; 
sia per proteggere una difesa Cresci, Janich, Gregori; Pace, Bulga. 
composta da atleti di non eccel. | tell. Mujesan, Turra, Savoldi’ (se. 
sa levatura, sia per lanciare i condo portiere: Adani; n. 13 Batti. 
due fuoriclasse della squadra, i sodo). ARBITRO: Francescon di Pa. 
«cannonieri» Riva e Boninsegna, | dova. NOTE: all’8' Bulgarelli, dolo- 
Scopigno ha infatti rafforzato il | rante al ginocchio destro dopo uno 
teparto centrale (Cera, Nenè, |scontro al 2° con Capello, ha lascia. 
Greatti e Brugnera). Come an. |to il campo sostituito da Battisodo. 
tidoto, Rocco aveva ‘contrappo- | Al 13° della ripresa Scaratti ha sosti. 
sto altrettanti giocatori a cen-|tuito D'Amato. 
trocampo, in modo da poter 
contrastare validamente gli av- Roma, l 
versari in questo delicato setto-| La Roma aveva ‘urgente bi. 
Te senza trovarsi in inferiorità [sogno di una vittoria ese lè 
numerica, conquistata senza guardare 


due punte cagliaritane, Riva e|Si, infatti, protestano ancora 
‘Boninsegna, rispettivamente ad|per un fallo di mano di Tacco- 
Anquiletti e Maldera, ha così|la che avrebbe dato una sberla 
avanzato Rosato, che normal. 


‘Rocco, dopo aver affidato le | troppo per il sottile, I all 


alla palla prima di iniziare la 
discesa conclusasi con il primo 
gol giallorosso. Ma le recrimi- 
nazioni dei rossoblù non si fer- 
mano qui e riguardano anche 
lo infortunio toccato al secon- 
do minuto di gioco a Bulgarel- 
ln che all’8’ è stato costretto ad 
abbandonare il campo per una 
distorsione al ginocchio destro 
facendosi sostituire da Batti- 


sodo. 
‘petroniani non 


MARCATORI: nel primo tempo Ana. 
stasi al 12, Montefusco al 15° e al 
38°, NAPOLI: Zoff; Nardin, Poglia. 
na; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Ca- 
, Juliano, Sala, Montefusco, Sivo- 
rì (secondo portiere: Cuman; n. 13; 
Salvi). JUVENTUS: Anzolin; Salva: 
dore, Leoncini; Bercellino, Roveta, 
Del Sol; Favalli, Benetti, Anastasi, 
Haller, Menichelli (secondo portiere: 
Sarti; n, 13 Pasetti). ARBITRO; Pie. 
roni di Roma. NOTE: al 15’ subito 
depo il gol del Napoli, Sarti ha so- 
stituito Anzolin, infortunatosi alla 
gamba sinistra. Al 45° Sivori è stato 
espulso per fallo recidivo su Faval. 
li. In seguito all’espulsione dell’ar- 
gentino, Salvadore e Panzanato so- 
no venuti a vie di fatto e sono stati 


anch’essi espulsi, 


Tuttavia, se i 
hanno avuto dalla loro la for- 
tuna, è anche vero che, dopo 
aver raggiunto il pareggio con 
una spettacolare rete di Savol- 
di, hanno fato ben poco per ag- 
gredire una Roma sconquassa- 
ta nelle retrovie anche per aver 
presentato una difesa nuova di 
zecca e per lo meno approssi- 
Mmativa a centrocampo per la 
gran confusione creata da Fer- 
rari, Cordova e Capello, che mai 
sono stati in grado di compie- 
Te lanci precisi in profondità 
per le tre «punte». E a tal pro- 
posito vale la pena di sottoli 
neare non solo lo schema pret- 
tamente offensivo predisposto 
da Herrera, ma soprattutto la 
Ottima prova sostenuta dal gio- 
vanissimo Fausto Landini (fra- 
tello del Landini interista) che 
a diciassette anni ha fatto il 
suo debutto in Serie «A», meri- 
tandosi i consensi generali. 


Napoli, 1 

E’ finita tra applausi, scoppi 
di mortaretti e grida di entu- 
siasmo di novantamila spetta 
tori che hanno salutato così la 
Vittoria del Napoli sulla Juven- 
tus, al termine di una partita 
drammatica nella quale i parte 
nopei hanno gettato tutto il lo- 
To orgoglio e tutta la loro vo- 
lontà. Trovatisi nella ripresa in 
inferiorità numerica per l’espul- 
isone di Sivori e di Panzanato, 
‘gli azzurri napoletani hanno af- 
frontato con cuore e coraggio 
la Juventus, a sua volta priva 
di Sa\vadore anch'egli espulso. 
E’ andata bene al Napoli che, 


mente gioca «stopper», affidan- 
dogli la marcatura di Brugne- 
ra, assegnando Lodetti e Fogli 
rispettivamente a guardia di 
Greatti e Cera, mentre Nenè da 
parte sua era già alle prese con 
Rivera su ordine di Scopigno. 

Con questa massa di otto uo- 
mini che imperniavano il loro 
gioco a centrocampo, pronti pe 
raltro a spostarsi avanti o in- 
dietro a seconda dello svolger- 
si delle azioni, è stato impossi- 
bile sia da una parte che dal- 
l’altra sviluppare azioni veloci 
in profondità. Il Milan ha attac- 
cato certamente più a lungo, ma 
le offensive dei rossoneri fini- 
vano per ammassare inevitabil- 
‘mente nell’area cagliaritana 15- 
16 giocatori: trovare uno. spira» 
glio per il tiro a rete diventava 
così un'impresa disperata. Lo 
dimostra il fatto che Albertosi 
è stato per lo più impegnato in 
‘uscite volanti sugli spioventi che 
venivano catapultati sotto la 
sua porta. 

Il Milan in questo modo ha, 
se non altro, ottenuto che i cen- 
trocampisti cagliaritani, costret- 
ti a difendersi contro. altrettan- 
ti avversari, riuscissero rara 
mente ad impostare il gioco di 
attacco. Sono pertanto manca. 
ti per lunghissimi tratti i rifor- 
nimenti a Riva e Boninsegna e 
il Cagliari non ha potuto così 
usare le Sub armi più pericolo- 
PRA E O creato un maggior volume di 
stato uno 0 a 0, che certamen.|Zioni impegnando con conti. 
te fa molto più comodo agli nuità la. difesa gialloblù. 
‘ospiti che al Milan. GU OspiA, esi paigla nente a 

Per il Caglia un attento controllo a zona con 
infatti di Seo nia CONERO due soli elementi di punta (Bui 
sul terreno del suo più verico- | Traspedini) sono emersi nella 
loso avversario e che gli consen. | S©COnda parte della gara e, so- 
te di rimanere sempre al co-|Prattutto, dopo aver subito il 
‘mando della classifica, Il Milan | discusso gol di Rizzo. Nel finale, 
se non è riuscito oggi nell’ope-| anzi, proprio in «zona Cesari. 
razione sorpasso, ben. difficil- |-ni», fra il 41’ ed il 44’, hanno 
mnete potrà farlo nelle prossi- | fallito due «palle-gol»; la prima 
me settimane, con. Bui che si è visto deviare 

«Questo 0-0 va molto bene per | dal palo della porta di Super- 
il Cagliari, Bravo dunque il Ca-|chi un tiro di testa e l’altra con 
gliari — afferma Rocco negli | Traspedini che ha scagliato al- 
spogliatoi —, Noi abbiamo at-|tissimo da breve distanza. 
taccato a lungo e non si posso-| Con il successo di oggi la 
no fare appunti alle nostre pun- | Fiorentina è balzata al secondo 
te: in area si affollavano nor-|posto in classifica e, pur non 
malmente 15-16 giocatori ed in|avendo disputato un incontro 


| di buon livello tecnico, ha pe- 
altro messo in mostra alcuni 
La schedina 


elementi come Rizzo, Merlo e 
lo stesso SERE SERIO al 
Ah DI È la distanza) che hanno confer- 
di domenica prossima |mato le loro ottime condizioni 
1) ATALANTA - TORINO di forma, Buona anche la pro- 
2) CAGLIARI - BOLOGNA va di Chiarugi e del sempre at- 
3) FIORENTINA - NAPOLI tento Superchi. 
4) INTER - VARESE Il Verona ha forse sbagliato 
5) JUVENTUS - MILAN inizialmente quando ha ritenu- 
6) L.R. VICENZA . ROMA 
7) PISA - PALERMO 
8) SAMPDORIA - VERONA 


PIÙ AGILI 


MARCATORE: Rizzo al 23’ della rl. 
presa. FIORENTINA: Superchi; Stan: 
zial, Mancin; Merlo, Ferrante, Rogo. 
a; Chiarugi, Rizzo, Maraschi, De Si. 
sti, Amarildo (secondo portiere: Ban- 
doni; n. 13 Esposito), VERONA: De 
Min; Ranghino, Petrelli;  Mascetti, 
Battistoni, Savoia; Bui, Mazzanti, 
Traspedini, Maddè, Bonfanti (secon- 
do portiere: Piccoli; n. 13 Bonatti). 
ARBITRO: Carminati di Milano, NO. 
TE: all’11’ della ripresa Mazzanti è 
Stato sostituito da Bonatti, 


. Firenze, 1 

Brutta partita tra Fiorentina 
e Verona anche perchè il vento 
l’ha fatta da padrone sul campo 
per gran parte dell’incontro co- 
stringendo i giocatori ad uno 
sforzo notevole per controllare 
il pallone, Alla distanza, co- 
munque, il gioco si è articolato 
più agilmente e la Fiorentina, 
che ha vinto di stretta misura 
ma che ha avuto indubbiamen- 
te più occasioni da rete, ha 


to opportuno condurre l’incon- 
tro con una tattica guardinga e 

in difesa sono emersi il «libe- 
9) CATANIA - LIVORNO ro» Savoia (fra i migliori in 
10) FOGGIA - LECCO campo) e il terzino Petrelli. Poi 
11) LAZIO - PERUGIA a poco a poco si è un po’ di- 
12) INTERNAPOLI . SALERNITANA | steso enel finale, dopo aver su- 
13) PESCARA - COSENZA subito .il gol, si è addirittura 


FIORENTINA - 


I GIGLIATI 


===> 


VERONA 1-0 


dopo avere realizzato due reti 
nel primo tempo, è riuscito poi 
a difendere il risultato, sia pu- 
Te con affanno, 

Sia per il Napoli che per la 
Juventus, l’incontro rivestiva 
particolare importanza; i parte. 
nopei avevano bisogno di una 
vittoria per non crollare in ul. 
tima posizione in classifica; i 
bianconeri, dal canto loro, dove- 
vano fare in modo di rimanere 
nel giro delle grandi, per poter 
inserirsi nella lotta per lo scu- 
detto. ‘ 

L'incontro è stato subito af- 
frontato senza mezzi termini 
dalle due squadre: Salvadore 
ha marcato Sivori, Panzanato 
era a guardia di Anastasi, Po- 
gliana di Favalli e Juliano di 
Haller. Il Napoli ha cercato su- 
bito di mettere in difficoltà i 
bianconeri i quali hanno tutta- 
via denunciato oggi gravi lacu- 
ne. Il Napoli di oggi, infatti, ha 
dato una prova di carattere. Su- 
bita una rete su tiro di Anasta- 
si, i partenopai, contrariamente 
a quanto avvenuto nelle prece- 
denti partite, non si sono sco- 
raggiati ed hanno continuato a 
giocare con maggiore accani- 
ona ed hanno segnato due 
gol, 


Proiettato all’attacco con vee- 
menza fallendo di un soffio il 
pareggio. Di rilievo anche la 
prova di De Min il quale ha an- 
nullato, con due guizzi, altret- 
tanti tiri di Rizzo. 


I marcatori 
9 reti: Riva (Cagliari). 
"l reti: Anastasi (Juventus), 
6 reti: Boninsegna (Cagliari), 
5 reti: Traspedini (Verona). 


4 reti: Maraschi (Fiorentina), Prati 
(Milan), Domenghini (Inter), Tac- 
cola (Roma), Pellizzaro (Palermo). 

8 reti: Sormani (Milan), Amarildo 
(Fiorentina), Piaceri (Pisa), Bru- 
gnera (Cagliari), Bui (Verona), 
Mujesan (Bologna). 


vori per reazione viene ancora 


sportivamente nonostante il K.0, dello juventino. 


NAPOLI. JUVENTUS 2-1. Mischia deprecabile alla fine del 1 


mani e l’arbitro li espellerà insieme a Sivori, 


Deludonoineroazzurri 


MARCATORI: nel primo tempo 
Agroppì al 10’, Facchin al 22°; nella 
ripresa Corso al 5’, TORINO: Saito. 
lo; Poletti, Fossati; Puja, Trebbi, 
Agroppi; Carelli, Bolchi, Combin, 
Moschino, Facchin (Secondo portie. 
re; Vieri; n, 13 Rampanti), INTER: 
Miniussi; Poli, Facchetti; Suarez, 
Burgnich, Cella; Domenghini, Mazzo. 
la, Gori, Bertini, Corso (secondo 
portiere: Girardi; m. 13 Bedin). AR. 
BITRO: Sbardella di Roma. NOTE: 
al 22° Moschino, infortunatosi, è usci. 
to dal campo sostituito da Rampan- 
ti. Nella ripresa Miniussi e Gori so- 
no stati sostituiti rispettivamente da 
Girardi e Bedin. 

sens; 
Torino, 1 

Era un incontro ai ferri cor- 
ti, quello tra Torino e Inter. I 
granata, ridotti per una serie di 
circostanze agli ultimi posti del- 
la classifica, quasi in zona re- 


A PALERMO RIDDA DI ERRORI DELL’ATALANTA: 5-1 


Tripletta di Pellizzaro 


MARCATORI: nel primo tempo: Ferrari al 1’, 
Pellizzaro all’8°, Incerti al 44’; ripresa: Pellizzaro 
al 33° e al 35°, Ferrari al 42. PALERMO: Geotti; 
Maggioni, Furino; Lancini, Giubertoni, Landri; 
Pellizzaro, Landoni, Bercellino Il, Reja, Ferrari 
(secondo portiere; Cei; n, 13 Perucconi), ATALAN- 
TA: De Rossi; Dordoni, Nodari; Tiberi, Pelagalli, 
Bertuolo; Nastasio, Lazzotti, Clerici, Dell'Angelo, 
Incerti (secondo portiere: Mantovani; n, 13 Milan). 
ARBITRO: D'Agostini, di Roma, NOTE: al 18’ del. 
la ripresa Milan ha sostituito Lazzotti, 


la mezz'ora, gli 


Palermo; 1 

Il Palermo ha vinto meritatamente, di- 
sputando la sua più redditizia partita della 
stagione, ma gli ospiti nerazzurri l’hanno 
aiutato con una serie incredibile di errori. 
La gara ha preso presto la sua fisionomia 
perchè dopo soli dieci minuti il Palermo 
era già andato in gol due volte con Ferrari 
e Pellizzaro, le due ali che alla fine si divi. 
deranno l’intero bottino di reti, ed aveva 
avuto già almeno altre due occasioni per 
raddoppiare. L’Atalanta, soverchiata dall’ini- 
zio bruciante del suo avversario, ha stenta- 
to molto a ritrovarsi, ma il Palermo non 
ha insistito e, provvisoriamente pago del 
punteggio, le ha dato modo di riorganiz- 
zarsi tanto che proprio allo scadere del 
tempo i lombardi hanno ridotto lo svan- 
taggio. 


ed inconsueto, 


due ali hanno 
per portarsi al 


Nella ripresa, l’Atalanta ha cercato di 
Taddrizzare definitivamente la situazione at- 
taccando con insistenza, ma ha trovato a 
tre quarti di campo un forte schieramento 
rosanero. che le ha impedito praticamente 
di fare tiri in porta. Geotti non è stato, in- 
fatti, quasi mai impegnato. Quando, verso 


ospiti hanno dato segno di 


una certa stanchezza per lo sforzo compiu- 
to, è scattata la trappola preparata dal Pa- 
lermo che nel giro di sei minuti ha svilup- 
pato veloci azioni di contropiede ed ha por- 
tato il punteggio ad un livello imprevisto 


Una gara che così presto lascia l’equili- 
brio dello zero a zero non si presta a gran- 
di giudizi, ma va notato che Di Bella, pur 
avendo confermato la fiducia agli uomini 
che avevano pareggiato con il Varese, aveva 
in mente questa volta una tattica diversa. 
Bercellino ha giocato arretrato impegnando 
fuori dell’area lo stopper mentre Reja ha 
giostrato in posizione di mezza punta. Le 


così avuto maggior spazio 
centro ed imbastire le pro 


prie scorribande. Tale tattica è stata man 
tenuta anche dopo il 2-0, e se per qualche 
tempo è sembrata favorire l’avversario alla 
fine ha dato ugualmente i suoi frutti perchè 
il Palermo è passato ancora con facilità e 
sono state proprio le due estreme rosanero 
a siglare le reti. 


» 


.0 tempo. Favalli atterrato da Si. 
preso di mira dal furibono argentino che tenta di infierire poco 


Anche Panzaato e Salvadore verranno alle 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


ESCE DALLA PALUDE IL TORINO A DANNO DELL'INTER: 21 


trocessione, dovevano assoluta- 
mente vincere per non affonda- 
re definitivamente in una palu- 
de dalla quale sarebbe stato 
difficile districarsi; l'Inter, dal 
canto suo, col suo carico di po- 
lemiche e di risultati piuttosto 
scadenti, cercava l’occasione 
per riprendersi e uscire da una 
situazione piuttosto delicata. 

L’ha spuntata il Torino e me- 
ritatamente. La squadra, che 
pure ha mostrato carenze diffi- 
cilmente eliminabili, si è mossa 
bene, col piglio combattivo di 
sempre e con una certa grinta 
che finalmente ha portato a un 
risultato di rilievo. I giocatori 
granata hanno giocato tutti al 
massimo delle loro possibilità, 
hanno dimostrato di aver trova- 
to quell’intesa necessaria ad 
una positiva conduzione del gio- 
co, si sono «trovati» senza mol- 
te difficoltà intessendo tutta 
una serie dì azioni s 

Ottimo è stato l’apporto di 
Agroppî il quale, «riabilitato» 
dalla squalifica, è stato il gioca- 
tore che ha sbloccato il risulta- 
to; superba la prestazione di 
Sattolo che, protagonista di al- 
cuni interventi davvero di rilie- 
ve, non ha fatto assolutamente 
rimpiangere Vierì, 

L'Inter, invece, ha parzial- 
mente deluso; al centro campo 
ha denunciato una certa man- 
ci sa di coordinazione mentre 
la difesa, che pur era conside- 
rato attualmente il suo più for- 
te settore, è stata decisamente 
inferiore all’attesa. 

I nerazzurri sono apparsi più 
pericolosi nel secondo tempo, 
più decisi e più manovri 
tanto che sono riusciti a risalì: 
re în parte lo svantaggio inizia 
le; non è stato tuttavia loro 
possibile recuperare del tutto, 
data anche l’accorta condotta 
di gioco dei padroni di casa 
che si sono salvaguardati le 
spalle ,a difesa delle due reti 
messe a segno. 

torno 
TOSCANI NEL FINALE 


Pisa - Samp 1-0 

MARCATORE: Barontini al 42° del 
la ripresa. PISA: Annibale; Gaspar. 
roni, Lenzi; Barontini, Federici, Gon- 
fiantini; Piaceri, Guglielmoni, Man- 
servisi, Gasparini, Cosma (secondo 
portiere: Breviglieri;. n. 13 Mascalai- 
to). SAMPDORIA: Battara; Sabadini, 
Delfino; Sabatini, Morini, Vincenzi; 
Salvi, Vieri, Cristin, Frustalupi, 
Francesconi (secondo portiere: Mat- 


, 


teucci; n, 13 Gasbarini). ARBITRO:|to ai suoi «anziani». 


Monti di Ancona. NOTE: al 17° del- 
la ripresa è uscito Cosma sostituito 
da Mascalaito; al 36’, in seguito ad 
uno scontro con i difensori, France- 
sconi è stato sostituito da Gasparini. 


Pisa, 1 

Il Pisa ha raggiunto in clas- 
sifica la Sampdoria dopo aver- 
la battuta oggi al termine di un 
incontro interessante dal lato 
agonistico e, a tratti, anche da 
quello tecnico. Due squadre in 
lotta per risalire la corrente: il 
Pisa in particolare per abban- 
donare il fanalino di coda, la 
Sampdoria per tornare verso il 
centro della classifica in posi 
zione più sicura. Ed i liguri di 
‘Bernardini erano venuti a Pisa 
proprio con lo scopo di non 
perdere ulteriori posizioni; «un 
pareggio — come ha detto poi 
Bernardini negli spogliatoi — 
era il nostro obiettivo». 

Una speranza questa che, 
piuttosto flebile all’inizio, si è 
via via rinforzata fino a diven- 
tare quasi realtà. Infatti, solo 
a tre minuti dal termine il Pi. 
sa è riuscito a forzare lo sbar- 
ramento ed a conquistare una 
sofferta quanto meritata affer- 
‘mazione. 


RISOLVE TAMBORINI 


Varese - L. Vicenza 1-0 


MARCATORE: Tamborini al 13’ 
della ripresa. VARESE: Da Pozzo; 
Sogliano, Rimbano; Dellagiovanna, 
Dolci, Picchi; Renna, Tamborini, 
Cappellini, Cattai, Golin (secondo por- 
tiere: Carmignani; n. 13 Borghi). VI. 
CENZA: Luison; Volpato, Piampiani; 
Tumburus, Carantini, Calosi; Menti, 
Ginesinho, Vitali, Biasolo, Gallina 
(secondo portiere: Ciaschini; n. 13 
Giccolo). ARBITRO: Giunti di Arez. 
zo. NOTE: al 40* della ripresa Bor. 
ghi ha sostituito Cattai. 


Varese, 1 

Il Varese ha superato il L. 
Vicenza grazie ad una rete se 
gnata da Tamborini nella ri 
presa. Sono due punti prezio- 
si per la classifica del Varese 
che, partito molto male in que- 
Sto campionato, sta ora arran: 
cando per recuperare ij punti 
perduti, I padroni di casa si 
sono trovati di fronte oggi un 
Vicenza che ha giocato senza 
fare mossa davanti alla propria 
porta ner conr-i' re un pun- 
to. I vicentini hanno solo cer- 


cato di rallentare il gioco, per|punti spettano 781.100 lire; agli 
Taggiungere un ritmo più adat-|11.983 vincitori con «dodici» 
punti 33.500 lire. 


SQUADRE 


PUNTI 


Cagliari 
Milan 
Fiorentina 
Juventus 
Palermo 
Inter 
Verona 
Bologna 
Vicenza 
Napoli 
Roma 
Varese 
Torino 
Sampdoria 
Atalanta 
Pisa 
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IL PICCOLO Lunedì, 2 dicembre 1968 


LA FIORENTINA RAGGIUNGE IL MILAN AL SECONDO POSTO 
Rec I li N 


dra attesa alla prova dopo tre sconfitte consecutive, ha trovato il suo momento 
contro il Bologna ed è riuscita a strappare due punti tanto preziosi per Herrera 
e per il morale dei giocatori. Pisa e Varese sono riusciti a conquistare punti 
interessate direttamente alla lotta per 


Infine il Palermo ha sommerso l'Atalanta sotto cinque reti. 
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I RISULTATI 


*Fiorentina- Verona 1-0 


*Milan - Cagliari 


*Napoli - Juventus 


*Palermo-Atalan 


ta 


*Pisa - Sampdoria 
*Roma - Bologna 
*Torino - Inter 
*Varese - Vicenza 


SQUADRE 


Foggia 12 
Como 12 
Genoa 12 
Bari ul 
Reggina 1 
Lazio 10 
Perugia 10 
Brescia 9 
Ternana 9 
Livorno 9 
Lecco 9 
Reggiana 8 
Catanzaro 8 
Catania 8 
Mantova ri 
Modena n 
Cesena " 
Spal Vi 
Padova ri 
Monza 5 


——  _ —°_——_—_ _"—__---//-— 


PARTITE 


Le partite dell’8.12.1968 
Atalanta - Torino 


0-0 Cagliari - Bologna 
21 Fiorentina-Napoli 
5-1 Inter- Varese 

1-0 Juventus-Milan 
21 Vicenza - Roma 

21 Pisa - Palermo 

1-0 Sampdoria-Verona 


G. 
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I RISULTATI 


*Bari . Lecco 
*Brescia-Lazio 


(sospesa per nebbia) 


*Catania-Modena 


*Como - Monza 


*Genoa - Ternana 
*Mantova-Catanzaro 
*Padova-Reggiana 


*Perugia-Cesena 


*Reggina-Livorno 


*Spal- Foggia 


Fiorentina-Verona 
Milan - Cagliari 
Napoli-Juventus 
Palermo-Atalanta 
Pisa-Sampdoria 
Roma-Bologna 
Torino - Inter 
Varese-L, Vicenza 
Bari-Lecco 
Genoa-Ternana 
Reggina-Livorno 
Udinese-Venezia 
Massese-Arezzo 


Monte Premi: lire 804.558.968. 


QUOTE POPOLARI 


Ai 515 vincitori con «tredici» 


(1-0 


5a 
© 
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Le partite dell’8.12.1968 


Catania-Livorno 
Como - Genoa 
Foggia - Lecco 

Lazio - Perugia 
Mantova-Reggina 
Modena-Brescia 
Monza-Cesena 
Reggiana-Catanzaro 
Spal-Bari 
Ternana-Padova 


1.a CORSA: 1) Castellaro 
2) Ancona 

2.3 CORSA: 1) Anfione 
2) Titan 

3.a CORSA: 1) Metallo 


5.a CORSA: 1) Miss Victoria 
2) Capricciosa 
6.a CORSA: 1) Padenghe 
2) Coimbra 
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Ai quattro vincitori con «dodici» 
punti spettano 2.166.309 lire; ai 171 
vincitori con «undici» punti 50.673 li- 
re; ai 3062. vincitori con «dieci» pun- 


Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati un dodici, 12 un: 


1968 
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IL PICCOLO 


Pag. 7 


Solbiatese e Udinese continuano a 


no vinto anche ieri, 
bardi, 


LE TRE REGIONALI IN MEDIA: DUE VITTORIE IN CASA, UN PAREGGIO IN TRASFERTA 


Insiste la Solbiatese ma l'Udinese non molla 


macinare punti. Le «big» del campionato han- 
mantenendo così le posizioni in vetta alla classifica. | lom- 
come nelle previsioni, hanno seccamente sconfitto l’Asti, mentre i friulani 


hanno costretto alla resa il Venezia, dopo 90 minuti di bel gioco. L'Udinese 
vanta la miglior difesa del campionato: da nove partite, infatti, i bianconeri non 
incassano gol, e Pontel è lanciato verso quell’ambizioso primato d'imbattibilità 


prolungata che dovrebbe raggiungere tra non molto. Il Monfalcone si è portato 
a ridosso delle grandi, superando la Biellese, mentre la Triestina ha raccolto a 
Piacenza un indispensabile punto che le permette di rimanere tra le... tredici 
squadre che risultano raggruppate nello spazio di sei punti. Anche nella dodice- 
sima giornata le sorprese non sono mancate. La più clamorosa viene da Busto 
Arsizio, dove l'Alessandria ha vinto con uno scarto di quattro reti. Altra sorpre- 


sa, poichè tale la dobbiamo considerare, giunge da Sottomarina, dove il Novara 
non è riuscito ad andare più in là di un pareggio. | piemontesi stanno denun- 
ciando attualmente i loro limiti con prove scialbe almeno per una squadra il cui 
obiettivo di partenza era la la promozione. Il Treviso ha colto un altro successo 
inserendosi così al terzo posto in classifica, mentre Marzotto e Rapallo hanno 
strappato un punto a Treviglio e Savona. Parità anche tra Verbania e Legnano. 


A PIACENZA LA TRIESTINA HA RISPETTATO IN PIENO LA TRADIZIONE | LANCIATA VERSO LE PRIME POSIZIONI CON IL NUOVO SUCCESSO LA SQUADRA AZZURRA 


UNA AVVEDUTA TATTICA DIFENSIVA | Ciclitira fa bottino e Di Davide lo salva: 
il Monfalcone si afferma sulla Biellese 


FAVORISCE IL PAREGGIO ALABARDATO 


Due pali dei padroni di casa - Ridolfi ufilizzato quale ala di raccordo | Un arbitraggio parziale ha cercato di dare una mano agli ospiti rimasti in 9 nella ripresa 


Piacenza - Triestina 0-0 


PIACENZA: Ferretti; Grechi, Boz- 
Za0; Zoît II, Favari, Bordignon; Ste- 
Van, Robbiati, Mola, Pestrin, Fra- 
cassa. TRIESTINA: Colovatti; Kuk, 
D'Eri; Del Piccolo, Varnier, Pestrin; 
Sigarini, Giacomini, Ive, Paina, Ri- 
dlolfi. ARBITRO: Trono di Torino. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


x Piacenza, 1 

La Triestina ha guadagnato un 
Punto ampiamente meritato allo 
Stadio di Barriera Genova, riu- 
Scendo con una assennata con- 

otta di gara a bloccare il Pia- 
Cenza sullo 0-0. E? la terza vol- 
ta che la compagine giuliana 
guadagna un punto sul terreno 
Piacentino in questi ultimi cam- 
Pionati, ma aggiungiamo che il 
Pareggio odierno è senz'altro il 
Più meritato. Radio ha disposto 
la Squadra in campo con una 
tattica guardinga, non con un 
catenaccio fine a se stesso: mar- 
Cature strette e sacrificio par- 
Ziale di Ridolfi, chiamato soven- 
te nella fascia centrale del cam- 
PO per tentare di ostacolare la 
opera di Zoff, rifornitore dello 
attacco piacentino. 

Il sistema di gioco attuato da- 
gli alabardati ha dato i suoi 
frutti. Nel primo tempo, se vo- 
gliamo, il Piacenza ha avuto il 
periodo migliore ed ha sfiorato 
in due o tre occasioni la rete, 
ma la difesa triestina si è sem- 
bre comportata con ordine, di- 
mostrando di aver studiato a 
lungo a tavolino la tattica da at- 
tuare in campo. Infatti mai un 
difensore ha perso la testa: 
quando era il caso si gettava 
via la palla, ma quando si ave- 
va il tempo necessario si pen- 
sava anche a costruire con azio- 
ne offensiva in contropiede, 

Nella ripresa la squadra. ospi- 
te è venuta alla ribalta: il Pia- 
cenza ha sempre attaccato mag- 
giormente ed ha anche avuto 
sul finire due ottime occasioni 
da gol con Robbiati e Stevan, 
1 cui tiri sono stati respinti dal- 
la traversa, ma la Triestina non 
sì è limitata più a rompere ma 
ha anche attaccato, riuscendo ad 
impegnare seriamente con Ive 
e Giacomini ‘il portiere piacenti- 
no. Una gara vivace, combattu- 
ta, tecnicamente forse non ele 
vata, ma sempre di livello. di- 
gnitoso e che è vissuta dal pri 
mo al 90° sull’incertezza. Non 
Uno 0-0 noioso, ma uno 0-0 che 
da un minuto all’altro poteva 
tramutarsi in 1-0 a favore di 
Questo o di quel contendente, E 
Per tutti questi motivi pensia- 
mo che il risultato finale possa 
€essere accolto in modo positivo 
da entrambi i complessi, anche 
Se ovviamente la squadra di ca- 
Sa è stata quella che ha attac- 
cato di più. 

La Triestina, come dicevamo, 
ha lasciato un'ottima impressio- 
ne in fase difensiva e a centro 
campo, ove tutti i giocatori han- 
no svolto un duro lavoro di tam- 
bonamento e nel contempo di 
Tilancio. E’ forse parzialmente 
Mancata nelle punte, ma biso- 
Ra Gra PEESE rilevare 

le non cile o! locare se- 
mi isolati all'aicch. D'altro 
canto la forza propulsiva del 
Piacenza ‘era tale che sarebbe 
Stata follia aprirsi per tentare 
l'impossibile. Comunque nella 
Dipresa la Triestina ha saputo 
farsi viva con autorità anche in 
Prima linea, destando nel com- 
blesso un’ottima impressione. 
Una squadra, quella giuliana, 
Che può senz'altro degnamente 
battersi per la conquista della 
prima piazza. 

Colovatti non ha avuto una vi- 
ta estremamente dura e se l'è 
sempre cavata con bravura. Ot- 
timi sia Kuk che D’Eri, che han- 
no saputo porre il bavaglio ad 
ali frizzanti e pericolose quali 
Pracassa -e Stevan. Varnier si 
è confermato una sicurezza e 
Del Piccolo ha praticamente an- 
nullato Mola, Pestrin con Gia- 
comini e Ridolfi ha svolto un 
notevole lavoro a centrocampo, 
appoggiato in modo particolare 
da Paina. Positivo il rientro di 
Sigarini. In quanto a Ive, poco 
Veloce, è stato frequentemente 
bloccato dallo stopper piacenti- 
no, amche se nel finale si è 
mosso con maggior scioltezza 
che non nella fase iniziale della 
gara. 

Quanto al Piacenza, la.squadra 
ha disputato un discreto primo 
tempo, ma con il passar dei mi- 
Nuti si è innervosita ed ha reso 
ancora più facile il compito di- 
fensivo degli av rersari. Bisogna 
Però rilevare che la mossa di 
Radio di porre Giacomini sullo 
Anziano Pestrin e Ridolfi su Zoff 

I, ossìa sui due propulsori del- 
la squadra, ha dato î suoi frut- 
ti ed ha determinato anche in 
Modo particolare lo stretto mar- 
£amento attuato da Pestrin nei 
oi del mobilissimo Rob- 


,Il Piacenza parte di slancio e 

V'imbossessa della metà campo, 
Temendo con costanza sulla re- 

Toguardia giuliana. Al 17° su 

Cross di Grechi, Robbiati di te- 
dia impegna Colovatti ben piaz: 
gato. Sette minuti dopo è Ste- 
i ad avere un'occasione d’oro 
A Calcio di punizione battuto 
Ta Pestrin; il tiro di testa del- 
‘® destra piacentina termina 


di poco fuori. Al 35° il Piacenza 
sfiora. il gol: triangolazione in 
velocità Robbiati-Fracassa-Rob- 
biati, con tiro al volo in corsa 
di quest’ultimo, che termina per 
un soffio a lato. 

Poco dopo il triestino Pestrin 
si fa ammonire dall’arbitro per 
proteste. Al 40° su un comer 
battuto da Fracassa la palla per- 
viene a Mola, che di testa batte 
Colovatti in uscita, ma Varnier 
Piesce a liberare, 


Nella ripresa l’aspetto della 


su Un cam 


lissimo», Chi si esprime così è 


giocato con volontà e capacità, 


biamo pareggiato e tutti hanno 


do invece è il caso di giocarla 


almeno 70 dei 90 minuti, 


sferiranno in pullman a Biella, 


«Un punto meritato 


«Ottenere un pareggio a Piacenza è un risultato apprezzabi. 


prosegue: «I nostri avversari sì sono dimostrati forti e veramen- 
te meritevoli della posizione che occupano in classifica, Dal canto 
nostro abbiamo disputato una partita ordinata e bene imposta» 
ta, che ha fruttato un punto. pregevolissimo, 
abbiamo avuto dalla nostra anche un pizzico di fortuna (vedi 
due traverse colte dai locali) ma onestamente nessuno può accu- 
sarci di furto, Abbiamo giocato con costanza e intelligenza e 
siamo riusciti a bloccare le fonti di gioco della squadra avver- 
saria, che io reputo tra le migliori del girone, Ho dovuto per 
questo sacrificare l'attaccante Ridolfi, ma il giocatore ha saputo 
dimostrarsi preziosissimo, riuscendo a dare non pochi fastidi a 
Zoff. Ci siamo così rifatti, seppure parzialmente, dello smacco 
casalingo subìto domenica scorsa: 
Treviso che non ho ancora digerito, tanto è stata immeritata», 

— Quali dei suoi giocatori le sono piaciuti di più? 

«Non faccio distinzioni, Tutti si sono impegnati ed ‘hanno 


collettivo e ognuno dà alla squadra quello che può fornire e la 
somma di undici capacità diverse danno il risultato, Oggi ab- 


vo, Nè penso che ci. sì possa accusare di difensivismo ad oltran- 
za; logicamente abbiamo giocato guardinghi in copertura, ma 
era ovvio che fosse così, Il Piacenza 
attaccare, e noi giocando in trasferta 
squadra di buona levatura dovevamo 
fatto soprattutto con ordine, riuscendo 
gara a farci vivi anche all’attacco», 
— Soddisfatto quindi del pareggio? 
«Senz'altro, Un punto meritato e per di più su un campo 
ove non è facile per nessuno ottenere risultati positivi», 
L'allenatore del Piacenza Molina parla anche di sfortuna: 
«La Triestina si è difesa con ordine. Una squadra bene impostata 
nelle retrovie, che sa il fatto suo, che sa quand'è îl momento 
di gettare via una palla, che può divenire pericolosa e sa quan. 


piede, Insomma una squadra esperta e capace, ma il risultato 
è stato troppo benevolo per lei. In quanto a punteggio finale 
devo dire che è esatto, dato che neanche noi siamo riusciti a 
segnare, ma non posso giudicare in equal modo la partita se 
tengo presente che abbiamo dettato legge territorialmente per 
Inoltre abbiamo colto due traverse». 

«A mio avviso era una partita che dovevamo vincere nel pri. 
mo tempo, Nella ripresa è subentrato l'orgasmo e il nervosismo 
e abbiamo così, anche se inconsapevolmente, reso più facile la 
vita ai difensori ospiti. Dopo Alessandria un’altra gara non for- 
tunata, ma sono sicuro che ci riprenderemo». 

I giocatori della Triestina (oltre agli undici che hanno gio- 
cato oggi sono con Radio anche il portiere Chendi, Scala e Fac- 
ca) rimangono sino a martedì nella nostra città per trasferirsi 
poi a Biella, ove mercoledì dovranno recuperare la gara, a suo 
tempo rinviata per indisponibilità del terreno di gioco piemon- 
tese. Domani è previsto riposo assoluto, mentre nella mattinata 
di martedì i giocatori sosterranno un leggero allenamento atle- 
tico sul campo piacentino, Nelle prime ore del pomeriggio si tra- 


gara muta sensibilmente. E° 
sempre il Piacenza ad operare 
maggiormente alll’attacco, ma la 
Triestina non si limita più a 
controllare e cerca d’impostare 
delle azioni di contropiede, co- 
me al 15° allorchè Sigarini, libe- 
To, da buona posizione si fa 
prendere dalla fretta e spreca 
con un tiro sbilenco una buona 
occasione. Al 25° Ive è solo di- 
nanzi a Ferretti, ma il portiere 
piacentino con un guizzo lo pre- 
cede e con una manata allonta- 


o difficile» 


Piacenza, 1 


l’allenatore triestino Radio, che 


Forse nel finale 


una sconfitta quella con il 


Del resto il calcio è un gioco 
contribuito a centrare l’obietti- 


giocando in casa doveva 
e per giunta contro una 
difenderci, Ma l’abbiamo 
nella seconda parte della 


per tentare il colpo in contro- 


(2 PARTITE RETI Br 
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Solbiatese 18-12 05 i05.0203: 10230 do 
Udinese Ie MU ERA A Cai Ce a! 
Treviso 16 Bd 2024 208: lin 
Piacenza 5 12 420 213 13 5 —3 
Alessandria 14 11 330 131 13 7 —4 
Monfalcone 14 12 231 231 14 1 —4 
FrotPatria tl A14GNI2 Sg RI SS 9 9a 
Triestina 130011 AGILI 20 een 
Novara 1301260003 de SITANIO 145 
Trevigliese Seta 42174100655 be ec fa La 
Savona 158 120003350" d'i2::3 CAB) CR n 
Legnano 12/120 20301 02103 da 326 
Venezia Ti LISI a SEE STE pe Sor 
Cremonese 9 12 204.0) C0V1I5 0 big 9 
Verbania 902 38105105 MO 9 
Rapallo 912-131 124 8 ld —9 
Biellese 730 211 024 6 1 —7 
Marzotto H JR PONE IRE: 107 ANTA RATIO SATO: IERI le feSS Il} 
Macobi Asti 6 12 303 006 8 25 —12 
Sottomarina 6 12 123 024 *? i —13 


Biellese due partite in meno. Triestina e Alessan- 


dria una partita in meno, 


I RISULTATI 
*Monfalcone-Biellese 2-0 
*Piacenza-Triestina 0-0 
Alessandria-*P. Patria 4-0 


*Savona - Rapallo 0-0 
*Solbiatese-M. Asti 3-0 
*Sottomarina-Novara 1-1 
*Trevigliese-Marzotto 0-0 
*Treviso-Cremonese 1-0 
*Udinese-Venezia 20 
*Verbania-Legnano 11 


Le partite dell’8.12.1968 
Alessandria-Monfalcone 
Biellese-Solbiatese 
Legnano-Treviso 
Macobi Asti-Udinese 
Marzotto-Sottomarina 
Novara-Savona 
Piacenza-Pro Patria 
Rapallo-Verbania 
Triestina-Gremonese 
Venezia-Trevigliese 


na il pallone. Tre minuti dopo 
prodezza dell’estremo difensore 
locale, che devia in corner un 
fonte e improvviso tiro dal li- 
mite dell’area di Giacomini. 

Poi le redini del gioco torna. 
no in mano al Piacenza e al 32° 
‘Robbiati coglie con un violento 
tiro la faccia interna della tra 
versa, il pallone ritorna in cam- 
po, si accende una vivace mi. 
schia che è conclusa da un di- 
fensore triestino con un calcio 
d’angolo. Al 38° Fracassa da buo- 
na posizione tira alto e un mi 
nuto dopo Stevan di testa co- 
glie nuovamente il palo trasver- 
sale della rete giuliana. 


Sabino Laurenzano 


Scioperano i braccianti 
partita sospesa 


Siracusa, 1 

L'incontro di calcio Rosolini- 
Fiumefreddo, valevole per il 
campionato di prima categoria, 
non è stato disputato a causa 
dello sciopero dei braccianti 
agricoli in corso da una setti 
mana in tutta la provincia di 
Siracusa. 

Le due formazioni erano già 
schierate in campo, quando il 
maresciallo dei carabinieri si è 
avvicinato all’arbitro e.lo ha 
pregato di non far cominciare 
il gioco per evitare eventuali 
disordini che avrebbero potuto 
anche turbare la gara. Gli scio- 
peranti, infatti, avevano minac- 
ciato di provocare disordini 
tali da far sospendere l’incon- 
tro di calcio. 


Monfalcone - Biellese 2-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
itira al 19° e al 21°. MONFALCO. 
NE: Dì Davide; Ceschia, Rigonat; 
Sortino, Baccari, Zulich; Mian, Ba- 
i clitira, Cossar, Medeot. BIEL- 
Albertini; Giovannini, Gara. 
gio! Mosca, Mattarucchi I, Matta. 
rucchi II; Cugnolio, Invernizzi, Fo- 
gar, Ninni, Costanzo, ARBITRO: Ca- 
stelli di Treviglio. NOTE: tempo 
splendido, terreno ottimo; spettato. 
ri millecinquecento circa. Espulso 
Giovannini al 19° della ripresa, reo 
di aver colpito con un calcio Cossar; 
ammoniti Ciclitira e Zulich. Al 18% 
della ripresa Ninni ha lasciato il cam. 
po (senza farvi più ritorno) per una 
distorsione alla caviglia. Calci d’an- 
golo 6-1 (3-0) per la Biellese, 


DAL NOSTRO INVIATO 
i Monfalcone, 1 

Sarebbe piaciuta a Hitchcock. 
Avrebbe indubbiamente fatto la 
felicità del «mago del brivido» 
una partita simile, chè gli in- 
gredienti c’erano tutti: dalla 
«suspense» del risultato finale 
(anche se quello acquisito ‘po- 
trebbe far pensare il contrario), 
a certe tonalità di «giallo» che, 
specialmente nel secondo tem- 
po, hanno chiazzato un quadro 
d.} colori vivaci, racchiuso în 
una cornice — quella del pub- 
blico — appassionata e attentis- 
sima a quanto stava accadendo 
sul tappeto verde; e infine a 
quello che, veramente, sarebbe 
potuto succedere se già non si 
fosse navigato in acque tran- 
quille. 

Mi riferisco al direttore di 
gara: per carità, siamo obietti- 
vi, naturalmente. Ma non si 


può sottacere che, se liscio è 
filato il primo tempo, agitate si 
sono rivelate le acque sulle 
quali è navigata l’interpretazio- 
ne dell'arbitro. Mi spiego: in- 
terpretazione dal doppio signi- 
ficato. Quello che di solito si dà 
a chi di qualche episodio è pro- 
tagonista, e quello della valuta- 
zione di fatti e cause. Il signor 
Castelli, sotto questo profilo, 
h:; messo in mostra un guanto 
di velluto, tinto di bianconero, 
quasi a lenire le sofferenze di 
una squadr: che sta perdendo 
per due reti di scarto e, a me- 
tà circa del secondo tempo, sì 
vede privata — nel breve spa- 
zio di soli sessanta secondi — 
di due sue valide pedine: Nin- 
ni, al 18°, viene portato fuori a 
braccia, non potendosi nemme- 
no reggere in piedîì per una di- 
storsione alla caviglia; e, subi 
to dopo, Giovannini è cacciato 
dal campo (in un'azione, Cos- 
sar lo ostacolava, e il terzino 
reagiva duramente). 

Da quel momento l’arbitro 
scivola inevitabilmente lungo 
la china di una direzione a dir 
pi. infelice, spezzettando azio- 
ni su azioni, ignorando plateal- 
mente la regola del vantaggio, 
lasciandosi invischiare în una 
ragnatela fatta di errori e di 
personalissime interpretazioni, 
spalleggiato da uno dei guarda- 
linee, che agita a sproposito la 
bandierina del fuorigioco. E chi 
nu fa le spese è il Monfalcone. 
Intendiamoci: sì sarebbe anche 
potuto passare per la terza vol- 
ta, aumentardo il bottino del 
quoziente reti. Ma non è questo 
il discorso da fare: da rimarca- 
re, învece, è il fatto che una 


ZELESNICH: «PARTITA DAI DUE VOLTI AL COSULICH>» 


OPO LA DUPLICE SEGNATURA 


LA SQUADRA SI E UN PO” DISUNITA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 1 

Il Monfalcone ha vinto, ma l'ar- 
bitro ha innervosito il pubblico con 
alcune sue decisioni. Negli spoglia- 
toi c'è la duplice atmosfera di ogni 
partita terminata con un vincitore 
ed un vinto, anche se la gioia dei 
monfalconesi appare un po’ offu- 
scata dalla prestazione del secondo 
tempo, 

Zelesnich scuote la. testa e di 
chiara: «Complessivamente è anda: 
ta bene. La squadra ha giocato a 
un buon livello nel primo tempo e 
ne sono usciti una decina di mi- 
nuti entusiasmanti, quando Ciclitira 
è andato ripetutamente a rete. An- 
che loro hanno avuto dieci minuti 
di bel gioco e di occasioni da rete, 
ma Di Davide li ha fermati con de- 
cisione. Dopo la duplice marcatura, 
la nostra squadra si è un po' ada- 
giata sul vantaggio acquisito, men- 
tre gli ospiti hanno giocato bene 
perchè, in fondo, sono una bella 
squadra. Comunque, il risultato è 
giusto e, secondo me, non fa una 
grinza. Nel secondo tempo i nostri 
ragazzi se la sono presa un po’ alla 
leggera e tutti volevano fare il pro- 
prio numero senza, però, riuscirvi. 
La nostra squadra si è così disu- 
nita». 

Ciclitira. ha giocato per lungo 
tempo con la mano destra benda. 
ta. «Una caduta subito dopo la se- 
conda rete — ha spiegato — ed ho 
sentito un forte dolore al polso de- 


stro: ritengo si tratti di una distor- 
sione. Ho realizzato le due reti, ma 
poi, questo malanno mi ha infa- 
stidito non poco per il resto della 
garan. 

‘Barile osserva; «Nel primo tempo, 
quando eravamo undici contro un- 
dici, abbiamo giocato bene ed ab- 
biamo realizzato due reti; poi, quan- 
do sono usciti due uomini della 
Biellese, forse per fare qualcosa di 
più abbiamo finito per fare di me- 
no ed abbiamo giocato un po' ma- 
le, quasi senza impegno». 

Lo stopper Sortino si è trovato 
di fronte l’amico Fogar, il monfal- 
conese che milita con i piemon- 
tesi e commenta: «E’ andata bene 
e Fogar ha fatto la sua parte co- 
me, da parte mia, ho fatto quanto 
ritengo mio dovere. Non ho avuto 
un eccessivo lavoro, anche perchè 
Dino ha giocato abbastanza arre- 
trato. Avrebbe voluto segnare e 
per questo sì era un po’ innervo- 
sito, ma è stato un momento». 

Il portiere Di Davide ha avuto 
una grande giornata, impegnato da 
palloni pericolosi. «Se li ho parati 
o respinti — ha detto — è segno 
che li ho visti, nonostante la loro 
violenza e la loro pericolosità. Fo- 
gar mi ha impegnato e avrebbe vo- 
luto proprio segnare la sua rete, 
ma ho fatto il possibile per neu- 
tralizzare i suoi tiri». 

Mentre usciamo dallo spogliatoio 
cogliamo al volo Dino Fogar che è 
atteso dai genitori e camminando 


dice: «La partita l'abbiamo persa 
nel primo tempo, quando abbiamo 
mancato le nostre ripetute occa- 
sioni favorevoli, mentre il Monfal- 
cone ha messo a segno le due che 
gli sì sono presentate. Ho cercato 
di fare del mio meglio, ma pur- 
troppo non mi è andata bene e mi 
sono anche un po' innervosito men- 
tre giocavamo menomati per l’usci- 
ta di due atleti mentre un terzo 
non poteva dare tutto pure essen- 
do in campo. Il Monfalcone va 
molto bene: l'ho visto rinforzato 
in tutti i reparti e ritengo possa 
fare un buon campionato, poichè 
nella Serie C quello che conta in 
primo luogo è avere una buona di- 
fesa». 

L'allenatore piemontese Ottino 
commenta: «La partita è andata 
maluccio per noi, Abbiamo incas- 
sato due reti con tirì da fuori area 
e si può parlare di due infortuni 
veri e propri, Abbiamo sviluppato 
un buon volume di gioco, anche 
pregevole come azioni, ma siamo 
stati sfortunati nelle conclusioni: 
una volta il palo, una volta il por- 
tiere, una volta hanno sbagliato gli 
attaccanti e non siamo riusciti a se- 
gnare. Dopo l'uscita dell’infortunato 
Ninni e l’espulsione di Giovannini, 
la partita non ha avuto più storia; 
sì è cercato di rimontare lo svan- 
taggio, ma inutilmente, anche se il 
Monfalcone non era più quello del 
primo tempo». 


Mafaldo Cechet 


partita non dovrebbe mai sfug-|sì insacca, bassa, alla destra di 
gire di mano a chi ne ha la re-| Albertini. 


sponsabilità, e il dovere di im- 


Sì vola sulle alì dell’entusia- 


brigliarla, rimetiendola sui bi-|smo: non sono trascorsi nem- 


nari della regolarità. 

Per il resto, non sì dice nien- 
te di nuovo quando sì sottoli- 
nea che l’incontro, oggi, ha avu- 
to î due classici volti: tanto di- 
steso îl primo, quanto rabbuia- 
to il secondo. Non ingannino le 
marcature, e specialmente il 


meno tre minuti, che Cossar 
sfrutta una felice occasione az- 
zurra e imbecca Ciclitira: parte 
un rasoterra che s’infila, stavol- 
ta, nell'angolino alla sinistra del 
portiere piemontese, reduce da 
una precedente parata difficile. 


Requiem per la Biellese? 


tempo che si è reso necessario | Nemmeno per sogno. I bianco- 
per concretarle: due reti in tre| neri sì buttano allo sbaraglio, e 
minuti non sono poche. Ma tut-| quattro minuti dopo Mosca si 
tì î primi quarantacinque han-| presenta tutto solo davanti a Di 
no avuto il merito di farsi am-' Davide: niente da fare, chi la 


mirare, per volontà e scioltez- 
za di gioco, per lo spirito pro- 
fuso nella lotta, e per l’agoni- 
smo delle due contendenti. I 
valori si. sono equivalsi, e se 
Ciclitira ha jntto la parte del 
leone con le due felici rampate 
che hanno messo kanpaò i 
bianconeri piemontesi, Di Davi- 
de non lo è stato da meno. Due 
sugli scudi, dunque: Ciclitira, il 
realizzatore (anche se poi, nel- 
la ripresa, sì è illanguidito, for- 
se a causa di quella mano fa- 
sciata che lo doveva far soffri- 
re non roco); e l'estremo di- 
fensore azzurro, protagonista di 
grandi parate. Di Davide, oggi, 
ha rivelato una forma stupen- 
da, perchè soprattutto ha di- 
mostrato di essere pronto e si- 
curo, senza tentennamenti o ri- 
pencamenti. 

Gli altri azzurri hanno dato 
man, forte al loro «goleador»; 
se Cossar, in qualche momento, 
è sembrato sfocato (eppure è 
un giocatore dalle innegabili 
cosi di intelligenza), Mian e Zu- 
lich. hanno scorrazzato per il 
campo in lungo e în largo, imi- 
tati da un Medeot grintoso; ma 
anche ali altri (dimentichiamo 
la ripresa) sono stati all'altezza 
di uno standard di gioco feb- 
brile che — in definitiva — ha 
dato i suoi risultati. 

La Biellese ha il grande me: 
rito di non aver mollato mai. 
Nella prima parte della gara ha 
galoppato instancabile, renden- 
dosi più volte pericolosa e man- 
cando il successo soltanto per 
la bravura del portiere monfal- 
conese; quindi, rimasta in nove 
uomini, non si è data per vinta, 
continuando a punzecchiare le 
retroguardie avversarie, alla ri. 
cerca disperata, perlomeno, di 
raccorciare le distanze (ma sì 
sa che, dopo, il pareggio può 
essere a portata di mano). Mat: 
tarucchi IÌ, assieme a Giovanni: 
ni e în qualche momento a In- 
vernizzi, è rimasto incollato ai 
fianchi di Ciclitira, non riuscen- 
do però a immedirgli di passare 
due volte. Ma il migliore, in- 
dubbiamente, si è rivelato Mo- 
sca, che aveva la duplice fun- 
rione di chiudere le paratie 
quando la marea azzurra stava 
per travolgere la navicella bian- 
conera, e di buttarsi allo sbara- 
glio nel momento che riteneva 
propizio. 

Vittoria meritata, quella dei 
monfalconesi? Senza alcun dub: 
bio sì: ma è doveroso che, gli 
altri, stringano le mani a Cicli: 
tira e a Di Davide, occorre ri: 
peterto. 

I piemontesi partono în quar- 
ta e, ol termine di una bella 
triangolazione, Nanni spara ra- 
soterra ma Dì Davide respinge 
di piede, non potendo in quel 
frangente far altro. Altalena di 
attacchi, che si spengono al li. 
mite delle rispettive aree o nel- 
le braccia degli estremi difenso- 
ri, fino al 19°, quando Mian con 
un gran tiro fa intervenire Al- 
bertini di pugno: Garagiola toc- 
ca a candela, Ciclitira è pronto 
a colpire di sinistro, e la sfera 


Se 


Monfalcone - Biellese 2-0. La compagine monfalconese schierata prima della vittoriosa partita: da sinistra in piedi Lulich, il 
massaggiatore Papais, il dirigente De Rosa, Mian, Ceschia, Medeot, Sortino, Di Davide, Ciclitira, Zelesnich; piegati: Baccari, 
Rigonat, Barile, Zulich, Cossar 


(Foto Raspar) 


prenderebbe una palla simile? 
E nemmeno l'azzurro ce la ja, 
ma il caso sì: quel benedetto 
caso che vuole che la sfera sbat- 
ta sulla traversa e ritorni în 
campo, per poi essere calciata 
da Baccari che libera. Mosca sì 
precipita dal guardalinee, pro- 
babilmente dirà che, nel mo- 
mento in cui è venuto giù, il 
pallone ha superato la linea 
bianca: se la va, la va. Ma Ca- 
stelli dice di no, a ragione. 
L'area monfalconese si tinge 
di bianconero: c’è Fogar, un 
«er» che fa di tutto per segna- 
re, che riceve da Mosca; un 
colpo di testa, sì e no a tre 
metri da Di Davide, il quale 
blocca al petto, sicuro e tem- 
pestivo. La Biellese sì dimostra 
squadra manovriera e veloce, 
pericolosissima in certe occa- 
sioni. Come quando, alla mezza 
ora, Cugnolio poggia a Fogar il 
quale dà a Garagiola: già ci si 
inchina al gol, ma il portiere 
salta a pugni chiusi. Sei minuti 
dopo, altra magnifica occasione 
degli ospitì di segnare, protago- 


nista Fogar: ed è nuovamente 
Di Davide a ricevere tanti ùp- 
plausì, per il suo splendido tuj- 
fo. Sull'ammonizione di Cicliti 
ra (38’, per aver disputato trop- 
po accesamente con l’allenatore 
dei piemontesi una palla finita 
fuori) si può far calare il sipa- 
rio del primo tempo. 

La ripresa non merita di esse- 
re ricordata troppo. Dirò che il 
Monfalcone, pago del risultato 
acquisito, sì distende con una 
certa tranquillità, mentre la 
‘Biellese non si dà per vinta, an- 
che quando (lo sì è già accen- 
nato) resta în nove. Al 35° Me- 
deot fa saltare la rete avversa- 
ria, ma l’arbitro aveva fischiato 
un attimo prima una punizione. 
Gli animi si accendono, è pie- 
montesiì sì rendono conto di 
non farcela e, sospinti anche 
dalle buone intenzioni arbitrali. 
usano qualche cattiveria, Castel- 
lì trilla, dagli spalti sì risponde 
con boati. Mancano cinque mi- 
nuti, e nell’area bianconera so- 
no a terra Mattarucchi I e, sot- 
to di lui, Barile: Albertini esce 
a valanga dai pali (a gioco fer- 
mo) cercando dì scagliarsi sul 
monfalconese. Discussioni, spin- 
te da una parte e dall'altra, le 
mani dell'arbitro vagolano nel- 
l’aria, alla ricerca dì un’impos- 
sibile obbedienza. 

Il signor Castelli sembra un 
«kamikaze»: manca un minuto 
solo al termine, e assegna un 
calcio «di prima» în piena area 
monfalconese. In tribuna e sul- 
le gradinate la santabarbara sta 
per saltare: ma è la barriera 
che s’incarica di spegnere la 
miccia. 3 È 

Ranieri Ponis 
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SUPREMAZIA TERRITORIALE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 2 dicembre 1968 


SUCCESSO DEL PORTOGRUARO, PAREGGIA IL PORDENONE, SOCCOMBE !L SAICI 
Ce SIE OI E i ENO VS VUOI SOA 


TRENTO MEZZO PASSO FALSI 


EPPURE SI E' GIOCATO! | SOLO DIANTI SI FA LUCE NEL REPARTO AVANZATO 


CONSOLIDATA NELLA RIPRESA 


. Udinese - Venezia 


2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo, 
al 7° Franzot, al 26° Blasig. UDIN 
SE: Pontel; Caporale, Bernard; Zam. 
pa, Ramusani, Galeone; Mantellato, 
De Cecco, Blasig, Franzot, Maian. 
VENEZIA: Bubacco; Grossi, Taran- 
{ino; De Faverì, Nanni, Chiodi; Lop- 
poli, Del Zotto, Bellinazzi, Cairoli, 
Inferrera. ARBITRO: Berretta di Mi. 
lano, 


San Donà - Passirio 


0-0 


SAN DONA?: 


Geretto, Velludo, Bigaran, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 1 

Con un secco 2-0 l'Udinese ha 
oggi sconfitto il Venezia: un ri- 
sultato che rispecchia chiara- 
mente i valori in campo. I 
bianconeri hanno sempre man- 
tenuto, infatti, una evidente su- 
premazia territoriale che solo 
nel secondo tempo, però, s'è 
tramutata in gol. Nel primo 
tempo l’Udinese ha continua 
mente giocato in fase offensiva, 
ma la sua azione è risultata 
sterile nelle conclusioni a rete. 
De Cecco e Franzot, infatti, 
molto spesso hanno mancato 
nell’impostazione, e di ciò ha 
risentito l’«undici» friulano. 
D'altro canto il Venezia è sceso 
al «Moretti», proponedosi come 
unico scopo il risultato in bian- 
co. Come sua scusante, si può 
tirare in ballo l'infortunio oe- 
corso al libero De Faveri, al 
30° del primo tempo, che lo ha 
costretto a giocare inutilizzato 


Panzani; Bonetti, Casarotto, 
Ferrara, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Donà, 1 


mancate le reti. 


I RISULTATI 


s *Belluno - Trento 11 
all’ala. 5 o *Bolzano - Rovigo 1-0 

La cronaca dei primi quaran- Giorgione-*Coneglianese 4.1 
tacinque minuti è povera di *Mestrina - Pordenone 11 
emozioni, salvo una favorevo- *Portogruaro-Alense 10 
lissima palla-gol malamente *Rovereto-Vittorio Veneto 0.0 
sciupata al 22’ dal giovane Fran- Jesolo » Saici 1-0 
zot che, trovatosi solo davanti *San Donà-Passirio 0-0 


alla porta neroverde, ha tirato 
sul portiere. 
Nel secondo tempo le cose 


Due aspetti ui Udinese - Venezi 1, 11m ano: sranzot, appeso alla 
rete dopo aver portato in vantaggio la squadra friulana; la pal. 
la, intanto, esce dalla porta. Qui sopra: una spericolata uscita 


*Schio - Clodia 
LA CLASSIFICA 


sono nettamente migliorate; ca-| del portiere veneziano Bubacco, che S'impadronisce della palla || Trento 1 65018 517= 
TA e 00000 con Men, gettandosi sui piedi di De Cecco (Foto Gabai) {| Giorgione | 11 63214 615—2 
anzot e faleone incomincia Rovereto Il 57110 415—2 
no a smistare preziosi palloni = Belluno 11 36210 812—4 
alle punte; il gioco dei bianco. Vittorio. V. 11 362 5 412—4 
neri comincia a diventare più Rovigo 11 524161612.—4 
BRE CO È più AIUCARO, È n n n n Passirio ll 36212 512—5 
lel secondo tempo giun- Schio ll 443 6 8125 
ge il primo gol: palla a De Cer- Sintesi di sette artite Jesolo 11 425 91310 — 6 
co che fa viaggiare Franzot che Mestrina 11 344 71110 —6 
giunto davanti a Bubacco lo Clodia 1 263 7 910—7 
batte con un preciso tocco, vee oe San Donà li 263 81110 —7 
A AuSSte Doe Rea può Pordenone 10 253 67 9-6 
considerarsi finita: ‘enezia * * , Saici 11 366 611 8-8 
ha dimostrato di avere le po-| “Savona-Rapallo 0-0 | *Treviso- Cremonese 1-0 || SS oruaro 1 309 Su 8-8 
TE OERO Calls DE 1POIFT | SAVONA: Ghimardi; Verdi, Canepa | MARCATORE: nel primo tempo al to La) 
na impostata a dovere davan.| Natta, Pozzi, Anzuini; Barlassina, {10° Spangaro. TREVISO: Casagran- ri I 1l 155 511 7140 
ti a un Pontel, oggi al centro di | Rossi, Dalmonte, Zuckowsky, Rizzi. |de; Sirena, Paladin; Zathila, Bellina, Di 
tin facile lavoro di normale am-| RAPALLO: D’Orsi;  Gualco, Mensa; | Alberti; Magistrelli, Spangaro, Golfi, Pordenone e Bolzano una par- 
ministrazione. I lagunari si but- | Colombo, Bez, Mavero; Bolzoni, Riz- | Zambianchi, Simonato. CREMONE: [| tita in meno, 


zo, Petroni, Bianchi, Codognato. AR- 
BITRO: Menegali, di Roma. NOTE: 
infortunio a Rizzi al 31’ del primo 
tempo; il giocatore ha riportato la 
frattura del femore sinistro. Al 9° 
della ripresa è stato espulso Men- 
sa per fallo su Dalmonte, 


Alessandria - *P. Patria 4-0 


SE: Bellardi; Cesini, Vecchi; Ance- 
schi, Borsotti, Velmini; Rossi, Can. 
toni, Nicolini, Maggioni, Tassi. AR- 
BITRO: Prati, di Parma, 


*Trevigliese - Marzotto 0-0 


TREVIGLIESE; Malinverno; Riga» 
monti, Gira; Foresti, Consolandi, Ca- 
valeiti; Brasì, Bonacina, Postini, Al- 


fano all'attacco e con un tiro 
di Inferrera, di poco fuori, fan- 
no passare un brivido ai tifosi 
Uudinesi: ma è poca cosa. 

I raddoppio dei bianconeri 
giunge al 26”; un lancio da par- 
te della difesa friulana viene 
raccolto dal centravanti Blasig 
che si incunea in area e, favo- 
rito dalla sua buona posizione, 


LE PARTITE DELL’8.12.1968 


Alense - Schio 

Clodia - Bolzano 
Giorgione - Belluno 
Passirio Merano-Jesolo 
Pordenone - Saici 
Rovigo - Rovereto 


batte con prepotenza Bubacco.| MARCATORI: nel primo tempo al|garotti, Locatelli. MARZOTTO: To- S. Donà - Coneglianese 
A questo punto gli udinesi ral-|31° Chinellato; nella ripresa all’11’,|masi; Cariolato, Giordano; Magri, Trento - Portogruaro 
lentano le azioni. E’ Galeone a1|26° e 39° Lojacono. PRO PATRIA:|De Vettor, Copetti; Coli, Canella, Vittorio Veneto-Mestrina 


30’ che, trovatosi davanti a Bu- 
bacco, fallisce una favorevole 
pecasione. Il Venezia non esi- 


Santagiuliana, Bassanese, Tomizioli. 
ARBITRO: Ciacci, di Firenze, 


Cazzaniga; Lombardi, Croci; Bruno, 
Sala, Rimoldi; Oliva, Re Cecconi, 


Galli, Gambazza, Solbiati. ALES- Di # ilibrio di I 
ste più in campo e con gli 8t-|sANDRIA: Moriggi; Piacentini, Ros:| * Pi «]  |F!Specchia l'equilibrio delle for- 
facchi dei bianconeri si conclu- {si De Luca, Emo: Chinellati; Verbania Legnano 1-1 ze messe a confronto, ma sa 


MARCATORI: nel primo tempo al 
2° Marella, al 30” Gini. VERBANIA: 
Fellini; De Ponti, Mariani; Bruna. 
ti, Maconi, Sadocco; Gini, Bagnoli, 
Muzzio, Marforio, Bianco. LEGNA» 
NO: Cugola; Talarini, Melgrati; Ma 
rella, Lesca, Lamera; Turri, Gerosa, 
Ulivieri, Malvestiti, Cappellazzo. AR- 
BITRO: Campanini, di Finale Emilia, 


* 

Sottomarina - Novara 1-1 
MARCATORI: nella ripresa al 2° 
Filippi e al 16° Cribio,. SOTTOMARI. 
NA: Seda; Marin, Penzo; Abate, Mi- 
lani, Veglianetti; Rossi, Boscolo, Fu- 
magalli, Bittolo, Filippi. NOVARA: 
Lena; Colla, Testa; Cribio, Udovi. 
cich, Marini; Rossi, Zardo, Pedroni, 
Milanesi, Bramati. ARBITRO: Fuschi 
di Pescara, 


rebbe stato più veritiero se si 
fosse trattato di due reti a due 
o di tre a tre, Uno 0 a 0 fa 
pensare infatti a due squadre 
guardinghe e prive di combat- 
tività, ciò che invece non è ve- 
to. Dalla prima giornata di 
campionato non si vedeva una 
partita più combattuta di que- 
sta, e sia gli ospiti che i locali 
hanno sempre cercato la vitto- 
Tia: il San Donà premendo con- 
timuame=te sotto la porta av- 
versaria, gli ospiti con veloci 
azioni di contropiede ogni qual- 
volta se ne presentava l’occa- 
sione. Negli ultimi minuti, poi, 
il San Donà ha sottoposto gli 
‘ospiti a un continuo martella- 
mento che avrebbe dovuto let- 
teralmente demolire la difesa 
‘avversaria e far scaturire quel. 


de l’incontro. 

Le indicazioni tratte da que- 
sta partita sull’Udinese sono 
senz’altro positive: va però det- 
to che i bianconeri non hanno 
fatto nulla di trascendentale per 
battere questo Venezia al di 
sotto ogni aspettativa. Molto 
bene si sono comportati i di. 
fensori friulani; la porta di 
Pontel è rimasta integra per 
nove partite. Per i centrocam- 
visti qualche neo nel primo 
tempo, come del resto ner Man- 
tellato e Blasig. 

Gli udinesi, insomma, hanno 
dimostrato che le loro ambizio- 
ni per la scalata alla Serie B 
sono fondate, e va quindi un 
elogio a Viani e Camuffo i qua: 
li sono riusciti a trasformare 
una squadra abulica e priva 
di coordinazione qual era ap- 
parsa all’inizio di questo cam- 
‘pionato, in una compagine al 
pieno delle proprie possibilità, 

Giuseppe Pucciarelli 


Berta, Tomy, Lojacono, Daolio, Do- 
rl. ARBITRO: Cantelli, di Firenze. 
NOTE: infortuni a Sala, che ha la- 
sciato il campo dopo dieci minuti 
dall’inizio della ripresa, e a Croci, 
rimasto zoppicante in campo, 


*Solbiatese-Macobi Asti 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
1%° Del Barba, nella ripresa al 9° 
Longo, al 20° Del Barba. SOLBIATE. 
SE: Pisci; Rossi, Vergani; Crespi, 
Dorini, Rampanti; Dalle Crode, Bru 
sadelli, Longo, Del Barba, Milane- 
si. MACOBI ASTI: Odesso; Pitton, 
Avere; Vannicola, Dorini, Testa; Ric- 
chiardini, Zanelli, Melagaro, Chiarar: 
da, Moricchia. ARBITRO: Clerico, di 
Chiavari. 


NEL CAMPIONATO DI RUGBY - SERIE € 


sImarcaori | BATTAGLIA TRA «CUGINI» 


" reti: Bellinazzi (Venezia), 

5 reti: Tomy (Alessandria), Ciclittra 
(Monfalcone), Postini (Trevigliese), 

4 reti: Lojacono (Alessandria), (Me- 
deot (Monfalcone), Solbiati (Pro 
Patria), Del Barba (Solbiatese). 

3 reti: Bramati e Gabetto (Novara), 
Mola (Piacenza), Rossi {Solbiate 
se), Simonato (Treviso), Algarotti 
(Trevigliese), Paina (Triestina), 
Galeone (Udinese), Fregonese (Ve. 
nezia). 


DAL PRIMO ALL'ULTIMO MINUTO 


Libertas - CUS Trieste 
9-3 (6-3) 


MARCATORI: primo tempo al 
16° c.p. Schiozzi; al 22° c.p. Carrara; 
al 27° meta Bassa; secondo tempo 
al 36° meta Matossi. LIBERTAS: 
Sbrizzai; Salvador, David, Matossi, 
Celli; Bassa, Kanobely; Altenburger, 
Crapesi, Battista; Perti, Carrara: 
Metz, Dovigo, Aicardi. CUS: Ches- 
sa: Innocenti, Sebastiani, Turel, Gel 
fi; Zannier, Brandi; Ruffo, Schiozzi, 
Franzil; Andrini, Giassi; Detoni, Se- 


con una sola rete di scarto, è vero, 
ma bisogna senz'altro dire che la 
compagine friulana ha dominato, 
compiendo numerose incursioni in 
area avversaria, 

Ottima la prova fornita dal debut. 
tante Becchetti, recente acquisto del. 
la società bianconera, dotato di una 
grande prestanza fisica e di un buon 
dribblig, che più volte ha messo in 
serio pericolo gli uomini del San 
Donà, Calisti, autore della rete al 
35° del primo tempo, è stato con 
Piccolo uno degli animatori della 


n 
Fiamma - Padova 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° c.p. Teghini; secondo tempo 
al 30° meta Zelesnich. FIAMMA; 
Teghini, Bertozzi, Bertolissi, Battig, 
Bernobich, Di Blas, Grebello, Fedri. 
go, Trimboli, Susa, D'Errico, Peco- 
rari, Rossimell, Giorgi, Zelesnich, 
PADOVA: Moscardi, Buzzanti, Men. 
gotti, Furlan, Gottardo, Lucconet 
Ciacci, Gallo, Bacca, Pisotto, Masie. 
ro, Marcellon, Privato, Pluti, Ma. 


GIRONE B 


I RISULTATI 
*Anconitana - Ravenna 
*Sambenedettese - Prato 2-1 


5-0 


Rettore; Cibin, Ca- 
piotto; Trevisan, Guerrato, Galdiolo; 
Manga: 
notto, Carniello. PASSIRIO: Finotto; 
Martucci, Lusente; Bon, Finotto II, 
Rossi, 
Cassa, Lastei. ARBITRO: Boldoni di 


La gara ha avuto un inizio 
molto veloce e promettente. 
Già nei primi due minuti di 
gioco entrambe le squadre a- 
Vrebbero potuto andare in van 
taggio, e ciò lasciava preveda- 
te un epilogo del tutto diverso 
da quello che in realtà è stato; 
l'intero incontro è stato un 
continuo susseguirsi di azioni, 
il gioco è stato fluido e anima- 
to da una forte dose di agoni. 
smo, e il tutto è risultato mol 
to piacevole. Peccato che siano 


Il risultato finale di per sè 


le marcature 


la. rete tanto agognata. 

Per la cronaca registriamo la 
prima azione degna di nota al 
2° quando Manganotto intercet- 
ta un passaggio fra due mera. 
mesi e calcia. a rete: Finotto I 
si tuffa e para deviando la pal- 
lla che va a finire sui piedi del- 
l’accorrente Geretto; tiro di 
quest’ultimo e respinta dalla 
line» di porta di Lusente, Al 10” 
Carniello vince una disputa con 
Martucci, quindi serve Manga. 
notto che allunga sulla sinistra 
a Geretto il quale sciupa una 
Ottima occasione calciando alto 
sopra ls traversa. Al 15’ l’arbi. 
tro concede un calcio di puni- 
zione ‘al limite dell’area ospite 
per l’atterramento di Carniel- 
lo; lo batte Bigaran il cui tiro 
ad effetto viene neutralizzato 
dal portiere che si esibisce in 
un volo acrobatico, Al 34' cal. 
cio di punizione a favore degli 
Ospiti a pochi metri della ban: 
dierina d’angolo. Tiro di Bo- 
netti e colpo di testa di Bon, 
la palla sfiora la traversa per 
tutta la sua lunghezza ed esce 
sulla sinistra della porta. 

All’1’ del secondo tempo Ros- 
si riceve un allungo dalla dife- 
sa, scarta Guerrato, avanza di 
pochi passi, si gira verso Retto- 
Te e calcia a rete; il pallone 
attraversa tutto lo specchio 
della porta ed esce, AIl’8' cal. 
cio di punizione a due in area 
meranese: Manganotto passa la 
palla a Galdiolo, tiro di questo 
ultimo, la difesi respinge, nuo- 
vo tiro di Bigaran di nuovo 
respinto dalla difesa, infine ti- 
To di Carniello e la palla esce 
a fil di palo. 


Gianni Aldrigo 


Grandi assenti | Resta sterile l'attacco saicino 


nonostante l'incertezza degli ospiti 


Jesolo - Saici 


1-0 (1-0) 


‘MARCATORE: al 42° del primo 
tempo Dalla Puppa. JESOLO: Fe. 
ronato; Zorz, Donadon; Gorghetto, 
Bona, Terzariol; Nicoletti, Tedesco, 
Manzini, Fregonese, Dalla Puppa. 
SAICI: Soardo; Battiston, Nardini; 
Plaini, Malisan, Sgubin;  Carpin, 
Dianti, Medeot, Peressin, Scrassigna, 
ARBITRO: Nobile, di Voghera, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 1 

Ancora una volta il Saici non è 
tiuscito a convincere, e la sconfitta 
odierna è la prova di una prestazio- 
ne che rasenta appena la mediocri. 
tà. L'infortunio capitato al centra- 
vanti Peressin al 3’, che lo ha reso 
inutilizzato per l’intero incontro, giu- 
stifica in parte l'andamento della 
gara. Per l'ennesima. volta, comun- 
que, si è riscontrata la sterilità de- 
gli uomini di punta che mai sono 
riusciti a impegnare seriamente il 
portiere e la difesa ospite, apparsa 
in più di qualche occasione incerta 
e traballante. Scrassigna, confusio. 
nario e a volte falloso e per nulla 
propenso al gioco di squadra, ha 
corso inutilmente senza rendersi uti. 
le alla manovra della squadra; Car- 
pin, ormai d'uso a «recitare» con 
Medeot con passaggi obbligati da 
ambo le parti, anche se marcati a 
dovere, sì è fatto però quasi sempre 
anticipare dal diretto avversario. Con 
l'apporto negativo delle due ali e 
con l’infortunio capitato al bravo e 
volenteroso Peressin, l'attacco saici. 
no è vissuto esclusivamente sulla 
mobilità e sull’estro di Dianti, oggi 
il migliore in campo, marcato qua- 


I PORDENONESI POTEVANO VINCERE 


E mancato 
l'’«affondo» 


Tutto si è risolto nei primi 45 minuti 


Mestrina - Pordenone 


1-:1:0-1) 
MARCATORI: nel primo tempo al 
18° Rosso, al 34' Renzulli, MESTRI- 
NA: Storto; Groppi, Gavagnin; Rigo- 
nat, Chinellato, Scaggiante; Taglia. 
pietra, Maggio, Castellan, Rosso, 
Asti. PORDENONE: De Piccoli; Iut, 
Piva; Brigo, Varglien, Zoratti; De- 
gli Imnocenti, Sartori, Toniutto, 
D'Andrea, Renzulli. ARBITRO: Gril- 
lenzoni di Finale Emilia. NOTE: ot- 
tima giornata di sole, terreno buono. 

Ammonito Degli Innocenti, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mestre, 1 

Volontà e tenuta atletica non 
sono stati sufficienti alla Mestri- 
na per aggiudicarsi il risultato 
c nitro il Pordenone. Indubbia. 
mente nella formazione arancio- 
ne si sente la mancanza di alcu- 
ni titolari che, tolti dì mezzo da 
infortuni, non sono adeguata» 
mente rimpiazzati. Oggi il Por- 
denone, per quanto incompleto, 
ha suscitato una buona impres- 
sione, e se non fosse stato per 
l'arbitro avrebbe potuto uscire 
vincitore da questa accesa par- 
tita. Al 15° del secondo tempo, 
infatti, una rete (secondo noi 
validissima) di Reneulli, è stata 
annullata dal direttore di gara 
per un presunto fuorigioco del 
centravanti Toniutto. Certamen- 
te se ì neroverdì fossero andati 
in vantaggio con quella rete di 
Renzulli, il risultato sarebbe 
stato ben diverso, perchè il 
Pordenone sì sarebbe certamen- 
te stretto in difesa e avrebbe 
controllato, come del resto ha 
potuto fare, le velleità offensi- 
ve della Mestrina. 

Ad ogni modo il risultato, a 
prescindere dalla pressione eser- 
citata dalla Mestrina per quast 
tutta la ripresa, è più che mai 
equo, anche perchè il Pordeno- 
ne, all'infuori di una certa ca- 
pacità offensiva operata da To- 
Tito, Sartori e Reneulli, ha 
palesato dopo il pareggio una 
certa tendenza a chiudersi, 

La cronaca ha visto nel primo 
tempo la Mestrina andare in 
vantaggio al 18° con un angoto 
calciato da Asti e con un colpo 
di testa di Rosso che ha battu- 


È to nettamente il portiere De Pic- 
D.D. Ascoli- *Empoi 1-0 reni, Sirotich. ARBITRO: Springo, È hi aNlet d sà 
“Entella - Vs Set Li di Padova. NOTE: cinque gli espul. gro. ARBITRO: Medea, di Rovigo, | formazione friulana, colì, Al 20° ancora un tiro di 
*Forlì - Olbia 0-0 si: Salvador, Battista e Aicardi del. La capolista ha costretto il| = === 

*Maceratese - Jest 0-0 la Libertas; Franzil e Turel del «quindici» patavino costante: 

* di Cus. Due infortuni di una certa gra. o) i 

"Massese - Arezzo 10 Ò mente nella propria metà cam- 

*Pistolese - Torres 10 SEO della Libertas e Gelfi po, dominando l'incontro dal- 

Viareggio - *Rimini 2-0 cia l’alto della sua maggior classe. 

*Spezia - Siena 0-0 I granata, pur sviluppando una 


La Libertas ha interrotto la 
lunga serie di sconfitte, che du- 
tava ormai da sei settimane, 
battendo per 9-3 i cugini del 
CUS che dividono nuovamente 
con i biancoscudati l’ultima po- 
sizione in classifica, 

Le due squadre si sono date 
aperta battaglia dal primo al. 
l’ultimo minuto, La gara è ri- 
sultata combattutissima e lo 


Classifica: Empoli, Arezzo, Massese 
e D.D. Ascoli p, 16; Sambenedettese 
15; Spezia e Siena 14; Anconitana 13; 
Rimini e Jesi 12; Ravenna, Vis Pesa- 
to, Olbia e Viareggio 11; Prato, En- 
tella e Pistoiese 10: Torres 8; Forlì 
e Maceratese 7. 


GIRONE C 


gran mole di gioco, son sono 
Stati molto fortunati nelle con- 
clusioni, e si spiega così lo 
striminzito punteggio a favore 
dei locali. Tutta la squadra si 
è mossa bene, ma una citazio- 
ne partecolare meritano gli an- 
zioni Teghini e Giorgi, 


UDINE . MESTRE 22.3 


I RISULTATI Rag 
È conferma il fatto che la Liber- TROFEO BERRETTI 
ei di tas ha terminato la gara con 7 
‘Cn «Intempo. | 22 | UNdici uomini e i US con do. Udinese -San Donà 1-0 
*Crotone - Nardò 10 di Battista è meritatissimo, 1} MARCATORE: nel p.t, al 35° Cali. 
*L'Aquila - Salernitana 11 biancoscudati, in svantaggio do: |sti. UDINESE: Spaggiari; Moruzzi, 
$Lecce - Massiminiana. 20 po 16 minuti per un calcio piaz- | De Marzi; D'Antoni, Orso, Becchetti; 
#Massina - Matera so zato di Schiozzi, hanno reagito | Comisso, Piccolo, Riu, Filipuzzi, Ca- 
*Potenza - Cosenza 10 con rabbia pareggiando 6° dopo | listi. SAN DONA’: Marion; Bottin, 
*Taranto - Marsala 30 con un calcio da 35 metri di|Salgarella; Stragotto, Bozzo, Man: 
*Trapani - Barletta 10 Carrara. Cinque minuti più tar-|zato; Testa, Perissinotto, Tognolo, 


Classifica: Casertana p, 20; Inter 
napoli 16; Lecce 15; Chieti, Brindisi, 
Messina e Taranto 14; Cosenza, Sa- 
lernitana, Trapani e Crotone 12; Nar- 
dò 6 Potenza li; Barletta, Avellino, 
L'Aquila e Pescara 10; Matera e Mar. 
sala 8; Massiminiana 7. 


di Bassa, a conclusione di una 

bella azione, metteva a segno la 

prima meta, Nella parte termi- 

nale ancora una segnatura per 

la Libertas, con Matossi, a co- 

co di una lunga pres- 
one. 


Buscato, Girardi (Campagnuzzi), AR- 
BITRO: Roncato di Gorizia, 


Udine, 1 
Facile vittoria dei rincalzi della 
Udinese contro la pur generosa 
squadra veneta, L'Udinese ha vinto 


L’arrivo della corsa Totip: ben 


sostenuto da Lucio Piratti, 
cedere anche il secondo posto 


a Lerica (9). 


Toniutto che Storto ha respin- 
to, Degli Innocenti ha ripreso 
ma 3 suo tiro è finito ancora 
sulle braccia del portiere. Al 
27° la prima agione concreta del. 
la Mestrina con Tagliapietra e 
Asti; poi al 34° il gol del pareg- 
gio dei neroverdì ad opera di 
Renzulli che, sfruttando abil- 
mente un doppio errore della 


difesa mestrina (Chinellato e 
Rigonat), ha battuto inesorabil. 


mente Storto in uscita, Al 38° 
si è registrato un bel tiro di 
Maggio di poco al di sopra del- 
la traversa; al 42’ ancora una 


azione di Renzulli fermato irre- 
golarmente da Groppi, ma il ti- 


ro-cross dell’ula era raccolto da 


D'Andrea, la cui staffilata finiva 
di poco a lato. Al 43° scontro 


tra Chinellato e Degli Innocen- 
ti: l'ala destra finiva a terra per 
una «euccata». 

Secondo tempo. Il gol annul- 


lato dì Renaulli al 15°, quindi al 
19’ un infortunio a Toniutto che 
rientrava dopo due minuti. Il 
Pordenone subiva 
zia della Mestrina, ma ta difesa 
reggeva molto bene e di quan. 
do in quando sì registrava qual- 
che efficacissimo contropiede ad|* 
opera di Sartori e Tontutto, 


la suprema- 


Augusto Berton 


Si sempre da due e talvolta tre av- 
versari. < 

Anche oggi, per la verità, nean- 
che Medeot è stato così brillante, per 
cui la sua regia ha lasciato in qual. 
che occasione a desiderare, così co- 
me pure la prova di Plaini non è 
stata mai continua. In difesa, salvo 
la papera di Battiston che è costata 
la rete, e qualche battuta a vuoto di 
Nardin, tutto è andato per il giusto 
verso. In porta Soardo, al debutto 
stagionale, dopo qualche incertezza 
Iniziale si è difeso abbastanza bene, 
e la rete subita non è per nulla a 
lui imputabile. 


Per gli ospiti il detto «l’ammalato 
ha preso un brodo» calza a meravi. 
glia; gli ospiti proprio oggi hanno 
trovato allo stadio aziendale di Tor- 
viscosa il sapore e il gusto della vit- 
toria. Uno Jesolo aggressivo e mano- 
vriero che ha notevolmente benefi- 
ciato della superiorità numerica per 
tutta l'intera partita. 

Alcune note di cronaca. Il Saici al 
fischio si proietta subito all'attacco, 
e già al 3’ un'azione volante Peres. 
sin-Dianti si conclude con un tiro al 
volo di quest'ultimo che sfiora la 
traversa. Il biglietto di visita del 
Saici è titolato, ma si cade subito 
in disgrazia per l'infortunio toccato 
a Peressin; infatti nell’azione il cen- 
travanti riporta uno stiramento al 
la gamba destra che lo costringe ad. 
uscire dal campo; rientra al 16° per 
uscire al 37’, e nella ripresa è inuti- 
lizzato all'estrema sinistra. Al 12°, 
dopo alcune azioni degli ospiti, Scas- 
signa indirizza a rete ma Feronato 
respinge di pugno. Al 22’ un colpo 
di testa dell’inutilizzato Peressin per 
poco non va a segno: Feronato deve 
intervenire con tempestività per de. 
viare in calcio d'angolo, Al 36* azio- 
ne ospite con Dalla Puppa-Manzini, 
il cui tiro viene deviato in calcio 
d'angolo da Plaini. Al 39° ancora gli 
ospiti con Tedesco e palla sul fondo. 

«Al ‘42’ doccia fredda per i locali: 
Nicoletti allunga in area un pallo- 
netto, Battiston senza alcuna preoc. 
cupazione cerca di liberare ma man- 
ca in pieno l'intervento, ne appro- 
fitta Dalla Puppa che con un guizzo 
si impossessa della palla e tira for- 
tissimo a rete, insaccando impara- 
bilmente, 

Nella. ripresa i padroni di casa, 
sebbene numericamente inferiori. si 
proiettano all'attacco nella speran- 
za di raddrizzare le sorti dell'incon- 


tro, 
T.C. 


CLIMA DI RECI 


Portogruaro - Alense 


MARCATORI: nel secondo tem- 

po al 16° Nadalutti (su rigore). 
PORTOGRUARO: Favaro; Cecco, 
Zanella; Nadalutti, Bittolo, Mai- 
fredi; Biasotto, Flaborea II, 
Pagura, Flaborea I, Omizzolo. 
ALENSE: Bertazzi; Cordioli, Me- 
neghini; Pizzolato, Vaccari, Fa. 
rina; Tommasi, Festi, Grigolei- 
ti, Veronesi, Giuliani. ARBI- 
TRO: Lops, di Torino. NOTE: 
bella giornata di sole; tempera- 
tura fredda; calci d’angolo 5-2 
per il Portogruaro. Ammoniti 
Tommasi, Grigoletti, Farina, Na- 
dalutti e Flaborea II 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Portogruaro 1 

Le cenerentole del girone si 
sono affrontate oggi al Mecchia 
in un clima di reciproco timore: 
ha finito per vincere, sia pure 
di stretta misura, la squadra 
granata che, nel secondo tempo, 
si è buttata con più decisione 
all’attacco nell’intento di aggiu- 
dicarsi l'intera posta in palio, 

Il momento era estremamente 
difficile per l’«undici» di casa, e 
anche un pareggio non avrebbe 
contribuito a creare quello stato 
di serenità e di fiducia che è 
la premessa necessaria per per- 
mettergli di risalire la classifica, 
Il primo tempo è stato sostan: 
zialmente equilibrato e la me- 
diocrità del gioco conferma Jo 
stato di tensione che regnava in 
campo. Rarissime le azioni com. 
binate; le azioni pericolose sono 
venute unicamente da spunti iso- 
lati. Le puntate offensive, sia da 
una parte che dall’altra, finivano 
infatti per infrangersi sistemati» 


PROCO TIMORE 


DECISIONE PREMIATA 


camente al limite delle rispetti. 
ve aree di rigore, e infatti si 
aveva la netta sensazione che lo 
incontro sarebbe finito con un 
risultato in bianco. 

Poi, nella ripresa, le cose so. 
no cambiate e il Portogruaro, 
pur senza compiere cose tra- 
scendentali, ha preso in mano 
le redini dell’incontro e ha sa- 
puto cogliere di misura i frutti 
della sua supremazia territo. 
riale. 

Partono di slancio i biancoce- 
lesti trentini e al 7 Grigoletti, 
spostato sulla sinistra, manda a 
sbattere sull’inerocio dei pali un 
pallone ben servitogli da Fari. 
na. Poi il gioco ristagna. Soltan- 
to verso il 40° annotiamo una 
bella parata di Favaro, che an: 
ticipa Festi su calcio d'angolo 
tirato da Giuliani. Al 42? i lo- 
cali sfiorano il gol con un pal- 
lone di Fiaborea I che lambi. 
sce l'incrocio dei pali a portie- 
re ormai battuto. 

Nella ripresa le prime minac- 
ce. alla porta degli alensi le 
porta Nadalutti, che al 2’ e al 
4° obbliga il bravo Bertazzi a 
salvare in angolo con due bril- 
lanti interventi. AI 16° l’unico 
gol della giornata: calcio d’an- 
golo di Omizzolo e Pizzolato sal. 
tando ferma ingenuamente il pal- 
lone con le mani. Rigore. Si in- 
carica di battere Nadalutti, il 
quale fa partire un forte raso. 
terra: Bertazzî indovina la tra. 
iettoria, ma non trattiene, îr- 
rompe lo stesso Nadalutti che 
non fatica a insaccare. E’ il 
miglior momento del Portosrua- 
ro, e il bottino potrebbe diven. 
tare più pingue se gli attaccan- 
ti non avessero il piede scen- 
trato. 


Franco Brussolo 


prepara al prossimo confronto 
ro, Barbadoro, Spadaro, 


Pugili e amici triestini in visita a Nino Benvenuti a Cinzano, dove il campione del mondo sì 
con Fullmer, Si riconoscono Caneo, 
Pravisani, il massaggiatore Mazzia e Carbi, 


Giuliano Gemma, Vizzacca: 


A MONTEBELLO POMERIGGIO PIENO DI SORPRESE 
fre it III It ae E ONTANI LI 


Parato e Metallo uniche conferme 


Giornata tipicamente inver- 


nale e pubblico a ripararsi die- 
tro le vetrate che hanno avuto 
modo di dimostrare la loro uti- 
lità, come utili però sarebbero 
anche le puntate da 200 sull’ac- 
coppiata che molti scommetti- 
tori rimpiangono decisamente. 


Con il primo freddo le pri- 


me grosse sorprese; esenti sol 
tanto le due corse più attese 
che hanno messo in primo pia- 
no i cavalli maggiormente duo- 
tati. Nel succinto schieramento 
dei 3 anni impegnati nel Pre- 
mio del Faro, la palma è spet- 
tata al migliore, l'interessante 
Perato che la Scuderia York 
con un buon fiuto si è acca- 


Metallo domina Tiller (4) che deve 


(Fotofinish) 


interessante «deb» Veronella, 


parrato in terra emiliana. Il 
baldo Richetto, sempre spu- 
meggiante nella sua azione in 
avanti, ha cercato di tenere el 
la larga il pericoloso avversa: 
Tio, ma Parato con progressivo 
incedere gli era alle costole già 
a 900 metri dal palo e poi l'al 
lievo di Quadri con ficcante 
manovra ha costretto il figlio 
di Drisetta alla resa, Un arri 
vo come una passeggiata trion- 
fale per Parato, e con toni più 
dimessi per Richetto che in cri- 
Si doveva cedere anche la se- 
conda piazza all'accorti Gian- 
duzzella apparsa in confortan- 
te ascesa. 

Un Parato ben... preparato è 
senz'altro da considerare una 
interessante pedina per la scac- 
chiera trottistica di Montebello, 

Nella corsa Totip, brutta sol 
tanto la partenza con Brighen- 
ti e Petronio balbettanti, e con 
Tridramma a balzare al coman- 
do pur partendo in seconda fi- 
la, Tuttavia il più lesto all’ab- 
‘brivio si dimostrava Tiller sul 
quale andava presto a gravita. 


Te Ega, mentre dalle retrovie | F 


Metallo avanzava progressiva 
mente, trascinandosi Lerica. 
Quest'ultima cercava di farsi 


luce ai 500 finali ma Metallo la | Castelli 


controllava per piombare in 
terza ruota sulla coppia di te- 
sta (Tiller-Ega) già sull’ultima 
curva. ‘Tridramma alla corda 
mon trovava il varco e allora 
Metallo ‘in dirittura si portava 
gradatamente su Tiller per vin. 
cerne la resistenza nelle battu- 
conclusive, Dopo l'anziano 
figlio di Mimosa, egregiamente 
sorretto da Lucio Piratti, con- 
cludeva Lerica che proprio sul 
palo aveva ragione di Tiller. 
Per Ugo Belladonna favore- 
vole si era dimostrata la corsa 
d'apertura dove presentava la 


Una figlia di Assisi, che faceva 


PREMIO DELL'OBELISCO (L, 440.000 m, 1660): 1) Veronella 
(U. Belladonna), 2) Mastro, 3) Megerda, 8 part, Tempo al km. 
127.5. Tot.: 30; 19, 28, 17; (455), PREMIO DEI TORRIONI la 
DIV, (L, 320.000 m, 1700): 1) Loietto (C. Toich). 2) Beograd. 7 


part, Tempo al km, 126,7, Tot.: 
vinta, PREMIO DELLA LANTERNA (L. 500.000 m, 2080): 1) Ro- 
binson (L. Piratti), 2) Girandola, 7 part, Tempo al km. 125. 


55; 37, 53; (487). Duplice non 


Tot.: 209; 28, 13; (172), 1470, PREMIO DEL FARO (L, 880.000 m. 


2080): 1) Parato (A. Quadri), 2) 


Gianduzzella, 4 part, Tempo al 


km, 1,234, Tot.: 18; 15, 16; (90), 997. PREMIO TERGESTE (L. 


600.000 m. 1680 corsa. Totip): 1) Metallo (L, Piratti), 2) Lerica. 


3) Tiller, 9 part, Tempo al km, 
143, PREMIO DEL CASTELLO ( 


1.248, Tot.: 59; 20, 17, 17; (83). 
L, 630.000 m. 1680): 1) Grancan 


(F. Tiego), 2) Cacito, 6 part, Tempo al km, 1.24. Tot.: 108; 39, 
15; (119), 1365. PREMIO DEI TORRIONI 2.a DIV. (L, 320.000 m. 
1700): 1) Cabochard (U. Belladonna), 2) Gran Gala, 3) Quiros. 
8 part. Tempo al km. 125.3, Tot.: 29; 14, 17, 19; (98), 2079, Du- 
plice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 8160 per 100 lire, PREMIO 


DELLA PORTIZZA (L. 350.000 m, 


80; 13, 11, 14; (52), 402. 


. 1680): 1) Diademata (N. Gran- 
zotto), 2) Orata, 3) Liula, 10 part, Tempo al km, 


1.25,6, Tot; 
; 


Îl vuoto nella parte conclusi- 
va. Più incerta invece la lotta 
ber il secondo posto che Ma- 
Stro conquistava su Megerda e 


Tou Frou pur avendo marcato 
una rottura sull'ultima curva. 
Una lode per Grancan vinci- 
tore a FOSSA del Premio del 
lo, Pippo Tiego pilotava 

alla perfezione il figlio di In 
Extremis dando via libera al 
l'attaccante Cacito al momen- 
to giusto per ritornare sul fa- 
vorito in retta d'arrivo e bat- 
terlo di precisione sul palo. Un 
Grancan formato di lusso che 
Ta coniata Qual è il suo va- 
lore quando non rompe, A par- 
te Cacito, gli altri si sono Tasti 
poco con Ernara in grave fal 
lo sull'ultima curv= e con Hap- 


piness incapace di trarre pro- 
fitto dalla corsa, 


Nella corsa ad invito colpo 


gobbo di Robinson che sul dop- 
pio chilometro è venuto a bat- 
tere nel finale la favorita Gi- 


che il dott. Garrano che tratterà al. 


rendola. Si trova in momento 
di particolare vena questo al: 
lievo di Piratti, e i risultati po. 
Sitivi lo confermano. Il vecchio 
Loietto si è imposto in gentie- 
men con l’attento Toich (gros. 
se delusione di Truce), ma per 
i colori di Antonio Corsi risal- 
fava poi Cabochard che spazia- 
Ya con sicurezza in handi 
davanti ad avversari meno vi 
gorosi, fra i quali emergeva 
nel finale Gala, 


Due successi di Piratti (Me- 
tallo e Robinson) e due di Bel. 
Ecc (Veronella e Cabo. 


Mario Germani 


ALLENATORI BASRET 
BI Questa sera alle 20.30, presso il 

Circolo Italsider, si terrà la riu- 
nione mensile degli arbitri di palla- 
canestro. Alla seduta interverrà an- 


cuni problemi tecnici. 


Abi MI NC 


Lunedì, 2 dicembre 1968 


IL PICCOLO 
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QUATTRO PUNTI SU SEI AI CESTISTI GIULIANI NEL CAMPIONATO CADETTO 


IU 


Nella Serie «A» maschile il lotto delle prime sei ridotto a metà - Esplosiva la Snaidero 


SERIE <A> MASCHILE: SMAIDERO-ORANSODA 66-62 (27-39) | SERIE <B> MASCHILE: ITALSIDER-AUSOSIEMENS 58-55 (23-31) 


dalla matricola udinese 


SNAIDERO UDINE: Allen 24, Me- 
lilla 15, Sarti 12, Cescuttì ", Bis 
son 6, Gergati P. 2; Fiorini, Cella, 
Tomat e Mauro non entrati. ORAN- 
SODA CANTU': De Simone 18, Fri- 
gerio 13, D’Aquila 12, Recalcati 6, 
Nanni 5, Viola 4, Burgess 4; Ma- 
rino, Bella-Fiori non entrati. — AR- 
BITRI: Stefanutti e Burcovich II di 
Venezia. — NOTE: Tiri liberi Snai- 
dero 16 su 24, Oransoda 8 su 14; 
Primo tempo 39 a 27 per l’Oransoda. 
Spettatori tremila, tra i quali un 
centinaio di canturini. Usciti per 5 
falli Burgess al 13° della ripresa 
(56-50 per l’Oransoda) e Melilla al 
19° pure della ripresa (64-62 per la 
Snaidero), 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 1 

La sconfitta dei campioni 
d'Italia dell’Oransoda si chiama 
Burgess e Allen contemporanea: 
mente. Burgess, l’americano dei 
Comsurini è uscito per cinque 
falli al 13’ della Tipresa dopo 
aver concluso poco; Allen, l’ame- 
Ticano degli udinesi che, all’op- 
posto, si può ben dire ha risolto 
tutto o quasi, imponendosi di 
prepotenza sugli avversari nono- 
Stante il fisico ‘atleticamente 
Sgraziato, e per di più zoppicas- 
se sulla gamba sinistra. 

Certo, le colpe non sono 
tte di Burgess e vanno river- 
sate anche su altri elementi 
base dell’Oransoda, specialmen- 
te D'Aquila e ‘Recalcati. Detto 
Questo va dato ampio merito 
alla compagine udinese: matri. 


cola di Serie A e debuttante in 
casa, dopo la sconfitta subìta 
più che onorevolmente a Na- 
poli, miglior regalo non poteva 
fare ai suoi sostenitori. Erano 
oggi tremila e aumenteranno 
perchè proprio domani sarà de- 
finito l'ingaggio di Pellanera, 
annunciato per certo alla vigilia 
del confronto con i campioni, 
un colpo senza dubbio psicolo- 
gico che è servito da propel- 
lente alla squadra locale. 

Dopo un primo tempo chiuso 
in svantaggio di 12 punti, la 
Snaidero gradatamente rimonta: 
è il suo un lavoro ritmato, 
senza forzare, apparentemente; 
l’Oransoda sembra rilassarsi, 
pensa forse che non è possibile 
perdere la partita con una 
squadra come la Snaidero, co- 
me quella cioè che si è vista 
riel primo tempo. In effetti su- 
bisce un netto calo di forma, 
Dopo cinque minuti il punteggio 
è di 45-40, poi 47-44 con Ce- 
scutti (tiri liberi) e 47-46 con 
Sarti (entrata); e quindi Melilla 
su contropiede porta la squadra 
in vantaggio: 48-47. Siamo 62-62 
a due minuti ‘dalla fine; palla 
alla Snaidero, piazzato di Ce- 
scutti a vuoto, ma Allen recu- 
‘pera e centra: 64-62 per la Snai. 
dero; esce Melilla a 35° dal ter: 
mine per 5 falli; due liberi per 
fallo di Gergati sono a dispo: 
sizione di Frigerio, il quale ha 
quasi il 100x100 sui piazzati, 
ma stavolta, quella decisiva 
sbaglia entrambi i liberi, E’ un 


tripudio mentre si odono anche 
gli spari e i mortaretti; la palla 
viene trattenuta da chi è logi. 
camente in vantaggio; D’Aquila 
interviene fallosamente in un 
estremo tentativo; la partita è 
già finita; ancora due liberi per 
Sarti e l'ex canturino li centra 
entrambi: 66-62. 


Mario Garano 


Serie A maschile 


I RISULTATI 
*Ignis . Ramazzotti . 
*Candy , All’Onestà 
*Noalex » Fides ........ 67-57 
*Simmenthal . Eldorado ,.. 89.63 
"Snaidero - Oransoda . .... 66-62 
*Butangas « Boario ...... 78:58 


LA CLASSIFICA 
Simmenthal 20 141 104 
Noalex Venezia 0 136 123 
Ignis Varese 0 112 100 
Butangas Pesaro 1 144 126 
Fides Napoli 1 131129 
Candy Bologna 1 137 134 

1 
1 
1 
2 
2 


«+ 58-51 
ee 1892 


Snaidero Udine 128 136 
Eldorado 131 146 
Boario Padova 120 137 
Oransoda Cantù 111 120 
All’Onestà 138 147 
Ramazzotti 02 92119 
LE PARTITE DELL'8.12.1968 

Oransoda.All’Onestà 

Ramazzotti-Butangas 

Eldorado-Candy 

Fides - Ignis 

Boario - Snaidero 

Simmenthal - Noalex 


[CROSSE SE SES SE SE SEE SI 
SOHnHHuHHww 
SSONNINVIERNIARA 


i 


SERIE <A> FEMM.: CALZA BLOCH -LANCO 46-37 (23-12) 


Senza troppo brillare 


s'impongono 


ie iriestine 


CALZA BLOCH: Comel 6, Caradon- 
na, Cerar, Pacorini 12, Carlon 11, 
Benvenuto L. 2, Alessio, Fornasiero 
%, Marini 8, Cernigai. LANCO TORI. 
NO: Gallarato, Gelai. 15, Albicocco 
4, Buscaglia 2, Frola 4, Bertocchi 9, 
Bernardini, De Marchi. 1, Guglielmo, 


Pessone 2, ARBITRI: Turci, di Reg-, 


gio Emilia e Soavi, di Bologna. NO- 
TE: la Calza Bloch, ha realizzato 8 
tiri liberi su 20 e il Lanco 9 su 
28. Uscite per 5 falli Fornasiero © 
Garlon, \ 


La Calza Bloch è uscita vit- 
toriosa dal suo primo confron- 
to casalingo, superando un Lan- 


co modesto e povero d’'idee.| 


Anche perchè sceso in campo 
con quattro giocatrici semi in- 
fiuenzate, Alla vigilia il prono- 
Stico parlava chiaramente a fa- 
Vore delle biancocelesti, che ie- 


Ti henno.sempre controllato il| 


risultato, anche se all’inizio del 
secondo tempo hanno dato la 
Sensazione di cedere. Le. trie- 
Stine, però, non hanno molto 
brillato contro il quintetto to- 
Tinese, che non ha fatto niente 
eccezionale per ostacolare 
le avversarie, La squadra pie- 
montese si è valsa unicamente 
Sulla vena inventiva della Ge- 
lai, la quale ha svolto una no- 
ole mole di lavoro per argi- 
nare le falle che si aprivano 
costantemente ora in uno ora 
Un altro dei settori della 
Squadra, 
La partita tecnicamente non 
detto molto: gli errori si 
Sono susseguiti per tutto l’in- 
contro e la minima percentua- 
le di tiri liberi realizzati testi 
monia, in piccola parte, lo 
spreco fatto dalle due forma- 
zioni, perchè durante i 40 mi. 
nuti di gioco troppi sono stati 
i palloni persi, anche con una. 
certa faciloneria. All’inizio del 
secondo tempo la compagine 
locale ha perso,\in un minuto, 
ber ben tre volte la palla, e 
buono per le biancocelesti che 
Îl quintetto torinese non sia 
riuscito ad approfittare, poichè 
altrimenti a quest'ora, forse, 
saremmo a rimpiangere certe 
facilissime occasioni perdute. 
La Comel ha fatto la sua 
Partita, brillando per iniziati 
Va, rubando certi palloni e or- 
ganizzando il lavoro d'attacco. 
Accanto a lei ha giostrato una 
Pacorini, a tratti molto valida, 
che è stata l’artefice principale 
RE RI CORR E 


. Pai ® 
Serie A femminile 
pi I RISULTATI 
‘Recoaro » Bumor 
Geas- *Altius .., 
*Standa » Pejo... 


sa 69-21 
75-26 


49:45 


MLamborghini » Fiat ;1/11 3531 
*Calza Bloch » Lanco ..... 46-37 
LA CLASSIFICA 
Recoaro Vicenza 2 20 115 60 4 
Standa Milano 2 20 9779 4 
Lamborghini 220 81 64 4 
Geas Sesto 211 14 2_2 
'ejo Brescia R 11 957262 
alza Bloch TS 2 11 79 8382 
Fiat ‘Torino 211 % 74 2 
Lanco Torino 202 2719 0 
Bumor Roma 202 60113 0 
Altius Roma 202 53125 0 
LE PARTITE DELL'8.12.1968 

Altius - Bumor 
Lamborghini - Geas 
Standa - Fiat 


Lanco - Recoaro 
Pojo - Calza Bloch 


(Foto de Rota) 


Bloch - Lanco 46-37. La capitana biancoceleste Pacorini, ostaco- 
lata dalla Frola mentre la Gelai e la Caradonna seguono l’azione 


della vittoria biancoceleste. La 
capitana, infatti, nella ripresa, 
quando il Lanco ha cercato di 
rimontare, ha da sola contenu- 
to la scalata avversaria segnan- 
do 8 punti. 

Per il resto non si può parla- 
re con molto entusiasmo della 
Calza Bloch. La Carlon ha tar- 
to un’onesta partita e si è vi. 
sto che quando viene sostitui- 
ta, la squadra perde tutta la 
sua potenza sotto canestro, 
perchè nessuna delle altre «gi- 
ganti» è in grado di presidiare 
con autorità la zona dei tre se- 
condi, Alla Calza Bloch man: 
ca ancora l’Alessio dei tempi 
migliori: la giocatrice ha fatto 
ieri la sua comparsa dopo una 


lunga assenza ma ha dimostra- 


tro, come era logico del resto, 


che deve recuperare il tempo 
perduto, Con un’Alessio sullo 
standard normale la squadra 
può rendere molto di più, an- 
che se dimostra sempre lacu- 
ne in fase di rimbalzo e nel 
tiro, 

Una nota positiva viene dalla 
giovane Marini, alla quale man- 
ca solamente l'esperienza. La 
ragazza, infatti, si è dimostra- 
ta valida in fase realizzativa 
(buoni alcuni suoi cesti esegui- 
ti con estrema naturalezza) e 
nel palleggio, mettendo in ri- 
salto il suo senso di gioco. Da 
lei, dalla Comel e dalla Paco- 
rini sono partite le azioni più 
belle anche perchè. con la loro 
calma, si sono elevate su tutte 
per tempismo e sicurezza. 

Gianfranco Bernes 


PRIMA PROVA DELLA <TEMPORADA> DI <F 2> 


campioni d’Italia battuti | La coppia Cuvazzon-Pilon fuutrice 


della tenace e positiva rimonta 


AUTOSIEMENS: Ongaro D., Onga 
ro L. 1, Ongaro E. 2, Brega P., Bre- 
ga C. 6, Turra 14, Danieletto 10, Vi. 
sai 8, Schiavon 6, Rossetti 8. ITAL» 
SIDER: Cavazzon 18, Ruprecht 5, 
Mocenigo 4, Porcelli 1, Moreni, Pi. 
lon 15, Simsig 6, Dalla Costa, Toma 
si 9. Non entrato Clemente, ARBI. 
TRI: Pignotti di Porto S. Giorgio e 
Furlani di Pesaro, NOTE: Tiri liberi 
realizzati: 19 su 27 (uno ripetuto) 
dall'Autosiemens; 14 su 28 dall’Ital. 
sider. Usciti per 5 falli: Ongaro Elio 
al 19' del I tempo (21-29); Ongaro 
Lucio, Brega Cesare (39-44); Simsig 
(48-48); Porcelli (51-52); Rossetti 
(55-55) nella ripresa. Espulso Piero 
Brega a 25” dal termine per gesto 
minaccioso verso gli arbitri. 


Otto punti di vantaggio alla 
fine del primo tempo non sono 
stati sufficienti all’Ausosiemens 
per assicurarsi la vittoria nel- 
l’importantissimo incontro con 
l’Italsider. La squadra di Zu- 
gna ha tenuto molto bene il 
controllo della partita nei pryni 
venti minuti, praticando una 
attenta difesa individuale ed at- 
taccando con azioni molto ela- 
borate e tiri precisi la poco 
efficiente «zona» avversaria. For- 
se troppo tranquilli sull’esito 
dell’incontro, i milanesi si face- 
vano sorprendere all’inizio del- 
la ripresa da tre consecutivi 
canestri di Simsig, Pilon e Ca- 
vazzon che si portavano a due 
soli. punti dagli avversari (29-31), 

Da questo momento sì doveva 
registrare una fase di molta con- 
fusione in tutti due i campi, con 
pochi canestri segnati ed equi- 
librio nel punteggio. Al 10° di 
gioco Mocenigo otteneva il pa 
reggio con un bel canestro ser 
gnato in corsa (46-46), ma ci 
volevano altri cinque minuti per 
arrivare al primo vantaggio per 
l’Italsider, ottenuto per merito 
di Pilon che realizzava due dei 
quattro tiri liberi avuti a ja 
vore (51-50), > 

La Siemens aveva perduto in- 
tanto tre uomini, Ongaro Elio e 
Lucio e Cesare Brega, per rag- 
giunto limite di falli personali, 
ma si difendeva ancora valida- 
mente grozie all'accortezza di 
Visai e all'impeono atletico di 
Turra e Schiavon, L'ultimo pa- 
reqaio si aveva a 50 secondi dal 
termine (55-55), Pilon conquista» 
va un pallone prezioso su una 
«nalla a duen e Runrecht met. 
teva a seano due tiri liberi quan. 
do mancavano solo 25 secondi, 

I milanesi avevano perduto 
l’incontro, per cui Piero Brega 
avrebbe potuto risnarmiarsi il 
gesto minaccioso che ali è valso 
l'esvulsione, Dobbiamo ammet- 
tere che era stato tirato per i 
cammelli dn un arbitrannio, abba- 
stanze efficiente all’inizio, ma 
ounstatosi poi con il passare 
dei minuti, ner cui non si può 
dire che il debutto dei marchi. 
oiani Pirmotti e Purlani sui cam- 
pi triestini sia stato molto felice 

L’Italsider ha connuistato il 
successo mer merito precipuo 


n : 
Serie B maschile 

I RISULTATI 
*Biancosarti - La Torre . 
*Spliigen Briu . Becchi 
*Candy - Gamma . 
*Biella + Junior .. ati 
*Bumor . Lloyd Adriatico , 
*Italsider - Ausosiemens . .. 

LA CLASSIFICA 


della coppia Cavazzon-Pilon che 
ancora una volta s'è fatta vale- 
re contro avversari tutt'altro 
che deboli. Con le loro iniziative 
i due giocatori triestini hanno 
sopperito alle deficienze di af- 
fiatamento di una squadra nel- 
la quale Ruprecht, un giocatore 
che ha notevoli possibilità, non 
ha trovato ancora la giusta car- 
burazione. 

Una grossa deficienza la squa- 
dra l’ha messa in rilievo quan- 
do ha praticato la «zona»: una 
1-3-1 0 2-3 poco chiara e contro 
la quale gli avversari potevano 
andare a nozze contando su tira- 


tori molto precisi «da fuori».| 


Moreni e Dalla Costa mancano 


evidentemente ancora di perso-| 


nalità e non sanno farsi suffi- 
cientemente valere nelle zone 
dei canestri. Tutti due, ed anche 
Pilon per la verità, sono lenti 


nel ricupero e nel rilancio. Di. 


conseguenza il contropiede tro- 
va una difficile effettuazione e 
ccsì viene sacrificato ad esem- 
pio Simsig che si trova a suo 
agio quasi esclusivamente con 
tale sistema di' gioco. Anche To- 
masi deve effettuare molto la- 
voro mentre Porcelli e Moceni- 
go, pur non demeritando, non 
hanno ancora raggiunta l’effi- 
cienza della scorsa stagione, Il 
successo comunque arriva a 
buon punto per risollevare le 
sorti ed il morale di una squa- 


Spligen Briu 3 30 237195. 6 
Candy Brugherio 2 2.0 135 103 4 
Becchi Forlì 3 21 199176 4 
Biancosarti 3 21 202181 4 
Bumor Bologna 3 21 180170 4 
La Torre R.E. 3 21 168179 4 
Biella 2 11 128126 2 
Gamma Varese 3 12 137 156 2 
Italsider Ts 3,12 152173 2 
Lloyd Adriatico 3 12 169 193. 2 
Ausosiemens 3 03 162184 0 
Junior Casale 3 03 182240 0 


LE PARTITE DELL'8.12.1968 
Gamma-Biancosarti 
Becchi - Bumor 
Ausosiemens - Biella 
Lloyd Adriatico - Candy 
Junior - Italsider 
La Torre -Spliigen Briu 


dra che ne aveva molto bisogno. 


Marsilio Vidulich 
«= 


Itaisider-Ausosiemens 58-55, Il triescuv Uavazzon lanciato a ca- 
nestro mentre un avversario cerca di ostacolarlo pur retroce- 


dendo per non commettere fallo 


(Foto de Rota) 


I 


.BUMOR BOLOGNA - LLOYD ADRIATICO 63-55 (25-27) 


Partenza-razzo dei biancocelesti 
poi F'implacabile Gessi capovolge tutto 


BUMOR BOLOGNA: Lebboroni 4, 


Nardi 14, Gessì 20, Caselli 5, Zuc- 


dra Nannucci e Nardi, i cui punti |ha difettato in fatto di esberienza, 
Nannuccî 13, Manenti, Bertini ”,|avevano il potere di rilanciare nuo- | Sul piano tecnico si è mossa piace. 


vamente il Bumor dopo una fase 


chini, Non entrati: Orsì e Magnoni. |di gioco durante la quale sembrava 
LLOYD ADRIATICO TRIESTE: Por-|che gli ospiti, sospinti da Fortunati, 
celli 10, Bicci 8, Fortunati 12, Poli|potessero dire ancora la loro ‘pa 
9, Narder ?, Bianco 2, Lonero ".|rola. Sta di fatto che, conseguito 
Mon entrati: Millo, Bernardini, San-|nuovamente il vantaggio ‘al 10" (40. 
cin. ARBITRI: Pesando (Ivrea) e|39), questa volta il Bumor non si 
Beraudo (Torino). NOTE: T. L. «|è fatto più riprendere e ha ‘potuto 


Bumor 12 su 30; Lloyd 11 su 22. 


concludere vittoriosamente l'incon- 
tro, seppure dopo non poche soffe- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | "22° 


Bologna, 1 

C'è mancato poco che il Lloyd la- 
sciasse il Palasport di Bologna con 
i due punti in tasca, come è avve- 
nuto — del resto — nel decorso 
campionato, I triestini hanno avuto 
un inizio travolgente da ridurre 
completamente alla loro mercè la 
squadra bolognese, che appariva in 
piena crisi. All'8', infatti, Porcelli 
e compagni conducevano l’incontro 
per 18-3, con ben 15 punti di van: 
taggio. Tutto lasciava presagire in 
una facile galoppata, allorchè l’al- 
lenatore dei petroniani ha giocato 
la carta determinante, vera svolta 
dell'incontro, Alludiamo alla presen. 
za in campo di Gessi il quale. an- 
dando in canestro da tutte le posi. 
zioni con tiri da fuori, ha lanciato 


.|la sus squadra verso la riscossa e, 


conseguentemente, anche verso il re 
cupero del grave passivo. Al 18° pe- 
rò, il Lloyd conduceva ancora (24 
21) e al termine del primo tempo 
soltanto. due punti 27-25 per i giu- 
liani) dividevano le due squadre, 

Si pensava, all'inizio dello ripresa, 
in una nuova partenza a razzo de' 
triestini. Ai contrario, invece, ancora 
Consi determinava il gioco e il ri- 
sultato portando la, sua squadra in 
parità. Poi, sulla scia dell’entusia- 
smo, i locali raggiungevano il van- 
taggio al 5° (33-33). Da questo mo. 
mento Gessi, bloccato inesorabil- 
mente (ma troppo tardi) dall’esper- 
to Porcelli, cessava ‘di imperversare 
e realizzava soltanto due canestri 
nei restanti 15°. 

Ma i guai per il Lloyd non scom- 
parivano giacchè ‘salivano in catte 


Il Lloyd ha perduto ma è uscito 
dal campo a testa alta, Evidente 
mente, se al momento ‘ detèrminan- 
te della partita avesse ragionato 


volmente mostrando una difesa a 
zona registrata e grintosa e un con- 
tropiede valido. Bicci ha giganteg: 
giato in difesa prendendo un buon 
numero di rimbalzi. Anche sotto 
ll tabellone avversario il «lungo» 
triestino si è fatto valere. Porcelli 
ha registrato il gioco e in sospen- 
sione ha centrato alcuni ottimi tiri. 
Fortunati si è svegliato nei secondo 
tempo, mentre nei primi 20° ha com: 
binato ben poco di buono (soltanto 
3 punti all'attivo). Buono il rendi- 
mento di Lonero e Narder ed inci. 
sivo Poli, peraltro scarsamente uti 


di più, il risultato poteva essere an. |lizzato nella ripresa. 


che diverso, Soprattutto la squadra 


S. S. 


«Doppielta» 


delle Femrari 


con Brambilla e De Adamich 


Distanziata di 50” 


la Lotus di Olivieri 


Buenos Aires, 1 

L’itallano Ernesto Brambilla, al 
volante di una «Ferrari», ha vinto 
Îl premio automobilistico di «For- 
mula Due», prima delle quattro pro- 
ve della Temporada argentina, La 
gara sì è disputata all'autodeomo 
di Buenos Aires, 

La Casa di Maranello ha conter- 
mato sulle rive del Plata i successi 
già ottenuti in Europa nelle nltime 
due corse della stagione dì questa 
formula, Le due «Ferrari» di Bram. 
billa e De Adamich non hanno 
avuto praticamente avversari dopo 
il rtiro dell’austriaco Jochen Rindt 
(su «Brabham») nel 24.0 giro, e 
da quel momento hanno dominato 
la corsa tagliando praticamente as- 
sieme il traguardo, separate sola. 
mente da due decimi di secondo. 
Il terzo classificate, l'inglese Oliver, 
è giunto a più di un minuto dai 
tionfatori. 

Lo svizzero Clay Regazzoni ha 
tentato nel tratto centrale della cor- 
sa di sorprendere Oliver, ma il gio- 
vane pilota britannico ha resistito 
brillantemente al veemente serrate 
dell’alfiere della «Tecno» distanzian. 
dolo poi sul tracuardo di nove se- 


Classifica finale della prima prova 
della Temporada argentina; 1) Er- 
nesto Brambilla (It.), su «Ferrari», 
in ore 1.35°20”6, alla media di km. 
152,304; 2) Andrea De Adamich 
(It,), su «Ferrari», in ore 1.35"20""8; 
8) Jackie Oliver. (G.B.), su «Lo- 
tus», in ore 1,36°30””; 4) Clay Re- 
gazzoni (Sv.), su «Tecno», in ore 
1,36'39''1; 5) Henri Pescarolo (Fr.), 
su «Matra», in ore 1,35'44”4- 69 gi. 
ri; 6) Pedro Rodriguez (Mess.), su 
«Tecno», in ore 1,3617'*1-69 giri; 
") Bordeu (Arg.), su «Brabham», 
in ore 1,35'29”5-68 giri; 8) Carlo 
Facetti (It.), su «Tecno», in ore 
1,35°495 - 68 giri; 9) Andrea Via 
nini (Arg.), su «Tecno», 


Pallavolo Serie A 


Risultati della ottava giornata di 
campionato di Serie «A» maschile di 
pallavolo. 

A Modena: Panini batte Genova 3 
a 0; a Roma: Buscaglione batte Ba- 
by Brummel 3-1; a Ravenna: Casa- 
dio batte Termoshell 3-2; a Bologna: 
Virtus batte Parma 3-0; a Vercelli: 
Olimpia batte. Bovoli 3-2. 

LA CLASSIFICA: Virtus Bologna 


condi e un decimo, 

Solo quattro piloti, i due della 
«Ferrari», Oliver e Regazzoni, lhan- 
no completato i 70 giri in program- 
ma. Il francese Henri Pescarolo e 
il messicano Pedro Rodriguez han- 
no concluso la gara dopo 69 giri, 
bpiazzandosi rispettivamente quinto e 
sesto, L'italiano Carlo Facetti, su 
«Tecno», non ha avuto troppa for. 
tuna e ha dovuto accontentarsi del. 
l'ottava piazza dietro l’argentino 
Bordeu, 

Dopo la doppietta odierna, le 
«chances» della «Ferrari» — già 
considerate notevoli alla vigilia del- 
la Temporada — risultano ulterior. 
mente aceresciute, Di sicuro i hoti. 
di rossi di Maranello saranno per 
tutti glî altri piloti gli avversari n. 1 
da battere ed è chiaro che. nelle 
tre prove che restano da effettiare 
nè Brambilla nè De Adamich avran. 
no vita facile. I due piloti italiani, 
comunque, hanno dato una dimo. 
strazione di grande temperamento 
e classe che li rende i favoriti di 
obbligo per il trionfo finale, 

Al «via» è partito in testa De 
Adamich, che si è mantenuto al 
comando seguìto da Rindt fino al 
terzo giro, quando l’austriaco è pas. 
sato al primo posto, Rindt ha man. 
tenuto il comando della corsa fino 
al 14.0 giro, quando è stato supe 
rato da Brambilla, l’altro compo- 
nente della scuderia «Ferrari», Dei 
diciannove corridori che hanno pre. 
so il via hanno terminato la cor- 
sa solamente undici, anche se l'un- 
dicesimo, l'argentino  Cupeiro, non 
è stato incluso nella classifica fiva- 
le perchè con i suoi sessantuno giri 
non ha compiuto la minima distan- 
za richiesta, che era di sessanta- 
trè giri. 


punti 16 Parma 14; Ruini 12; Panini 
10; Baby Brummel e Buscaglione 8; 
CSI Milano 6 Termoshell e Bovoli 
4; Olimpia 2; Genova 0. 


porre S08E 


Rugby Serie A 

Risultati della ottava giornata del 
Serie «A». 

A Roma: Olimpic batte Buscaglio- 
ne 14-0 (0-0); a Napoli Partenope 
batte Fiamme Oro Padova 8-6 (3-6); 
a Parma: Metalerom Treviso batte 
Parma 8-5 (8-5); a Rovigo: Rovigo 
batte Bres 6-3 (3-3); a Padova: 
Petrarca e L'Aquila 0-0; a Milano: 
Esercito batte CUS Milano 9-6 (0-3). 

LA CLASSIFICA: Petrarca punti 
15: L'Aquila 13; Metalerom Treviso 
12; Fiamme Oro 10; Partenope 9; 
Buscaglione 8; Olimpic *; Parma e 
Rovigo 6; CUS Milano 5; Esercito 4; 
Brescia 1. 


TENNIS AUSSIE 
BM L'australiano Bill Bowrey ha 

vinto la finale del singolare ma- 
schile deî campionati internazionali 
di tennis dell'Australia del Sud bat- 
tendo il connazionale Alan Stone 
per 6-4, 6-3, 4-6, 6-4. La finale del 
singolare femminile! è stata vinta 
dall’australiana Karerì Krantzcke, la 
quale ha sconfitto la giovane conna- 
zionale Lesley Hunt per 4-6, 9-7, 6-1. 


PALLANUOTO 
N Il Partizan di Belgrado, il Club 

Nautico di Barcellona e il Cer- 
cles de Nageurs di Marsiglia sì so- 
no qualificati per i quarti di finale 
della VI Coppa europea di pallanuo- 
to che si svolgeranno a Belgrado e 


Mosca dal 13 al 15 dicembre. 


SPLUGEN - BECCHi 70-64 (35-31) 


INCIDENTI CAUSATI DALL'ENTUSIASMO 


Vincono i 


goriziani 


ma con troppa fatica 


SPLUEGNN BRAEU: Medeot 4, Pie |ma i sudditi non sono soddi- 
ri 1, Magnoni 2, Merlati 16, Kraine»|sfatti. Il pubblico è ritornato 
7, Meneghel 14, Mauri 26. Non entra-|a soffrire e ciò non era nei pro- 
ti: Comelli, Ponton e Kristiancic.|grammi. Perciò a fine partita, 


BECCHI FORLI’: Marchionetti 9, 
Rossi 14, Tesoro 12, Morsiani 4, Pi. 
nasco 4, De Fanti 12, Cepar 9. Non 
entrati: Novi, Gardelli e Rossetti 
ARBITRI: Massai e Corzani di Fi- 
renze: NOTE: tiri liberi realizzati: 
14 su 28 dalla Spliigen; 8 su 14 dal. 
la Becchi. Usciti per 5 falli: nel s.t., 
al 5’ Cepar (40-43); al 16° Pinasco 
(55-58); al 18’ Merlati (63-59); al 
18730*° Rossi (62-66), 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 1 

Sua maestà la Spliigen si è 

insediata sul trono del girone, 


DON BOSCO - HAUSBRANDT 63-53 (29-23) 


DON BOSCO: Cuccari (9), Depon- 
te, Konradter (7), Olivo (12), Pistrin 
(1), Strissia, Pellegrini (14), Giacca, 
Goitan (?), Kvrecich (12), AUS. 
BRANDT: Stigli (11), Prelz (2). Apo- 
stoli (6), D’Angeri (6), Tonelli (4), 
Rozbowsky (3), Dazzara (8), Quaran- 
totto (2), Zudetich (1), Friedrich 
(10). ARBITRI: Berlanda e Trava. 
glia di Rovereto, NOTE: usciti per 
5 falli nell'ordine: D’Angeri (35-29), 
Friedrich (40-34), Rozbowsky (48-42), 
Apostoli (51-42), Dazzara (53-44), 
C-itan (62-51). Tiri liberi: Don Bo- 
sco 19 su 32; Hausbrandt 15 su 26. 


Il Don Bosco ha rotto la tra- 
dizione avversa battendo in ca- 
sa la concittadina Hausbrandt 
in una partita nella quale ha pre- 
valso la squadra che si è adat- 
tata meglio alle particolari con- 
dizioni ambientali dettate dal 
campo all’aperto. L'’Hausbrandt 
fin dalle prime battute ha mo- 


strato di non sentirsi a suo agio 
e mano a mano che la partita 
pr seguiva, si è innervosita sem- 
pre di più anche per alcune de- 
cisioni arbitrali non proprio fa- 
vorevoli tanto che il Don Bo- 
sco, più calmo e riflessivo, a 
metà del primo tempo aveva 
nove punti di vantaggio (19 a 
10), La squadra di Micol lascia- 
va a riposo Apostoli che dopo 
un buon inizio non riusciva ad 
indovinare un tiro e l’immissio- 
ne di Stigli riusciva a limitare 
il passivo, alla fine del primo 
tempo, a sei punti di scarto. 
Krecich che già in precedenza 
aveva segnato sei punti su tre 
t da fuori, bilanciava in a- 
pertura di ripresa un cesto di 
D'Angeri che poco dopo doveva 
Uscire, primo dei suoi cinque 
compagni di squadra, per aver 
compiuto 5 falli. 


Il Don Bosco riusciva così a 


contenere le sfuriate avversarie, 
conservando sempre un minimo, 
di cinque punti di vantaggio, Al 
disco giallo si aveva la svolta; 
decisiva della partita. L’Haus- 
brandt perdeva dopo D’Angeriì 
e Friedrich, Rozbowski e Apo- 
stoli e subiva ben 12 tiri liberi 
SPETTA dei quali il Don Bo- 
sco ne realizzava 5: punteggio 
di 53 a 42. FREE 

Il finale non riservava narti- 
colari emozioni e il Don Bosco 
portava a dieci punti il suo van- 
taggio sull’ Hausbrandt ormai 
Trssegnata alla sconfitta. Tra i 
migliori Krecich, Pellegrini e 
Goitan del Don Bosco e Dazza- 
ra, Stigli e Friedrich dell’Haus- 
brandt. l’arbitragg* dopo un 
primo temno discreto, ha fini- 
to male con decisioni per nien- 
te azzeccate. 


P. B. 


Century Brescia - Ardita 
70-53 (29-23). 


CENTURY BRESCIA: Baggi, Bre. 
dolin 5, Amadini 14, Gabusi 18, 
Barbieri 18, Bergamaschi 10, Ruba- 
gotti 8, Gialdini 2, Busseni, Caria. 
ARDITA GORIZIA: Tuzzi 2, Buso- 
lin 2, Veno 14, Stabile, Del Ben 24, 


Dreossi 2, Gaier, Mian 9, Meneghel, 


Bramuzzo. 


Hrescla, 1 
La Century ha conseguito a 
spese Gel'Ardita la prima vitto» | 
ria stagionale. La sua afferma.. 
zione, in fondo meritata, è sta- 
ta però più difficile del previ. 
sto: e senz'altro più di quel ch 
vorrebbe far apparire il risul- 
tato. Infatti per tutto il primo 
tempo la squadra ospite è riu 
scita a contrastare validamen- 
te il passo agli azzurri brescia. 
ni, che non sono mai riusciti 
ad andare in vantaggio di più 
di 3-4 punti. 3 

Nella ripresa gli ospiti, prova 
ti dalla stanchezza calavano 
nettamente. 


| 


Serie C maschile 


I RISULTATI 
SLeacril - Castelfranco Ven. 68-38 
Televox . *Imola ,..... 69-48 
*Don Bosco . Hausbrandt ., 63-53 
*Pierobon - G.D, Bologna . 52-41 
*Rimini . Vicenza , ....... 


LA CLASSIFICA 


Libertas Rimini 3 3.0 186173 & 
Don Bosco TS 3 21 162133 4 
Leacril Marghera 3. 21 167 137 4 
Televox Udine ‘3 21 166149 4 
Pierobon Padova 83 21 177 167 4 
Hausbrandt TS 3 21 181176 4 
G.D. Bologna 2 11 111108 2 
Century Brescia 8 12 165 168 % 
Ardita Gorizia 8 1 180204 2 
Imola 3 12 151182 2 
Pall. Vicenza 2 02 115.28 0 
Castelfranco ——3 03 144 188.0 


LE PARTITE DELL’8,12.1968 
Ardita » Imola 
Televox - Century 
Vicenza - Don Bosco 
Hausbrandt » Pierobon 
Castelfranco Ven - Rimini 
G.D. Bologna - Leacril 


nonostante la vittoria, si sono 
riaccesi i focolai della polemi- 
ca. Vincere va bene, ma c'è mo- 
do e modo. Contro la Becchi la 
Spliigen ha infilato la strada 
più difficile e buon per i bian- 
cocelesti che una serie di circo- 
Stanze ha permesso che l’affer- 
mazione andasse a buon fine. 

.Il confronto tra le due can. 
didate al primato del girone ha 
offerto un'altalena di emozioni 
ed un'estrema incertezza sino 
al fischio finale. La Splilgen 
Briu è mancata nel gioco di 
squadra ma ha rimediato con 
alcune ottime individualità; più 
omogenea è apparsa invece la 
Becchi che ha praticato un mi- 
glior gioco d’assieme, puntando 
soprattutto sulia precisione de- 
gli esterni, che infatti non sono 
mancati nel loro compito, co- 
stringendo gli isontini a rimon- 
tare per tre vo'te: tutte nel pri- 
mo tempo. 

Nella ripresa, invece, la squa- 
dra di casa è rimasta sempre 
in vantaggio, sia pure con scar- 
ti minimi. 

La Spliigen va al riposo con 
‘un vantaggio di quattro punti 
(35-31). Nella ripresa Rossi si 
fa più insidioso che mai e va 
anche a bersaglio, sempre pre- 
ciso e autoritario Mauri che al 
12’ sigla il massimo vantaggio 
per la Splilgen (54-45). I bian- 
cocelesti lasciano però libero 
De Fanti che con una doppiet- 
ta rimette tutto in discussione 
(54-51). 

I cinque minuti finali sono 
un crescendo di tensione: Pina- 
sco è la prima vittima: per una 
sua protesta gli arbitri decreta- 
no un fallo tecnico a suo carico 
e la Becchi perde il suo secon. 
do. pivot. Sembrerebbe finita 
per gli ospiti che però hanno 
un altro guizzo con Tesoro che 
mette a canestro il pallone del 
62 a 64. Per la Splilgen risolvo- 
no Magnoni e Meneghel e po- 
chì secondi prima della fine Me. 
deot. Ma che fatica! 


Giancarlo Bulfoni 


Arrivata a Bombay 
la Maratona del secolo» 


In testa due Ford seguite da una Ciircén DS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE persone, un’altra un ragazzo, 


Bombay, 1 

La grande maratona automa- 
bilistica Londra-Sydney ha com- 
pletato la parte indiana del suo 
percorso. Mercoledì i eoncor- 
renti rimasti in gara (che fino- 
ra sono una sessantina) affron- 
teranno il mare a bordo di una 
have di linea che li porterà in 
Australia, 


A Bombay il primo a transi- 
tare, con la sirena spiegata in 
mezzo alla folla eccitata e fe- 
stante, è stato l'inglese Michael 
Taylor, che guida una Merce- 
des Benz. Pochi minuti dopo 
è giunta un'altra Mercedes Benz, 
guidata dal cap. Frederick Bar- 
ker, un altro inglese. Terzo è 
stato l'australiano Firth su Ford 
Falcon. I primi tre hanno fat- 
to da Delhi a Bombay una me- 
dia di 101 km/h. Da tener pre- 
sente che hanno trovato sette 
chilometri in salita continua 
sul pittoresco Passo del Monte 
Ghat. 

Mercoledì la «maratona» si 
imbarca sul «Chusan» che la 
porterà a Freemantle (Austra- 
lia) donde riprenderà le mosse 
il 14 dicembre. 

Ecco la classifica ufficiale fi- 
no a Bombay: 1) Roger Clark- 
O. Anderson (Granbretagna), 
Ford Cortina Lotus, 11 penali. 
tà; 2) Gilbert Staepalaere-S. 
Lampieri (Belgio), Ford 20 MRS, 
20 punti; 3) Lucian Bianchi- 
Ogier (Belgio), Citroén DS, 21 
punti; 4) Paddy Hopkirk (Gran- 
bretagna), BMC 1800, 22 punti; 
5) Rauno Saltonen (Finlandia), 


un'altra ancora ha schiacciato 
i piedi a un poliziotto, e in nes- 
sun caso risulta che i piloti ab- 
biano guidato con disinvoltura. 

In alcuni punti del percorso 
la folla è così strabocchevole 
che la polizia è costretta a .n- 
tervenire e far uso degli siol. 
lagente per liberare il percor- 
so del rallye. Ciò si è verific: 
to ancora una volta oggi, alla 
periferia di Bombay. 

Due piloti francesi, Roger 
Masson e Jean Py, sono finiti 
in gravi condizioni all’ospada- 
le per aver urtato con la loro 
Simca lo. sbarramento di un 
passaggio a livello calato al- 
l'improvviso. sulla strada, pres- 
so Gwalior. 

Presso Sikandra, dove sorge 
il mausoleo di Akbar il Gran- 
de, massimo imperatore iosul 
dell’India, gli inglesi Ronald 
Rogeers e Alec Shephard sono 
finiti in una scarpata di sette 
metri e si sono feriti alla testa. 
Sono in ospedale e la macchi- 
na è fuori uso. Nelle vicinan- 
ze, un'altra macchina ha inan- 
dato a gambe levate sei spetta. 
tori, Il pilota è sceso, allarma- 
tissimo, ma ha potuto consia- 
tare che nessuno era rimasto 
ferito. Dopo una stretta di ma- 
no ai poliziotti presenti, è ri- 
partito tranquillo. 

Rob Slotemaker, che guida 
una piccola Daf olandese, ba 
riferito che in un punto del 
percorso è stato letteralmente 
sommerso dalla folla. «Quando 
finalmente abbiamo potuto ri- 


BMC 1800, 24 punti; 6) Andrew 
Cowan (Granbretagna), Hill 
man Hunter, 27 punti. 

In India — dicono i piloti — 
le strade sono buone ma un 
grosso pericolo è rappresentato 
dalla folla che si stringe peri- 
colosamente attorno alle mac- 
chine di passaggio. «Sembra — 
ha detto un pilota — di trovar- 
Si in mezzo a una massa di 
aspiranti suicidi e bisogna sta- 
re troppo attenti». Un’auto ha 
investito, nelle ultime ore sei 


vedere la luce del sole, ci siamo 
trovati — ha raccontato Slote- 
maker — sulla carressiata op- 
posta, e stavamo quasi per es- 
sere investiti da un’altra mac- 


A. P. 


china. 

«EUROPA» FEMMINILE 

I Il Creff di Madrid ha sconfitto 
l’Academico Portoghese 71-25 (33 

a 10) qualificandosi. per il turno 

successivo della Coppa europea di 

basket femminile. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 dicembre 1968 


NELLA DECIMA GIORNATA D’ANDATA INCIAMPANO BRUGNERA, EDERA E PONZIANA 
e ti eV ve4444 DD AINDAILA INUIANVI ANÙ BbRUGNERA, EDERA E PONZIANA 


DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone A 


lî Maniago ha già cinque punti di vantaggio sulla seconda! | biancoverdì stanno 
quindi uccidendo l'interesse per quanto riguarda il primo posto. Brugnera, Ede- 
ra e Ponziana, le squadre che più da vicino inseguivano la solitaria battistrada, 
sono finite tutte al tappeto. Il Brugnera è stato infilzato a Cormons; l’Edera ha 


dovuto ingoiare per la prima volta quest'anno l'amara pillola della sconfitta ce- 


Vv AN A PRESSIONE SOCCOMBE IN TRASFERTA IL PONZIANA DOPO UNA DURA LOTTA 
A Pur in vantaggio la Sandanielese 


aveva poco da stare allesra (1-0) 


dendo sul terreno del «Grezar» allo Spilimbergo, e il Ponziana è uscito battuto 
da! campo della Sandanielese. Una giornata, la decima d'andata, tutta a favore 
del Maniago. Le battute d'arresto di Brugnera, Edera e Ponziana hanno permes- 
so alla Pro Gorizia (che ha liquidato la Reanese) di portarsi al secondo posto, 
che divide a quota tredici con il Brugnera, e alla coppia Sandanielese-Spilim- 


Il Maniaco fila sempre più solo al comando 


bergo di riportarsi a galla agganciandosi ai due undici triestini. In coda l’Audax 
e la Gemonese sono sempre più sole. La Marianese, che ha battuto il Mossa, e 
la Maianese, che ha strappato un punto d’oro a Gemona, si sono maggiormente 
allontanate dalle posizioni di fondo avvicinandosi così al gruppetto di centro 
classifica. La Gemonese, che ha pareggiato in casa, regge il fanalino di coda. 


E’ stato incerto sino alla fine l’incontro 


da entrambe le squadre - Munini al 80’ insacca per i «diavoli rossi» 


I RISULTATI 


*Sacilese-Cordenonese 
*Gemonese: Maianese 
*Maniago . Audax 

*Pro Gorizia-Reanese 
*Cormonese-Brugnera 
*Mariano - Mossa 

Spilimbergo-*Edera 

*Sandanielese-Ponziana 


LA CLASSIFICA 
Maniago 10 820 
Pro Gorizia 10 532 
Brugnera 10 532 
Ponziana 10 442 
Edera P.T, 10 361 
Spilimbergo 10 523 
Sandanielese 10 442 
Mossa 9 342 
343 
333 
334 


disputato alla garibaldina 


Cormonese 10 
Sacilese 9 
Cordenonese 10 


‘Edera - Spilimbergo 0-1. Una fase dell’incontro casalingo dei rossoneri: 
cercano di far breccia nella difesa friulana. 


Scropetta e Braida 
(foto de Rota) 


MARCATORE: nel primo tempo al 
30° Munini, SANDANIELESE: Gor. 
tan; Rinaldi, Sclauzero; Guidi, Goi, 
Miani; Battigelli, Martinuzzi, Loren- 
zini, Munini, Fasiolo, 


Kirchmair, Flora, Ravalico, 
TRO: De Mini di Monfalcone, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


San Daniele, 1 


Incontro alla garibaldina quel- 
lo cui abbiamo assistito, incer- 
to sino alla fine anche se i pa- 
droni di casa avevano il van- 
taggio di una rete realizzata 


PONZIANA: 
Dapas; Giraldi, Kodrich; Norbedo, 
Sluga, Milcanich; Barnaba, Fonda, 
ARBI- 


al 30° del primo tempo. Ma con 
un così esiguo margine e quan- 
do si hanno per avversarie squa- 
dre come il Ponziana c’è poco 
da stare allegri e in questo sta- 
to d'animo sì sono trovati i 
«diavoli rossi» i quali, anzichè 
chiudersi in difesa, hanno pre- 


fevito buttarsì nella mischia per 


salvaguardare la rete ottenuta; 
gli avanti, all'occorrenza, sono 
corsi a dare man forte ai difen- 
sori. I ponzianini dal canto loro 
non sono stati a guardare. Han- 
no impostato azioni su azioni 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 4’ ‘Tonelli. EDERA: Cecchini; 
Grimm, Graniero; Valenti-Clari, Vat- 
ta, Nicolli; Scropetta, Kelemenic, 
Braida, Paoli, Renier. SPILIMBER- 
È GO: Marzuttini; Cominotto, Sartor; 
4 Bortoluzzi, Rigutto, Fuccaro; Pasto- 
$ rello, Riservato, Gei, Tonelli, Sarci- 
È nelli. ARBITRO: Silvestri di Gradi. 
"4 sca, NOTE: vari falli di gioco sono 
1-9 stati lamentati da Renier, Gei, Ri. 

servato e Grimm. Al 25° del secondo 
tempo è stato espulso Renier per un 

: fallo a freddo commesso su Sartor, 

1 Calci d'angolo 6 a 3 per l’Edera, 


Î L'imbattibilità dell’Edera 
BE È sfumata ieri a opera dello Spi 

X limbergo dopo ben nove gior- 
n nate fruttuose. Per una sola 
Aix Tete, realizzata nei primissimi 
i minuti della ripresa dall’inter- 
no Tonelli, l’Edera ha così per: 
duto un primato invidiato dal. 


parte sua la formazione friula- 
na, dopo aver controllato age 
volmente la baldanzosa mano- 
vra iniziale rossonera, peraltro 
inconcludente, priva di morden- 
te e anche di convinzione, è 
emersa al momento opportuno, 
I friulani hanno iniziato in sor- 
dina. Poi nel momento più im- 
previsto, operando quasi di ri- 
messa, hanno infilato di sor- 
presa. l’incerta difesa avversa 
ria. L'azione della rete spilim- 
berghese è stata rapida: sem- 
fplice nell'esecuzione ma ancor 
più nella realizzazione. Trascor- 
a|si alcuni minuti del secondo 

tempo, Sarcinelli ha servito il 
brillante Tonelli che dopo aver 
scavalcato alcuni difensori in- 
tervenuti per interrompere il 
suo assolo ha scaraventato a 
rete alla sinistra di Cecchini. 


glio ederino, 


tuttofare Grimm. In 


Ti, solitamente 


nell’impostazione, soltanto 


Colto il bersaglio, allo Spilim- 
bergo era stato sufficiente con- 
tenere l’atteso ma vano risve- 


L’Edera ha giocato ieri la sua 
peggiore partita dell'intero tor- 
neo. A giustificare la scadente 
prestazione dei rossoneri non è 
assolutamente sufficiente ram- 
mentare l’assenza del terzino 
titolare Butti rimpiazzato dal 
questa 
circostanza, tutti i settori locali 
non hanno operato con la so- 
lita lucidità e con la solita pron- 
tezza. Impacciata è apparsa la 
difesa, evanescente è apparso il 
centro campo dove Valenti-Cla- 
inesauribile 


sprazzi ha giocato sul suo stan: 
dard normale. Ha iniziato bene, 
poi si è sperduto per ripren- 


dersi nella ripresa quando lo 
Sfitmbergo era. già in vantag- 
gio. Neppure l'attacco è esente 
da critiche; troppo solo Brai- 
da, nervoso Renier che al 25° 
della ripresa si è fatto espelle 
Te per un inutile fallo commes- 
so su Sartor, inconcludente 
l'attacco rossonero 
è vissuto sulle prodezze conti. 
nue di Kelemenic che ha svol. 
to un lavoro enorme aiutato di 
tanto in tanto da Paoli. Tutto 
sommato, in considerazione del 
rendimento individuale già il 
lustrato, pensare di poter ri 
montare e quindi piegare lo Spi- 
limbergo, squadra pratica, de- 
cisa, sebbene non sempre pre 
cisa in difesa ma dotata di un 
valido centrocampo, era un po’ 
Tonelli, 
Sarcinelli e il possente Fucca- 


Seropetta, 


azzardato, Riservato, 


ss 


la maggioranza delle sue con- 
sorelle. L'ha perduto, e questo 
è senza dubbio il fatto che ren- 


A SPILIMBERGO IL MANIAGO VINCE MERITATAMENTE (1-0) 


de ancor più amara la battuta 
a vuoto, proprio sul terreno di 
fi casa, quello stesso terreno che 
Hi in svariate occasioni aveva vi. 
if sto i rossoneri brillanti inter- 
pel preti di combattimenti vivaci, 
FEE per lo più vittoriosi. 

d8-h, Contro lo Spilimbergo, la se- 
Ii Tie positiva si è dunque infran- 
A ta. Si è interrotta per vari mo- 
tivi. A interromperla vi Hanno 
concorso in pari misura sia la 
Edera sia lo Spilimbergo. La 
squadra locale, disputando un 
incontro scadente, un incontro 
condotto al rallentatore, strana. 
mente al di sotto di tutti i pre- 
cedenti, ha creato le premesse 
per permettere che la compagi- 
ne ospite, ormai in serie favo- 
tevole da cinque turni, potesse 
‘conseguire il successo pieno. Da 


Il, MARIANO SI IMPONE AL MOSSA CON UNA RETE DI LEDRI 
N e cd esi 


Da pochi metri un difensore 
segna per i rossoblù (1-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 35° Ledri. MARIANO: 
Candussi; Blasig, Pelos; Calligaris, Cecchet, Le- 
dri; Bucciol, Seculin, Morsan, Brescia, Tonzar. 
MOSSA: Vidoz; Seresin, Bembo; Marega, Casa. 
grande, Marini; Ceccotti, Princic, Bonutti, Sussig, 
Canciani, ARBITRO: Pecchiari di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mariano, 1 

Il Mariano ha liquidato il Mossa con 
una rete del suo libero Ledri, spintosi a 
dar man forte ai suoi compagni di prima 
linea, a dieci minuti dal termine, quando, 
cioè, sì pensava che il risultato si fosse 
ormai stabilito sul nulla di fatto. ‘Ancora 
una volta, dunque, è stato un difensore a 
segnare per i rossoblù: l’azione del gol è 
nata da una punizione concessa dall’arbitro 
per un fallo di Seresin su Tonzar, commes- 
so a cinque-sei metri dal limite dell’area, 
un fallo, si badi bene, a due. Dopo una in- 
telligente finta di Seculin, lo specialista 
Cecchet ha esploso uno dei suoi tiri fulmi- 
nanti; Vidoz avrebbe potuto anche lasciar 
passare il bolide, dato che il pallone non 
era stato toccato da nessun altro giocatore, 
ma probabilmente per istinto si è tuffato 
ugualmente. Lo ha fatto anche molto bene 
intuendo la traiettoria del tiro, però sfortu- 
natamente per lui e per la sua squadra non 
è riuscito a trattenere la palla, sulla quale 
si sono avventati tre marianesi: Ledri è sta. 
to il più svelto e ha infilato da meno di 
tre metri il pallone della vittoria, i 

Una vittoria, diciamolo subito, che il 
Mariano ha meritato se non altro per il 
maggior volume di gioco svolto e per le 
numerose occasioni da rete create e spre- 
cate specialmente nel primo tempo. 


Il Mossa, purtroppo, ha risentito forte- 
‘mente delle assenze degli squalificati Me- 
deot, Bevilacqua e Spangher; specialmente 
la mancata presenza in campo di quest’ulti- 
mo si è fatta sentire, Infatti se la difesa, 
pur denotando parecchie incertezze, ha te- 
nuto abbastanza bene, l’attacco è stato qua- 
si inesistente e solo raramente è riuscito a 
impegnare la difesa Marianese; a ciò si ag- 
giunga la cattiva giornata di Princic e Sus- 
sig, che non hanno saputo coordinare il 
gioco della squadra a centrocampo, e si ca- 
pirà come il Mossa sia stato costretto più 
che altro a difendersi ed a tentare solo 
qualche azione di contropiede, 

Anche il Mariano mancava di tre gioca- 
tori del valore di Di Zorz, Cantarutti e Sar- 
tori, ma la squadra di casa oggi si è fatta 
vanto di Brescia, che nel ruolo di mezz’ala 
ha messo a frutto la sua grande esperienza, 
e di Calligaris quanto mai ordinato e pre- 
ciso, Inoltre in attacco la buona giornata 
di Morsan, che Marega ha controllato a 
stento, l’astuzia dell'anziano Tonzar, il gio- 
vanile entusiasmo di Bucciol e gli inseri- 
menti continui dei difensori, specialmente 
del terzino Pelos, hanno permesso al Ma- 
riano di creare parecchie occasioni ‘perico- 
lose, alcune brillantemente fermate dai di- 
fensori del Mossa, altre mancate per preci. 
pitazione o errore di tiro. In definitiva un 
incontro abbastanza piacevole, veloce e com- 
battuto anche se tecnicamente non eccelso: 
mancavano troppi giocatori da una parte e 
dall’altra per pretendere oltre che all’agoni- 
smo, che le due squadre hanno messo in 
mostra, anche un gioco di prim'ordine. 


Luciano Alberton 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Spilimbergo, 1 

Il Maniago ha vinto merita 
tamente (così è la nona volta 
che i biancoverdi non subisco- 
no sconfitte), ma anche l’Au- 
dax non ha sfigurato, Tutti i 
presenti in campo avrebbero 
firmato il pareggio alla fine del 
primo tempo. Il Maniago orgo- 


Non sfigura l’Audax 
di fronte ai coltellinai 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 22° di Bon. MANIAGO: Martin; 
Forneron, Jut; Stroili, Centazzo I, 
Facchin; Centazzo II, Zanella, Della 
Pietra II, Di Bon, Del Maschio, AU- 
DAX: Vocrigh; Olivier, Gurtner; To. 
‘mat, Vidoz, Bigotto; Biasich; Miani, 
Fornasier, Budicin, Gaggioli. ARBI. 
TRO: Mian di Cervignano. 


gliosamente ha fatto di più nel 
la ripresa, una ripresa tirata 


con volontà e con miraggio di 
vittoria, una tecnica superiore, 


un gioco del calcio vissuto. E 
Qui si spiega la vittoria del Ma- 


niago, 


Dell’Audax non si può dire 
che bene. Inferiore sotto il pro- 


filo tecnico, ha cercato sempre 
di dare un tono alla partita, I 


goriziani hanno profuso ogni 


loro energia nel confronto, che 
è risultato molto interessante. 


Già ‘all’1’ del primo tempo 
Di Bon, ben servito, sfiora la 
Fornasier in 


traversa. All’11’ 
contropiede sfiora il montan- 


te con un'azione pericolosa, Al 
16° Vocrigh compie una parata 


miracolo, cogliendo all’incro- 
cio dei pali una palla di Di 
‘Bon. Lo stesso si riprova e Vo- 
crigh, pur tagliato fuori dal 
tiro, respinge, e Centazzo II 
non è pronto ad approfittarne. 

Nel secondo tempo si fa vi 
va l’Audax ancora con Forna- 
sir, che approfitta di uno sba- 
glio di Centazzo I e impegna 
rasoterra Martin, che para age- 
volmente, Verso il quarto d’ora 
la squadra di casa sì impegna 
a fondo: quattro tiri vengono 
fortunosamente respinti dai di- 
fensori e un quinto viene bril- 
lantemente parato da Vocrigh. 
Al 21’ Stroili, fra i migliori in 
campo, tenta la sorte ed è bloc- 
cato al limite, Presagio buono 
perchè al 22° su uno dei nu- 
merosi calci d’angolo (13-1) ti- 
ta Centazzo II e Di Bon con 
perfetta elevazione e buona 
scelta di tempo batte il pur 
bravo Vocrigh, invano proteso 
verso la palla. 

Insiste il Maniago e al 24 
Centazzo .I in fuga spara un 
debole tiro, che Vocrigh re- 
spinge e Del Maschio non è 
pronto a sfruttare, Al 39’ lo 
Stesso Del Maschio viene sgam- 
bettato al limite dell’area e la 
seguente punizione è senza esi- 
to. Al 40° ci prova Stroili, ma 
il portiere ospite è pronto a 
parare. I migliori. Vocrigh, Oli. 
vier, Fornasier e Gaggioli per 


l’Audax; Di Bon, Centazzo II, 


Centazzo I, Stroili e Del Ma- 
schio per il Maniago, 


Renzo Rosa 


DOPO NOVE GIORNATE UTILI I ROSSONERI PERDONO L’IMBATTIBILITA’ 


Ha buon gioco lo Spilimbergo 
sulla controfigura dell’Edera (1-0 


Colto il bersaglio, ai friulani è bastato contenere la riscossa dei locali 
i quali solo nel finale hanno ritrovato parte del loro spirito indomito 


To sono apparsi gli uomini mi- 
gliori dello Spilimbergo, quelli 
che con la loro continuità con- 
giunta a una buona classe in- 
dividuale hanno galvanizzato gli 
altri colleghi, a loro senz'altro 
inferiori. ma dotati di spirito 
combattivo e di caratteristiche 
‘atletiche veramente elevate, 
Per superare questo comples- 
so veloce, piacevole nell’impo- 
stazione ma, al momento 0; 
portuno anche spigoloso, era 
necessario che in campo ci fos- 
se stata l’Edera migliore. Solo 
nella parte finale, dopo l’espul- 
sione di Renier, l’Edera ha ri- 
trovato parte del suo spirito in: 
domito. Con eraggio, i suoi gio- 
catori si sono portati avanti, 
all’assalto di Marzuttini. Hanno 
tentato di batterlo Scropetta, 
‘Braida, RKelemenic, Grimm, 
schierato all’attacco in seguito 
alla retrocessione di Paoli a 
terzino e anche lo stesso Pao- 
li, ma senza esito. Per piegare 
lo Spilimbergo 0 almeno per 
portarsi in parità l’Edera ha 
fatto ieri troppo poco. In cam- 
po, sebbene ci fossero gli stes- 
si elementi imbattuti durante 
nove giornate, c'era soltanto ia 
controfigura dell’Edera invitta! 


Vittorio Firmiani 
Pene O e 


LIBERTAS: ASSEMBLEA 


I Stasera alle ore 19,30 in prima e 

alle 20 in seconda convocazione, 
avrà luogo nella sede sociale di via 
Mazzini 32 l'assemblea dei soci del. 
lA. S. Libertas Trieste. All'ordine 
del giorno figura, fra l’altro, il rin- 
novo delle cariche sociali che avran- 
no durata biennale. 


andando talvolta fin sotto la re- 
te di Gortan. Non sì sono arre- 
sì che al triplice fischio finale, 
lasciando sul terreno di gioco 
tutta la loro verve agonistica. 

Questa la cronaca: al 4° calcio 
d'angolo per î padroni di casa; 
reazione avversaria all'8° che si 
conclude con un tiro dalla ban- 
dierina. Vane incursioni di at- 
tuccanti da un'area all’altra fin- 
chè al 20' una punizione dal li- 
mite è concessa ai padroni di 
casa, ma con bravura Dapas 
para il forte tiro. Ancora gioco 
inconcludente in entrambe le 
aree sino al 30°, quando la San- 
danielese passa a condurre: lo 
onnipresente Fasiolo serve Lo- 
renzini, questi palla al piede 
vola verso l’area di Dapas, su- 
pera gli avversari lanciando a 
Munini il quale da ottima po- 
sizione non trova difficoltà a 
batiere Dapas sulla destra, Una 
massiccia reazione degli ospiti 
non è coronata da successo. Al 
36° i locali, di contropiede, si 
portano ancora davanti a Da- 
pas che non trova di meglio 
che mandare in angolo (respin- 
gendo poi con sicurezza il tiro 
dalla bandierina). Ancora in- 
cursioni ponzianine in area dei 
padroni di casa ben contenute 
e bloccate da Gortan sino al 
40° allorchè, su discesa fulmi- 
nea dì Fasiolo, Dapas è costret- 
to ad esibirsi în un'acrobatica 
parata da far rizzare 1 capelli. 

Inizio di ripresa. a grande 
andatura da parte dei ponzia- 
ninî che al 2° impegnano il por- 
tiere sandanielese; la difesa ha 
il suo d’affare sino al 10° in cui 
Munini velocissimo piomba sul 
portiere avversario che salva 
in angolo, La reazione ponzia- 
nina si conclude in una puni- 


P- [zione che Norbedo manda fuori 


di poco, 

Poco dopo Munini ritorna sot- 
to porta ponzianina e tira da 
posizione favorevole, ma Dapas 
para con sicurezza. Azione ospi- 
te al 22’: calcio d'angolo di Flo- 
ta che Gortan respinge corto, 
riprende Ravalico ma manda 
fuori di poco. Al 28° Gortan è 


285 


Marianese 10 


ancora chiamato in causa ed 
è costretto a deviare in angolo; 
il pallone calciato dalla bandie- 
rina viene bloccato al volo. In- 
sistono gli ospiti nell’offensiva 
i padroni di casa si giostrano 
nei rilanci. In uno di questi 
Fasiolo, tutto solo, scende ver- 
so Dapas; tira a rete, ma ia 
palla sfiora la traversa e si 
perde sul fondo. Ultimi minuti 
di gioco e gli ospiti sono più 
che mai protesi all'attacco esi- 
bendosi al 40° e al 42° con due 
tirì bellissimi che Gortan para 
con precisione. 

Il fischio finale vede gli ospiti 
ancora protesi senza successo 
verso la rete di Gortan. Impec- 
cabile l’arbitraggio. 


Mario Job 


° 
I marcatori 

11 reti: Ragogna (Brugnera). 

8 reti: Spangher (Mossa), 

7 reti: Della Pietra (Maniago). 

6 reti: Di Bon (Magnago), Gei (Spi- 
limbergo). 

5 reti: Endrigo II (Cordenonese), 
Braida (Edera P.T.), Sandrigo (P. 
Gorizia), 

4 reti: Pezzot (Cordenonese), Scro. 
petta (Edera P.T.), Centazzo (Ma- 
niago), Ulian (Sacilese), Marti- 
nuzzi (Sandanielese), 

8 reti: Gaiatto e Neri (Cormonese), 
‘Riva (Maianese), Marini (Mossa), 
Kirchmayr (Ponziana), Del Fab- 
bro (Reanese), Brieda (Sacilese), 
Bortolotti (Sandanielese), Rigutto 
(Spilimbergo). 

2 reti: Miani (Audax), Lugo (Bru- 
gnera), Del Pup (Cordenonese), 
Cianci (Cormonese), Kelemenich 
(Edera P.T.), Patat (Gemonese), 
Di Zorz e Cedri (Mariano), Bo- 
nutti (Mossa), Barnaba (Ponzia- 
na), Paoluzzi (Reanese), Bisceglie, 


Rocco e Candido (Sacilese), Riser- di 


vato e Tonelli (Spilimbergo), 
—__—+—_—_—__+& 


Due calciatori giuliani 
nella nazionale juniores 


Firenze, 1 
Il C.T, Giuseppe Galluzzi ha 
convocato i seguenti calciatori 
juniores per la preparazione al- 
la partita di qualificazione con 


il Portogallo per l'ammissione 
al torneo UEFA 1969: 

Magistrelli (Como); Ghiandi 
© Tiziano Taccola (Fiorentina); 
Sperotto (Vicenza); Casone, Ma 
gherini, Riva e Villa (Milan); 
Berba (Messina); Battisti (Pas- 
Sirio Merano); Landini (Ro- 
ma); Malesan (Saici Torvisco- 
sa); Zanfagnini (Sangiorgina); 
Aimone (Savoia); Fabbris e Fat- 
tor (Venezia), 

I giocatori dovranno trovarsi 
entro le ore 17 di martedì 3 di- 
cembre presso il Centro tecnico 
di Coverciano di Firenze per un 
allenamento da svolgersi mer- 
coledì 4, 


Maianese 
Reanese 
Audax 
Gemonese 


9 
10 
9 
10 


aR5 
226 
207 
037 


Mossa, Sacilese, Maianese 
Audax 1 partita in meno, 


LE PARTITE DELL’8.12.1968 
Mossa-Cordenonese 
Brugnera-Maniago 
Audax-Edera 
Reanese-Sacilese 
Ponziana-Cormonese 
Maianese-Mariano 
Spilimbergo-Pro Gorizia 
Gemonese-Sandanielese 


RISULTATO BUGIARDO 


(2-2) A CORDENONS 


Sacilese sfortunata 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 23° Candido, al 24° Endrigo II, al 
28° Brieda; nella ripresa al 4° Pez: 
zot. SACILESE: Borsoi; Da Re, 
Battel; Gasparotto, Segat, Costalun- 
ga; Brieda, Candido, Ulian, Bisse- 
glia, Turchet. CORDENONESE: 
Scodeler; Saccher, Zaia; Marson, 
Gardonio, Endrigo I; Pezzot, Puppi, 
Endrigo II, Zille, Padovan. ARBI- 
TRO: Di Tora, di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 1 

Partita piena. di emozioni 
quella disputata oggi allo Sfri- 
so tra la Sacilese e la Cordero: 
nese e conclusasi sul risultato 
di due a zero, Bisogna subito 
dire che il risultato finale è 
bugiardo, non rispecchiando il 
vero andamento dell'incontro, 
che si sarebbe dovuto conclude- 
re con la vittoria dei padroni 


casa 
All'inizio le cose non si sono 
messe tanto bene per i locali 
che hanno corso il pericolo di 
venire infilzati da una fiondata 
del centroavanti ospite, Supe- 
Tato il breve momento di sban- 
damento, i locali si sono orga- 
nizzati e sono divenuti padroni 
assoluti del campo, Al 15° pri- 
mo campanello d'allarme per la 
difesa ospite; Gasparotto, ben 
servito da Ulian, lancia Candi- 


do il cui tiro finisce di poco a 
lato. Al 28* i locali, in maglia 
verde per dovere di ospitalità, 
vanno in vantaggio; per un fal- 
lo di Brieda l’arbitro assegna 
alla Sacilese un calcio di puni- 
zione; batte Candido e la pal 
la, ingannando il portiere ospi- 
te, finisce in rete, Un minuto 
dopo il pareggio, Una palla sul 
la destra è raggiunta da Endri. 
go II il quale, senza troppa 
convinzione, calcia verso la por- 
ta: la palla prende una strana 
traiettoria che inganna Borsoi e 
finisce in rete a fil di traversa. 
Al ‘28° ‘Scodeler viene battuto 
per la seconda volta: Ulian, im- 
possessatosi di una palla a cen- 
trocampo discende veloce ver- 
so il centro, giunto al limite 
dell’area serve di ‘precisione 
‘Brieda che batte il portiere con 
un perfetto diagonale. Il primo 
tempo si conclude con i locali 
sempre all’attacco alla ricerca 
del gol della tranquillità, Allo 
inizio della ripresa giunge im 
provviso quanto inaspettato il 
gol del pareggio. Da azione 
susseguente a calcio d’angolo 
nasce una mischia davanti a 
Borsoi, il più lesto è Pezzot 
che tra una selva di gambe rie- 
sce a indovinare l'angolo giusto, 
Memo Scarabellotto 


MARCATORI: nel secondo tempo 
Al 33° Sandrigo, al 39° Bulian. PRO 
GORIZIA: Bandini; Medeot, Peru- 
sin; Bulian, Marangon, Komauli; Vi- 
siîntin G., Vidoz, Sandrigo, Visintin 
R., Marson. REANESE: Modesti; 
Isola, Beltramini; Liva, Del Mestre, 
Canciani;  Pauluzzî, Quarino, Anto- 


= 


= > 


LA CORMONESE PREVALE SUL BRUGNERA (2-1) 


MARCATORI: al primo tempo al 
33° Ragogna; nella ripresa al 26° e 
al 33° Gaiatto. CORMONESE: Bevi. 
lacqua; Leban, \Sabbadin; Farlani, 
Mziero, Tuzzi; Gaiatto, Derossi, Cian- 
ci, Perin, Neri, BRUGNERA: Polet- 
to; Bortolin, Muzzio; Comini, Sone- 
go, Bressan; Fabbro, Lugo, Rago- 
gna, Carli, Bottos. ARBITRO: Cre- 
vatin di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 1 
Dopo un primo tempo piut- 
tosto deludente in cui ha dovu- 
to subire il gioco dell’avversa- 
ria, la Cormonese si è riscatta- 
ta nella ripresa sovvertendo — 
di fronte a un pubblico abba- 
stanza numeroso — il risultato. 
Al l’ un pallone calciato da 
Derossi termina di un soffio a 
lato; lo scampato pericolo met- 
te le ali ai piedi al Brugnera 
che gradatamente organizza me- 
glio il proprio gioco e.sì fa mi- 
naccioso in area cormonese. Al 
33° un'azione condotta da Lu- 
go dà la possibilità a. Ragogna 
di battere Bevilacqua. Sembra la 
fine per i padroni di casa 
parsi troppo poco concentrati e 
stranamente timorosi; invece 
nella ripresa le cose mutano. 
Si assiste a un continuo for- 
cing dei grigiorossi i quali sen- 
za dare un attimo di tregua, 
stringono d’assedio la porta di 


Riscatto nella ripresa 


DR SEIN ME 
Siglate da Gaiatto le reti della vittoria 


Poletto. La prima avvisaglia di 
Questa riscossa si ha al 5°: di- 
Simpegno. di Leban che passa 
a Derossi, palla a Cianci che 
tira però elto. Si gioca ormai 
a una porta e gli ospiti dan- 
no inconfondibili segni di uno 
smarrimento che culmina al 26” 
con il pareggio dei cormonesi: 
azione di Derossi sulla destra, 
traversone teso al centro dove 
Perin devia la sfera di quel tan- 
to che basta a ingannare Muz- 
zin, Gaiatto riceve e in corsa 
con un forte diagonale batte 
Poletto. Ma il peggio per il Bru- 
gnera deve ancora venire. Or- 
mai la: Cormonese ha in mano 
il gioco. Maiero ha neutralizza- 
to Ragogna, Forlani sta semi- 
nando Lugo, Sabbadin non fa 
toccare palla a Fabbro, all’at- 
tacco Cianci e Gaiatto si fan- 
no sotto e riestono ormai age- 
volmente a superare i diretti 
‘avversari, anche Derossi ormai 
ha via libera, Al 33’ la rete del- 
la vittoria: Cianci insiste su un 
lancio di Neri e il portiere si 
salva in angolo; dal tiro della 
bandierina nasce una mischia 


£P | che Gaiatto risolve con un tiro 


imprendibile, Comprensibile la 
esultanza tra i locali che senza 
ulteriori patemi d’animo con- 
trollano la situazione nei re- 
stanti minuti, 

PR. 


nutti, Lirussi, 
Perrone, di Monfalcone. NOTE; cal. 
ci d'angolo 4-0 per la Pro Gorizia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 1 
Chiara la vittoria dei padroni 
di casa sulla Reanese, ma sca- 
turita da una partita invero 
strana. Il risultato non fa infat- 
ti una grinza, e certamente sa- 
rebbe potuto essere anche più 
vistoso se non fosse stato per 
tante occasioni mancate dagli 
avanti biancocelesti, per due ri- 
gori — dei quali almeno uno 
sacrosanto — non concessi dal 
direttore di gara e per un gol 
almeno dubbio non convalidato; 
ciononostante, non sappiamo 
quanto si sareblL= potuto grida» 
Te allo scandalo se il risultato 
finale fosse stato di zero a zero. 
E in questa nostra supposizio- 
ne siamo confortati dal fatto 
che la prima marcatura gorizia- 
na è venuta dopo ben 78 minu- 
ti di gara, quando non sarebbe 
stato difficile fare previsioni 
circa un risultato in bianco. La 
stessa realizzazione di Sandrigo 
è avvenuta in maniera un po’ 
fortunosa, mentre la seconda a 
opera di Bulian — su punizio- 
ne — è risultata ineccepibile. 
Detto questo per dovere di 
obiettività. non si può dire co- 
munque che la Pro non meri- 
tasse di vincere; e sta proprio 
in questo la stranezza della par- 
tita, il cui andamento teneva 
aperto i' risultato finale a ogni 
possibile soluzione. Quasi tutte 
le azioni offensive portano in- 


fatti la firma dei padroni di 
casa, che alle volte sono riusci- 
ti a sprecare delle palle gol in 
maniera incredibile. 

Bisogna poi dire che la par- 
tita — non bella — ha avuto 
due fisionomi» diverse: il pri- 
mo tempo è addirittura da di. 
menticare, mentre il secondo è 
stato migliore. Nell'ultima mez; 
Zora di gioco poi, la Pro è ad- 
dirittura dilagata anche appro- 
fittando del calo atletico degli 
avversari. 

A-xche la stessa cronaca può 
trancuillamente prescindere dai 
primi quarantacinque minuti di 
gara; al fischio d’inizio della ri- 


Nimis. ARBITRO: | presa invece, quando erano ap- 
pena trascorsi dieci secondi, 
Marson scende solo e imbecca 
Sandrigo, che spara alto da 


buona posizione. Saranno poi 
proprio gli scambi in velocità 
fra Marson e Sandrigo il moti. 
vo conduttore di tutte le azioni 


dei locali; trascorrono infatti 


IDENTICHE AZIONI 


Gemonese - Maianese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al ?’ Zecchini; al 20° Picco, GE- 
MONESE: Zappaterra; Patat II, 
Baldissera; Chiandussi, Zanon, 
Picco; Del Bianco, De Rosa, 
Cragnolini, Chiaruttini, ‘Tonino, 
MAIANESE: Moro; Floreani, 
Sgrazzutti; Pighin, Gaiotto, Am- 
brosini; Riva, Zecchin, Artico, 
Esente, Beinat. ARBITRO: Fini 


di Pordenone. 


Dal nostro corrispondente 
Gemona, 1 

Partita all'insegna dello 
equilibrio tra la Gemonese 
e la Maianese, I locali, scesi 
In campo con l'intenzione di 
conquistare la prima vitto- 
Tia, non sono andati più in 
là del pareggio. La Maiane-' 
se è passata per prima in 
vantagsio al 7°, Zecchini tira 
da fuori area, la palla sfiora 
la base del palo ed entra in 
rete. Tredici minuti dopo 
identica azione e identica re- 
te: su ottimo servizio di 
Chiaruttini, Picco tira e il 
pallone sfiora la base del pa- 
lo e s’insacca sulla sinistra 
di Moro, Il resto della par: 
tita non ha dato alcuna emo. 
zione e i portieri sono stati 
impegnati raramente; da no- 
tare solo l'eccezionale pre. 
“azione di Chiaruttini, il 
migliore in senso assoluto di 
futti i ventidue giocatori. 

L'arbitro signor Fini ha di 
retto mito bene l’incontro 
favorito anche "dalla corret. 
tezza di tutti gli atleti. 


Aurelio Copetti | 


POTEVA CHIUDERSI ANCHE A RETI INVIOLATE LA GARA CON LA REANESE 


Chiara vittoria progoriziana (2-0) 
ma scaturita da una strana 


partita 


Appena cinque minuti e ancora 
si esibisce il duetto, con San- 
driro che in fase conclusiva si 
fa anticipare dall’attento por- 
tiere avversario. Al 6’ invece 
Sandrigo colpisce il palo di 
striscio, dopo aver ripreso un 
tiro precedente di Visintin G; 


al 21’, su punizione concessa , 


a' biancocelesti per essere sta- 
to irregolarmente fermato Mar- 
son, Modesti nella mischia ef- 
fettua a vuoto un primo inter- 
vento ma poi riesce a liberare, 
senz. che nè Sandrigo nè Vi. 
sintin G. riescano a mettere a 
frutto la favorevole occasione. 
Un minuto dopo, in contropie- 
€ , è la Reanese a rendersi pe- 
Ticolosa con un'incursione di 
Pauluzri 

Al 30’ il gol incomincia a «ma- 
turare»: su calcio d’angolo bat- 
tuto da Visintin G., Sandrigo si 
P venta sul nallone con il suo 
classico colno di testa, ma il 
pallo:.: sfiora la traversa e si 
perde sul fondo. Un minuto do- 
po Sandrigo allunga un bellissi 
mo pallone a Marson, ma que- 
sti per troppa. precipitazione, 
solo davanti al guardiano friu- 
lano, tira proprio fra le sue 
braccia. Al 33’ finalmente la re- 
te, propiziat-. ancora una volta 
dall’avanzamento di capitan Ma- 
rangon: il libero infatti, spinto- 
£' nel'’area avversaria, allunga 
per il centravanti un pallone 
che viene appena toccato di 
punta e deviato in rete. Sei mi- 
nuti dopo la rete di Bulian, che 
insacca imparabilmente sulla 
destra di Modesti con un tiro 
Tasoterra sferrato dal limite: 
un premio per il bravo stopper 
anche per il gol mancato al 27” 
del primo tempo quando, servi. 
to d> Marson, Bulian aveva fat- 
to partire un gran tiro e il pal. 
lone aveva battuto sotto la tra- 
versa ri-balzando a terra, se- 
condo alcuni 71 di là della linea 
bianca, ma l’arbitro aveva fat- 
to proseguire. 

Nonostante il dubbio giudizio 
sulla rete e sui due rigori non 
concessi, che comunque non 
hanno avuto peso alcuno sul ri- 
sultato finale, buona la direzio- 
ne di gara del signor Perrone, 

Giorgio Verbi 


Lunedì, 2 dicembre 1968 
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‘DILETTANTI 
La CATEGORIA 


DOMENICA CON 5 PAREGGI MA IL CREMCAFFE’ NON APPROFITTA DELL'«ALT» IMPOSTO AL PIERIS 


Il Pieris, uscito imbattuto dal terreno del Palazzolo, e il Cremcaffè, che con il 
Pareggio ottenuto a Palmanova ha infilato l'ottava perla utile consecutiva alla già 
lunga collana di risultati positivi, continuano a comandare la classifica staccati 
fra loro di due lunghezze. Al terzo posto ritroviamo ancora la Manzanese e il 


ha perso leggermente contatto. Tutto, o quasi, per quanto riguarda le prime 


Palazzolo mentre la Muggesana, costretta alla resa sul proprio campo dal Tisana, | 


posizioni, è rimasto, quindi, come otto giorni fa. Se la capolista correva grossi 


pericoli a Palazzolo, non meno. rischiavano il Cremcaffè e la Manzanese, rispet- 
tivamente a Palmanova e a Trivignano, in casa cioè di squadre che non potevano 
certo permettersi alcuna concessione. Dicevamo della Muggesana: la squadra di 
Suraci è stata costretta per la seconda volta consecutiva alla resa sul terreno 
amico, ed è stata agguantata a quota undici dal Tisana, che ha espugnato pro- 
prio il campo muggesano, dalla Sangiorgina (0-0 a Lignano), dalla Gradese (pari 
casalingo con l’Aquileia) e dai «cugini» della Fortitudo, che sono usciti con la 


intera posta dal terreno. di viale Sanzio. | granata di Giorgi e Zanon, al quarto 
successo consecutivo, in meno di un mese si sono ‘inseriti nel gruppetto delle 
migliori, mantenendo così in vita tutte le speranze di promozione. Di male in 
peggio in vece il San Giovanni: la squadra di Vagaia, tre puhti nelle ultime nove 
giornate, è rimasta sola in fondo al gruppo a reggere il fanalino di coda. Da 
segnalare, in questa decima giornata d'andata, la prima vittoria stagionale ottenu- 
ta dal Cervignano a spese del Ronchi, costretto con un giocatore in meno per 65'. 


TUTTO IN TRE MINUTI IL PAREGGIO (1-1) TRA PIERIS E PALAZZOLO 


Capolista alla frusta 


MARCATORI: nel p.t, al 42* Zanini, al 45° Vet- 
LO: Vit; Giprian, Mason; Toma- 
sino, Seretti, Frisan; Feruglio, Piccoli, Buttò, Mo- 
danutti, Zanini, PIERIS: Blasizza; Tricarico, Ber- 
togna; Comelli, Marizza, Trevisan; Benotto, Calli- 
garis, Pavan, Zuppet, Vettorello, ARBITRO: San- 


torello, PAL 


dra, di Sevegliano, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palazzolo, 1 
Incontro di cartello che non ha deluso 
le attese: ad un Pieris che si è confermato 
squadra di vaglia si è opposto un Palazzolo 
che sempre più viene a convalidare la qua- 
lifica di squadra rivelazione che qualcuno 
ha voluto attribuirgli. Partita tirata dall’ini- 
zio alla fine, ad un ritmo infernale che il 
giovane direttore di gara, il signor Sandra, 
ha saputo ben controllare, e che i giocatori 
hanno contribuito a mantenere su di un 
lodevole livello di correttezza; il che non 
è poco certamente, con i tempi che corrono. 
Il Pieris ha iniziato cautamente, quasi 
volesse studiare le mosse dell’avversario re- 
duce da un clamoroso colpo di mano sul 
campo di Manzano; poi pian piano si è di- 
Stesso all’attacco ed ha accettato a viso 
aperto l’assalto portatogli dai padroni di 
casa, per nulla intimoriti dalla fama dei 
più illustri ospiti. Dopo le schermaglie ini- 
ziali, al 85° era Zuppet a servire Vettorello 


nistra attraversava tutto lo specchio della 
porta e si perdeva sul fondo. La partita ac- 
cresceva vieppiù il suo livello tecnico-ago- 
nistico ed al 42° un boato sugli spalti: pu- 
nizione quasi dalla bandierina del corner 
battuta da Modanutti, palla deviata di testa 


nell’angolino basso da Piccoli e Blasizza si 


in piena area: il tiro fiacco dell’estrema si- 


distende a respingere, entra però Zanini, 
che in corsa mette in rete di sinistro. 

Non si è ancora spento l’entusiasmo per 
il vantaggio conseguito, quando, proprio al- 
lo scadere del tempo, il Pieris si riporta in 
parità: «cannonata» di Pavan su punizione 
dal limite dell’area, Vit che non trattiene 
il bolide e la palla che finisce sui piedi di 
Vettorello; questi non ha alcuna difficoltà 
a mettere in rete. 

Anche nella ripresa gli attacchi da en- 
trambi le parti continuano a ritmo forsen- 
nato, ma la solidità delle contrapposte di- 
fese ha la meglio sulla bravura degli attac- 
canti. Nell'ultimo quarto d'ora i pierissini 
preferiscono ripiegare a difesa del risultato 
conseguito, forse anche perchè stremati dal- 
l’infernale ritmo imposto alla partita dai 
locali, ma al 41’ è il palo a salvare la rete 
ospite da un calibrato tiro di punizione di 
Modanutti. Su questo episodio si conclude 
una grande partita, come vorremmo veder- 
ne tante e spesso sui nostri campi di calcio. 


Aldo Pizzali 


UNO 0-0 FRUTTO DI GRANDE ARDORE E DELLA FORMA SMAGLIANTE DI DUE PORTIERI 


RESTA IN «ZONA ALTA» LA SANGIORGINA 


È più audace il Cremcaffè |MLignano non basta 
ma il Palmanova gli dice di no ||a sola volontà (0-0 


PALMANOVA: Piu; De Rossi, Ce. 
scutti; Gon I, Sdrigotti, Bon; Nar- 
done, Gon II, Cecotti, Buttò, Rita. 
gliati. CREMCAFFE’: Coassin; Fon 
tanot, Edera; Poli, Ellini, Curzolo; 
Poles, Gherbaz, Stare, Iannuzzi, Ver. 
baci. ARBITRO: Stringaro, di 
Codroipo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palmanova, 1 

Altro risultato positivo del 
Cremcaffè, uscito indenne, no- 
nostante l’incompleirsza della 
sua formazione, dal difficile 
camp» del Palmanova. La com- 
pagine triestina, pur non gio- 
strando all'altezza della sua ja- 
ma, ed avendo palesato (specie 
nella prima mezz'ora), più di 
uno scompenso nella difesa, ha 
tuttavia riconfermato di essere 
squadra di carattere e ben me- 
ritevole di dialogare al vertice 
della classifica. 

Nella fase finale del primo 
tempo e nella ripresa, infatti, 
Stare e compagni hanno svilup- 
pato trame di gioco che, con 
maggior fortuna, avrebbero po- 
tuto portarli al ‘risultato pieno. 
Così al 37’, quando Iannuzzi si 


STRAPOTERE DEI LOCALI SULL'AQUILEIA MA È 0-0 


Un nulla di fatto 
nel derby di Grado 


GRADESE: Pozzetto; Dovier, Di 
Mercurio; Sabadin, Martincig, Bonal- 
do; Peresin, Degrassi, Tommasin, 
Vecchiato, Maricchio. AQUILEIA: 
Moderz; Tomasin, Zampar; Clemen- 
tin, Spagnul, Scarel; Lorenzut, 


° Zonch, Comin, Bergamasco, Zanetti. 


ARBITRO: Sartori, di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

" - Grado, 1 

Tradizionale incontro fra le due 
vecchie rivali Aquileia e  Gradese; 
Un'armonia di colori, impastati nel 
la stupenda tavolozza della natura: 
Uun sole smagliante da. far pensare 
alla primavera (ma l’aria era pun- 
gente, invernale!) un rettangolo di 
Bioco verde smeraldo, e nel mezzo 
gli atleti delle due squadre dalle 
Sgargianti maglie azzurre e rosso-por- 
porine, che facevano anche maggior 
Spicco sui calzoncini bianchi; poi, 
tutt'attorno, dal «parterre» alla tri- 
buna, un nereggiare di folla. Il tuto 
Tavvivato dalle cento e una emozio. 
Mi che scaturivano della tradizionale 
Tivalità fra gradesi e aquileiesi, ira 
lagunari e friulani, rivalità che du- 
Ta ormai da secoli, da molto pri- 
Ma che fosse inventato il gioco del 
Pallone, ma che proprio attraverso 
Questo gioco trova ora il prete 
Sto più naturale per potersi mani. 
festare. Festa di colori, dunque, e 
cn ambizioni di campa. 
ile, 

Però a guardarla con animo tred- 
do e senso critico, l'odierna partita 
Chiusasi con un nulla di fatto, è sta- 
ta piuttosto banale e monotona sul 
Piano tecnico. Non è certo mancato 
l'agonismo, ma la monotonia di 
Quest’incontro stà nel fatto che per 
tutti i 90" di gioco si è vista all'at- 
tacco solo la Gradese. Il suo portie 
Te, Pozzetto, è stato impegnato sol- 
tanto due volte: nel primo tempo al 
32° su un tiro di Zonch, deviato in 
angolo, e al 39° quando Lorenzut na 
Calciato una punizione dal limite, 
Che per poco Zampar e Scarel non 
Tiuscivano a deviare verso il bersa- 
glio giusto. 

Gli aquileiesi hanno impostato il 
loro gioco preminentemente sulla di. 
fensiva: Clementin, torello robusto 
© sufficientemente mobile, è stato il 
perno della retrovia friulana, in po- 
Sizione di libero spazzatutto. Ai suoi 
lati Spagnul e Scarel in prima bat- 
tuta chiudevano ogni varco alle due 
punte avanzate dell’attacco gradese, 
Tomasin e Degrassi, Zampar aveva 
ll compito di fermare Peressin, e lo 
ha fatto con tanto zelo che, quando 
non è riuscito a trovare altre possi. 
bilità non si è peritato di usare la 
«falciata». Ne ha tanto abusato che 
al 19° della ripresa, per un ennesi. 
mo fallo del genere, l'arbitro è sta- 
to costretto a espellerlo dal campo. 
Si è difesa con ogni mezzo, dunque, 
l’Aquileia, pur di non soccombere 
nel confronto con la sua vecchia an- 
tagonista. E l'artefice principale del 
Pareggio conquistato dai friulani a 
Grado è stato senza dubbio il portie- 
Te Moderz, che va elogiato per esse- 
Te stato, assieme a Clementin, uno 
dei due migliori atleti della squadra 
Ospite. 

La Gradese ba attaccato senza 
tregua, con costanza degna di mi- 
Blior fortuna. Sarebbe ingiusto af- 
fermare che abbia giocato male so- 
10 per il fatto che non è riuscita a 
Vincere: la compagine lagunare ha 
Svolto un gioco certamente superiore 

Una classe all’avversaria. Non è 
Tluscita a sfondare quella che era so- 
O una vera muraglia. I friulani del 
Testo non sì sono mai preoccupati di 
Tare gioco: il loro intento, fin trop- 
Ro palese, era di non perdere. I gra. 
Jesi hanno fatto tutto il possibile 
Der vincere: non c'è nulla da rim. 
Proverare ai vari Vecchiato, Maric- 

0, Tomasin, Degrassi e Peressin, 
® neppure ai centrocampisti o ai di- 
fensori, Hanno compiuto tutti one. 
Stamente il loro dovere, e di occa- 
Sloni da rete ne hanno create moltis- 

i. non sono approdati al succes. 
SO solo per un soffio: un po’ per la 
SC te avversa e molto per la tenacia 
dell'ostica difesa friulana. 

Non staremo a descrivere la cro- 
maca: le uniche due occasioni da re- 

friulani le abbiamo già de- 


scritte. Citeremo una sola delle de. 
cine di azioni operate dai gradesi 
sotto la porta friulana, perchè cre- 
diamo sia stata la più bella fra 
quante se ne sono viste durante la 
intera partita: al 30° della ripresa 
Degrassi scatta su lancio di Vec- 
chiato e scende sulla destra, scaval- 
cando d> avversari. Effettua il tra- 
versone, e Peressin, che si trova a 
quattro passi dal portiere, aggancia 
la ‘sfera e la scaglia al volo verso 
l’angolino. Moderz intuisce il tiro: 
vola a pugni tesi verso il proietto e 
lo devia in angolo. 


Luciano Sanson 


DILETTANTI 1.a CAT. 
GIRONE <B> 


I RISULTATI 
Fortitudo-*S. Giovanni 
'Tisana-*Muggesana 

*Cervignano-Ronchi 
*Palazzolo-Pieris 
*Lignano-Sangiorgina 
“*Palmanova-Gremcaffè 
*Trivignano-Manzanese 
*Gradese - Aquileia 

LA CLASSIFICA 
10 631 
10 451 
10 442 
10 442 
10 433 
10 514 
10 514 
10 433 
10 514 


Pieris 
Cremeaffè 
Manzanese 


209 
10 5 
1400 
107 
1510 
1712 
97 
1112 
1115 
79 
812 
78 
vu 
818 


Palazzolo 
Sangiorgina 
Fortitudo 
Gradese 
Tisana 
Muggesana 
Ronchi 10 334 
Cervignano 10 172 
Trivignano 9 243 
Lignano 10 244 
Palmanova 9 144 
Aquileia 10 145 99 
S. Giovanni 10 136 413 


Palmanova e Trivignano una 
partita in meno. 


LE PARTITE DELL'8.12.1968 


Cremcaffè-Palazzolo 
Tisana-S, Giovanni 
Sangiorgina-Gradese 
Muggesana-Palmanova 
Aquileia-Pieris 
Manzanese-Fortitudo 
Ronchi-Trivignano 
Lignano-Cervignano 


LA MUGGESANA (0-2) INFILZATA AL 43’ E ALL’ 88° 


Segna e replica il Tisana 


MARCATORI: al 43° del primo tem- 
po Bigot 1; al 42° della ripresa Olivo, 
TISANA: Toso; Battiston, Pizzolitto; 
Di Bert, Montico, Paron; Olivo, Bi- 
got I, Soban, Geromin, Bigot Il. 
MUGGESANA: Degrassi L.; Monta. 
nari, Degrassi M.; Borroni, Derossi 
B., Dapian; Braida, Degrassi B., 
Dellavedova, Derossi I, Cafueri. AR- 
BITRO: Pasian di Cervignano, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Muggia, 1 

Il punto saliente che, oltre 
alle considerazioni di carattere 
tecnico e atletico, ha dr .inato 
l’incontro di Muggia è stato il 
completo e cevarbio voltafac- 
cia della dea bendata nei con- 
fronti della Muggesana. Certa- 
mente l'impostazione della for- 
mazione dopo la terza giornata 
negativa consecutiva deve esse- 
re rivista: difetta la zona dei 
terzi..., mancano du> vere ali 
che allarghino il gioco per en- 
trare dai lati, ed è inutile inte- 
stardirsi a vol:r passar per il 
centro quando, come oggi, si 
trovano delle ver» colonne di- 
fesive come l'esperto Montico 
e dei mastini quali Di Bert e 
Battiston a chiudere frontal- 
mente ogni spiraglio. Non ba- 
sta, insomma, la combattività 
ai locali, l'aggressività senza ri. 
par*..., ma anch» sen unbri- 
ciolo fortuna, verso la porta 
degli ospiti. 

Il bravo Toso è stato chia- 
mato in causa a ripetizione nel- 
la ripresa, dono che cc . la se- 
gnatura effettuata alla fine del 
primo tenmo da Bigot I gli 
ospiti si erano portati in van. 
teocio, Derossi, Cafueri, Della: 
vedova, Braida e Degrassi si 
sono prodigati generosamen‘e, 
mancando diverse segnature per 
ui minimo di imprecisione o 
di tempestività. Riassumendo, il 
gioco in campo è stato equili- 
brato nel primo tempo, a netto 
vantagrio della Muggesana. nel. 
la ripresa. 

E invece, quasi allo scadere 
del primo tempo, Degrassi va 
a, farsi infilzare da una palla 
c ta e ben angolata, mentre è 
spostato in fase di uscita. Poi 
per ditta la ripresa la Mugse- 
sana è protesa ea ricerca del 


allo scadere dei due tempi 


pareggio, costringendo gli ospi- 
ti a chiudersi nella propria 
area: tirano e tirano inutil 
Mente: o la cfera è calciata 
P > e finisce oltre il fondo, 
O Toso la fa inesorabilmente 
sua. Ed infine in una fortuna- 
ta azione di contropiede Olivo 
si mangia anche il portiere 
uscitogli incontro e segna a 
porta vuota. 

I gol: al 43° la prima 
Tete: l’azione parte da Olivo, 
Soban (l'ex di turno) passa di 
tacco a Bigot I, marcato in 
quel momento da Dapian: sem- 
bra impossibile che possa tira- 
Te, eppure il pallone parte e si 
infila nell’angolino alto, mentre 
Degrassi non si muove, Poi, al 
42° la seconda rete per gli ospi- 
ti chiude l’incontro. 


è fatto precedere di poco dal 
portiere avversario, al 42° quan- 
do l'arbitro avrebbe a nostro 
avviso dovuto concedere al 
Cremcafiè un. calcìo di rigore 
per un plateale fallo di manì 
di Sdrigottì commesso entro 
l’area, ma soprattutto al 44’, 
sempre del primo tempo, allor 
chè Terbacci si è visto neutra- 
lizzare un tiro... atomico da una 
parata capolavoro di quel fe- 
nomeno che è Piu. 

A conti fatti, comunque, îl 
pareggio cuona a giustizia per 
entrambe le compagini, poichè 
se i triestini hanno dimostrato 
di essere «più squadra», il Pal- 
manovra ha fatto comprendere 
a sua volta di essere în ottima 
ripresa, e în grado di togliersi 
da quell’incomoda rosizione ci 
gr .luatoria che per il valore 
dei singoli componenti non gli 
compete di certo. Sono piaciuti 
i palmarini particolarmente nel 


gioco di attacco, dove un su- 
perlativo Cecotti, ottimamente 
coadiuvato dai bravi Gon II e 
Buttò, ha creato, in special mo- 
do nel primo tempo e negli ul- 
timì minutîì della ripresa, più 
di qualche serio pericolo sotto 
la rete di Coassin. Va inoltre 
riconosciuto al Palmanova lo 
svantaggio «vi aver giocato buo- 
na parte della partita con De 
Rossì infortunato per un inci- 
dente di gioco occorsogli nel 
primo tempo. 

Tra i migliori del Cremcaffè, 
Coassin, in forma smagliante, 
Ellini, Iannuzzi e Verbacci; del 
Palmanova, Piu, Gon I, Sdri- 
gotti, Gon II oltre al già nomi- 
nato Cecotti, che oggi ha in- 
dubbiamente giocato una delle 
sue migliori partite, conferman- 
dosi così centravanti di ottime 
qualità. 9 È 

E passiamo alla cronaca. Ini 
zio fiacco con gioco tendenzial- 
mente stagnante a centro cam- 
po: le squadre, evidentemente, 
non vogliono correre rischi e 
badano a non scoprirsì troppo. 
Al 15° Verbacci batte una pu- 
nizione dalla destra, ma il suo 
tiro è malamente intercettato 
da Starc, scattato con leggero 
anticipo. Bella azione del Pal- 
manova al 28": Nardone si di- 
simpegna sul lato destro della 
metà campo e serve il più gio- 
vane dei Gon, quest’ultimo 7i- 
mette tempestivamente al cen- 
tro e Cecotti spara un gran ti- 
ro al volo da poco meno di ven- 
ti metri dalla porta avversaria: 
la palla esce alta oltre la linea 
di fondo. Il Cremcaffè sembra 
giocare senza troppa convinzio- 


dersì pericolo; al 34 azione per- 
sonale di Gon II, uno dei più 
attivi dell'attacco amaranto, in- 
sieme al già lodato Cecotti, che 
impegna Coassin in un ottimo 
intervento. Si ridesta il Crem- 
caffé, e al ‘37 Iannuzzi, bene 
suggerito da Curzolo non rie- 
sce a sfruttare una indecisione 
di De Rossi, facendosi così pre- 
cedere mella conclusione dal 
tempestivo intervento di Piu. 
Netto fallo di mani di Sdrigot- 
ti, a un metro circa entro l’area 
di rigore (42’); l’arbìtro assegna 
però una punizione dal limite, 
che ermina nel nulla. Al 44° 
per poco il Cremcafiè non se- 
gna: Stare, imbeccato da Gher- 
baz indirizza a rete, respinge 
Piu, riprende Verbacci che ‘al 
volo lascia partire un tiro tan- 
to fortissimo quanto improvvi- 
so: il portiere palmarino con 
uno straordinario scatto sì pro- 
duce in una parata fantastica, 
respiagendo a fil di traversa. 
La ripresa inizia con un in: 
sidioso tiro di Cecotti al 1’, cui 


II che sbaglia il bersaglio. 1l 
Cremcaffè appare più aggressi- 
vo mentre il gioco, nel com- 
plesso sì fa più vivace; al 15°, 
passaggio di Iannuzzi a Verbac- 
ci e conclusione a lato dell'e- 
strema mancina; al 20° ennesi- 
mo pregevole intervento di Piu 
su azione di Verbacci; al 33°, 
in. contropiede, triangolazione 
Nardone, Cecotti, Gon II, con 
tiro conclusivo di quest'ultimo 
magistralmente nceutraliezato da 
Coassin. 

Il Palmanova, in questa fase 
finale preme mel tentativo di 
cercare la rete della vittoria 
ma il Cremcaffè si difende sen- 
ga troppo orgasmo e l’incontro 
si conclude con un’altra bella 
parata di Coassin su cross di 
Nardone. 


Luciano Golinelli 


POLISPORTIVA FLAMINIO 
MI Sesta vittoria consecutiva della 

Polisportiva Flaminio nel cam- 
pionato dilettanti di III categoria. 
La rappresentativa di Borgo San 
Sergio ha sconfitto il Don Bosco 


fa riscontro una stupenda pa- 
rata dì Coassin. Al 10” Nardo- 
ne, dalla destra smista a Gion 


ber 2-0; la rete difesa da Parovel è, 
così, inviolata da 540 minuti! 


LIGNANO; Bonaldo; Pavan, Vigno- 
li; Bisi, Sandri, Gabriele; | Piotto, 
Del Zotto, Cristin, Comisso, Fanot- 
to. SANGIORGINA: Marcatti; Mare: 


ga, Regani; Zabeo, Filip, Nali ‘I; 
Furlan, Marchiol, Nalî JI, Bernardi, 
Cortello. : ARBITRO: Corbelli, di 
Udine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Lignano, 1 

Ancora una volta. i. padroni 
di casa non sono riusciti ad 
andare oltre il nulla di fatto, 
contro una ‘Sangiorgina : dimo- 
stratasi squadra veloce e ben 
amalgamata in tutti i reparti. 
Il Lignano ha esercitato una 
costante pressione per tutto 
l'arco dei novanta minuti, con 
trame di ottima fattura, ma i 
propri attaccanti, o per sfortu- 
na o per troppa precipitazione 
hanno fallito le numerose occa- 
sioni da gol. Dopo le fasi alter- 
ne dell’inizio, il primo tiro pe- 
ticoloso è di Fanotto al 16° che 
spedisce di poco oltre la tra- 
versa, Al 23' azione Bisi-Comis- 
so e gran proietto di Fanotto 
(uno dei migliori), che Marcat- 


ti neutralizza con difficoltà, Al 
26° primo tiro degli ospiti con 
Furlan: sul fondo. Alla ‘mezza 
ora, va via Comisso sulla sini- 
Stra, traversa per Fanotto che 
tira; Marcatti respinge, riprende 
Piotto, ma ancora il portiere 
si oppone con bravura al tiro 
dell’ala. Tre minuti dopo, azio- 
ne di Nali II, e Bonaldo deve 
Uscire sui piedi del centrovanti 
per neutralizzare. ù 

Nel secondo tempo il Ligna- 
no accentua la sua pressione 
e’ all’Il’ potrebbe andare. in 
vantaggio, ma Cristin, solo da- 
vanti al portiere, sbaglia clamo- 
Tosamente, Al 25° e 35° due tiri 
di Piotto finiscono di poco: s0- 
pra la traversa. Al 43°’, azione 
in profondità di Piotto; traver- 
sone, e tuffo a pesce di Fanot- 
to che manca di poco. il ber- 
saglio, Al 44' per fallo ‘di rea- 
zione veniva. espulso il. centra- 
vanti Cristin, 

I migliori della Sangiorgina: 
Nali I, Zabeo e Filip; del Li 


gnano da elogiare tutta la squa- 

dra per la generosa volontà di 

conseguire l’intera posta. c 
Renzo Sandri 


È 


+0. La rete che ha sancito il risultato: 


vana la barriera e vano il tuffo di Premate: il pallone calciato 


Enzo Deluchi ne, e il Palmanova cerca di ren- da Catania (all’estrema sinistra dell'immagine) è destinato al «sette» della porta triestina e vi giunge preciso (Foto de Rota) 
= "=== = =“ Be 


2-0 CONTRO UNA SQUADRA RIDOTTA IN DIECI 


DOPO SOLI 25 MINUTI 


NON VALE LA BARRIERA A EVITARE LA SEGNATURA DELL'1-0 


PRIMA VITTORIA DEL CERVIGNANO | San Giovanni in serie nera 


AI DANNI DI UN RONCHI MENOMATO 


MARCATORI: al 25° del primo tem-\a parte questo aiuto della dea|in profondità e traversa, Ma: 


po Maran; al 2° della ripresa Iucca, 
CERVIGNANO: Di Iust; Federicis, 
Tibald; ‘Trevisan, Lucchetta; Dome- 
neghini; Maran, Martinis, Iucca, To- 
ros, Soardo, RONCHI: Piemonte; 
Moimas, Iustulin; Sandrucci, Pivec, 
Barbana; ‘Tronbone, Tricarico, Sar- 
tor, Doria, Zanolla. ARBITRO: Mis. 
sio di Udine. NOTE: al 20 del pt. 
Moimas esce per una distorsione alla 
caviglia destra, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cervignano, 1 

Il Cervignano è riuscito a vin- 
cere la sua prima partita in 
questo suo poco brillante ini- 
zio di campionato: l'uscita del 
terzino Moim=s a 20 minuti dal- 
l'inizio è stato un fattore deter- 
minante ai fini del risultato, ma, 


= 


== 
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PRIMA CRISTIANCIG SEGNA POI SBAGLIA A VANTAGGIO DI COFFIERI 


UNA BOTTA E UNA RISPOSTA (1-1) 
NEL DERBY TRIVIGNANO - MANZANESE 


MARCATORI: nel primo tempo al 
21’ Cristiancig; nella ripresa al 30° 
Coffieri, TRIVIGNANO: Marcuzzi; To- 
nutti, Buttazzoni; Cogoi, D’Odorico, 
Zamò; Cristiancig, Zuccolo, Della Ve- 
dova, Cecchini, Don. MANZANESE: 
Zompicchiatti; Passoni, Bibalo; Sdri. 
gotti, Coffieri, Cepîle; Pavan, Bosco, 
Corolli, Zamò, Callusco. ARBITRO: 
Poles di Cordenons, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trivignano, 1 

Il derby fra gli arancioni di 
Manzano e i padroni di casa 
si è risolto in un pareggio, che 
rispecchia esattamente l’anda- 
mento dell’incontro, soltanto a 
tratti interessante ed acceso, Si 
è notata soprattutto la preoc- 
cupazione del Trivignano di 
non sguarnire la propria metà 
campo e, dall’altra parte, la fo- 
ga degli ospiti che hanno pres: 
sato soprattutto nella ripresa, 
nel tentativo di ottenere il pa 
reggio. che è venuto alla mez: 
z’'ora con Coffieri, il quale ha 
approfittato molto furbesca- 
mente di una disattenzione di 
Cristiancig. Dello stesso uomo 


bianconero, cioè, che a 20” dallo 
inizio dell'incontro aveva dato 
Un grosso dispiacere al portie- 
Te manzanese, entrando di pre- 
potenza in rete insieme alla sfe- 
Ta, dopo un vittorioso dribbling 
di Don; il tutto confortato dal. 
l'incitamento dei propri tifosi. 

Molte le mischie in questa 
partita, ma giustificate dali'at- 
mosfera incandescente di due 
contendenti che si battevano 
con rabbia per portarsi a casa 
la vittoria, molto spesso badan- 
do di più ad arrestare l'avver- 
sario che non a raccogliere in 
concreto (magari con un gioco 
più preciso e pulito) il frutto 
di un lungo ma poco appari. 
scente lavoro di centrocampo. 
Centrocampo, che, in questa 
partita di Trivignano, è scom. 
arso dopo pochi minuti da am- 
Da le parti, lasciando l’iniziati 
va agli allunghi, poderosi ma 
non sempre esatti, delle oppo- 
ste difese. Il risultato appare 
comunque fedelmente diviso 
fra le due contendenti, che si 
sono bilanciate pressochè per- 
fettamente, 


Primo tempo in mano ai lo- 
cali, nonostante il gioco di 
apertura degli arancioni: al 10° 
tiro di Cristiancig su un bel 
passaggio di Don, e al 21’ lo 
stesso Cristiancig finisce per ro- 
tolare alle spalle di Zompic- 
chiatti con il pallone ancora in 
suo possesso. Il vantaggio dei 
bianconeri porta i tifosi alle 
stelle, ma al 34' è il guardiano 
locale a dover liberare di pu- 
gno su punizione, I manzanesi 
riescono a raggiungere l’area 
dei padroni di casa, ma pecca- 
no di indecisionee e non passar 
no. 

Ripresa con gli arancioni che 
cercano senza tregua alcuna il 
pareggio: colgono al 7° un palo 
sensazionale e creano al 20’ una 
pericolosa mischia in area bian- 
conera. Il Trivignano bada a 
difendersi e il derby si fa sem 
pre più acceso. Alla mezz'ora 
Coffieri coglie l’occasione giu: 
sta, d’intesa con Pavan, che si 
libera di Cristiancig, serve lo 
Stesso Coffieri. Il pareggio 
servito pronto, 


Mario Grabar 


bendata, è risultato positivo lo 
innesto di Iucca, uno dei mi- 
gliori in campo: il suo rientro 
in squadra dopo una pesante 
squalifica è giovato notevolmen- 
te all'economia della squadra. Il 
centravanti gialloblu infatti ha 
sovente insidiato la rete di Pie- 
monte con improvvisi e forti ti- 
ri, scoccati dalle posizioni più 
impensate. 

E’ mancato invece il centro 
campo; Martinis non avendo un 
ottimo controllo di palla sterta 
a legare con i compagni, e ugua- 
le impressione ha fatto anche 
Domeneghir® il quale ha svi 
luvpato un gioco troppo perso» 
nale facendosi sovente soffiare 
la palla in seguito ad efficaci 
contrasti degli ospiti. Ineccepi- 
bile invece la difesa, che oggi 
ha lasciato ben moco spazio agli 
avanti del Ronchi inutilmente 
protesi alla ricerca di uno spi- 
raglio per poter passare: oggi 
il portiere cervisnanese ha do- 
vuto sbrigare soltanto faccen- 
de di ordinaria. amministra 
zione. 

Il Ronchi si è dato da fare sin 
dall'inizio, ma Lucchetta e com- 
naemi hanno chiuso osni possibi. 
le varco su tutte le puntate ospi- 
ti. E' giunto poi. l'incidente a 
Moimas, e l’«handicapy ci un 
uomo in meno sì è fatto subito 
sentire. Poi Barbana e Tricari- 
co, pur cercando la partenza da 
lontano e giostrando bene a 
centro-campo, non sono riusciti 
a trovare la palla buona per le 
proprie punte, e la difesa sì è 
sovente smarrita: se Piemonte 
non avesse fatto buona guardia 
il passivo avrebbe potuto di 
certo essere ben più pesante. 

In breve la cronaca: la prima 
azione è del Ronchi, ma il tiro 
di Tricarico, sebbene improvvi- 
so è tranquillamente neutraliz- 
zato da Di Tust. Al 15 si fa sot- 
to il Cervignano: Iucca si de- 
streggia sulla linea del fallo la- 
terale e crossa al centro, «bu- 
ca» la difesa ospite, e Maran si 
trova a tu per tu con Piemonte; 
il tiro centrale è però deviato 
in corner dal portiere. E” an- 
cora il Cervignano a rendersi 
pericoloso al 20: Martinis di- 
scende veloce sulla sinistra fi- 
no alla bandierina del calcio di 
angolo, traversa per Iucca che 
calcia fantissimo, ma Piemonte 


è|è ancora una volta pronto e 


blocca in due tempi. Al 25° la 
prima rete: un rimpallo in area 
favorisce Soardo che si porta 


tan a porta vuota adagia di 
piatto. Si conclude così il pri- 
rio tempo, senza che il Cervi 
gnano possa concretizzare la 
sua superiorità sia mumerica 
che tecnica con un risultato più 
vistoso. 

Nella ripresa sembra che il 
Cervignano debba dilagare, e in- 
fatti al 2’ Toros si disimpegna 
da maestro al centro dell’area 
avversaria, allarga per lucca 
che in corsa spara un secco dia- 
gonale fulminando Piemonte. 
Ma poi il Cervignano preferisce 
non forzare, e nulla di impor- 
tante si registra fino al fischio 
finale del signor Missio che ha 
diretto senza lode e senza in- 
famia. 


Franco Sandri 


Lo <punisce» la Fortitudo 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 10° Catania. SAN GIOVANNI: 
Premate; Covelli, Billia; Francini, 
Pittioni, Marchiò; Stigliani, Quaia, 
Lach, Protti, Pelin. FORTITUDO: 
Giliberti; Denicoloi, Celaut; Barbia- 
ni, Gobet, Cerebuch; Milocco, Drio- 
li, Bazzara, Catania, Schipizza. AR- 
BITRO: Violin, di Monfalcone. 


Il San Giovanni è in piena fa- 
se di «rigetto»: la senie nera dei 
risultati negativi non accenna a 
finire. E così la squadra ha toc- 
cato il fondo della classifica. Per 
di più il calendario gli sta pro- 
pinando uno dopo l’altro avver- 
sari assai temuti: la squadra di 
Vagaia li affronta con animosi- 
tà, con grinta, ma prima o poi 
finisce sempre col dover cedere, 


Ecco la «cartella clinica» del S. 
Giovanni: in dieci giornate di 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA , 


GIRONE «C> 


I RISULTATI 

*Sevegliano-Gonars 

Buttrio » *Mortegliano 
*Rivignano-Castionese 
*Fiumicello-Pocenia 
*Matanese-Aquila 
*Risanese-Percoto 
*Corno Rosazzo-Terzo 
*Cividalese-Dolegnano 


LA CLASSIFICA 
Fiumicello 10 730 
Gividalese 10 730 
Rivignano 10 541 
Castionese 10 541 
Terzo 10 352 
Maranese 10 514 
Dolegnano 424 
Mortegliano 424 
Corno Rosazzo 334 
Percoto 415 
Sevegliano 415 
Pocenia 244 
Risanese 285 
Gonars 316 
Buttrio zR6 
Aquila 019 830 

LE PARTITE DELL'8.12.1968 
Percoto - Gonars 
Aquila . Rivignano 
Castelfranco-Corno Rasazzo 
Pocenia - Sevegliano 
Dolegnano » Maranese 
Buttrio - Risanese 
Terzo - Fiumicello 
Mortegliano-Cividalese 


GIRONE <D> 


I RISULTATI 
*Libertas . Sagrado 
Arsenale - *Romans 
*Torriana - Juventina 
Aurisina - *CRDA 
*Rosandra - Turriaco 
#S, Ganziano.S, Anna 
*S Pier d’Isonzo-Farra 
*Fogliano » Itala 
LA CLASSIFICA 
10 550 
10 541 
10 622 


10 451 
10 451 


Arsenale 
Romans 
Libertas 
‘Torriana 
S. Canziano 
Rosandra 10 442 
S. Anna 10 352 
Farra 3 252 
Fogliano 10 253 
Aurisina 10 334 
Itala 10 244 
Turriaco 10 235 
CORDA TS 10 154 
Juventina 9 144 
Sagrado 10 226 
S. Pier d’Is, 10 136 
LE PARTITE DELL'8.12.1968 
S. Anna - CRDA 
Arsenale » Libertas 
Turriaco - Fogliano 
Romans - S. Canziano 
Ttala - Aurisina 
Farra - Sagrado 
Juventina - $. Pier d'Isonzo 
Rosandra - Torriana 


campionato ha fatto registrare 
una sola vittoria (la prima e in 
trasferta), poi tre pareggi e sei 
sconfitte, con quattro reti fat- 
te e tredici subite. 

Eppure, a vederla giocare, que- 
sta squaura non sembra cne at 
traversi uno stadio patologico 
così allarmante, Î suoi suessi in- 
successi non sono poi ciamoro- 
sì. Contro la Fortiuudo (per li- 
mitarci all’ultimo incontro) ha 
perduto per lo scarto di una 
sola rete, e notare che la For- 
titudo possiede una tremenda 
«macchina da gol»: quattro li 
segnò al Cervignano ja scorsa 
giornata, e albm due a Grado la 
domenica precedente, Ora, con 
una compagine come la Fortitu- 
do, che in nove giornate di cam- 
pionato ha messo a segno 16 re- 
ti, che cosa si poteva sperare 
dal San Giovanni, con il suo at- 
tacco incredibilmente anemico? 
Spiace fare di questi accosta- 
menti, spiace questa diagnosi 
così cruda, basata solo sulle ci- 
fre, ma la catena degli insucces- 
si reclama una disamina. 

I ragazzi in campo danno il 
meglio di sè (altrimenti le scon- 
fitte sarebbero più clamorose), 
non ce n'è uno che si tiri indie 
tro, quando si tratta di stringe 
re i denti, ma sì vede che la vo- 
lontà non basta. Nell’incontro 
di ieri Pittioni, dopo aver retto 
all’urto granata nel primo tem- 
po con perfetto accordo di tut- 
ti i compagni della difesa, nel 
secondo tempo più volte si è 
spinto fin sotto la porta avver- 
saria, pur di agguantare in qual- 
che modo il pareggio; Marchiò 
ha tentato di disimpegnarsi con 
ardore fino all’ultimo minuto; 
Stigliani ha cercato senza solu- 
zione di continuità la sua palla 
gol; gli stessi suoi compagni di 
linea non sono stati da meno 
per rendimento nonchè per una 
certa intesa anche quando l’ar- 
Tembaggio assumeva la sua fl- 
sionomia caotica sotto la porta 
avversaria; la difesa rossonera 
poi, contro gli scatenati attac- 
canti granata ha adottato abil- 
mente la tattica dell’anticipo, a 
tal punto da fare innervosire i 
vari Bazzara, Catania, Drioli e 
Milocco, e cercava auindi di 
presidiare la metà campo così 
da tener avvimta nella sua area 
l’indomabite Fortitudo. 

Tutte e due le squadre insom- 
ma hanno offerto un valido spet- 
tacolo di rivalità svortiva, crean- 
do emozioni e brividi. Ma gli 
ospiti hanno dimostrato di es- 


sere in stato di grazia, specie al 
l’attacco, dove vutti gli euemeu- 
ti si sanno rendere pericolosi; 
e bisogna dar auto lla auesa 
del San Giovanni di essere sua 
la così brava aa sostenerne sa 
potenza d'urto e da lamuvare il 
passivo a una sola rete, soprag- 
giunta per di più su calcio piaz 
zato da fuori area con tanto ul 
barriera. 

Cenni di cronaca: primo tem- 
po quasi in assoluta parità. Al 
30° Felin va palla al piede ver- 
so la bandierina, vince in «ta- 
Kle» Cerebuch e crossa a mezza 
altezza in area di rigore grana- 
ta: Marchiò schiaccia di testa 
la palla a fil di traversa, Pre 
mate è più volte chiamato poi 
in causa dà Catania e Bazzara. 
E’ il 38’: Lach-Stigliani, passag: 
gio dalla destra verso il.centro, 
ma troppo in profondità tanto 
che inutilmente si sollevano Pe- 
lin e Ciliberti a mani alzate; al 
40’ trama Drioli, Catania, Baz- 
zara e tiro ‘sul fondo (il vento 
comincia a disturbare un po’ 
troppo sul serio), 

Secondo tempo: Billia si spin- 
ge in avanti di frequente, dan- 
dosi il cambio con Pittioni; al 
5’ un tiro del forte terzino si 
spegne sul fondo. Al 7° rispon- 
de Celaut, che tenta dall’altra 
parte del campo la stessa ma- 
novra, con un tiro finale che 
Premate deve parare volando da 
un palo all’altro. Al 10° ecco il 
gol: barriera superata da Cata- 
nia con un bel diretto. Al 15° 
ancora Catania, di testa questa 
volta, tenta, ma invano, la via 
della rete; al 20° Battara, solo 
davanti a Premate, sbaglia la 
Diù facile occasione del raddop- 
pio. Gli attaccanti della Forti 
tudo sembrano furie al vento. 
Ma non passano più: 


Aldo Priore 
T marcatori 


6 reti: Schipizza (Fortitudo), Corolli 


(Manzanese), Vettorello (Pieris), 
Bernard (Sangiorgina). 3 
5 reti: Pavan (Pieris). 
4 reti: Zanetti (Aquileia), Angileri 


(Cremcaffè), Bazzara (Fortitudo), 
Moro (Manzanese), Zanini (Palaze 
zolo), Bucchini (Palmanova), Tre- 
Visan (Pieris), Cortello (Sangior- 
gina), o 

3 reti: Maran e Caporale (Cervigna- 
no), Jannuzzi (Cremeaffè), Catania 
(Fortitudo), Della Vedova (Mugge- 
sana), Nali (Sangiorgina), Soban 
e Olivo (Tisana), Bernardis e Cri 
stancich (Trivignano), 


{ 


ù 
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FORSE UNO SCHERZO D'UBRIACO MA LA POLIZIA INGLESE CERCA IL POSSIBILE ATTENTATORE 


M 


NACCE DI MORTE A CARLO 


IL TRANQUILLO PRINCIPE DI GALLES 


Nessuno ce l'ha con il giovane figlio della Regina, ma per gli accesi nazionalisti gallesi 
rappresenta il «deprecato dominio» di Londra - Semplice e umile è un futuro re senza mitologia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 1 


Per la prima volta il Princi- 
pe Carlo è stato minacciato di 
‘morte, Non si sa da chi. La Po- 
lizia sta cercando un uomo, ma 
non c'è dubbio che si tratta di 
uno di quegli estremisti che vi- 
vono ai margini del partito na- 
zionalista gallese, e che il par- 
tito sconfessa ma non può sop- 
‘primere. Può anche essere stata 
la vanteria di un ubriaco che 
passerà con i fumi della birra. 

E' difficile credere, sulle pri- 
me, che essa sia stata pronun- 
ciata sul serio. Chi può averce- 
la con questo ragazzo che ha 

\appena compiuto vent'anni € 
che, personalmente, non ha mai 
dato noia a nessuno? Ma que- 
sto non è un ragionamento po- 
litico. Carlo, in realtà, sconta 
la sua qualità di simbolo po- 
litico. 

Principe di Galles da quando 
aveva dieci anni, per decreto 
della Regina, che lo proclamò 
tale nella piazza d’armi di Car- 
diff mediante un nastro magne- 
tico sul quale era stata impres- 
sa la sua voce, non ne ha an- 
cora ricevuto l'investitura uffi- 
ciale. L’investitura avverrà a 
Caernarvon, nel Galles del 
Nord, solennemente, presente 
tutta la famiglia reale e le sue 
frange, nel luglio prossimo. 


I nazionalisti si oppongono a 
questa investitura che ribadisce 
simbolicamente il legame del 
Galles con la Corona inglese, Es- 
si vogliono l’indipendenza del 
Galles dall’Inghilterra. Su que- 
sto tema svolgono le loro cam- 
‘pagne elettorali, e da mesi van- 
no diffondendo foglietti e affig: 
gendo manifesti di protesa co: 
tro l'investitura. Il partito na- 
zionalista gallese, e varie asso- 
ciazioni che gli fanno da contor- 
no, hanno carattere pacifico e 
democratico. Ma gli estremisti 
ritengono che la propaganda pa- 
cifica e i metodi democratici 
non siano sufficienti per otte- 
nere lo scopo e qualcuno, ogni 
tano, sogna le bombe e le rivol. 
tellate. 

Spogliato della sua qualità di 
simbolo, Carlo è un buon ra- 
gazzo, del quale si raccontano 
‘piacevoli aneddoti. Ma come si 
fa a spogliare un uomo della sua 
qualità di simbolo. se lo è? I 
suo predecessore come Princi- 
pe di Galles e come erede al 
trono d’Inghilterra, quello che 
poi divenne per breve tempo Re 
con il nome di Edoardo VIII, 
trovò il modo di liberarsene per 
la tangente della passione amo- 
rosa sposando la signora Simp- 
son. Ma il principe Carlo non 
ha signore Simpson alle viste e 
passa anzi, almeno finora, per 
‘un giovane morigerato, 

Nessun segno che egli abbia 
qualche tendenza a liberarsi del- 
la cappa che il destino gli ha 
gettato addosso. Si può dire 
che, a questo riguardo, è un 
principe di tutto rinoso. Accet- 
ta, con ovvia naturalezza di 
buon ragazzo, il sistema dei sim- 
boli e si accolla fra l’altro il ri- 
schio di rappresentare nersonal. 
mente, agli occhi dei fanatici, il 
deprecato dominio ingler= sul 
Galles. 

Che cosa rimproverano i na- 
zionalisti gallesi allo Stato in- 
glese? Tutto quello che non va 
nella loro terra: la disoccupa- 
zione, i bassi salari, la scarsa 

roduttività, l’insufficiente edi. 
izia popolare, le strade pc -gio- 
ri di tutta l'Inghilterra propria- 
mente detta, le ferrovie difetto- 
se rispetto allo standard nazio- 
nale, lo sbilancio per cui fini- 
scono nelle casse di Londra più 
fondi di quanto ne rifluiscano a 
‘beneficio del Paese, l’emigrazio- 
ne cui i gallesi sono costretti 
al ritmo di 25 mila l’anno per 
sfuggire alla miseria, il declino 
delle loro tradizioni e della lo- 
ro lingua che è oggi poco più 
che un ricordo storico, la mor- 
te del loro ultimo principe Le- 
wellyn in battaglia contro gli 
inglesi nel 1282. 

Londra risponde che sono 
tutte esagerazioni, che il Consi- 
glio dei Ministri comprende un 
Ministro apposta per il Calles, 
che il Galles starebbe anche 
‘peggio senza il soccorso dell’In- 
ghuterra, tanto è vero che fa 
parte delle aree depresse 0 zo- 
me di sviluppo, come qui le 
chiamano, il che gli assicura un 
trattamento di preferenza nel- 
la distribuzione delle risorse na- 
zionali. 

Ma intanto il partito naziona- 
lista gallese scava tra quei mo- 
tivi di scontentezza, in quella 
scontentezza generica che si ha 
sempre e si aggrava in periodo 


j di oscuramento politico ed eco- 
nomico; così di elezione in ele- 
zione i voti nazionalisti aumen- 
tano di continuo, a danno dei 
partiti nazionali, del conservato- 
re, del laburista, del liberale, e 
si prevede che il prossimo re- 
sponso delle urne darà ai na- 
zionalisti almeno sei dei trenta- 
sei seggi riservati al Galles nel- 
la Camera dei Comuni. 


I nazionalisti, come si vede 
anche da questa percentuale, 
rappresentano una minoranza 
nella composizione politica del 
Galles. Una minoranza ancora 
più ristretta, quasi impercetti- 
bile, vi rappresentano gli estre- 
misti. Ma essi sono la parte più 
vivace e più irrequieta della po- 
polazione politica gallese, attiz- 
zati nei loro sentimenti e nelle 
loro reazioni dall’orgoglio di co- 
stituire una pattuglia di punta, 
non ufficiale, quasi clandestina 
e priva di vere responsabilità 
pubbliche. 

Escono dalle loro congreghe 
le bombe rudimentali che scop- 
piano ogni tanto qua e là tra la 
riprovazione dei benpensanti e 


degli stessi nazionalisti gallesi: 
l’anno scorso presso la prefet- 
tura di Cardifi, dove Lord 
Snowdon era andato per con- 
certare con le autorità locali la 
cerimonia dell’investitura, que- 
st’anno di nuovo a Cardiff quan- 
do vi fu il principe Carlo con 
suo padre e diede prova di cal 
ma e umile disinvoltura nell’af- 
frontare il colloquio con un di- 
mostrante che gli rimproverava 
di non conoscere il gallese, di 
non sapere chi fosse il princi. 
pe Lewellyn e di essere un so- 
maro all’Università. 

Almeno quest’ultimo punto 
non è vero. A Cambridge il 
Principe Carlo si è impegnato 
solidamente negli studi e que- 
st'anno agli esami se l'è cava- 
ta bene. La sua passione cul- 
turale è l’archeologia. I suoi 
sport preferiti sono il tennis e 
il polo, ma in quest’ultimo è 
meno arrischiato di suo padre. 
Gira per gli edifici universitari 
in pantaloni di velluto cordo- 
nato e giacca sportiva. Vive la 
Vita di tutti, senza speciali pri- 
vilegi. ‘Possiede una vistosa 


macchina sportiva ma ha dovu- 


La sua carriera di ragazzo 


to lasciarla a casa; come ma-|semplice forma periodicamente 


tricola non poteva portarla a 
Cambridge. Non accoglie nor- 
malmente inviti mondani. 

E’ comparso una volta a un 
ballo del suo collegio, il Tri- 
nity, retto dall’ex Ministro Bu- 
tler, scortando la figlia di un 
direttore della televisione com- 
merciale. Non ha avuto finora 
idilli clamorosi, forse non ne 
ha nemmeno avuti di veri. Ri- 
ceve ogni tanto nella sua stan- 
za, per un caffè e quattro chiac- 
chiere, qualche compagno che 
abita su per le scale, Per il suo 
diciannovesimo compleanno, 10 
scorso anno, i compagni gli de- 
cretarono uno scampanio di fe- 
sta nella chiesa dell’Universi- 
tà, poi anche lui volle provar- 
si a suonare le campane. Strim- 
pella anche, alla meglio, il vio- 
loncello. Finito il biennio di 
storia a Cambridge, trascorre- 
rà un anno scolastico in un 
istituto superiore del Galles, ad 
Aberystwyth. Poi finirà in uno 
dei tre servizi delle Forze Ar- 
mate, forse in aviazione, 


CIGLO-TAXI PER IL VIETCONG 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») 
Saigon — Uno dei novanta vietcong liberati ieri a Saigon torna a casa in ciclo-taxi con la 
moglie che lo aspettava, al Municipio, dove ha avuto luogo la cerimonia della liberazione 


la delizia dei giornali popola- 
ri. Da piccolo, a differenza dei 
principi di Galles che lo pre- 
cedettero, ebbe una istitutrice, 
certa signorina Peebles. Poi 
frequentò uno scuola pubblica 
mel quartiere. londinese di 
Knigthsbridge. Era grassottello 
e i suoi compagni lo chiamava 
no «Fatty». Fin da allora nes- 
suna reverenza particolare alla 
sua persona: fu uno dei punti 
fondamentali della sua educa- 
zione, 

I giornalisti specializzati in 
queste cose dovevano sudare a 
costruire quel minimo di mito. 
logia che occorre, di rito, per 
ogni principino in crescita. Par. 
lavano delle sue tavolette di 
cioccolato col monogramma, 
delle sue operazioni alle ton- 
sille e all’appendice come se 
fossero avvenimenti straordi- 
nari. Negli Stati Uniti fu im. 
messo sul mercato un anatroc- 
colo di plastica identico a quel- 
lo con cui Carlo giocava nel 
bagno, 

In seguito il Principe fre- 
quentò le scuole di suo padre, 
a Cheam e a Gordonstoun. Fe- 
ce le marachelle di tutti i ra- 
gazzi, Una volta bevve di na- 
scosto un bicchierino di cher- 
ty-brandy e fu punito con la 
fustigazione sul sedere. Un’al- 
tra volta mise un pezzo di 
ghiaccio giù per il collo di un 
valletto, fu preso e messo con 
la testa sotto l’acqua d’un ru- 
binetto. 

Scherzava volentieri: una se 
Ta che era rincasato tardi, affa- 
mato, finse di conferire una 
onorificenza a una donna di ca- 
sa che gli aveva procurato, no- 
nostante l’ “a, un boccone per 
cena. A Cheam gli era stato vie 
tato possedere per giocattolo 
un battellino più grande dei 
suoi compagni, A Cambridge è 
sempre piuttosto a corto di sol. 
di per le piccole spese e una 
volta per arrotondare lo stipen- 
diuccio che gli passano da casa 
vendette il suo autografo, ma 
dovette poi restituire la picco- 
la somma. 

Ufficialmente, dall'età di di- 
ciott’anni, Carlo gode di un ap- 
pannaggio di 30 mila sterline 
l'anno provenienti dalle rendi. 
te del ducato di Cornovaglia le- 
gato al titolo di principe di Gal- 
les, ma quei soldi non li vede 
nemmeno, la mamma glieli 
mette da parte per quando sa- 
tà più grande, e non costitui- 
Scono nemmeno l’intera rendi. 
ta, ma solo la nona parte: il 
resto va a rinforzare la lista 
civile della famiglia reale. Co- 
munque, dall'anno prossimo 
quando compirà ventun anno, 
Carlo potrà disporre di un bel 
patrimonietto, qualcosa come 
250 mila sterline fra eredità 
varie e Cornovaglia. 


Eugenio Galvano 


OGGI S'INIZIA IL SECONDO ATTO DEL PROCEDIMENTO PER I «FATTI DI SASSARI» 


Riprende ilprocesso di Perugia 
con l’interrogatorio della «Mobile» 


Chiamati a deporre il vice Questore Grappone, due commissari, un brigadiere e due guardie 
accusati dai coimputati, dieci rapinatori sardi, di violenza privata, di falso e di calunnia 


Perugia, 1 

La seconda fase de? processo 
per i «fatti di Sassarì» sì ini- 
zierà domani dinanzi aì giudi- 
ci del Tribunale di Perugia, e 
sì protrarrà fir © al 20 dicembre, 
data per la quale il collegio 
giudicante dovrebbe aver termi- 
nato l'escussione dei numerosi 
testimoni citati. Il processo su- 
birà, dopo il 20 dicembre, un'al- 
tra lunga pausa, e riprenderà 
a metà gennaio con il dibatti- 
mento, il quale dovrebbe pro- 
trarsi per una quindicina ai 
giorni. La sestenza va attesa 
percio per la fine del mese vi 
gennaio, o cddirittura per i pri- 
mì giorni di febbraio. 

Terminato l'interrogatorio de- 
gli im-utati cosiddetti «civili» 
(ne sono stati ascoltati otto per- 
chè due, Sininnio e Graziano 
Pitti, a piede libero, non sì so- 
no presentati în cula) sarà ora 
la volta del vicequestore Gio- 
vanni Grappone, dei commissa- 
ri Elio Juliano e Giuseppe Bal- 
samo, del brigadiere Giuseppe 


MERCOLEDI LE NOZZE DI FRANCA VIOLA 


Si sposa la prima siciliana 
che respinse il suo rapitore 


Infranse così tre anni fa 


una secolare tradizione 


Trapani, 1 
Le partecipazioni inviate agli 
emici hanno contermato che 
Franca Viola, la ragazza di Al- 
‘camo che tre anni fa rifiutò di 
sposare Filippo Melodia, il qua- 
le l’aveva rapita e trattenuta 
icon la forza per sette giorni, 
sposerà il ragioniere Giuseppe 
iRuisi di Alcamo mercoledì 4 
dicembre, nella parrocchia di 
San Paolo. 
Franca Viola è stata la pri- 
ma donna siciliana che, infran- 
ido una secolare tradizione 
jolana, abbia detto no all’uo- 
mo che l’ha rapita. Filippo Me- 
ia venne condannato, per 
frapimento e violenza, nel lu- 
glio dello scorso anno, a 13 an- 
Di e quattro mesi di reclusione. 
©Ora mentre il suo rapitore 
sconta in carcere la giusta con- 
flanna Franca Viola può sposa- 
fe l'uomo da lei scelto libera 
‘mente, 


FORMANO UN CONSORZIO 
i sinistrati di Rivanazzano 


Voghera, 1 

Il Comune e i sinistrati di 
Rivanazzano hanno deciso di 
citare il Ministero della Difesa 
per il risarcimento dei danni 
causati dal disastro del 24 lu- 
glio scorso quando il paese fu 
devastato dagli incendi e dalle 
esplosioni provocati dalla ben- 
zina fuoriuscita dal deposito 
militare di Godiasco durante 
un furioso temporale. 

I sinistrati, al termine di una 
riunione svoltasi nel Municipio 
di Rivanazzano, hanno deciso di 
aderire ad un consorzio di di- 
fesa per il risarcimento dei dan- 
ni privati, Anche l’Amministra- 
zione comunale ha deciso una 
azione legale verso l’ammini 
strazione militare. 


Gigliozzi e delle guardie di P.S. 
Mario Cinellu e Giuseppe Mo- 
rea, 

Il Tribunale richiamerà a de- 
porre Mario Pisano e Umberto 
Cossa, î due pastori «imputati - 
accusatori». Questi ultimi infat- 
ti, se debbono rispondere di 
taluni reati, tra cui tentate ra- 
pine ed assuciazione a delinque- 
re, per i quali rischiano una 
pena severi, sono anche i prin- 
cipali accusatori deì funziona- 
ri della Questura sassarese, 
tanto che si sono costituiti Par- 
te civile. 

Parti lese verranno ascoltate 
invece per sentire se conferma- 
no le loro accuse. Pisano sì è 
costituito Parte civile contro 
Juliano, Balsamo, Gigliozzi, Ci- 
nellu e Moren perchè da loro 
— sostiene — fu sottoposto alla 
«tortura dell'u:nua salata» per 
strappargli una confessione sui 
molti reati. Come è noto sul 
Pisano, il medico, che per or- 
dine del Pubblico Ministero 
eseguì una perizia, riscontrò 
delle abrasioni al mento, che 
potrebbero essere state benissi- 
mo cauczte da una mano che 
gli teneva la bocca aperta per 
fcrgli ingurgitare l’acqua sal 
mastra. 

Umberto Cossa sì è invece 
costituito Parte civile nei con- 
fronti di Juliano, Grappone e 
Gigliozzi, dopo che il giudice 
istruttore, nella sentenza di rin- 
vio a giudizio, ha sostenuto che 
il conflitto a fuoco del quale il 
pastore venne denunciato la 
autorità giudiziaria, fu in so- 
stanza una m°atatura degli 
agenti, 

Questi i “eati, ci si fa cari 
co agli imputati: Juliano, Bal- 
samo. Gigliozzi, Cinellu e Mo- 
rea sono accusati di violenza 
privata e di lesioni personali 
per aver indotto @ confessare il 
Pisano di © *r tentato una ra- 
pina al gioielliere Spanu e di 
esser: în possesso della pistola 
con la quale ju uccisa Seba 
stiana Palmas; Juliano - Balsa- 
mo: si addebita loro il falso 
pe: la reda. .e di un verba- 
le dì interrogatorio; Juliano-Gi- 
gliozzi sono accusati di calun- 
nia perchè addebitarono a Cos- 
sa un tentativo di triplice omi- 
cidio. 

Alla ripresa ‘el processo non 
è ancora svanito lo stupore per 
la deposizione di Vittorio Ro- 
vani, il giovane informatore na- 
poletano a giudizio per associa- 
zione a delinquere. «Gianni» — 
come si faceva chiamare an 
Sardegna —._ suscitò scalpore 
per tre motivi: in primo luogo, 
perchè dopo uver ritrattato par- 
te delle accuse rivolte alla Poli 


zia dinanzì al Magistrato istrut-| serà di aver registrato di na- 


tore, sì tappò la bocca e non 
confermò, nè smentà al Presi 
dente Mastromatteo le dichia 
razioni più pesanti rese in pre- 
cedenza; rischiava, infatti, n 
caso di ritrattazione, dì vedersi 
accusato di calunnia, mentre 
confermando avrebbe seriamen- 
te compromessa la posizione di 
Juliano verso la quale mostra- 
va di voler tenere un atteggia- 
mento più morbido che in pre- 
cedenza. In secondo luogo Ro- 
vani accentrò l'attenzione su di 
sè perchè la mattina che dove- 
va essere interrogato si presen 
tò în aula con un forte ritardo. 


Per ultimo  l’interesse per 
«Gianni» scaturì anche dall’af- 
fermazione che non parlava in 
quanto si sentiva intimidito da 
alcuni settorì della stampa, per- 
chè l'inviato di un giornale di 
sinistra cui sì era avvicinato, 
gli aveva promesso «buone pa- 
role» a patto che accusasse .@ 
Polizia. Vittorio Rovani dinan- 
zi ad un pubblico allibito, &s- 


scosto la conversazione con il 
giornalista e di mettere a di- 
sposizione del Tribunale il na- 
stro del magnetofono. 

Lunga — due interi giorni — 
fu anche la deposizione di Bia. 
gio Marullo, il «confidente ca- 
po» della Polizia che agiva con 
il soprannome di «Franco». 17 
sono ì capi di imputazione nei 
suoi confronti, in quant il giu- 
dice istruttore lo ha conside- 
rato come l’elemento che, ar- 
rivato per dare unn mano alla 
Polizia, approfittò del riguardo 
che questa poteva usargli per 
mettere su una vera e propria 
banda, Marullo :i è sempre pro- 
testato innocente ed ha affer- 
mato — in contrasto con le 
tesì del Giudice istruttore — 
che ebbe credito presso i de- 
linquenti sardi non perchè si 
dimostrò attraverso î fatti un 
malvivent? coî fiocchi, ma in 
quanto sapeva accattivarsi sim. 
pala e confidenze parlando con 
‘oro. 


—— 


QUASI UN DUELLO NEI PRESSI DI 


UN CIMITERO 


COLTELLATE A MILANO 
FRA_RIVALI IN AMORE 


Uno gravemente ferito all'ospedale, l'altro braccato 


Milano, 1 

Un giovane è stato gravemen- 
te ferito a coltellate da un uo- 
mo che è poi fuggito. Il fatto 
è accaduto in un campo nei 
pressi del cimitero, di Rondi. 
nella di Limbiate, presso Mi. 
lano, Il ferito è Antonio Boc- 
cato, di 24 anni; egli è stato ri- 
coverato all'ospedale di Niguar- 
da, dove è stato subito sotto- 
posto ad un intervento chirur: 
gico. 

Secondo quanto hanno fino- 
ra accertato i carabinieri del 
Nucleo investigativo un anno 
e mezzo fa Antonio Boccato 
era stato abbandonato da Ma: 
tia Trullio, che per un certo 
tempo aveva vissuto con lui. 
La donna lo aveva lasciato per 
andare a vivere con Otello Ma- 
Tassio abitante, a Sesto San 
Giovanni in un edificio di via 


Petrarca. Per questo motivo tra 
i due uomini erano già avvenu- 
te numerose liti. 

Infine oggi il Boccato aveva 
dato appuntamento al Maras- 
sio nel campo di Rondinella di 
Lin.biate per definire una vol- 
ta per tutte la questione. Non 
è stato ancora possibile accer- 
tare che cosa si siano detti i 
du?, fatto è che ad un tratto 
il. Marassio avrebbe estratto 
un coltello colpendo con que- 
sto numerose volte al petto il 
rivale, Il Boccato è caduto a 
terra mentre il feritore è fug- 
cito. 

Alcuni passanti che avevano 
assistito da lontano alla scena, 
hanno soccorso il giovane e lo 
hanno fatto trasportare allo 
ospedale da un'ambulanza. Le 
coltellate, avevano leso i pol- 
‘moni ed il cuore del Boccato, 
che è stato subito operato nel 
tentativo di salvargli la vita. 
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(Telefoto A.P. al aPiccolo») 
Parigi — La signora Nguyen Thi Binh, capo della delegazionne vietcong alla conferenza pa. 
Tigina per il Vietnam, è stata ospite a un ricevimento del Comitato francese degli scrittori 


IL PICCOLO 


DICHIARAZIONI DEI CAPO DELLA DELEGAZIONE AMERICANA ALLA PARTENZA PER WASHINGTON 


HARRIMAN LASCERÀ L'INCARICO 
QUANDO NIXON SARÀ PRESIDENTE 


Il diplomatico ha detto di non aver ancora avuto contatti con il successore di Johnson 
Un ex capo vietcong disertore verrebbe incluso nella missione sudvietnamita a Parigi 


Parigi, 1 

Averell Harriman, capo della 
delegazione degli Stati Uniti ai 
colloqui parigini per il Vietnam, 
è partito in aereo alla volta del- 
l'America, Egli assisterà a Wa- 
shington a una cerimonia per 
il ventesimo anniversario della 
Commissione presidenziale per 
i diritti dell'uomo, di cui è pre- 
sidente. 

Interrogato dai giornalisti pri. 
ma della partenza dall’aeropor- 
to di Orly, Harriman ha detto 
di prevedere che lascerà l’ai- 
tuale suo incarico a Parigi do- 
po l'ingresso dì Niron alla Ca- 
sa Bianca. A suo parere, Nixon 
Jarà cosa saggia se affiderà la 
presidenza della delegazione a- 
mericana ai negoziati di Parigi 
a un uomo di propria personale 
fiducia; e, pur facendo presen- 
te che non desidera dare con- 
sigli senza essere richiesto, si 
è dichiarato pronto a fornire 
ogni possibile informazione a 


DIECI CADAVERI RINVENUTI 
IN UN VILLAGGIO DELL'AMAZZONIA 


Non sono stati identificati con certezza ma due sono di sesso femminile 
Segni di violenza sui miseri resti - Nessuna traccia dell’undicesimo uomo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Rio de Janeiro, 1 

Una drammatica notizia ha 
fatto ‘perdere le speranze che 
ancora si avevano sulla sorte 
della spedizione amazzonica di- 
tetta dal sacerdote italiano don 
Giovanni Calleri, scomparsa un 
Mese fa. Alcuni paracadutisti 
lell’Aviazione militare brasilia- 
Na hanno scoperto in una ca- 
panna di un villaggio di indiani 
«atroari» i cadaveri di otto uo- 
mini e di due donne. I corpi, 
Bià in stato di decomposizione 
Avanzata, a causa del caldo umi. 
do dell’estate-brasiliana, non-so. 
no identificabili: tuttavia è chia- 
To che si tratta di bianchi e 
Poichè non si segnala la scom- 
Parsa di altre spedizioni si pen- 
Sa trattarsi proprio di quella di 
Padre Calleri. 

Don Giovanni Calleri si era 
Inoltrato nella foresta amazzo- 
Rica con nove uomini e due 
donne, lungo le rive di un fi- 

e chiamato Santo Antonio, 
er pacificare due tribù di abo- 
Mgeni, gli «imiri» e gli atroari». 
t due tribù, che si danno bat- 
‘glia da generazioni e genera» 
tioni, con ‘la loro rivalità im- 
ediscono che i lavori per la 
Nuova strada Manaus -Boavita 
Progrediscano speditamente. Le 
Utorità avevano deciso di in- 
Viare nella loro regiore una spe 
preone che, pacificandole, spia: 
pese: la strada alle squadre 

eraie, 

1 Essendo in guerra fra di loro, 
e due tribù ‘aggrediscono chiun- 
Que si inoltri nel loro territo. 
Tio, ma Padre Calleri, evidente 
ente, era riuscito a vincere ia 
Niziale diffidenza degli indigeni 
S a prendere contatto con loro. 
È Si ignora che cosa possa ave: 
© determinato la tragedia. Fi. 

0 a ieri era stata formulata 
pit Ipotesi abbastan: , credibile; 
loè che'gli indiani avessero uc- 
Sco gli nomini della specizio- 
a per impadronirsi delle due 
Sti in: Che erano con loro. Que- 
‘indiani si sposano intorno 
Ri dieci anni e le loro donné 

IUoiono di frequente ci parto 
vers I) Primo figlio. Ma i cada- 
eri di due donne sono stati ri- 
lovati con quelli di otto uomi- 

e quindi l'ipotesi cade. 

li uomini della spedizione 
€Tano dieci: uno di lrro — cer. 
‘0 Alvaro Da Silva — è torna- 
to nel mondo civile e ha fatte 
Tacconti poco credibili, dichia. 
Tand» di aver abbandonato la 
Spedizione per paura di un as: 
Salto indiano: qualcuno sospet- 
A che non sia estraneo alla 
ine dei compagni. Manca così 
All’appello il decimo membro 
della spedizione, della cui scom- 
barsa non si sa che pensare. 

Il maggiore Latino, capo del 
Servizio ricerche e soccorsi del. 
‘Aviazione brasiliana, ha rife- 
Tito che sono stati alcuni pa- 
Ticad ‘sti impegnati nella ri 
Cerca della spedizione di Padre 
‘Alleri a fare la tragica scoper- 
Thi Nel villaggio di Esperanza, 

Quale è abitato da «indios» 
atroari; gli abitanti però si so- 
ho allontanati dalla zona, nel 

ore di rappresaglie. 

È Intento, l'Aviazione brasiliana 
Ri sa cosa fare dei cadaveri 
il S_Pa ritrovato: è indecisa fra 
di cp Opellirli sul posto o lo spe- 
Res è a Mondus per indegini ne- 
brg coniche. A orima vista, sem- 
Là Cae l'autopsia sia inutile. 
® Stato di decomposizione dei 
papi difficilmente permettereb- 

identificazione delle vitti. 
cadavii fatto è certo, tutti i 
data Veri hanno il cranio sfon- 
con pi. ? stato uno scontro 
lo i di indiani durante il qua- 
gio lanchi hanno avuto la peg- 
di a Sono stiti uccisi a colpi 
È Ri «i: festa, oppure sono 
sta eo in una (ranpola e sono 
Quale, arbaramente sacrificati a 

Ù Che deità locale. 

S zione del tragico mi. 

Otrebbe ora divendere 
5 dico scampato al massa- 
Mari Uomo che * rasgiunto 
31 (TO nei giorri scorsi. Dal 
Dici Obre cessarono le comu- 
leri MORÌ che la spedizione Cal. 

Manteneva con la sua bese 


di partenza. Più tardi, il com- 
ponente della spedizione Alvaro 
Paulo Da Silva, dopo aver la- 
sciato in circostanze poco chia- 
re i propri compagni, riuscì a 
raggiungere Manaus (capitale 
dello Stato di /Îmazonas) e nar- 
TÒ che il gruppo era stato mas- 
sacrato dagli indiani atroari. 
A. P. 


«DISORDINI POLIZIESCHI» 
alla Convenzione di Chicago 


Washington, 1 
La commissione nazionale 
per gli episodi di violenza, pre- 
sieduta dal dott. Milton Eisen- 
hower (fratello dell’ex Presi 
dente) e creata dal Presidente 
Johnson dopo l’assassinio del 


senatore Robert Kennedy per 
indagare sulle cause della vio- 
lenza megli Stati Uniti, ha pub- 
blicato oggi un rapporto sugli 
incidenti verificatisi tra polizia 
e dimostranti durante la Con- 
venzione democratica di Chi. 
cago lo scorso agosto. La poli. 
zia di Chicago viene accusata 
di aver fatto indiscriminata. 
mente uso della forza per di- 
sperdere i manifestanti, tanto 
che si può parlare soltanto, se- 
condo il rapporto, «di disordini 
polizieschi». 

Îl rapporto è stato preparato, 
su richiesta della commissione 
da un noto avvocato di Chica- 
go, Daniel Walker, assistito da 
una novantina di collaboratori. 
Esso consta di 350 pagine. Per 
la sua preparazione sono state 


UNA GROSSA FORTUNA IN CERCA DI EREDI 


La morte 


solitaria 


di una donna economa 


Contanti, titoli e gioielli 


per un miliardo di lire 


trovati in un modesto appartamento di Hollywood 


Hollywood, 1 

La signora Macmahon, una 
tranquilla vedova di 67 anni, 
che viveva sola in un modesto 
appartamentino da. almeno una 
quindicina di anni senza riceve- 
re nessuno, è stata trovata mor- 
ta: in un ripostiglio della stan- 
za da letto aveva una fortuna 
di un milione e mezzo di dol- 
lari in contanti, azioni e_ gio- 
ielli (quasi un miliardo di lire). 

La donna conduceva un’esi- 
stenza quanto mai modesta e 
schiva, a detta dei vicini; sol 
tanto una domestica si recava 
da lei due volte alla settimana. 
Sabato scorso, la domestica, 
dopo aver inutilmente suonato, 
ha scorto attraverso una fine- 
stra la donna riversa in terra, 


in camicia da notte. Ha chia- 
mato la polizia, che è entrata 
nell’appartamento. 

La signora Macmahon era 
morta. probabilmente per cau. 
se naturali. Mentre gli agenti 
cercavano in una borsa dei do- 
cumenti di identificazione, tro- 
vavano duemila dollari in con- 
tanti. Proseguendo allora le ri- 
cerche, aprivano la porta di un 
piccolo rivostiglio nella stanza 
da letto, Qui, accuratamente di- 
svosti su ripiani, erano pacchi 
di banconote legate con del na- 
stro verde per un ammontare 
di 242.283 dollari e cassette e 
scatole piene di azioni e gioiel- 
li per un ammontare di un mi- 
lione e mezzo di dollari, 

Il carattere della sienora Mac- 
mahon risulta. da. questo epi- 
sodio. Parecchi anni fa ella ave- 
va trovato in terra una mone- 
tina da un centesimo. L’aveva 
raccolta e accuratamente rino 
sta rel.suo «tesoro» con la se- 
suente annotazione: «Trovata 
mentre facevo svese lungo la! 
Vanburen Street». 

Tnsieme alle altre carte, è sta- 


to trovato un testamento di; 


data 1951, in cui la donna la- 
sciava ogni suo avere al mari. 
to, Thomas Macmehon, un av- 
vocato di New York. Ma la po- 
lizia ha accertato che l’uomo è 
morto nel 1953 o 1954. 
dea 


Smentita a Parigi 


MON VOLERA PER PRIMO) 


il «Concorde» inglese 


Parigi, 1 
La «Sud-Aviation», la società 
francese che costruisce il veli- 
volo «Concorde» in collabora- 
zione con la «British Aircraft 


Corporation», in una dichiara- 
zione pubblicata oggi smenti- 
sce che il prototipo inglese del 
reattore di linea supersonico 
compirà il suo primo volo di 
prova verso Natale. 

La dichiarazione della Sud- 
Aviation» smentisce la notizia 
pubblicata dal londinese «Sun- 
day Express», secondo la quale 
Îl1 «Concorde» costruito a Bri. 
stol dalla «BAC» compirebbe il 
suo primo volo il giorno di Na- 
tale, e cioè due settimane pri- 
ma del previsto volo del proto- 
tipo francese. 


interrogate 3437 persone, tra 
partecipanti alle manifestazio- 
Ni e testimoni oculari; vi sono 
anche 88 fotografie, 

Il rapporto afferma che gli 
incidenti brutali e la violenza 
della polizia hanno superato le 
provocazioni da parte dei dimo- 
stranti; si riconosce che la poli- 
zia è stata oggetto di sempre 
maggiori provocazioni prima e 
durante la Convenzione, ma si 
afferma anche che molti inno- 
centi spettatori, tra cui molte 
donne chiaramente estranee ai 


fatti, sono stati picchiati. 


SONO GIUNTI A OSLO 


i due greci di Strasburgo 
Oslo, 1 


Sono arrivati questo pomerig. | 


gio ad Oslo da Strasburgo Con- 
stantin Melitis e Pendalis Mar- 
ketakis, i due greci che, giunti 
giorni fa nel capoluogo alsazia. 
no per deporre come testimoni 
a favore del Governo greco di- 
nanzi alla sottocorrmissione eu. 
ropea per i diritti dell'uomo, 
sono improvvisamente passati 
dalla parte di quanti si oppon- 
gono el regime militare ate 
niese. 

Durante un breve scalo dello 
aereo a Copenaghen, essi han 
no detto ai giornalisti che pri. 
ma ancora di partire da Atene 
avevano deciso di fuggire e di 
mon deporre a favore del regi. 
me greco. Hanno aggiunto che 
la maggioranza dei loro compa. 
triuti sono contrari al Governo 
di Atene, ma, dato che questo 
ultimo ha in mano tutte le le- 
Ve del potere, la lotta contro di 
esso si presenta difficile, 

Melitis e Marketakis, al loro 
armivo nella capitale norvegese, 
hanno confermato che contano 
di chiedere asilo politico in 
Norvegia. Hanno poi ripetuto 
che quando, a suo tempo, furo- 
no imprigionati ad Atene e Sa- 
lonicco, furono sottoposti a tor- 
ture, percosse e minacce di 


chiunque, facendo parte del ju- 
turo nuovo Governo, gliene fac- 
cia domanda, 

Harrimax ha detto poi che, du- 
rante il suo breve soggiorno a 
Washington, conta di incontrar- 
st con il Segretario di Stato 
Dean Rusk e con il Ministro 
della Difesa Clark Clifford; ha 
aggiunto che spera anche di 
conferire con il Presidente Lyn- 
don B. Johnson, Invitato a pre- 
cisare se sì incontrerà con il 
Presidente eletto Richard M. 
Nixon, ha fatto presente che 
non ha avuto contatti con lui 
dopo le elezioni, ma ha aggiun- 
to: «Naturalmente, se egli de- 
sidera vedermi, mi renderòo di. 
sponibile». 

A proposito della prossima 
nuova jase dei negoziati pari- 
gini, Harriman ha espresso la 
speranza che tale jase possa in- 
cominciare abbastanza presto, 
appena sarà giunta nella capi 
tale francese la delegazione del 
Governo di Saigon e saranno 
stati risolti diversi problemi 
procedurali. Ha lasciato poi ca- 
pire che uno dei primi obietti- 
vi della delegazione americana 
sarà di ottenere, nel Vietnam, 
una sospensione dei combatti- 
menti. 

Il diplomatico non ha voluto 
dire che cosa gli Stati Uniti 
proporranno all'inizio dei collo- 
qui, ma ha accennato alla pos- 
sibilità di affrontare questioni 
riguardanti la situazione mili- 
tare in vista di una «riduzione 
della violenza». «Stando alle 
questioni in gioco — ha detto 
Harriman — spero che sì pos- 
sano fare progressi in certe di- 
rezioni. Ma quanto a una solu- 
zione a lungo termine penso 
che dovrete avere pazienza». 

In serata, al suo arrivo a 
New York, Harriman ha detto 
ai giornalisti che lo attendeva- 
no all’aeroporto che qualsiasi 
nuova delegazione scelta dal 
Presidente eletto Richard Nîxon 
potrebbe prendere le consegne 
senza alcuna difficoltà: «Tutto 
questo gran parlare sul jatto 
che Vance e io siamo gli unici 
che potremmo negoziare è un 
ammasso di sciocchezze: non Vi 
è alcun motivo per cui una nuo- 
va delegazione non possa pren- 
dere le consegne senza danni», 
ha detto Harriman, Il diploma- 
tico ha poi detto di non pen- 
sare che i negoziati allargati 
si areneranno su questioni pro- 
cedurali, perchè. unon vi. sono 
grossi problemi». È 

Secondo notizie da Saigon, la 
delegazione sudvietnamita che 
parteciperà ai negoziati di puce 
di Parigi sarà diretta dall'Am- 
basciatore Pham Dang Lam, 


capo della missione degli osser- 
vatori del Vietnam del Sud a 
Parigi. Lo ha annunciato una 
fonte bene informata, la quale 
ha precisato che il Presidente 
Van Thieu sta procedendo ut- 
tualmente alla scelta dei dele- 
gati che partiranno per Parigi, 
con Lam, giovedì prossimo, Nes- 
sun nome è stato ancora jatto 
ufficialmente, ma si ritiene che 
la composizione della delegazio- 
ne sarà resa nota nei prossimi 
due giorni 
Contemporaneamente, il Vice- 
presidente Cao Ky e i suoi con- 
siglieri preparano la partenza, 
prevista per sabato 7 dicembre, 
La stessa fonte ha dichiarato 
che non sembra che a Saigon, 
contrariamente a talune voci, 
siano sorie «difficoltà dell’ulti- 
ma ora». I preparativi si svol- 
gono normalmente e secondo 
l’orario previsto. Gli altri grup- 
pi di esperti della delegazione 
partiranno per Parigi nelle due 


settimane seguenti la partenza 
di Pham Dang Lam. 


Sempre secondo notizie da 
Saigon, un colonnello, già ap- 
parienente all'alto Comando del 
Fronte di liberazione nazionale 
(Vietcong), sarebbe stato nomi- 
nato esperto presso la delega- 
gione sudvietnamita ai negozia- 
ti di Parigi. Si tratterebbe del 
colonnello Tam Ha, il quale, s0- 
lamente un anno fa, era il nu- 
mero otto mella gerarchia del- 
l'alto Comando del FNL. Al 
l’inizio del 1968, egli era coman- 
dante militare della sottoregio- 
ne della capitale e commissa- 
rio politico di un'importante 
divisione «comunista» che ope- 
rava attorno a Saigon. Il co- 
lonnello Tam Ha sì è unito al- 
le forze governative nel mag- 
gio scorso, dopo l'offensiva del 
«Tet», e aveva fornito al Co- 
mando ' sudvietnamita tutti i 


l’arvicinamento. agli S.U. 


MOSCA DENUNCIA 
la demagogia cinese 


Mosca, 1 

‘Radio Mosca ha trasmesso un 
commento di Boris Kuznetsov, 
il quale afferma che la Cina po- 
polare ha proposto agli Stati 
Uniti di giungere a un accordo 
sulla coesistenza pacifica. 

Il commentatore di Radio Mo- 
sca ha detto che «per salvare le 
apparenze, a volte la propagan- 
da cinese lancia attacchi dema- 
gogici contro gli imperialisti 
americani, ma si tratta soltan- 
to di frecce di carta, che Pechi- 
no getta attraverso l'Oceano 
per distogliere l’attenzione». 

Secondo Kuznetsov, «il vero 
atteggiamento dell’attuale dire- 
zione cinese verso Washington 
è stato rivelato pochi giorni fa, 
quando si è appreso che Mao 
Tse-tung e compagni hanno av- 
vicinato gli Stati Uniti, presen- 
tando la proposta di concludere 
un accordo sui cinque principi 
di coesistenza pacifica». 

Kuznetsov ha aggiunto: «Il 
gruppo di Mao Tse-tung ha con- 
side-ato come . pretesto conve- 
niente a tale scopo la continua- 
zione del dialogo, avvolto da 
‘profondo segreto che i rappre- 
sentanti di Pechino conducono 
da alcuni anni a Varsavia con 
plenipotenziari del Governo de- 
gli Stati Uniti. Improvvisamen- 
te è venuta dalla capitale cine- 
se una proposta di stabilire non 
soltanto una data precisa per 
la. nuova riunione — il 20. feb- 
braio dell’anno prossimo — ma 
anche di discutere in tale riu- 


piani dell'offensiva di maggio e | nione la coesistenza pacifica dei 


giugno. 


due Stati». 


QUINDICI TRATTI IN ARRESTO 
PERI TUMULTI DI PRISTINA 


Misure repressive adottate contro i promotori delle manifestazioni |stro caro 
Un appello della Lega comunista per la difesa del fronte interno 


Belgrado, 1 

Nelle dimostrazioni inscenate 
a Pristina e in altre città della 
regione da elementi apparte 
nenti alla minoranza etnica al- 
banese e degenerate in gravi 
tumulti, un dimostrante rima- 
se ucciso e mumerosi altri fe- 
miti assieme a una decina di 
agenti della milizia: l'autorità 
giudiziaria ha pertanto ordina- 
to l'arresto di 15 persone che 
sono state incriminate «di at- 
tività. sediziosa e di attentato 
allo Staton, 


Continuano le indagini per 
la identificazione di altri re 
sponsabili mentre si stanno 
prendendo «misure repressive 
contro i promotori dei disor- 
dini», Nel corso di una seduta 
dell'assemblea cittadina, è sta- 


to inoltre deciso che tutti gli 
insegnanti superiori che hanno 
partecipato a queste manifesta: 
zioni saranno sospesi dai loro 
incarichi, 

Le dimostrazioni ebbero. ini- 
zio con una riunione di alcune 
migliaia di persone, in maggio- 
ranza siovani, studenti, lavora- 
tori e insegnanti, davanti allo 
edificio che ospita la Facoltà 
di lettere e filosofia dell’Uni. 
versità del capoluogo del Kos- 
sovo Metohja. I dimostranti 
portavano bandiere nazionali 
albanesi e cartelloni con scrit- 
te come «Evviva Enver Ho- 
dja», «Evviva l’Alb:nia», «Vo- 
gliamo la repubblica del Kos- 
sovo Metohja», «Vogliamo an- 
che per noi il riconoscimento 
del diritto all’autodeterminazio- 


INTERVISTATO A_NEW YORK L'AUTORE DELLA «SFIDA AMERICANA» 


si 


L'esempio dato dalla «Fiat 
nella competizione industriale 


Favorevoli giudizi di Servan Schreiber sulla potenzialità economica dell'Italia 
sui mercati dell'Europa occidentale - De Gaulle: «Il più grande re di Francia» 


New York, 1 

In una intervista alla «NBC», 
il noto giornalista e scrittore 
francese Jean Jacques Servan 
Schreiber — autore fra l’altro 
de «La sfida americana» — ha 
dichiarato che in Europa l’at- 
tuale nazionalismo economico 
sarà sostituito da «una sorta di 
federalismo». Egli ha sottolinea- 
to che «le industrie europee de- 
vono unirsi, se Vogliono so- 
pravvivere». 3 

Dopo aver definito De Gaulle 
«il più grande te di Francia», 


Servan Schreiber, accennando 
al rifiuto del Presidente france- 
se di svalutare il franco, ha 
detto: «Ha fatto molti giochi di 
azzardo, e questo non è il più 
difficile». 

«Sono molto ottimista — ha 
aggiunto lo  serittore su 
quanto accadrà dopo De Gaulle. 
Chiunque sarà il prossimo Ca- 
po dello Stato francese, egli sa- 
tà un piccolo uomo a paragone 
di De Gaulle, ma dovrà fare 
una grande cosa: costruire la 
Unità dell'Europa». 


Parigi — Un ufficiale dei gendarmi controlla il denaro nel portafogli di 


PARTENZA CON I SOLDI CONTATI 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
una passeggera in partenza dall'aeroporto di Orly 


Servan Schreiber ha poi det- 
|to che il problema delle indu- 
strie plurinazionali è che non 
possono essere politicamente 
neutrali: «il punto importante 
non è la proprietà, ma il luogo 
in cui vengono prese le decisio- 
ni. In una società multinaziona- 
le, le decisioni verrebbero pre- 
se a Detroit, a New York, ne- 
gli Stati Uniti». Servan Schrei. 
ber ha aggiunto che la «leader- 
ship» politica ed economica in 
Europa verrà da sè: la cosa im- 


portante è che in Furopa sia|sti 


cominciato il dibattito multila- 
terale. 


Lo scrittore ha quindi elogia. 
to il vigore economico dell’Ita- 
lia, ma ha detto che esso non 
è sufficientemente forte per as- 
sicurare a quel Paese la guida 
dell’Europa: «La Germania non 
può prendere la guida in Euro- 
pa. L'Italia, anche se è oggi il 
Paese più vigoroso d’Europa, 
non è forte a sufficienza per 
prendere essa la guida». Questo 
secondo Servan Schreiber è un 
altro argomento in favore della 
unificazione europea, che si fa- 
Tà a malgrado di De Gaulle. 

Servan Schreiber ha elogiato 
la visione progressista di Gio- 
vanni Agnelli, presidente della 
«Fiat». Egli ha notato che 
Agnelli ha compreso come l’Eu- 
topa debba formare grandi 
complessi industriali  multina- 
zionali per competere con i gi- 
ganti americani e che lo stesso 
De Gaulle non è riuscito a im- 
pedire l’unione tra «Fiat» e 
«Citroen». 

Alla domanda se a frenare il 
progresso economico in Europa 
non sia il socialismo piuttosto 
che il nazionalismo, Servan 
Schreiber ha risposto di no e 
ha citato ad esempio il pro- 
gresso industriale in Italia, un 
Paese «che ha la più larga se- 
zione di proprietà pubblica fra 
tutti i Paesi dell'Europa occi- 
dentale». 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via 8. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 
_—_ 


ne», «Abbasso la Serbia», «Ab- 
basso Belgrado sanguinaria». 

Si formarono dei cortei che 
percorsero le vie del’ centro 
cittadino e che furono ben pre- 
sto affrontati dalla polizia. Se- 
condo quanto si è potuto ap- 
prendere, i dimostranti hanno 
però avuto il sopravvento, ini. 
ziando una sistematica devasta- 
zione di tutti i negozi, degli 
Uffici e degli enti pubblici re- 
canti scritte in serbo-croato. 

I disordini vennero stronca. 
ti dai reparti di una brigata 
corazzata fatta intervenire a 
Pristina. Il Comitato regionale 
della Lega dei comunisti, che 
è riunito in permanenza, sta 
esamin:ndo i provvedimenti più 
‘opportuni da adottare in sede 
politica e amministrativa allo 
scopo di impedire il ripetersi 
dei disordini. Attualmente la 
situazione è calma. 

La situazione nel Kossovo 
Metohja è stata esaminata dal 
Comitato centrale della Lega 
dei comunisti in Serbia (il Kos- 
sovo Metohja è una regione au- 
tonoma nell’ambito della re- 
‘pubblica federata serba). Il 
nuovo presidente del comitato, 
Marko Nikesic, già segretario di 
Stato agli Affari esteri, ha af- 
fermato in proposito che i di- 
sordini «sono un attacco alla 
unità dei popc‘i che conyivo- 
no in quella regione: serbi, al- 
banesi e montenegrini», 

Nikesic ha poi ammonito che 
«deve essere chira a tutti che 
la Lega dei comunisti non ri- 
nuncerà mai all'attuale corso 
politico di democratizzazione e 
di fratellanza fra tutte le na- 
zionalità che compongono la 
comunità dei popoli jugoslavi. 
Nessuno però si fescia delle il- 
lusioni o interpreti il liberali- 
smo in atto come una rinun- 
cia, o creda a nostre possibili 
concessioni per quanto riguar- 
da la integrità territoriale e la 
sicurezza della Jugoslavia e del 
suo sistema socialista», 

Il presidente del Comitato 
centrale comunista serbo ha 
inoltre invitato tutti i comuni- 
ad «unirsi sulla piattafor: 
ma della Lega dei comunisti 
jugoslavi» per opporsi ai nemi- 
ci interni ed esteri, 


ET OE VE N 


Ii E” mancata dopo lungo soffrire 


Giuseppina (Pina) 
Volpato ved. Zoli 


Ne danno il triste annuncio 1l fl- 
glio ENRICO, la nuora, la nipotina, 
le sorelle e fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lunedì 
alle ore 13.45 della Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
AIZTI I RIINA 


ti Dopo lunga malattia si è 
spenta serenamente la no- 
stra cara 


Carmela Porzio 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUIGI, la figlia MA- 
RISA, il genero, la sorella e j 
parenti tutti, 

I funerali seguitanno domani 
3 dicembre alle ore 14.15 dalia 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 
Loss ct ten] 
si Il 30 novembre si è spenta 

la nostra cara 


Emma Precali v. Maiolino 

Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO e GRAZIELLA, la 
nuora, le sorelle, i fratelli e i 
perni tutti, 

‘'unerali seguiranno oggi 2 
dicembre alle ore 15.30 Sfalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 
e nn] 


Nel II triste anniversario della 
scomparsa di 


Giulio Pucci da Filicaja 


la moglie MILENA, la sorella, il fra- 
tello e ì parenti tutti lo. ricordano 
con immutato affetto. 


CILENTO N e ER 


Teri improvvisamente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari al 
l’età di 76 anni il 


CAV. UFF. 


Francesco Marizza 


Gavaliene dell’ Ordine 
di San Silvestro Papa 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli, 
le figlie, la sorella con il mari- 
to, le nuore, i generi, i nipoti e 
i parenti tutti. 


Domani, martedì 3 corr. m., 
alle ore 14,40, dalla ‘Cappella 
dell'Ospedale civile di Gorizia 
la cara salma verrà avviata a 
Gradisca, ove alle ore 15: nella 
Chiesa del Mercaduzzo segui. 
ranno le esequie. 


Gorizia-Gradisca, 2 dic. 1968 


(Preschern, tel. 9155) 
COLEI I 


T 


Dopo breve malattia ha con- 
cluso serenamente la sua esi 
stenza terrena 


Carola Schwarz 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli WILLY con la moglie 
SILVIA, FRANCO con la moglie 
ANDREINA, STELLA col mari- 
to FABIO PADOA, le cognate, i 
nipoti, i pronipotini, e i parent» 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo a 
Milano martedì 3 dicembre alle 
8.45 partendo dall'abitazione di 
via Ariosto 8 per la chiesa di 8. 
Maria Segreta. La salma prose- 
guirà quindi per il Cimitero di 
Arcisate (Varese). 


Milano, 1.0 dicembre 1968 


sli 


L’1 dicembre è spirato il no- 


Egidio Carini 


pensionato dell’A.C,E.G.A.T. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora, le 
mipotine, la sorella (assente), i 
parenti e gli amici tutti. 

I funerali seguiranno domani 
3 dicembre alle ore 16 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Cattinara. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38508) 
ESISTE CZ PIE EI 


Il 30 novembre è mancato ai 
suoì cari 


Mario Curini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARGHERITA, i figli, 
le sorelle, il fratello, le nucre, 
il genero, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 2 
dicembre alle ore 1445 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fami- 
glie MANOSPERTI e SCRO. 
PETTA. 


T 


Il 1.0 dicembre si è spento 
dopo breve malattia 


Giovanni Benolich 


Ne danno il triste aununcio 
la moglie, il figlio GIORGIO, le 
figlie ROSA, LIDIA e MARIA, 
le nuore, i generi, i ripoti e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
3 dicembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Osp Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


It 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Cerovaz 
ved. Pecchiari 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio, le figlie, la nuora, 
i generi, le sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 2 dicembre 1968 


Il 1.0 dicembre è mancato 
al nostro affetto 


Giovanni Sossi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LEOPOLDA, la 
mamma MICHELA e i parenti 
tutti, } 

I funerali seguiranno domani 
3 dicembre alle ore 14.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro papà 


Santo Loredan 


Tingraziamo quanti in vario mo- 
Ro presero parte al nostro do- 
re. 


Un grazie particolare al me 
dico curante dott, E, Roncalli. 


I FAMILIARI 
Muggia, 2 dicembre 1968 
ZII AE TIZI VII 


Ricorre oggi i sesto anniversario 
della morte del caro 


Carlo Sella 


Lo ricorda la moglie ANITA. 
Er M I A NR 
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Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
dei costo dell’inserzione. e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione dei giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI con referen- 
ze offresi dalle 8 alle 15, Torre- 
bianca 41, Agenzia Rosa, 36154 A 


5 Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


DOMESTICA stabile cercasi, 
Telefonare 94160 ore 16 - 19. 
36342 B 

UO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A, PICCOLA ditta artigiana 
esegue restauri muratura pia- 
strelle, pavimenti. Prezzi modi. 
ci, preventivi gratuiti, Telefo- 
nare 764791, 36304 CC 
AAA, TECNICO Radio TV ese- 
gue riparazioni, Telefono E 
DEUMIDIFICAZIONI, prosciu- 
gamento muri umidi brevetto 
germanico preventivi gratis, Tel. 
36340. 56761 CC 


1) Ufferte d'impiego L. 24 


CERCANSI apprendisti radio 
tecnici, massimo 18 anni. Telef. 
‘730310, 56617 D 
CERCASI ragazzo 15-17 anni per 
negozio. Giulio Meinl, via Roma 
91, tel. 37948. 56069 D 


F Off. cam. e pens, L. #0 


CAMERA ingresso scale centra- 
le affittasi una persona, Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 

56679 F 


col Agi rito 


DOMESTICA 


@ non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l’Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet. 
trica, una lucidatrice aspirapol- 
vere e un battitappeto elettrico. 
Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universalteonica, Corso U. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi, 


qualche buona idea per i prossimi regali di S. Nicolò 


Osservate e confrontate i prezzi eccezionali e le 


| UNIVERSALTECNICA 


G Istruzione L. 60 


OPERATORI programmatori si 
stema IBM inizio corsi:5 dicem 
bre, Istituto Enenkel, via Batti. 
sti 22. 56255 G 


I Off. appart. e bott. L. 50 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI appar. 
tamenti centro 3, 4, 5 camere 
cucina servizi, Appartamento 
lussuoso centrissimo 7 camere 
solo ufficio, Camera entrata li- 
‘bera inizio Ginnastica per uffi. 
cio, Sistiana appartamento lus- 
so mobiliato 5 camere comforts. 
AURORA, Ginnastica 1, telef. 
50323, 36440 I 
AFFITTANZA cedesi 4 camere 
camerino cucina centro, Altro 
Fabio Severo tre camere servizi. 
Altro due camere cameretta 
doppi servizi. Altro 5 camere 
piano I tutti comforts affittasi. 
Magazzini affittansi. Corso Saba 
33, Agenzia Service, 56679 I 
APPARTAMENTO 4 stanze af- 
fittasi zona Diaz 45.000; altro 
due stanze affittasi 23.000. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8, 56741 I 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 


TRUSSI: p.zza Fontane Ma- 
rose 
LAGOMARSINO: p.zza Cari- 


gnano 
DRUSASICH: via, Fiume 
MORCHIO: portici Accade. 


‘mia 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio 
ne di Porta Principe 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo, 4 stanze, cucina, bagno, ri 
scaldamento, ascensore, affitta 
Immobiliare «CIVICA», Piazza 
S. Giovanni 4, telefono 61712. 

56503/2 I 
APPARTAMENTO S. LUIGI: 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, armadio muro, 
affitta 30.000 Immobiliare «CI- 
VICA», Piazza S. Giovanni 4, 
tel, 61712. 56503/1 I 


APPARTAMENTO via ROS. 
SETTI: 2 stanze, cucina, doc- 
cia, ripostiglio, affitta 24,000 Im- 
mobiliare «CIVICA», Piazza S. 
Giovanni 4, telefono 61712. 

56503/3 I 


VIA Gatteri appartamento tre 
stanze, cucina, bagno, autori 
scaldamento, Altro San Luigi, 
3 stanze, stanzetta, tutti com- 
forts. Affitta prontamente Im- 
mobiliare LORENZA, telefono 
17134257, 36202 I 
ZONA Valmaura appartamento 
primo ingresso 3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, centrainafta, 
ascensore, Affitta Immobiliare 
Carducci 28, tel, 734257, 36202 I 


L Rich. appart. bott. L. au 


A.A.A, AGENZIA Aurora cerca 
affittanza appartamento 3, 4 ca- 
mere comforts, centro, Telefo- 
nare 50323. 36440 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


ORECCHINI aclips in oro e 
pietre, ultimi modelli. Hollesch, 
piazza S. Giovanni 1, 36737 M 


N Acquisti d'occasione L. 80 


A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili salotti, giacenze 
ereditarie camere letto pranzo. 
Telefonare 28551, 56368 N 
ACQUISTO orologi pendolo so- 
prammobili mobili’ usati ferri 
metalli. Tef, 23076. 56645 N 


R. Cap. soc, cess, az. L. 90) 


ALBERGO modernamente arre- 
dato lavoro continuo con bar. 
Ristorante vendesi rara occasio- 
ne eventualmente facilitazioni 
pagamento. Autorimessa con la- 
vaggio vendesi causa partenza, 
Corso Saba 33, Agenzia Service. 
56679 R 
ALBERGO ristorante bar taver- 
netta con grandissimo cortile 
per macchine, zona turistica 
aperto tutto l’anno, mandamen- 
to Grado, causa malattia, cede- 
si gestione e licenza, Telefonare 
lunedì 2, 12 ore ufficio al n. 
50528 Trieste, 150 R 
ALIMENTARI tutte licenze be- 
ne avviato cedesi 800,000. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 56739 R 
BAR alcoolici, superalcoolici 
tutte posizioni, tutti prezzi ven- 
Ron Agenzia GENTILE, Toro 
56739 R 
sun centrale tutte licenze ven- 
desi. Latteria, latteria-caffè ven- 
donsi, Drogheria zona: popola- 
tissima vendesi 1.700.000, Negozio 
fiori centrale vendesi. Trattorie 
vendonsi, Negozi abbigliamento 
vastissima licenza vendonsi. Al- 
tri negozi vendonsi. Corso Saba 
33, Agenzia Service, 56679 R 
BUFFET centrali, zona marina, 
zona Rossetti vendonsi, Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 56739 R 
LATTERIE caffè ottimo lavoro 
vendonsi L. 3.000.000 - 2.500.000, 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 
56739 R 
LAVANDERIA a secco. vende 
si. anche condizionando paga- 
mento, Agenzia GENTILE, To- 
To 8, 56739 R 
RIVENDITA tabacchi giornali 
centralissima vendesi, Spaccio 
vini avviatissimo vendesi, Licen- 
za superalcoolici e una alcolici 
cedo, Scrivere: Cassetta 56651 
R - SPI. 
TRATTORIE tutte posizioni ve- 
Te occasioni. vendonsi. Agenzia 
GENTILE, Toro 8, 56741 R; 
VENDESI lavanderia automati. 
‘ca self-service avviatissima cen- 
trale. Cassetta 36711 R -SPI, 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Ridric 

ISOLA: libreria Edizioni Ti- 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi. 


zioni Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: 


libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
Liber:à 3 

PARENZO: rivendita giorna 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


FRENI 


Corso U. Saba 18 


IL PICCOLO 


ne, 3 stanze, 2 bagni, terrazze, 


ripostiglio, centralnafta, ascen- 
sore, vende Immobiliare «CIVI- 
CA»; Piazza S. Giovanni 4, telef. 
61712. 56503 S 
APPARTAMENTO S. LUIGI: 3 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
WC, poggiolo, Vista mare ven- 
de pronto ingresso Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S. Giovanni 
4, Tel. 61712, 56503/1 S 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA), APPARTAMENTI 
PICCOLI E: GRANDI PANO- 
RAMICI CON GIARDINI. PA- 
GHERETE COME UN AFFIT- 
TO, ACCONTI RATEIZZATI. 
IMPRESA EGENA, VIA RO- 
MA. 28, TEL, 38585, 38212, VISI. 


al 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


89-e “ROwMman 


PARTENZE 
7: geni 

i So 

Destinazioni si E i°i 

E MOTADEIZIA 

He 07.15 12.55 

SR Cagliari (v. Milano) 08,30 1425 
ja Catania . . 07.15 16.45 

a Genova (v. Milano) 08:30 11.55 
3 Si 2090" Vago 

1 + + + 07.15 13.00 

i 14 + 0830 0940 

; ne + 0715 1040 

++ + 0715 10.15 

ia... 07.15 1350 

| 3 07.15 10.45 

Sassari (v. Milano) 08.30. 12.50 

07.15 0845 

+ + + 07.15 1040 

sx + + 08,30 10,55 

100 + 07.15 13.00 

0.0) + 2130 (2155 


CAPODANNO 


Premio 150 MILIONI 
Premio 130 MILIONI 
Premio 115 MILIONI 


1° 
2° 
3° 
4° 
5° 
6° 


e e r_—_+_&4< 


e alt 


CENTINAIA DI MILIONI 
AZIONI SETTIMANALI 


EST 


——.+.—----_&& 
S Case, ville, terreni L. 90 


APPARTAMENTI liberi due tre 
quattro. camere cucina bagno 
vendonsi causa partenza occa- 
sione, Locali centralissimi ven: 
donsi condominio, 
grandi vendonsi facilitazioni pa- 
gamento, Corso Saba 33, Agen 
zia Service, 56679 

APPARTAMENTI, box, negozi, 


I passeggeri in SETA da Trieste 
dovranno presentarsi all'Air Terminal 
ALITALIA, piazza Sant'Antonio 1, al- 
le 5.50 se diretti a Roma; alle 7.10 
per Milano-Torino e alle 20.10 per 
| Venezia-Genova. 


ARRIVI 


Premio 110 MILIONI ili CRI 
Premio 105 MILIONI Pei. 
Premio 100 MILIONI EIZO 
Catania +. +. . + 1725 
Premi per Genote o aglaio) 1038 
17.00 
20.00 


19.10 
18.50 
16.10 
11.05 
16,55 
20.45 
18.30 
18.45 
17.00 
07.50 


Sassari (v. Milano, 


pronti oppure costruendi, Posi- 
zioni centrali, mutui agevolati, 
vendita diretta, Ing, Battara, S. 
Nicolò 33, ore 11-13, 17-20, com. 
preso sabato, 56780 S 


APPARTAMENTO due stanze 


‘piccoli | stanzi 


LE, Toro 8. 


S|APPARTAMENTO ROIANO c: 


sa nuova primo ingresso, salo- 


TE CANTIERE, VIA BENUS- 
SI, TEL, 811225, ORARIO: 9-13, 
14-16.30. 36579 S 
RONCHI villetta vendesi via 
D'Annunzio proprietario diretto 
Di Gioia, tel. 77473 esclusi me- 
diatori. 700 S 
STRAOCCASIONE zona Colo- 
gna, autoriscaldamento 2 stan- 
ze, bagno vende 5.000,000. Tel. 
1734257. 36202 S 
TERRENI per costruzione ville 
vendonsi occasione, Altro, Mug- 
gia centro vistamare vendesi ve- 
Ta occasione, Corso Saba 33, 
Agenzia Service, 56679 S 
TERRENI costruzioni vendonsi, 
Cassetta 56653 S - SPI, 


e 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine altabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo n 
mor da renderne l’evidenza 
La S.P.l. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di iegge essere affrancate 
(con attrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta. 

La SPA. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso lil fisco, 
il pubblicc e : terzi delle n 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

i reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

GIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 

Angeli 

FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang. 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo sur: Ha S. Teresa 

CASSI: . Carlo ang. 
via Gio! Treo 

CONCIGDIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
cen mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’Ufficio. VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 


dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19: sabato ore 9 12 


Lunedì, 2 dicembre 1968 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE - VENE: 

PARTENZE 

Portogruaro 

Venezia . Bologna - Mi. 

lano - Genova (*) 

Venezia Milano - To- 

rino - Roma 

Venezia Roma (per 

Roma solo La classe 

con prenotazione ob- 

bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia . Milano . Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R_ Venezia 

13.35 L_ Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Sì 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

15.38 DD Venezia - Milano - Pa- 
rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

16.53 L_ Portogruaro (1) 

18,01 DD (Simplon Express) Ve 
nezia - Bari . Roma - 
Milano Lambrate - Pa- 
Tigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi - WL Ve- 
nezia - Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

19.22 L Portogruaro 

20.30 D_ Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano . To- 
rino - Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) V. 
Mestre . Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste . Roma) 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


5.50 L 
6.10 R 


6.52 D 
9.05 R 


ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7,25 L_ Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova +» 
Torino . Milano Ve 
nezia (WL e cuccette 
Genova _ Trieste) Ro- 
Roma - Trieste) 


ma - Bologna - V. Me 
stre (WL e cuccette 

9.17 D Venezia 

0.40 DD (Simplon express) Pa 

rigi - Milano Lambra- 

te -. Roma Vene- 

zia ( .ccette Parigi - 

Trieste) 

Venezia 

‘Bari Venezia 

Cervignano 

14:30 DD Parigi. Milano - Vene 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-65-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R Bologna Venezia (*) 

19.13 L_ Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi Milano Vene. 
zia (WL da Parigi per 


Atene - Istanbul 
Sofia) 

21.10 R_ Milano - Roma . Ve. 
nezia (*) 

22.55 L__ Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Ge. 
nova - Roma - Bolo 

ja - Venezia 
(*) Solo 1.a classe con prenotazione 
obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 


Mm MANGIADISCHI NIKI portatile a batteria =... + +00 e sona aaa nn L 6.900 
BERADIO TRANSISTOR'EUROPHON- TR163. 1. lle e (R 4.900 
BM RIPRODUTTORE di nastri INCIS MINIPLAYER. . . ..0.0.0.0. L. 13.800 
RM REGISTRATORI PHILIPS completi di borsa custodia, microfono, una cassetta registrata L. 32.000 
3 CASSETTOPHONE PHILIPS completo di tre cassette registrate . . . . +... + L. 18.000 
MSREGISTRATORE:GELOSOmod 6600/42 e Ri nonno L. 19.000 
ti RADIOGRAMMOFONC GRUNDIG mod. 3299 PH STEREO . . .. .. . +... L. 65.000 
BM FILODIFFUSIONE: apparecchiatura completa 

SIEMENSEMOA 4313 ORA NE a Pane L. 24.000 

PHONOLA:mod::3353/li san anse RINO ata da L. 29.500 
Ri AUTORADIO Blaupunkt completamente transistorizzata 612 vi SE RERT SO, o L. 19.000 
1 AUTORADIO Gruncig completamente transistorizzata mod. 3000... . .. . + L. 26.000 H 
BM AUTORADIO Voxson completamente transistorizzata, «antifurto» . . . . . . +.» Laesi215700. 
M TELEVISORE 11’ REX completamente a transistor con sintonia automatica, funzionante 

con tutti i tipi di corrente al prezzo eccezionale di. + «+... L. 75.000 
METELEVISORE:23!""transistorizzato REX. vi Ri n ante L. 78.000 
BSTELEVISORE TS BRR e ene i NO L. 76.000 
Mm ASCIUGACAPELLI . . . LIE Jet RR VARO SSR To re TA ae L 1.500 
ri LUCIDASCARPE GENERAL. LUX A MIR AR Ria ue 4.500 
RM MACINACAFFE . . . . . RIE E MIEI a SRO e e a pu [ty 1.800 
@ SPREMIAGRUMI elettrico PHILIPS ES REATI: Dea O SE Ei ii RO IL, 6.900 
TCFROLCATORESBIALETTICZ, aa or E TRI COTE È 5.500 
3 BISTECCHIERA SILA LS a en TE TTI DE 6.000 
MELAMPADATALOUARZO: PHILIPS ERRE SARO II o L. 18.500 
MELUGIDATRICESANEtE = MOda LUSSO ee ee no n etna L. 16.900 
MABAFFITAPPETO'GENERAL-EUXS E in Ra n L. 32.000 
M CUCINA REX mod. 710 tre fiamme, forno e termometro... . . . 0... L. 16.000 
MEERIGORIFEROGREMG SD IRR RR nn loi Li. 29.500 
m FRIGORIFERO REX 170 lt. con sbrinatore automatico... . LL... L. 43.000 
1 LAVATRICE Candy Misura Super Automatica... /.. .0./. +44 + L. 49.000 
LAVASTOVIGLIE ESREX/3 BDINAMICEtt elia) RE nen e eni E L. 77.500 
SW STUFASELETRICA?2000 WSIGNIS i a TI ea È 5.000 
MSTUFA:a'Kerosene:5000:calorie"REX.:.. >< lea ate n L. 29.000 
B STUFA a kerosene 7500 calorie REX. -. > + 0 aa n nn L. 33.500 
M RASOI ELETTRICI: 

PHILIPS"modi:3000 Speciali. iano e a ana L. 10.000 

PRIIPS=ASdUa Nesta RO a ara Lie AN RI a INI N E lE 6.900 

REMINGTONESpecial} o iS te IV IRE (OCT EI L. 7.900 

REMINGTON:Selectrics, ae RI pi RIS AAA L. 9.900 

BRAUN:Standatdi eri Ra ER N A I I ET a Lì 7.200 

LI LI " " CI 
straordinarie condizioni di pagamento che vi offre la 


Piazza Goldoni 1 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 


3.53 L Udine - Tarvisio 

5.20 L_ Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

621 L Udine | 

7.20 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (Monaco dal 22 al‘ 
28-9-1968) 

10.00,L Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.45 L Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine | 

20.50 D Udine - Tarvisio - Vien- | 


na (2) - Monaco (cuc- | 
cette Trieste - Monaco) | 
21.55 L_ Udine 
(1) Sì effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dal 22-9 al 6-11; dal 14-12-1968 al 
22-2-1969, 
(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in pot, 
ARRIVI 


Ci 
5 
Ai 
1 
Il 
2 


cepuoo 
pNoaosiio 
urbtre 
È 
® 


Monaco - Vienna (1) - 

Tarvisio . Udine (cuc- 

cette Monaco - Trieste) . 

12.00 L Tarvisio - Udine 

15.06 L_ Udine 

17.44 L__Udine 

18.55 DD Tarvisio - Udine ì 

20.10 L Udine | 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D (Monaco dal 22 al 28 

settembre 1968) - Vien- 
na Tarvisio. Udine | 

23.45 DD Calalzo - Udine (2) Ì 

(1) Servizio diretto - Vienna . Trieste | 
dal 22-9 al 5-11; dal 1412-1969 al | 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in pot. 

(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
15-12-1968 al 23-2-1969 (esclusi il | 
25-12-1968 © 5-1-1909), | 


i 


VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 
0.25 D Villa Opicina - Lubia. 
na Zagabria 
7.00 L_ Villa Opicina (1) 
10.58 DD (Simplon Express) Vil. 
la Opicina Fiume (dal | 
22 al 28-9-1968) Lubia- 
na . Zagabria Belgra- | 
do Budapest (WL di. 
la e 2a giorni di lu 
nediì e venerdì per Mo- 
sca) cuccette Parigi + 
Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 
(si effettua dal 23 al 
28-9-1968) 
Villa Upicina (1) (sì ef. 
fettua dal 30-9-1968 al 
31-5-1969) 
Villa Upicina 
Villa Opicina + 
na (1) 
(Direct Orient) Villa | 
Opicina Lubiana - Bel- 
grado Skoplje - Ate. 
ne Sofia Istanbul 
(WL per Bel; lo Ate-. 
ne Istanbul: Sofia) 
Villa Opicina 


13.15 L 
14,05 L 


18.54 L 


19.05 D Lubia. 


20.09 D 


20.20 L 


Co 


prema 


